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Sarebbe un delitto 
non fermare la Lega 
SALVATORI VECA ~~ 

C . redo sarebbe un grave errore sottovalutare il 
•proclama» di Cumo del 26 settembre, conse
gnato ai calendari della storia dal leader ma-
ximo della Lega nord, Umberto Bossi. Pianila-

mmmmmmm mola una buona volta con le oscillazioni fra la 
demonizzazione, l'analisi sofisticata, lo scetti

cismo o l'ironia. Bossi e il suo seguito hanno parlato chia
ro: «Ora non scherziamo più». Il popolo leghista ha accla
mato. I partecipanti all'assemblea sono stati trasformati 
con un fiat del capo in dirigenti. L'han giurato: li abbiamo 
visti, anche se non a Pontida perché la pioggia almeno 
può prendersi il lusso di non prenderli sul serio. Ma noi 
non possiamo non prendere sul serio la gravita del ricatto 
che Bossi ha lanciato alla democrazia italiana e alla co
munità nazionale in una delle fasi più critiche, difficili, de
licate della sua ricostruzione. Bossi, piaccia o non piaccia, 
è il segretario di uno dei partiti che si candidano a gover
nare l'Italia: e questo non è un dettaglio di poco conto. Su 
questa base, il proclama di Cumo va valutato e preso ma
ledettamente sul serio, sia per la cultura politica che lo ca
ratterizza sia per gli obiettivi che dichiara di perseguire. Gli 
obiettivi sono noti. Essi sono scanditi in una sequenza che 
parte dall'annuncio di rivolta o, meglio, protesta fiscale a 
novembre, passa per la proposta di plebiscito per un fede
ralismo di un qualche misterioso tipo ad aprile, perviene 
alla fine - nel caso di mancate elezioni - all'annuncio del 
ritiro dei parlamentari leghisti e alla secessione (Costituen
te per la Repubblica del Nord). -,..,-.,.•., 

Cosi, i messaggi ideologici via via emessi con «suono e 
furia» in questi ultimi tempi, dall'autority fiscale al ricor
rente slogan salvifico del federalismo, si condensano nella 
definizione di una strategia che mira esplicitamente alla 
rottura dell'unità nazionale. Il proclama ha la natura al
trettanto esplicita, del ricatto tribale o dell'ultimatum della 
banda: il popolo nordista aspetterà fino ad aprile: poi, «al
zerà il suo pugno gigantesco». Ora, il punto non sta natu
ralmente nella richiesta che, adempiuti gli impegni pro
grammati in sede istituzionale e di governo, lo scettro tomi 
al principe, ai cittadini e alle cittadine. Su ciò converge, o 
dovrebbe convergere, chiunque abbia a cuore il futuro 
della democrazia italiana e l'uscita dal tunnel del passato. 
La questione riguarda la natura degli obiettivi e dei metodi 
politici che la Lega fissa e adotta, con accenti e linguaggio 
inquietanti ma certamente non ambigui o tali da prestarsi 
a esercizi raffinati e bizantini di interpretazione. Ripeto: gli 
obiettivi sono forti e chiari, punto e basta. La risposta de
mocratica e nazionale deve esserlo altrettanto. Ho l'im
pressione che ci sia veramente poco su cui scherzare. 
Tanto più che il proclama di Cumo rivela con assoluta 
coerenza la cultura politica del leghismo. Il partito di Bossi 
e intrinsecamente totalitario: nel senso che esso pretende 
di esaurire in sé non solo tutto lo spazio politico ma anche 
quello istituzionale e sociale..[_,-. ; - , ; ;, 

B v ossi si arroga il diritto di definire che cosa, òg-
' gi, in Italia sia «legalità» o «illegalità». Bossi che, 
. dopo tutto, è un senatore della Repubblica, 

sostiene e proclama che il governo e il Parla-
^ ^ ^ _ mento sono propriamente illegali. Il presiden-

. '• te del Consiglio è corresponsabile di una spe
cie di golpe permanente. Il.presidente della Repubblica è 
invitato a «spostarsi»; come dire «Scalfaro, fatti un po' in 
là!». Se non scioglie le Camere, Scalfaro è nell'illegalità. 
Per i magistrati, l'incredibile dichiarazione sui prezzi varia
bili delle pallottole è goffamente sospesa, ritrattata e vil
mente scaricata in probabile attesa di rilanci ulteriori. 
Quanto ai giornalisti, sono «gentaglia da palazzo». Le forze 
politiche concorrenti alternative - Pds in testa -, identifi
cate con armate straniere e nemiche. Margherita Boniver, 
responsabile di una dichiarazione fortemente critica e al
larmata nei confronti della Lega, riceve in cambio dal lea
der maximo raffiche di insulti del tipo «bonazza tiostra! 
Noi siamo sempre armati perché abbiamo sotto un gran 
manico (sic!)», ovviamente accompagnate da entusia
smo dei credenti (e le credenti non hanno proprio alcuna 
perplessità in proposito?). Disprezzo per le istituzioni, per 
le massime istituzioni, a partire dal Quirinale: odio per i 
concorrenti politici; arrogante e irritato fastidio per l'infor
mazione non compiacente; nervoso opportunismo, che 
pendola fra l'omaggio interessato e la pronta minaccia, 
nei confronti della magistratura; assoluta insensibilità per 
l'arte liberale della separazione e della distinzione; collas
so dello stile civile a favore della demagogia populistica; 
secessione dall'ethos, dal semplice costume democratico: 
il catalogo è probabilmente incompleto, ma mi sembra 
che basti e avanzi. Di fronte agli obiettivi e alla cultura po
litica cosi nitidamente e coerentemente espressi dal pro
clama di Cumo, l'assenza di una risposta responsabile e 
intransigente sarebbe solo l'indice di un gravissimo deficit 
della cultura e della politica democratica nazionale Non 
ci sono alibi né mi sembra e è molto tempo da perdere 

Margherita Boniver 
«Se ci fossi stata, avrei 
preso a schiaffi Bossi» 

«Ah bona, noi siamo armati con questo mani
co qui...». A Bossi replica Margherita Boniver 
«Se fossi stata davanti a lui lo avrei preso a 
schiaffi. Ma non poteva essere alla mia altezza, 
io sono 1,84, lui è più basso». "-

ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA 7 

La Procura di Milano nega l'esistenza di complotti e deplora la diffusione di notizie «infondate» 
Nel capoluogo campano i magistrati sono pochi, non hanno mezzi e nessuno interviene 

«Falsi scoop sul Pds» 
• • BorreDi: staremo attenti ai 

ferme, giudici in rivolta 
Il procuratore capo di Milano Francesco Borrelli do
po le false notizie su conti svizzeri Pci-Pds: «Deplore
vole la diffusione di notizie infondate. Ma nel pool 
di Mani Pulite c'è serenità e tensione verso l'accerta
mento della verità. Peraltro, il Pds ha espresso fidu
cia e rispetto per la procura». Rivolta nella procura 
di Napoli; i magistrati minacciano le dimissioni per
ché non hanno ricevuto i rinforzi richiesti. . 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. «È deplorevole la 
diffusione di notizie non solo 
non certe ma addirittura infon
date - ha detto ieri il procurato
re capo di Milano Borrelli. -
Nessun complotto però da 
parte nostra, nel pool di Mani 
Pulite c'è serenità e tensione 
verso l'accertamento della ve
rità. Peraltro, il Pds ha espresso 
fiducia e rispetto per la Procu-

. ra di Milano». Il procuratore , 
Borrelli è intervenuto, al termi

ne della riunione dei pm anti
corruzione, riferendosi alle fal
se notizie su conti svizzeri del 
Pci-Pds. Decisione rinviata a 
proposito delle indagini sul te
soriere del Pds Marcello Stefa
nini. Rivolta dei giudici a Na
poli: le inchieste rischiano di •; 
saltare. I magistrati avevano 
chiesto rinforzi ma non hanno 
ricevuto nessuna - risposta. 
•Non ce la facciamo • hanno 
detto - meglio le dimissioni». 

VITO FAENZA ALLE PAGINE 3 e S 

c> >•• 

Farmotangenti 
Trovato un conto 

di 15 miliardi 

MARIO RICCIO A PAGINA 5 

Mario Cecchi Goti 
indagato 

per corruzione 

N ANDRIOLO S SCATENI A PAGINA 4 

Il presidente Usa precisa le condizioni per un intervento statunitense in Bosnia 

Clinton all'Onu: mai più come in Somalia 
E lancia un allarme sul boom demografico 
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È morta 
Nina 

Berberova 

' • " * • • > 

M S PALIERI A PAGINA 18 

Turner: 
«Cambierò 

la tv» 

J. L.TURUN* A PAGINA 2 

Il presidente degli Stati Uniti, Bill Clinton, ha esorta
to ieri l'Onu a essere più selettivo prima di impe
gnarsi nelle missioni di pace. Parlando di fronte al
l'assemblea generale delle Nazioni Unite, Clinton 
ha posto alcuni criteri fondamentali perché gli Usa 
diano il consenso ad operazioni di pace. Nel suo di
scorso, il presidente ha poi sottolineato la necessità 
di limitare il boom demografico. •̂:.••';•:;•;•; '•'".•' ':".'." 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, SIEGMUNDGINZBERG 

M NEW YORK. -Le Nazioni 
Unite non possono impegnarsi 
in tutti i conflitti del pianeta. Se 
il popolo americano deve dire . 
si all'Onu, le Nazioni Unite de
vono sapere quando dire no 
ad una richiesta di intervento». 
Parlando ieri ; davanti all'as
semblea generale delle Nazio
ni Unite, Bill Clinton ha invitato 
l'Onu ad una maggiore seletti
vità nella scelta delle missioni . 
di pace. Il presidente Usa ha 
posto quattro condizioni per
ché gli Usa diano il loro con- •. 
senso: «Prima dobbiamo chie
derci se si tratti di una risposta 
a una minaccia reale contro la 

pace ' intemazionale; se gli 
obiettivi della missioni siano 
chiari; se siano condivisibili da 
tutti i paesi interessati; e quali 
siano i costi». Clinton ha poi 
parlato del boom demografi
co, sottolineando la necessità 
di pone dei limiti al fenomeno 
(«Non possiamo permetterci 
di vedere raddoppiare la po
polazione per la metà del 
prossimo secolo») e ha lancia
to nuove iniziative per ridurre 
la proliferazione delle armi nu
cleari proponendo il bando 
della produzione di uranio ar-

' ricchito e la moratoria degli 
esperimenti sotterranei. : : : 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 1 1 ' Bill Clinton • 

I secessionisti della repubblica abkhaza entrano nella capitale Sukhumi: centinaia di morti 
Un anno fa era stata proclamata l'autonomia ma le truppe georgiane l'avevano occupata 

in fuga 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. In fuga, con un 
pugno di fedelissimi in armi, 
da Sukhumi, capitale accer
chiata e in fiamme, lasciandosi 
dietro montagne di morti e ro
vine spaventose. È rabbioso, 
dolente, quasi . piangente, 
Eduard Shevardnadze, 65 an
ni, già uno dei leader della pe-
restrojka di Gorbaciov, capo 
della Georgia in stato di emer
genza, mentre lascia la città 
dell'Abkhazia, sul Mar Nero, e 
si dirige verso est, al riparo e in 
attesa che tutti i profughi lo 
raggiungano ed escano dall'in
ferno di fuoco che durava da 

• settimane. La guerra civile in 
Georgia rischia, adesso, di in- • 
dammare l'intero Caucaso, già 
lacerato da numerosi conflitti, 
da quello del Nagomij Karaba-
kh a quello dell'O&setia e Ingu-
scetia. Il giornale Izveslìja met

te in guardia, addirittura, sulla 
possibilità che i piccoli abkha-
zi, freschi di vittoria sul piccolo 
impero di Shevardnadze, co
stituiscano da esempio nei 
confronti di altri separatisti del 
Caucaso che avanzano riven
dicazioni sulla costa di Soci, 
ma che è territorio russo. Ma, 
guarda caso, è proprio la Rus
sia che il bianco Shevardnad
ze, giubbotto antiproiettile sot
to il vestito blu, accusa di pie
no tradimento. Un doppio tra
dimento, in verità. Dei russi ma 
anche dei fratelli georgiani. 
Accusa i rivali dell'ex presiden
te Gamsakurdia di aver impe
dito l'arrivo dei rinforzi che 
avrebbero potuto salvarlo dal
la sconfitta. Dopo tredici mesi 
di combattimenti, - il leader 
georgiano ha dovuto soccom
bere. 

ì 
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Con tutto quel che succede in giro, è passata sostanzialmen
te in secondo piano la gustosissima quereltectie oppone l'a
vanspettacolo italiano e «i professori» insediatisi al governo 
della Rai. 1 secondi hanno brutalmente ammesso di preferi
re Shakespeare a Magalli, i primi si sono offesi e si sentono 
disprezzati dopo anni di onesto lavoro come portatori di au
dience. Loro vessillifero è Lino Banfi, poeta del peto e delle 
coma nei film di serie C (lo dico da grande fan della corpo
ralità, dunque da fan di Banfi), il quale, chezCostanzo, ha 
dolorosamente lasciato intendere che la tivù pubblica ri
schia di essere privata dei suoi «porca puttena», in cambio, 
pergiunta.diquelladecadentecnimeracheèlacultura. - ' 

Chiunque abbia ragione, il conflitto parrebbe irriducibile; 
la futura Rai dovrà scegliere tra qualità e quantità ben sapen
do che raramente è possibile conciliare le due unità di misu
ra. Il possibile compromesso (Shakespeare che dice «porca 
puttena») sarebbe troppo arditamente sperimentale anche 
per Enrico Ghezzi. -• - • 

.' - MICHELE SERRA 

Malati e infermieri 
fischiano 
laGaravaglia 
Dopo la Jervolino è toccato a a Maria Pia Garava-
glia. Ma all'ospedale San Carlo di Milano non c'e
ra stavolta il presidente della Repubblica a presta
re soccorso. Fischi e contestazioni: «Andate tutti 
in galera, aspettavamo Di Pietro e arriva Garava-
glia». Il ministro della Sanità replica alludendo a 
episodi di sabotaggio accaduti nei mesi scorsi: 
«Non mi faccio intimidire». 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. Milano, ospedale 
San Carlo, ore 11. Maria Pia ' 
Garavaglia scende dall'auto 
blu, è venuta a inaugurare il ; 

Dea, dipartimento emergenza 
e accettazione, in pratica il 
nuovo pronto soccorso che 
deve sostituire il vecchio fati
scente. Lavori tirati per le lun
ghe, costosi e nemmeno finiti. 
U ministro scende e piovono fi
schi e pernacchie. Sindacalisti 
e infermieri le danno il benve
nuto con uno striscione in ma- • 
no: «Lavoratori attenti, dietro il 
Dea ci sono le tangenti». Il cor- •• 
teo entra in ospedale e dribbla 
veloce le barelle nei corridoi. 
Un signore in pigiama s'offen
de: «Lo sa ministro che sono 

A PAGINA S 

qui da quattro ore?». La Gara-
vaglia si scusa: «Lei merita ri
spetto, abbiamo esagerato». La 
contestazione prosegue in au
la magna quando i lavoratori 
chiedono un contratto scaduto 
da sei anni. A questo punto il 

• ministro reagisce: «C'è anche 
qualcuno che ha rubato il po
sto. Questo ospedale ci ha fat
to soffrire per la cattiva imma
gine che ha trasmesso ai citta
dini». L'allusione è ad episodi 
di sabotaggio di alcuni stru
menti medici accaduti mesi or 
sono. «Non mi faccio intimidi
re- dice Maria Pia Garavaglia -
mi hanno anche minacciato 
per telefono, ma vado avanti lo 
stesso» - • • :.-••:•.' 

A PAGINA 1Q Un carro armato dell'esercito georgiano lascia la città di Sukhumi, ormai in mano ai ribelli 

Gucci non è più 
italiana; capitale 
in mano araba 

DALLA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI 

M FIRENZE. Il marchio delle 
due G incrociate passa agli 
arabi. Maurizio Gucci, ultimo 
erede della famiglia fiorentina, 
ha ceduto le sue azioni alla In-
vestcorp, una società di inve
stimenti del Golfo Persico, che 
già deteneva il 50% del pac
chetto azionario. L'affare si è 
concluso per una cifra prossi
ma ai 270 miliardi. Una delle 
più celebri firme del made in 
Itafy - un pezzo della storia 
della moda italiana - passa 
dunque in mani straniere. Si 
conclude cosi una diatriba 
combattuta nei tribunali di 
New York e Milano, che negli 
ultimi mesi aveva portato al 
blocco dell'attività della Gucci 
Italia. Le preoccupazioni dei 
sindacati: parte della produ
zione verrà trasferita all'estero? 
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Ted Tumer 
proprietario della Cnn 

«Così rivoluzionerò la tv in Europa» 
M ATLANTA. Dopo Topoti
no, Ted Turner. A poco più di 
un anno dall'apertura di Euro 
Disney, il lancio europeo, ve
nerdì scorso, del canale holly
woodiano Tumer Broadca
sting Systems (Tbs) sembra 
costituire una nuova e perico
losa avanzata dei «prodotti» 
culturali americani. - -

La Mgm, arricchita di cartoni 
animati, sbarca con il marchio 
Tnt & Cartoon Network, occu
pando il cavo 24 ore su 24. Ar
retrerà il cavallo di Troia di 

.fronte all'ostacolo della rego-

. lamentazione europea - il 51% 
dei programmi deve avere pro-

' venienza Cee - che gli è stato 
posto dalla Francia e dal Bel-

• gio? Credeva forse Ted Tumer, 
che nega di averlo inforcato, di 
essere ormai in territorio con
quistato, sull'onda della diffu
sione del suo canale di infor
mazioni ininterrotte, la Cnn In
ternational? Ecco la sua posi
zione espressa nel corso di un 
colloquio che ci ha concesso 
nella sede della Tbs di Atlanta.. 

Benché l'uomo abbia trova
to la felicità e la serenità a 54 
anni, accanto all'attrice Jane 
Fonda, dividendo il suo tempo 
tra Atlanta e il suo ranch nel 
Montana, la sua carriera rima
ne quella di un conquistatore. 
Inizialmente < proprietario di 
un'agenzia di cartellonistica 
pubblicitaria, ereditata dal pa
dre, egli ha moltiplicato i suoi 
successi, giungendo a costrui
re un impero di mezzi di co
municazione di massa che fat
tura oggi 1 ,S miliardi di dollari 
(11 miliardi di franchi) (circa 
3mila miliardi di lire). Oggetto 
di derisione al momento del 
lancio della Cable News Net
work, nel 1981, dieci anni do
po viene nominato «uomo del
l'anno» dal settimanale Time, 
che riconosce in lui il vero ar
chitetto del «villaggio globale»: 
grazie - al trampolino della 
guerra del Golfo, Cnn-Cnn In
ternational è oggi presente in 
oltre 200 paesi e in 140 milioni 
di case.» iNel < frattempo, Ted 
Tumer ha messo a nschict,la 
sua impresa e i suoi possedi
menti acquistando la cineteca 
della Mgm. Ne aveva bisogno 
per i suoi canali di in- .. yamm 
trattenimento, dove " 
trasmette cinema e 
sport (è proprietario 
delle squadre di base
ball e di basket di At
lanta). . , - • . . • -•• 

Per salvarsi dal falli
mento fa entrare nel 
suo consiglio di anv 

lanza umana - capace di per
dere milioni di dollari nell'or
ganizzazione dei Giochi di 
Goodwill, per permettere ai 
migliori atleti dell'Est di incon
trare quelli dell'Ovest dopo il 
boicottaggio delle Olimpiadi di -
Los Angeles da parte di Mosca 
(i prossimi Goodwill Game si 
svolgeranno a San Pietrobur-

. go). D'altro canto, Ted Turner 
è stato a sua volta uno sportivo '-

. di alto livello, appassionato di 
• vela. L'ex vincitore della Cop-
• pa America si sente oggi so

spinto dal vento della Storia e 
• della rivoluzione dei mass me- • 

dia. Dovrà fare leva sul suo -
senso della manovra più che -
sulle sue qualità di uomo di 

' polso per navigare nelle torbi
de acque della regolamenta-

" zioneeuropea. . ... •,.-, 
n suo nuovo canale europeo 
non è stato autorizzato a tra
smettere via cavo In Francia 
e in Belgio. Ne è rimasto sor
preso? • , , 

. SI. Onestamente, pensavamo 
di essere conformi ai regola-

, menti. Quando abbiamo reso 
/pubblico.il nostro progetto,-
,. quasi un anno fa, non sono . 
: state sollevate le opposizioni 
che invece incontriamo ora. 
D'altro canto, l'esperienza del-

1 la Gnn era stata ben accolta 
' dovunque e non prevedevamo 
• grandi problemi neanche que

sta volta. Certo, all'inizio, la te
levisione via satellite è stata 
percepita come una forma 
d'invasione di un paese dopo 
l'altro e come una minaccia 

, per la loro cultura. Ma ritengo 
,. che questo stadio sia stato su-
'. perato. Sono quindi ancora 

molto sorpreso dalle reazioni 
negative di oggi. 

Eppure i regolamenti euro
pei sono chiari... 

' Da quando abbiamo lanciato 
Tnt negli Stati Uniti abbiamo 
realizzato molte coproduzioni 
in Europa, con diversi partner 
europei. In realtà, probabil-

. mente più di un terzo della no-
-, stra programmazione originale 
- è stata girata in Europa duran-
' te questi ultimi tre anni. Ad 

" esempio Tom eJerry (il film), 
• Sweet Revenge, The Nightmure 

JEAN LOUIS TURLIN vo che saremmo stati ripresi Lei ha parlato di politica. 
dal maggior numero possibile Non ha mal pensato a una 
di quegli operaton, perché in sua candidatura alla Casa 
quel tipo di programmazione Bianca? 
esisteva uno spazio libero per • A d u n c e r t o momento ci ho 
un canale d informazione, pensato. Ma ormai è finita. La 

ministrazione un gruppo che 
opera via cavo, tra cui i due 
esponenti più potenti, Time-
Wamer e Tei. che sono anche i 
più ingombranti. Ted Tumer 
non è più padrone del gioco: 
ha un tetto di spesa che non 
può superare. E durante la : 
scorsa primavera minaccia di 
vendere i vari dipartimenti che 
formano la Tbs. «Ero frustrato -
spiega - ma ora di vendere 
non se ne parla più». Motivo: 
Tumer ha potuto soddisfare le 
sue ambizioni hollywoodiane ' 
ottenendo dal suo consiglio il 
diritto a riacquistare, Il mese ' 
scorso, due società di produ- ' 
zione. valido • complemento 
per gli studi di animazione (tra 
cui Hannah Barbera) acqui
stati un anno fa. Saranno le 
produzioni di questi studi e la 
cineteca della Mgm ad alimen
tare la programmazione di Tnt ] 
& Cartoon. *•".-•« > -M<.% ;,-/<. 

Non si tratta del tipico uomo 
d'affari che stende il suo impe- _ 
ro in Europa. Ted Tumer è an
che l'uomo delle grandi cause 
- l'ambiente, la pace, la fratel-

«Più di un terzo 
della nostra produzione 

degli ultimi tre anni 
è stata girata 

nei paesi europei» 
Years, A Man for Ali Seasons, 
Secret Treasure Island, Iran 
Days of Crisis, Crucifer of 
Blood, Abraham, documentari 
su John Huston, Caterina di 
Russia, Michelangelo. • Per 
quanto riguarda i cartoni ani
mati, non sono di guerra, tipo 
Gì Joe o Master of the Univer
se, ma inoffensivi, con serie 
come l'Orso Yoghi o i «Flintsto-
nes». Certo, siamo costretti a 
utilizzare la nostra cineteca. 
Non avremmo mai potuto lan
ciare un nuovo canale solo 
con produzioni originali. Ma 
vorrei far notare che non stia
mo prendendo il posto di nes
suno. Si è ancora in attesa di 
un vero canale paneuropeo. 

Non sono quindi gli argo
menti che le mancano... 

In questo momento stiamo di
scutendo con i francesi. Tutto 
ciò è il frutto di un malinteso. 
Avremmo certamente dovuto 
spiegare prima quello che vo
levamo fare, ma la nostra inter
pretazione dei regolamenti eu
ropei era tale che non lo ab
biamo , ritenuto necessario. 

Penso tuttavia che si 
possa raggiungere un 
compromesso. In ca
so contrario accettere
mo il divieto di tra
smettere via cavo nei 
paesi che non ci vo
gliono. Non vogliamo 
imporre la nostra pre
senza. Non forziamo 

la mano a nessuno. . . 
Lei ritiene che le quote siano 
ingiuste? 

Il problema delle quote è che 
sono arbitrarie ed esclusiva
mente quantitative. Chi può di
re quale e la giusta quantità 
per un determinato prodotto? 
La qualità non viene conside
rata perché è troppo difficile 
da misurare. Il fatto è che la 
gente ama i film americani. E i 
film che trasmettiamo sono tra 
l'altro lungi dall'essere tutti 
americani, dato che all'inizio 
degli anni 60 la Mgm - di cui 
abbiamo riacquistato la cine
teca - possedeva un grande 
studio a Londra. Disponiamo 
quindi di un grande stock di 
film girati in Europa. 

Esaranno i vostri stock a co
stituire la parte essenziale 
della vostra programmazio
ne In Europa? - . 

Non abbiamo modo di fare al
trimenti. Dobbiamo prima di 
tutto mettere a frutto le nostre 
nuove produzioni sul mercato 
americano, vendendole ai ca-

. nali televisivi che trasmettono ' 
su onde nertziane. Nel frattem
po, soddisferemo un ampio 
pubblico che adora i vecchi 
film, i «classici». Solo dopo aver 
recuperato l'investimento del
le nostre produzioni originali 
potremo programmarle sul no
stro canale europeo. Dobbia
mo essere prudenti: noi non 
possiamo fare affidamento su 
nessun canone. Non siamo si
curi di uscirne vincitori. Oggi 
non sono assolutamente in 
grado di dirle se un giorno 
questo affare ci darà dei gua
dagni. 

I francesi sono persone diffi
cili? ' 

Non ho nessun problema con 
la Francia. Mia moglie vi ha vis
suto sette anni, con il suo pri
mo marito, che era francese. 
Amiamo il vostro paese: E dico 
grazie ai Irancesi che. solle
vando la polemica, ci fanno 
della pubblicità gratuita. Senza 
di loro il lancio del nostro nuo
vo canale sarebbe (orse passa
to inosservato! 

Con 11 recente acquisto di 
due società di produzione 
lei sembra sempre più 
orientarsi verso il cinema. 
Qua! è l'attività che conta di 

Blu per lei oggi: gli speltaco-
(compreso lo sport) o l'In

formazione? 
Ho bisogno degli studi per fare 
nuovi film. Quando ho riacqui
stato la cineteca della Mgm 

non avevo più soldi :&"?-, 
per sviluppare 1P mie -
capacità produttive. •• 
Tuttavia, la società 
non può, prosperare 
solo sui diritti dei vec
chi film. Se ne avessi 
avuto i mezzi, mi sarei 
lanciato nella produ
zione già venticinque , 
anni fa. Ma ogni cosa a suo 
tempo. Con questo non inten
do dire che il cinema sia diven
tato per me più importante 
dell'informazione. 

Lei è il pioniere dell'infor
mazione televisiva ininter
rotta. Come le è venuta l'i
dea e come faceva a essere 
sicuro del suo successo, 
mentre tutti sostenevano il 
contrario? 

Quando ho iniziato con un ca
nale locale esistevano già delle 
stazioni radiofoniche, in parti
colare a New York, che tra
smettevano informazione 24 
ore al giorno. Mi sono detto 
che non vi era alcun motivo 
che ne impedisse il successo 
anche per la televisione. La 
chiave del successo era di en
trare in un numero sufficiente 
di case, per ammortizzare i co
sti. A quell'epoca, negli Stati 
Uniti la tv via cavo era in pieno 
sviluppo. Bastava quindi esse
re accessibili all'insieme degli 
operatori che trasmettono vu 
cavo, grazie al satellite. Esape-

Uno spazio tanto più valido in 
quanto le stazioni locali delle 
grandi reti che trasmettevano 
su onde hertziane dedicavano 
solo due o tre ore al giorno al
l'informazione, e per di più a 
orari fissi. Se perdevi le infor
mazioni delle 18.30 dovevi 
aspettare le 23.00. Per me non 
solo valeva la pena di provare, 
ma ero sicuro in anticipo di 
vincere. 

Il suo successo è stato tale 
che durante la guerra del 
Golfo la Cnn è stata sopran
nominata il «canale diplo
matico»... 

È normale. I dirigenti di tutto il 
mondo ci guardano perché 
siamo «il» canale d'informazio
ne. E se si servono di noi per 
comunicare non è cosa disdi
cevole. Nel complesso, penso 
che la nostra influenza sul cor
so delle coso sia stata essen
zialmente positiva. Cerchiamo 
di svolgere un ruolo nel pro
cesso di pace in Medio Orien
te, dando la parola sia ad Ara-
fat che agli israeliani. Mettia
mo l'informazione alla portata 
di tutti i popoli. La Cnn è de
mocratizzazione dell'informa
zione. -. .- . 

Ma non teme di superare il 
ruolo specifico di un mezzo 
di comunicazione di massa? 
Di diventare il giocattolo di 
uomini politici? 

Lei pensa a Saddam Hussein. 
Senta, Baghdad era sotto le 
bombe. Era normale che mo
strassimo come stavano an
dando le cose laggiù e che 
dessimo anche la parola a co
loro che subivano, che comu
nicassimo le loro reazioni, an
che se si fosse trattato del peg-
gior nemico degli Stati Uniti. . 

Lei interviene di persona nel 
modo In culla Cnn copre gli 
avvenimenti? 

No. Non ne ho il tempo. Mi ac
contento di tracciare una linea 
di condotta. Per il resto ho fi-

«La carta stampata 
è essenziale: abbiamo 

politica va troppo piano nel 
nostro paese. In Europa potete 
far pagare la benzina al prezzo 
che volete. Qui, ci vogliono ,dei 
mesi e un volo del Congresso 
per far passare una sovrattassa 
di cinque centesimi. E poi mia 
moglie, che è stata per quindi
ci anni moglie di un uomo po
litico (Tom Hayden), non ha 
affatto voglia di ripetere l'espe
rienza. Mi accontento di essere 
quello che sono: un uomo di 
stampa, di televisione, di cine
ma. 

Un uomo felice? 
SI, per la prima volta nella mia 
vita ho la sensazione che tutto 
vada bene. Sono felice nel mio 
matrimonio, > miei bambini se 
la cavano bene, cosi come la 
mia squadra di baseball, e so
no orgoglioso di quello che ho 
fatto, che si tratti della Cnn o 
del film su Gettysburg - la 
grande battaglia della guerra 
di Secessione - che ho appena 
prodotto, 

Quali sono rispettivamente 
il suo maggior successo e il 
suo maggior fallimento?, 

Il mio maggior fallimento è 
certamente qualche cosa che 
non ho fatto, ma non saprei 
dirle cosa sia. L'unico succes
so che conta veramente è la 
mia famiglie,. Al di là di tutti i 
miei successi personali, non 
vedo come potrei sostenere di 
avere avuto una vita realizzata 
se quella dei miei figli fosse fal
lita. . , 

Chi sono i suoi eroi? 
Ho frequentato una scuola mi
litare e sono cresciuto ammi
rando Nelson. Nel corso degli 
anni il mio affetto si è spostato . 
su apostoli della non violenza 
come Gandhi e Martin Luther 
King. Non si tratta più di con
quistare il mondo, ma di sal
varlo. K- •<• • 

Lei non si accontenta di gua
dagnare dei soldi, vuole an
che fare del bene? • 

Non ho bisogno di al
tri soldi, se non per 
darli alle fondazioni e 
alle opere buone, co
me già faccio. Spero, 
attraverso quello che 
faccio, di contribuire a 
un mondo migliore. 
Non cedo al commer-

i'»ì^*»^y^w«^&tóSsajrsKaKS3S5rcs^>f^ cialismo. Certo, • • la 
ducia nei miei giornalisti. E Cnn non può passare sotto si-
non sono come Rupert Murdo- ' Ienzio gli scandali o i crimini 
eh che dice ai suoi collabora- • che fanno salire gli indici di 
tori quello che debbono fare in ; ascolto dei nostri concorrenti, 
funzione dei suoi orientamenti - Ma non li sfruttiamo in modo 

bisogno anche 
di una informazione 

diversa da quella televisiva" 

politici. ' . . 
Lei si riferisce ad alcuni quo
tidiani di Rupert Murdoch, 
come il «New York Post», che 
ha appena riacquistato per 
la seconda volta e salvato da 
morte sicura... Lei ritiene 
che la carta stampata abbia 
ancora un avvenire? 

Abbiamo bisogno di un'infor
mazione locale migliore. E ab
biamo bisogno di un'altra in
formazione, diversa da quella 
televisiva. La televisione non è 
un buon mezzo per argomenti ' 
di nllessione. Tratta bene solo 
gli argomenti che hanno un 
impatto visivo. Se avessimo so
lo notizie televisive non sarem
mo ben informati. La carta 
stampata è essenziale per l'ap
profondimento. Ciò non signi-
Nca che essa esisterà sempre 
nella stessa forma. In futuro i 
giornali saranno elettronici. 

sfrenato. Rifiutiamo di cedere 
alla tentazione del sensaziona
lismo, perché più di tutto, ci in
teressa la nostra credibilità. 

Nella ricerca di un compro
messo, sarebbe pronto ad 
aprire il suo nuovo canale 
europeo a film europei, e 
francesi In particolare? 

Senta, il ridicolo della nostra 
situazione sta nel fatto che 
dobbiamo affrontare un pro
blema di numero di ore di pro
grammazione di questo o di 
quest'altro argomento. Se. in
vece, ci accontentassimo di 
trasmettere dalle 6 del mattino 
alle 6 della sera dei programmi 
di vendite televisive in francese 
il problema sarebbe risolto... 
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Sgarbi, deliri e sprechi quotidiani 
Wm Guardavo giorni fa Sgor
bi quotidiani (Canale 5), re
cital narcisista che si sforza di 
apparire libero e libertario af
frontando grintosamente lo 
scibile umano senza porre li
miti all'onniscienza autocon
clamata del protagonista. La 
puntata che ho avuto la ven
tura di seguire partiva da un 
pretesto futile e mondano: 
Sgarbi era stato inserito, in un 
supplemento settimanale, fra 
i personaggi sgraditi al pub
blico. Il solito sondaggio, an
diamo. Ma Sgarbi coglieva 
anche questa occasione per 
esibire - giocando di sponda 
- la sua viscerale antipatia per 
il Pds (che c'entrava?). per gli 
ipotetici fiancheggiatori, per 
gli organismi in presunta sin
tonia con quella parte a lui in
visa. £ 

Chiacchiere \;aachic rifrit-
turadi antichi urrio$l.che cicli
camente si ripresentano 

quando non si sa più che dar 
da mangiare a commensali 
che hanno ormai già avuto 
tutto quanto la bassa cucina 
della polemica in pollici può 
offrire. Non condivido nulla di 
quanto fa e dice Vittorio Sgar
bi, mi sembra quasi inutile af
fermarlo tanto dovrebbe esse
re chiaro. Non nutro però per 
il professore alcuna antipatia: 
neanche un millesimo di 
quanta ne dimostra lui per se 
stesso in questa ormai quasi 
decennale dissennata corsa 
verso lo sputtanamento, l'esi
bizionismo degradante. Rie
sco quindi a intravedere, in 
mezzo a banalità spettacolari 
e tentativi di dissacrazione di 
maniera, lampi di lucidità, in
tuizioni non ancora soffocate 
dalle pulsioni reazionarie e 
decadenti che assalgono l'o-
norevole-anchor man. 

ENRICO VAIME 

Ha parlato. Sgarbi, dopo il 
delirio diciamo cosi ideologi
co, del «presenzialismo» spie
gandone l'origine e le ragioni: 
è presenzialista, cioè si esibi
sce dove può e possibilmente 
anche dove non può, chi ha 
paura di non esistere altri
menti, chi cerca di dimostrare 
la propria esistenza con la 
presenza. Non sono presen
zialisti, diceva, Agnelli, Scal-
faro, Fellini. Non ne hanno bi
sogno. Loro ci sono, lo si sa, 
lo si sente. Sono gli altri, i pre
cari della notorietà fittizia e 
casuale, a vivere il trauma 
della scomparsa, del non ri
lievo. Tra quelli s'è messo di 
fatto anche lui. Non per mo
destia (siatene certi), ma per 
quella latente antipatia per se 
stesso che Sgarbi a nostro pa
rere coltiva suo malgrado. 
Voleva forse dire, il discusso e 

discutibile personaggio in 
questione, che lui c'è perché 
presenzia a tutto quanto si 
può (e anche a quanto non si 
dovrebbe), che la notorietà 
arriva, si consolida (o co
munque non ti abbandona) 
più facilmente se vicino a te 
c'è una pornodiva o qualcu
no ti fa un occhio nero per ra
gioni di paesana intemperan
za latina o ti trovi al centro di 
vicende da scandalo pacchia
no. Una dichiarazione pateti
ca che però contiene una im
plicita denuncia della volgari
tà di questa fama mondana, 
una ammissione della preca
rietà scadente della Tv che 
crea, ma può distruggere tutti 
gli Sgarbi di questo mondo. 
Che esistono perché danno 
questi ridicoli segni della pro
pria presenza, sopravvivono 
proponendosi al peggio. 

E questo è l'uomo che mol

ti pensano di odiare o di am
mirare, il più instabile dei per
sonaggi inventati dalla mac
china televisiva, il più contro
verso: liberale in Sardegna, 
socialista nelle Marche, qua
lunquista a Roma, raffinato e 
volgare, paladino di cause 
squalificanti (la salvezza de
gli inquisiti), ma a volte an
che acuto polemista come 
nel programma che ho visto 
(per la parte relativa al «pre
senzialismo»). Non ci aiuta, 
con certi sproloqui, ad aiutar
lo, a salvarlo da se stesso, da
gli accessi reazionari che lo 
fanno straparlare per la gioia 
dei suoi committenti dei quali 
(per farsi del male?) sembra 
condividere le posizioni più 
viete e superate che espone 
come proprie scomponendo
si il ciuffo sotto il quale si in
tuiscono - con sempre mag
giori difficoltà - i rimasugli 
d'una intelligenza che si Ma 
buttando via. 

Il parricidio 
dei giovani 
capitalisti 

BRUNO UGOLINI 

n parricidio, quello consumato a Capri. I giova
ni imprenditon capitanati da Aldo Fumagalli, 
ma con il benevolo assenso del presidente del
la Confindustria Luigi Abete, hanno immerso 
un immaginario pugnale nelle carni già deva
state di alcune grandi famiglie del capitalismo 

italiano. Quelle coinvolte a più riprese, non a 
colpi di milioni, ma a colpi di miliardi, nelle vi
cende di Tangentopoli. La scelta, attraverso que
sto bagno purificatore, è di un vero e proprio ri
tomo al «mercato» non inquinato, non «protetto» 
dai padrini di Stato. Sono sembrate davvero lon
tane altre fastose assemblee, sempre nella deli
ziosa cornice caprese. Venivano ad insegnare le 
leggi del loro «mercato» (magari in polemica 
aspra con gli odiati «statalisti»), i potenti arro
ganti della politica, vezzeggati da stuoli di gior
nalisti. Gli Andreotti. i De MÌchelis, i Cirino Pomi
cino. Scomparsi. Come sono scomparsi i grandi 
«condottieri» industriali degli anni ottanta. Ora 
vengono alla ribalta nuove facce di imprenditori, 
senza grande notorietà. Sono ì Tronchetti Prove
ra (Pirelli,), i Rossignolo (Zanussi). i Corneliani 
(tessile), i Della Valle (scarpe), i Del Vecchio 
(ottica), i Benetton (tessile), i Balilla (alimenta
ri)... 

Non 6 stato solo il divampare della questione 
morale, il tintinnare delle manette a determinare 
questa svolta. La verità è che anche la Confindu-
stria si è accorta di soffrire di una crisi di rappre
sentanza. Molti lo hanno capito, quando poco 
prima della firma dell'accordo con sindacati e 
governo, lo scorso 3 luglio, Luigi Abete aveva mi
nacciato le dimissioni. La grande industria, spin
ta dalle tante difficoltà, aveva giocato allora un 
ruolo positivo, teso a non spezzare il filo del dia
logo con il sindacato. Ma il presidente della Con-
findustna aveva il fiato sul collo della piccola e 
media impresa. Spesso accompagnato da ansie 
leghiste. Erano aziende che giocavano al rialzo 
nei confronti delle organizzazioni dei lavoratori, 
nel tentativo di vendicarsi cosi del ruolo prepo
tente della grande azienda. Aldo Fumagalli lo ha 
fatto ben capire a Capri quando ha chiesto «pari 
opportunità», uguaglianza di diritti tra gli impren
ditori. 

ggi c'è chi nel mondo produttivo «per la sua di
mensione» è «trattato con rispetto» dalle banche. 
Ottiene con più facilità il denaro necessario. C'è 
un sistema di vera e propria oppressione nei 
confronti dei piccoli rifomiton. Gli esempi si so
no sprecati. La rivolta nasce da qui. E cambiano 
cosi gli equilibri intemi alla Confindustria, tanto 
che il presidente Abete ha proposto di assegnare 
come quota fissa, pari al 50 per cento, i posti de
stinati ai piccoli imprenditori nel massimo orga
nismo dirigente dell'Associazione, la Giunta. 
Una specie di rivoluzione intema, accompagna
ta dall'ingresso di altri «partners». Le privatizza
zioni stanno già guidando Intersind e Asap (le 
antiche associazioni create per difendere gli in
teressi delle aziende pubbliche), sotto l'egida di 
Abete, magari in quell'Agens dedicata ai servizi 
e coordinata da Felice Mortillaro. 

Tocca insomma, dopo i partiti (con esiti con
trastanti), anche ai soggetti sociali, dar vita ad 
un tentativo di autoriforma. La Cgil. ad esempio, 
in campo sindacale, ha avvertito il problema e si 
accinge ad una vera e propria rivoluzione inter
na, tesa ad assegnare un ruolo vero agli iscntti e 
ai lavoraton in generale. Tutto questo rimescola
mento non potrà non incidere sul volto dell'Italia 
del futuro. Con qualche pericolo. La Confindu
stria tenta di far fronte, nei suo operare, alle spin
te leghiste. Ma rischia anche di venirne invischia
ta. Questo appariva evidente nelle aspre polemi
che inteme, prima dell'accordo dello scorso lu
glio. Oggi Luigi Abete propone di estendere in 
tutta Italia il «metodo Zanussi» fondato su una 
collaborazione non subalterna del sindacato, 
senza cancellare un conflitto fisiologico. E rilan
cia l'idea di un «contratto sociale». Una proposta 
per il futuro nuovo governo. Non sono però chia
ri i contenuti del «maxi-contratto». È esplicita so
lo la condizione riservata al mondo del lavoro di
pendente. Le nchieste salariali, dice Abete, deb
bono essere moderate. La risposta, suggerita 
dall'Istat, non dalle ideologie, non può che esse
re quella ereditata dalla vulgata genovese: «Ab
biamo già dato». Sono crollali, con Tangentopo
li, alcune divinità apparentemente intoccabili. 
Ma. nello stesso penodo, sono crollati anche i 
salari. Altro,che moderazione. E non si sono evi
tate, così facendo, le tante Crotone sparse nella 
penisola. La Confindustria dovrà studiare ncette 
nuove. Il gndo di dolore delle piccole e medie 
aziende non sprigiona, del resto, come è stato 
detto a Capri, dal dramma incombente degli alti 
salari. Quello era il pallino dei vecchi padri scon
fitti, ipocnti difensori di un mercato che non c'e-

Alberto La Volpe 
Dirrtton» Tq2 

Scusate. Mi dicono che 
tutto quello che ho detto non è vero. 
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Un vertice di due ore tra i magistrati di Mani pulite 
«Ridicolo parlare di complotto della Procura ; 
per altro la Quercia Ha espresso fidùcia e rispetto* per noi » 
Sull'autorizzazione per Stefanini decisione rinviata 

Borrelli: «Staremo attenti agli inganni» 
«Difiiisé notizie infondate sul Pds/N^ 
«Deplorevole la diffusione di notizie infondate. Ma 
nel pool dì Mani Pulite c'è serenità e tensione verso 
l'accertamento della verità. Peraltro, ; il Pds ha 
espresso fiducia e rispetto per la procura di Milano». 
Lo ha detto il procuratore Borrelli, dopo la riunione 
di ieri, riferendosi alle false notizie su conti svizzeri 
del Pci-Pds. Decisione rinviata a proposito dell'auto-
nzzazioneper il tesoriere del Pds Marcello Stefanini. 

MARCO BRANDO . SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. £ durata due -
ore, ieri mattina, la riunione ' 
tra i pubblici ministeri di «Ma- ' 
ni Pulite», presenti al gran 
completo con il procuratore * 
capo Francesco Saverio Bor- •' 
relli e il procuratore aggiunto ' 
Gerardo D'Ambrosio. Due ore ' 
fitte, dopo le polemiche sulle 
false notizie, diffuse venerdì ' 
da alcuni organi d'informa- ' 
zione, a proposito di conti ,ì 
svizzeri del Pei o del Pds. Alla ,; 

fine il procuratore Borrelli -
uscito dall'ufficio del collega 1 
D'Ambrosio, dove si erano . 
riuniti-aveva l'aspetto un po',-
provato. Ma non ha rinuncia- '; 
to al suo stile. Pacatamente, ': 
se l'è presa con chi ha diffuso . 
•notizie infondate» ma ha so
stenuto che di certo non sono 
uscite dalla procura. E poi ha ': 
voluto sedare gli animi: «Tra 
noi c'è- solo serenità e tensio
ne verso la verità. Per altro II > 
Pds ha espresso in più occa- , 
sioni fiducia e rispetto per la 
procura di Milano». .-.•• .;..»,... 

Un •. riconoscimento,"non 
certo casuale in questo clima, '• 
per il ruolo svolto dal Partito " 
democratico della sinistra. , 
Soprattutto dopo i duri comu
nicati,' nei confronti dèi mas» 
media; emessi da Botteghe' 
Oscure sabato e domenica a ' 
proposito del «venerdì nero» 

Vi si leggeva: «Si sono presen
tati, come veri, fatti rivelatisi 

. assolutamente falsi... Si è in
fetto un colpo alla credibilità 
dell'informazione e si sono 

' offerti argomenti a quanti vor- -
- rebbero screditare l'azione 

dei magistrati» 
Cosa pensa di quel che è 

; succeuo, signor procura-
". tore? 

*: È deplorevole la diffusione di 
:> notizie non solo non certe ma 
, addirittura infondate. Ancora : 
; più deplorevole è che siano -

stati indicati singoli magistrati > 
della procura come fonti di 

i notizie • infondate (il riferi- ' 
mento è alla pm Tiziana Pa-1 
renti, il cui nome è apparso su 
un quotidiano a ^proposito di 

-affermazioni, travisate, fatte '-
-dall'avvocato Guido Calvi ah 
.: margini della conferenza 
.: stampa del Pds svolta sabato ', 
'. scorso, ndr). Il sostituto Pa- : 
. renti non poteva sapere nulla 
. di quei due conti, che erro-
• neamente da qualcuno erano 
.stati attribuiti al Pei, perché 
non aveva neppure parteci
pato.alla trasferta in Svizzera 
(svolta venerdì dal pm Anto-

• • nio Di Pietro, ndr). •,.•,-•:'.'> 
DI certo, nomi di magistrati 

• . ; ne sono circolati. E più di 
uno, negli ultimi tempi... 

Non trovo corretto attribuire a 
singoli magistrati propensioni 
verso questa o quella soluzio
ne di questo o quel problema. 
Sostituti procuratori e procu
ratori aggiunti portano avanti 
un lavoro collettivo. E anche 
le decisioni finali sono collet
tive. .•. •••••... ".;...;/•, .;•'>.: 

Si riferisce a qualcuno in 
particolare? . .. 

Mi riferivo alla pm Parenti, da 
un lato, e al procuratore ag
giunto D'Ambrosio, dall'altro 
All'una sono state attribuite 
velleità contro il Pei e il Pds. 
All'altro propensioni difensi
ve. Invece tra noi il clima è se
reno e la pm Parenti ha persi
no rinunciato a iniziative giu
diziarie nei confronti di chi 
aveva diffuso notizie che la ri
guardavano. , .;;;: 

Negli ambienti del Pds si è 
parlato di un ruolo negati
vo svolto da certi mass-me
dia a proposito delle noti
zie sul conti svizzeri. Un 

, complotto? Cosa ne pensa? 
Di certo sarebbe addirittura ri

dicolo parlare di complotto 
da parte della procura. In noi 
c'è serenità e tensione verso 
l'accertamento della verità. 
Per altro il Pds ha espresso in 
più occasioni fiducia e rispet
to nella magistratura. •: •:•; 

È stato segnalato dal Pds 
anche il rischio di interven
ti esterni sull'inchiesta. E 
sugli stessi giornali, dopo 
le smentite delle notizie re
lative ai conti, si è parlato 
di false informazioni che 
potrebbero essere rifilate 
alla procura... ", • ; • 

Nel caso dovessimo essere 
vittime di inganni dall'ester
no, mi auguro che il nostro 
senso critico possa garantirci 
anche da questo. Se l'indagi
ne è stata credibile dal feb
braio 1992 (il 17 febbraio fu 
arrestato Mario Chiesa, ndr) 
ad oggi, mi auguro che possa 
continuare ad esserlo, perché 
nulla è cambiato per quel che 
riguarda gli uomini e i mezzi. 

Insomma, da parte del pro
curatore Borrelli, ci sono state 
cautela, diplomazia e una to-

:,- tale difesa dello «spirito di . 
' gruppo» del pool. Anche se ' 
'.'". più tardi la pm Tiziana Paren- ?';. 

ti, l'esperta nelle cosiddette ?'. 
«tangenti rosse», ha mosso un j', 

; pochino le acque. Uscita tesa e 
dalla riunione mattutina, è :.;, 
stata raggiunta più tardi nel . 

'. '• suo ufficio. Ha esordito cosi: ."• 
«Da oggi non riceverò più •>' 

. giornalisti, perché - questa '.< 
campagna diffamatoria con-

; tro- di me deve cessare. Io 
1 stessa ho chiesto al procura- ' 

tore Borrelli di tutelarmi». E 
; poi, a proposito della riunio

ne appena conclusa: «Nessu
no ieri (sabato, ndr) mi ave-

;'• va avvisato che oggi ci fosse -
; un vertice e l'ho saputo solo ':; 
: da un giornalista». In effetti 4 

:'.' c'era stato un disguido: la pm ^ 
. ha appreso all'ultimo ; mo-
: mento che l'aspettava l'in-
• contro col procuratore capo 
l:. Borelli, il procuratore aggiun- ' 
i"; to Gerardo D'Ambrosio e i so-
• " slittiti Antonio Di Pietro, Ghe-
•.-" rardo Colombo, Elio Ramon-

dino, Paolo lelo e Piercamillo ' 
• Davigo. '. • - " . • 

Comunque, su! fronte delle 

A destra Davigo, Colombo, D'Ambrosio e Di Pietro Sopra Borrelli e Tiziana Parenti 

E per l'affare Eni-Sai ennesimi avvisi di garanzia a Craxi e Citaristi 

DiBetroDe 
Mcentròle 

e, scontro tra pm 
i di Molino 

Aldo Molino, il super-latitante appena rientrato da
gli Usa, è il pomo della discordia di una querelle che ; 
avvelena il palazzaccio milanese. Il pm Fabio De 
Pasquale, che aveva chiesto il suo arresto, ha saputo 
dai giornalisti che si era costituito, mentre Di Retro 
lo stava già interrogando. Ieri Borrelli ha anche deci- ; 
so di togliere a De Pasquale un'inchiesta e di affidar
la al pool. Ennesimo avviso per Craxi e Citaristi. 

• 1 MILANO. Aldo Molino, l'e
minenza grigia dell'affaire Eni-
Sai e di mille altri intrighi, è 
rientrato in Italia dopc quattro 
mesi di latitanza ed è già il per
no di una querelle che semina 
zizzania nella procura milane
se. 11 sostituto procuratore Fa
bio de Pasquale, che aveva 
chiesto il suo arresto, ha sapu
to da una giornalista e non dal
la polizia, che Molino si era co
stituito. Intanto, lo stava già in
terrogando il pm Antonio Di 

Pietro, che pure aveva chiesto 
un ordine di custodia cautela
re per il ricco professore di -

' estimo, per una vicenda se- ; 
. condaria: un paragrafo dell'in- ' 
chiesta sulle mazzette ferrovia-

: rie. Ieri poi, per decisione del ' 
.'•• procuratore Francesco Saverio 
:•; Borrelli, De Pasquale si è an

che visto sottrarre l'inchiesta 
; che seguiva da più di un anno, ' 
• quella sulle tangenti siderurgi-
' che, che al centro ha sempre 
- Molino e l'imprenditore mila

nese Alberto Falk. Ora 0 stata 
assegnata a Di Pietro e colle
ghi. Il pm «scippato» ha incas
sato il colpo per amor di pace 
e ha evitato qualunque com
mento, ma al quarto piano di : 
palazzo di giustizia, la tensio
ne si taglia a fette. • ''--.'-'...'.-. 

Le disavventure giudiziarie 
di Aldo Molino erano iniziate il 
29 maggio scorso, col primo 
ordine di custodia cautelare, 
richiesto dal pm Fabio De Pa- . 
squale, per la vicenda Eni-Sai, 
la joint venture assicurativa tra 
l'ente petrolifero e la compa
gnia di assicurazioni che fa ca 
pò al gruppo Llgresti. Per ag
giudicarsi l'affare, un busin- . 
ness da S00 miliardi all'anno, 
l'ingegnere di Paterno aveva 
stanziato 17 miliardi di tangen-
ti e Molino aveva fatto da me
diatore nella vicenda. Il 27 lu
glio anche I magistrati di «Mani 
pulite» lo avevano messo sotto 
inchiesta per affari sporchi, 

sempre nell'ambito assicurati
vo, con le ferrovie dello Stato 
Il 22 settembre De Pasquale , 
era tornato alla carica con un . 
altro ordine-di custodia caute- , 
lare per l'inchiesta sulla side- , 
rurgia: una truffa legata ai fi- : •. 
nanziamenti Cee destinati alle 
aziende, per incentivare l'ab-

. battimento di impianti per la 
produzione di acciaio. Si era 
scoperto che alcune imprese ; 
avevano intascato i contributi ; 
statali, 1500 miliardi in tutto, 
destinandoli ad usi diversi. Tra • 
queste anche le acciaierie 
Falck, sempre con la media
zione di Molino. , 

Durante la latitanza, il pro
fessore aveva fatto sapere dagli " 
Usa, dove risiede abitualmen- • 
te, che era disposto a rispon- ! 
dere alle domande dei magi
strati solo se lo avessero rag
giunto oltre oceano. Era inizia
to il primo braccio di ferro tra -
Di Pietro e De Pasquale, per 

decidere chi sarebbe andato 
negli Stati Uniti a sentire que
sto personaggio, che sembra 
un anello importante per capi
re molti meccanismi corruttivi, 
italiani. Il rientro in patria del 
latitante ha troncato i bisticci, 
ma da domenica Molino è nel
le mani di Di Pietro, che per . 
due giorni filati lo ha sentito fi
no a tarda sera. Borrelli ha li
quidato in due parole la que
stione, spiegando che lo stesso 
Di Pietro, aveva chiesto alla 
guardia di finanza di avvisare 
De Pasquale del rientro di Mo
lino ed ora le Fiamme Gialle 
sembrano le improbabili re
sponsabili di una gaffe, che 
chiaramente riguarda solo la 
Procura. Ieri infine è arrivato il 
colpo di grazia. Riunione mat
tutina del pool «Mani pulite» 
con vari punti all'ordine del 
giorno. Tra questi i conflitti di 
competenza per le indagini 
che hanno al centro Molino. 

De Pasquale, pare che abbia 
fatto sapere che si sarebbe ri
volto al Csm se gli avessero tol- , 
to le inchieste che stava se-, 
guendo. Alla fine si è arrivati a ,; 
una mediazione: continuerà ' 
ad occuparsi del filone Eni-Sai, / 
mentre l'indagine sulla side- " 
rurgia passa al pool anti-maz- . 
zetta. '.::• •»•...•, «- - •«..•-; _:•.-, >•.;,.' 

La ruggine tra i due magi- . 
strati, era iniziata a luglio, do- • 
pò il drammatico suicidio di '•"• 
Gabriele Cagliari, che era an- ' 
cora in carcere proprio per •' 
l'inchiesta Eni-Sai. De Pasqua- » 
le era stato richiamato con ur- •;• 
genza dalle ferie per essere in- ; 
terrogato dagli ispettori mini-" 
steriali che indagavano sulle -
cause del suicidio e tra i tanti • 
veleni si era trovato anche la ; 
palese ostilità di Di Pietro. Il ' 
magistrato simbolo di «Mani " 
pulite» aveva pubblicamente '. 
stigmatizzato ilcomportamen- ;-
to del collega, dichiarando alla 

stampa che si era comportato 
scorrettamente nei confronti di 
Cagliari. Solo una battuta detta 
mentre passeggiava in corri
doio: «Non si fa cosi», riferita al 
fatto che De Pasquale aveva 
promesso la scarcerazione al
l'ex presidente dell'Eni e non 
aveva mantenuto la parola da
ta. In effetti fluesta era un ac
cusa lanciata dal legale di Ca
gliari, ma smentita da De Pa
squale. Poi i due si erano chia
riti davanti a Borrelli, ma solo 
formalmente. Da quel giorno 
hanno smesso di rivolgersi la 
parola e pur essendo vicini di 
casa (i loro uffici sono a pochi 
metri di distanza) comunica
no solo con bigliettini. «•/-. •..-••• 

Sempre per la vicenda Eni-
Sai ieri sono partiti gli ennesi
mi avvisi di garanzia per Craxi, 
che ha reclamato la sua «totale 
estraneità», e Citaristi, sempre 
in testa nella hit parate dei par
lamentari inquisiti, OM.B.S.R. 

«Era anche uh modo d'essere del capitalismo». «Giusto il sostegno alle coop ma autocritica per un eccesso di consociativismo» 

D'Atena: «Tangentopoli? Non solo corruzione politica» 

indagini dedicate al ruolo 
eventualmente svolto dal Pds, 
l'avvocato Guido Calvi, difen
sore del tesoriere del Pds Mar
cello • Stefanini, ha voluto ;• 
sdrammatizzare il clima crea
tosi per le affermazioni attri
buitegli sabato da un. quoti
diano, a proposito della pm 
Parenti. «Hanno scritto esatta
mente il contrario di quello 
avevo sostenuto-ha detto-Il \ 
niio era stato un intervento a 
tutela della magistratura mila- -
nese, non un attacco». Ieri il • 
procuratore Borrelli è interve- • 
nuto anche proposito del se- • 
natore Marcello Stefanini, cui 

il 2 agosto scorso è stato in
viato un avviso di garanzia 
per concorso in corruzione e 
finanziamento ,• illecito del 
partito in relazione al caso 
Greganti-Panzavolta. Ha fatto 
sapere che la procura di Mila
no non ha ancora deciso se 
inviare al Senato la domanda 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti del parlamenta
re pidiessino. «Per il momento -
- ha detto il procuratore - . 
non abbiamo ancora sciolto : 

la riserva e comunque abbia
mo tempo fino al 5 ottobre 
per inviare un eventuale ri
chiesta». , -

Macaluso polemico 
«Lamia intervista 
è stata demonizzata» 
M ROMA. Polemica dichiarazione di Emanuele Macaluso nei 
confronti dell'Unità e in particolare di un articolo dove si parla 
della riunione.dei segretari regionali del Pds. Riunione,'spiega 
Macaluso, «dove si sarebbe dovuto discutere la posizione del par
tito nei confronti di iniziative giudiziarie e campagne giornalisti
che volte a coinvolgerlo nel sistema delle tangenti». Invece, pro
segue ancora Macaluso. «da ciò che ho letto sull'Unità, l'incontro . 
è stato essenzialmente dedicato a demonizzare una mia intervi
sta apparsa sul "Corriere della Sera", considerata un aiuto agli av
versari. Gli argomenti e i toni usati non li avevo sentiti mai nel vec
chio Pei. nemmeno negli anni '50. Si è addirittura chiesta la "so
spensione dei diritti costituzionali", come fanno le nazioni che 
sono in guerra, dato che il Pds è in guerra». Poi, i giudizi: «Siamo ' 
al delirio - prosegue - E debbo rilevare che l'Unità ha pubblicato 
questo ampio servizio su sei colonne per contestare le mie opi- -
nioni, senza avere dato mai conto ai suoi lettori delle cose che 
avevo detto. Anche questi metodi appartengono ad epoche lon
tane, anzi lontanissime». Per finire, una domanda: «Mi chiedo co
sa significhi tutto ciò». . . v ,•. •;• •';•• •.. :• '•/,•'•.»' '• ', •'" 

Querela di Verzelletti 

«Provocazione del Mondo 
Io non sonò indagato» 
• i BOLOGNA Pietro Verzel- .. 
letti continua ad essere perse
guitato dalla stampa su pre
sunti coinvolgimenti in Tan
gentopoli. Ieri è stata la volta 
del settimanale «il Mondo» che : 

ha collegato il suo nome a pre- •'.' 
sunte «false fatturazioni» tra l'I
talia e la Germania Est, che 
avrebbero coinvolto anche il 
Pci-Pds. Di questa faccenda il 
settimanale parlò anche 5 me
si fa preannunciando avvisi di 
garanzia che a Verzelletti non •' 
sono mai arrivati. Questi, 
smentendo queste notizie, ri- -
porta anche il colloqui avuto 
ieri dal suo avvocato, Lucio ' 
Vanni, con il giudice Tiziana ? 
Parenti che ha dichiarato la ,' 
cosa priva di fondamento e ha ' 
detto di non essere interessata • 
ad ascoltare Verzelletti, ne in 
qualità di teste, né tanto meno 
come indagato. _ 

Conclude Verzelletti nel co- ' 
municato stampa: «L'iniziativa 
del "Mondolsi qualifica da so

la come l'ennesima provoca
zione, a testimonianza di una 
certa concezione del giornali
smo per cui il sottoscritto ha 
già conferito ai suoi legali il 
mandato per ulteriori (dopo 
quelle contro - «la Repubbli
ca»), immediate azioni giudi
ziarie. - . ' . . , - • • • 

Un'altra querela è stata an
nunciata dalla sorella di Lucio 
Libertini, Remigia, per la difesa 
del nome del fratello, recente
mente scomparso. Alcuni gior
nali hanno scritto di un pre
sunto incontro, avvenuto nel 
90 a Botteghe oscure, con al
cuni • imprenditori al quale 
avrebbe partecipato Libertini 
come responsabile trasporti 
del Pei. La sorella dell'ex capo
gruppo al Senato di Rifonda-
zoione comunista ha detto di 
aver dato mandato a procede
re contro persone, società e te-
slate giornalistiche che hanno 
«sporcato l'immagine di Liber
tini». 

ALBUtTOLEISS 

I B ROMA. «Credo che noi 
giornalisti, anche della televi
sione pubblica, dobbiamo 
chiedere scusa ai telespettatori 
per l'atteggiamento che com
plessivamente si è avuto in 
queste 48 ore. Un atteggia
mento molto preoccupante. In .' 
questi giorni abbiamo assistito '•' 
a fenomeni di scorrettezza e in .'' 
alcuni casi di vero e proprio ', 
cambiamento della verità». Il .' 
•mea culpa» è stato pronuncia- . 
to ieri ai microfoni di Italia Ra- • 
dio dal direttore del Tg3 Ales- ? 
sandro Curzi. e si riferisce al :.' 
modo in cui l'informazione ha i 
riferito dei molteplici conti 
svizzeri «riferibili al Pci-Pds» di -; 
cui prime pagine e telenotiziari -
si sono improvvisamente pò- ';. 
polati, anche se non era vero : 
mente. Le scuse di Curzi però, 
finora restano un fatto isolato. 

Ieri a Botteghe Oscure dirigenti 
politici e avvocati stavano esa
minando la possibilità di far 
partire una serie di azioni lega
li. Si diceche Nilde lotti, presi
dente della Commissione bi
camerale per le riforme, fosse 
piuttosto sdegnata per la co
pertina di Panorama, che l'ha 
ritratta in caricatura insieme a 
Occhelto e D'Alema, intenta a ' 
cantare: «Avanti o popolo, alla 
riscossione...». Una «linea di 
condotta» sarà probabilmente 
stabilita oggi, quando è previ
sta una riunione della segrete
ria. ; •• • '• -.•.- '••'-•• ' - ••-•-

Ieri, dopo il susseguirsi delle 
conferenze stampa, delle di- ' 
chiarazioni e delle precisalo- ' 
ni che per l'intera settimana, 
hanno visto il •. vertice • della 
Quercia impegnato in una sor
ta di obbligata -campagne! di 

controinformazione», c'è stata 
una pausa di silenzio. Franco 
Bassanini, della segreteria, e -

. l'avvocato Guido Calvi, difen
sore di Marcello Stefanini, si , 
sono alternati ai microfoni di 
Italia Radio. All'emittente lega
ta al Pds sono continuate a 
giungere numerose telefonale 
di iscritti e militanti della Quer
cia, e di semplici cittadini, che 
per lo più solidarizzavano con 
il Pds. «Per la prima volta - di- ; 
cono alla redazione di Italia 
Radio - dal nostro pubblico . 
emerge qualche interrogativo : 

sul comportamento della ma
gistratura. E soprattutto le criti
che e le proteste si concentra
no sul ruolo dell'informazio- \ 
ne». E alle Botteghe Oscure, ci 
si interroga sul ruolo della ma
gistratura? Nessun commento 
ufficiale, ma le dichiarazioni 
del procuratore Borrelli e della 
pm Tiziana Parenti sono stole 

lette e rilette attentamente. Es
se possono essere anche inter
pretate come una parziale 
conferma del rischio che effet
tivamente le stesse inchieste 
corrono se incappano in errori 
clamorosi. Borrelli smentisce 
che le «voci» di questi giorni 
siano state propalate dalla Pa
renti - come qualche giornale 
ha scritto attribuendo questa 
opinione all'avvocato Calvi - e 
dice che la Parenti nemmeno 
sapeva della «gita» di Di Pietro 
in Svizzera. Rimane il fatto che 
la storia dei cónti svizzeri «ri
conducibili» al Pds, e che inve
ce già la magistratura veneta 
aveva identificato da tempo, 
appare come una «svista» non 
da poco da parte del «pool» 
milanese. «Clamori e strumen
talizzazioni giornalistiche, e il 
rischio di errori - ripetono al 
Pds a conferma dell'allarme 
lanciato nei giorni scorsi - non 

danneggiano solo il nostro 
partito, ma la slessa immagine 
di Mani pulite». 

Sulle vicende di Tangento
poli è tornato ieri anche Massi
mo D'Alema, intervenendo ad 
un convegno di amministratori 
delle cooperative di produzio
ne e lavoro. Ribadendo alcune 
tesi che il dirigente della Quer
cia va sostenendo da tempo: 
«Ciò che è emerso dalle inchie
ste non era soltanto un feno-
mento di corruzione politica, 
ma qualcosa di molto più pro
fondo: un modo di essere che 
ha comportato una distorsione 
clientelare e assistenziale...un 
rapporto improprio tra politica 
e economia...insomma, anche 
un modo di essere del capitali
smo italiano, non soltanto di 
un ceto politico». Per D'Alema 
la sinistra non deve aver alcun 
imbarazzo ad affermare eli 
aver sostenuto e di sostenere il 

movimento cooperativo, an
che se deve «farsi l'autocritica» ' 
per certi eccessi di consociati
vismo. •••. • • •..... ' . ••> 

Sulla storia dei finanziamen
ti ai partili parla anche Ales- '. 
sandro Natta, in una lunga in- ' 
tervista pubblicata - ieri - dal •,• 
Giornale. L'ex segretario del 
Pei dice tra l'altro di avercono-
sicuto bene Stefanini e Pollini: '.• 
«Per loro - dice - metterei la ~ 
mano sul fuoco». E ricorda le -, 
«acrobazie» di Pollini per evita- i: 
re di vendere gli immobili del • 
partito di fronte ai troppi debi
ti. «Invece a vendere, purtrop
po, talvolta fummo costretti». 
Debiti dovuti al costo eccessi
vo degli «apparati», denuncialo 
da Marlinazzoli? La verità - ri- > 
sponde Natta - è che «i nostri . 
disastrosi guai finanziari non . 
sono mai stati dovuti al costo ' 
dell'apparato, ma al manteni
mento dei giornali» Natta ri

vendica quindi che per il Pei la 
questione del finanziamento è 
sempre stata una «questione 
morale», e ricorda che, per 
quanto riguarda gli altri partiti, -
già nel '72 era all'opera un : 

«pool» che faceva capo al se
gretario amministrativo della . 
De Filippo Micheli, incaricato ; 
di distribuire -,• finanziamenti, 
per lo più provenienti dall'in
dustria pubblica, ai partiti della ' 
maggioranza di governo. Sul 
ruolo attuale della magistratu
ra l'ex segretario del Pei è cau
to («Dopo esserci dichiarati : 
tanto ferventi e ossequiosi so
stenitori dell'operato dei giudi
ci non possiamo insorgere non 
appena un'inchiesta ci toc
ca...»), e preferisce affermare 
che bisogna votare «presto». 
Anche se Ciampi è un suo ami
co: *\x> rispetto e lo ammiro, 
ma che altro può fare il suo go
verno'». 

In edicola ogni lunedi con l'Uniti 
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Per il produttore l'ipotesi di reato è Stamane Demattè e Locatelli presentano 
corruzione in concorso con pubblici ufficiali il loro progetto in commissione di vigilanza 
Nel mirino anche un alto dirigente Ancora non chiarito il caso Lombardfìn 
per l'acquisto di film a «peso d'oro » Vita: «Spero ci siano esaurienti spiegazioni » 

Tangenti Rai, indagato Cecchi Gorì 
Bufera sulla tv pubblica. Oggi il piano di ristrutturazione 
Alla lista degli indagati nell'inchiesta sulla Rai si ag
giunge il nome di Mario Cecchi Gori e un alto diri
gente della tv pubblica, sulla cui identità i pm Vinci 
e Misiani mantengono il più stretto riserbo. Questa 
mattina, in Commissione di vigilanza, il direttore ge
nerale Locatelli dovrà dare definitive spiegazioni sul 
suo coinvolgimento nella vicenda Lombardfin. E i 
vertici Rai esporranno il piano di ristrutturazione. 

NINNI ANORIOLO STEFANIA SCATENI 

sa 

• • ROMA. L'ipotesi di reato è 
quella di corruzione in concor
so con pubblici ufficiali. A fini
re nell'inchiesta sugli «appalti • 
d'oro» della Rai, il produttore 
Mario Cecchi Cori, Ieri mattina ; 
il suo nome risultava iscritto 
nell'elenco degli sponsor della 
candidatura del prefetto Car
melo Caruso a sindaco di Ro
ma. Ieri pomeriggio, si è sedu
to davanti ai prnAntonlno Vin
ci e Francesco Misiani in veste 
di indagato. Il faccia a faccia 
con i giudici è durato mezz'ora 
appena, poi è stato rinviato, 
Cecchi Cori, accompagnato 
dagli avvocati Dinacci e Gal
luzzo, • dovrebbe - tornare a 
piazzale Clodio entro la setti
mana portando con sé ele

menti con i quali spera di chia
rire la sua posizione. La vicen
da, che risale all'87, è quella 
dell'acquisto da parte della Rai -
di un pacchetto di film al costo ' 

• di 169 miliardi di lire. Il mega-
' contratto venne fortemente vo

luto dall'altera direttore gene
rale Biagio Agnes per far fronte 
all'attacco della Fìninvest di 
Berlusconi che, a suon di mi
liardi, aveva sottratto alla tv 
pubblica i suoi due personaggi 
di punta, Raffaella Carrà e Pip
po Baudo: l'accordo venne si-

' glato in fretta il giorno dopo la 
dipartita (imprevista) di Bau-

• do. L'affare provoco un'accesa 
discussione in consiglio d'am
ministrazione; alcuni consi
glieri chiesero spiegazioni sul- La sede Rai di viale Mazzini 

l'imponenza dell'operazione, 
chiarimenti che vennero dati 
da Emmanuele Milano, all'e
poca vice-direttore generale 
per la tv. La Rai. minacciata 
dall'ascesa di Berlusconi, ave
va bisogno di dare un chiaro 
segno della sua vitalità e di 
proporre all'opinione pubbli
ca un'immagine forte. I Cecchi 
Gori non si fecero sfuggire l'oc
casione mettendo all'asta il 
pacchetto di film e Sua Emit
tenza non risparmio di soffiare 
sul fuoco della polemica scop
piata in seguito alla firma del
l'accordo dichiarando pubbli
camente che per lo stesso affa
re ai produttori fiorentini aveva 
offerto la metà. . 

Il prezzo pagato dalla Rai, 
secondo gli elementi raccolti 
dai giudici romani, sarebbe 
stato «gonfiato» con la compli
cità di «pubblici ufficiali» della 
Rai. Il tutto per permettere un 
giro di tangenti e di profitti, 
«Mai nessuno mi ha chiesto 
una lira - ha detto ieri Cecchi 
Gori - forse è stata chiesta ai 
piccoletti, io non ne ho biso
gno». Della storia degli accordi 
intercorsi tra la società «Cecchi ' 
Gori» e la «Tbs entertainment 
co», si era già occupata la ma-

Via dalla direzione del settimanale ciellino Alessandro Banfi, nominato un anno e mezzo fa 
Il filosofo è collaboratore di Martinazzoli. Svolta di segno democristiano? Redazione preoccupata 

Il «Sabato» nelle mani dì Buttigliene 
• a ROMA. Colpo di scena al Sabato: 
va via dalla direzione del settimanale 
ciellino Alessandro Banfi, nominato 
un anno e mezzo fa, e arriva Rocco 
Buttigliene, filosofo cattolico, docente 
universitario, consigliere di Mino Mar- • 
tinazzoli. Un colpo di mano della De? 
A piazza del Gesù dicono di non sa-. 
peme niente, l'unico informato era il 
segretario del partito. Gli uomini di 
Martinazzoli si limitano a un solo, sod- . 
disfatto commento: «Per la moralità, 
politica ci sembra un buon risultato...». . 

L'annuncio del cambio di guardia è 

stato dato ieri da un cominicato della 
nuova società «Editrice II Sabato» che 
si è costituita proprio con il compito di 
gestire il settimanale e la relativa testa
ta. Il gruppo Marchina nel maggio 
scorso, informa il comunicato «aveva 
acquistato un'opzione su una presen
za significativa nella proprietà del gior
nale e aveva firmato un accordo per la 
conduzione amministrativa del Sabato 
nell'ambito di un più ampio piano di 
ristrutturazione dell'azienda». 

La nomina di Buttiglione, si afferma, 

«mira a estendere l'area di interesse in
tomo al Sabato a un ambito cattolico e 
laico più ampio, ma a mantenerne 
contemporaneamente chiara l'ispira
zione che, per contenuti religiosi, cul
turali e per lettori, conserva tutta la sua 
originalità». Per Alessandro Banfi un 
«ringraziamento per la preziosa e ap
passionata opera svolta». 

La notizia è stata accolta, nella re
dazione del settimanale, con qualche 
perplessità. Ieri si è svolta una riunione 
dei redattori, durata ore. «Ci hanno ga

rantito che non cambia niente. Co
munque, la notizia si sapeva già da 
qualche giorno», raccontano i giornali
sti della testata. Una manovra demo
cristiana? «Può darsi...». 

Il cambio di guardia ufficiale ci sarà 
giopvedl prossimo. Come sarà II Saba
to di Rocco Buttiglione? «Sarà un gior
nale che stupirà un po' meno...», dico
no i redattori. Un ritorno alle origini, a 
una rivista più «ortodossa»? Al Sabato 
sperano di no, ma intanto ricordano: 
«C'è una stretta, come del resto c'è in 
tutto il mondocattolico...». 

STEFANO DI MICHELE 

Banfi: spero resti 
un giornale aperto 
• • ROMA. Alle cinque del pomeriggio, 
dopo una riunione durata ore, Alessan
dro Banfi, il giovane direttore del Saba
to che cede il timone a Buttiglione, rac
conta: «Com'è andata? Boh, io ho mes
so a disposizione II mio incarico, poi lo
ro hanno ritenuto di fare un'altra scel
ta». Deluso? «Sono anche sollevato, al
l'idea di mollare questa responsabilità. 
Credimi, è stato un periodo molto duro 
e complicato». 

Al vertice del giornale ciellino Banfi 
era arrivato dopo il siluramento di Pao
lo Liguori, un anno e mezzo fa. «Sbar
della si riprende // Sabato', titolarono 
allora i giornali. Poi, anche Sbardella, 
travolto da Tangentopoli, si è fatto da 
parte, ha lasciato il consiglio di ammi
nistrazione della società editrice. Non è 
stato un periodo facile, per il settimana
le cattolico, che ha dovuto anche lan
ciare una campagna straordinaria di 
abbonamenti. 

Allora, Banfi, cosa dici della scelta 
del tuo succeMore, Il professor Butti-
gitone? 

È una scelta ottima, è un grosso nome. 
Può stabilire contatti con altri mondi, 
aprire nuovi orizzonti al giornale. E poi, 
lui è un ciellino storico. 

EI suol scontri, neanche tanto lonta
ni, con CI e il Movimento popolare? 

Ci sono state critiche, poi la riappacifi
cazione. Buttiglione è una testa pen
sante del nostro mondo... 

Ecco, appunto. Non vedi il rischio di 
un'involuzione, di un «Sabato» che 
toma alle origini, meno di battaglia, 
più chiuso al suo Interno? 

lo spero che si cerchi di mantenere vivi 
i vari aspetti di questo giornale. Spero 
in un consenso più vasto, ma senza 
perdere o annullare quello che è stato 
fatto fino adesso. 

Hai qualche rimpianto ora che stai 
andando via? 

È imbarazzante, per me, parlarne. Non 
ho mai pensato di essere il migliore dei 
direttori, però ci ho messo la vita e tutte 

le mie forze in questo compito. Ho cer
cato di fare un giornale libero, forte, 
sulle cose. Bada, ti dico questo senza 
polemiche rispetto alla scelta fatta. 

Secondo te, visto che Buttiglione è 
anche consigliere di Martinazzoli, la 
De ha messo becco In questa vicen
da? 

Credo proprio di no. Anzi, lo escludo. 
Pensare a dei giornali lottizzati, in que
sta fase, è ridicolo. 

Intanto il nuovo direttore, pochi 
giorni fa, sembrava il candidato de
mocristiano a sindaco di Roma... 

E questo ti dimostra come può essere 
rappresentativo di una certa area. Poi 
vedremo se farà il giornale con una 
maggiore o minore apertura. Noi ab
biamo cercato di interessare tutti i 
mondi, il Pds per primo. 

Ora che è direttore, secondo te Butti
glione continuerà 11 suo impegno co
me diligente della De? 

Per quello che ne «5 io è il contrario, 
credo che sminuirà il suo impegno nel 
partito. Del resto, lui non è un dingente 
della De, sta semplicemente dando 
una mano a Martinazzoli. La sua mi 
sembra una scelta che anche altri, nel 
nostro mondo ortodosso, avrebbero 
fatto in un periodo come questo. 

Non pensi che faranno un giornale 
differente da quello che hai fatto tu? 

Intanto aspettiamo. E poi, questo non si 
decide in un giorno. Noi un giornale 
bello lo abbiamo fatto, il mio contribu
to l'ho dato. Spero che lutto questo non 
venga sprecato, 

Ti ha sorpreso la nomina di Buttiglio
ne? 

Era preparata... 
Chi l'ha decisa? 

La componente ciellina e Marchimi. 
Adesso cosa farai? 

Per ora mi prendo le ferie, visto che ho 
tre mesi di arretrato. Poi spero che mi 
diano quello che mi spetta. E intanto 
mi guardo intorno... 

Il direttore: non sarà 
filodemocristiano 
•s i ROMA. «Ho accettato per una ra
gione semplicissima: tra me e II Sabato 
c'è una lunghissima storia...». Una sto
ria anche di lacerazioni, di scontri, di n-
picche, vero professore? «Certo. Lace
razioni profonde, che hanno fatto sof
frire me e gli altri. Ma le radici comuni 
sono forti, tanto forti da farci superare 
ogni lacerazione». Rocco Buttiglione. fi
losofo cattolico (l'unico che finora ha 
meritato una citazione in un discorso 
pubblico del Papa), docente universi
tario, consigliere di Mino Martinazzoli. 
Mentre le agenzie annunciano la sua 
nomina alla guida del settimanale di CI, 
lui è nel Liechtenstein, dove ha un inca
rico nella locale università. Allora, da 
oggi pure direttore... Scherza: «Cosi di
cono...». 

Professore, che giornale sarà quello 
diretto da lei? Cosa camblerà? 

Politicamente non credo di dover cam
biare una virgola. Mi sembra che il pro
blema sia un altro: la fiducia nella radi
ce culturale comune che può aiutare 
un confronto nella verità più piena. 

C'è chi paventa un rischio, ed è que
sto: con l'arrivo di Buttiglione «Il Sa
bato» torna alle origini, ci sarà un'in
voluzione. Insomma, molto dibattito 
interno, meno attualità, un settima
nale meno «scandaloso»... 

Io parlerei di dialogo, ma non interno. 
Ut forza del Sabato è nelle sue radici, 
nella fede nell'uomo moderno che ci 
permette di discutere con tutti, lo pen
so, ad esempio, a un giornale che entri 
dentro la crisi della sinistra. Cosa c'è 
dopo la fine del comunismo'' Soltanto il 
trionfo del mercato? La mercificazione 
totale? Parleremo di onore, di dignità. E 
di appalti, certo. E di lavoro. L'uomo 
oggi è così legato al lavoro che rischia 
di vendersi con esso... E poi: come si 
costruisce una prospettiva culturale 
dje ponga un argine al capitalismo? Su 
attesti temi si può aprire un confronto 
con la sinistra. 

Insomma, promette un «Sabato» 

combattivo... 
Quello che io ho in lesta è un Sabato 
più profondo, ma non meno combatti
vo di come lo è stato fino a oggi. 

Lei è anche consigliere di Martinaz
zoli. Ora, dopo la nomina a direttore, 
allenterà il suo Impegno nella De? 

Non allenterò niente. Il mio impegno 
continuerà. 

Non finirà col fare un giornale filode-
mocristlano... 

Le garantisco che II Sabato non sarà un 
giornale democristiano. Del resto, non 
servirebbe neanche alla De. Penso in
vece a un giornale che dialoghi con tut
ti, che aiuti a pensare, che non si identi
fichi nel nuovo Partito popolare. Vo
gliamo parlare con la sinistra, vogliomo 
parlare con tutti. 

... o magari un giornale tutto a favore 
dell'unità politica dei cattolici? 

Ma l'unità dei cattolici non coincide col 
Partito popolare. Piuttosto vogliamo ri
chiamare tutti ì cattolici, anche quelli 
che non stanno nel Partito popolare, ai 
grandi temi della libertà dell'uomo e 
della Chiesa. Certo, poi porteremo an
che un contributo di nflessione per il 
nuovo partito. 

Quanti dici sapevano delia sua nomi
na? 

L'unico democristiano informato della 
faccenda, dati i rapporti di amicizia che 
mi legano a lui, era Martinazzoli. 

E cosa le ha detto? 
Non ho avuto da lui nessuna obiezione. 

Ma chi ha spinto per farle fare il di
rettore? 

'l'ulti. 
Tutti? 

'l'ulti, vecchia e nuova proprietà 
E a Banfi cosa dice? 

Che lo abbraccio con Iraterno affetto. E 
quando sarò a Roma ci vedremo e par
leremo di molte cose... 

gistratura romana. Nell'89 il 
pm Maresca aveva aperto 
un'inchiesta, poi archiviata nel 
'91. A fornire nuovi elementi su ( 
quei contratti sarebbe stato un 
testimone sentito nei giorni 
scorsi dai pm romani che inda
gano sulla Rai. I magistrati 
stanno indagando su tre distin
ti filoni: rimborsi spese, Saxa 
Rubra e «appalti d'oro». Sono 
stati iscritti nel registro «notizie 
di reato», Alfio Sugaroni, titola
re della «Tiber cinematografi
ca», due imprenditon già finiti 
nell'inchiesta - sui cosiddetti 
«palazzi d'oro», il capostruttura 
di Raidue Pierguido Cavallina, . 
il giornalista Enrico Massidda, 
un alto dirigente Rai - sul qua
le gli inquirenti mantengono il 
riserbo più assoluto. 

E in questi giorni la Rai ha 
un'altra palata bollente da si- • 
stentare. È quella relativa alla 
vicenda Lombardfin-Locatelli, 
sulla quale questa mattina il 
nuovo direttore generale dovrà • 
dare spiegazioni alla Commis
sione parlamentare di vigilan
za. La parola all'autodifesa, '. 
quindi, sempre che Locatelli • 
abbia raccolto • ulteriori eie- ' 
menti e che questi siano più ' 
credibili di quelli esposti fino

ra. «La vicenda - ha dichiarato 
Vincenzo Vita, responsabile 
dell'informazione per il Pds -
rischia di mettere a repentaglio 
la credibilità del nuovo gruppo 
dingente della Rai; la mia spe
ranza è che vengano date 
esaurienti spiegazioni che tol
gano qualsiasi sospetto sull'o
perato del direttore generale». 
Giuseppe Giulietti, leader stori
co del sindacato giornalisti 
della Rai, sottolinea che «go
verno aziendale e Commissio
ne di vigilanza, insieme all'Or
dine dei giornalisti, debbono 
dire una parola ultimativa e 
credibile sull'intera vicenda». 

E l'appuntamento di stamat
tina, dove i vertici Rai presente
ranno le bozze del piano di ri
forma dell'azienda, si prcan-
nuncia se non teso, almeno 
caldo, dopo che. l'altro giorno 
a Capri, il presidente Demattè 
ha ribadito la sua intransigente 
e ferma difesa dell'autonomia 
gestionale dell'azienda, in pie
na contrapposizione con la 
stessa Commissione. All'ordi
ne del giorno, l'esposizione 
dei principi, della filosofia che 
muoverà la riforma della Rai 
(il via è previsto per il 15 otto
bre) e, in particolare, il futuro 
dell'informazione pubblica. 

Rocco Buttiglione 

Ma il candidato della De 
perde subito sostenitori 
In gara per il Campidoglio 
anche Amedeo di Savoia 

Caruso si presenta 
«A Roma sono io 
l'uomo del centro» 

CARLO FIORINI 

• • ROMA Lo stile classico da 
prefetto, lo sguardo da nonno 
buono e severo, cita san Paolo 
e ricorda il suo incontro con 
Enrico Berlinguer dopo il terre
moto dell'80 ad Avellino. L'an-
ti-Rutelli inventato dalla De per 
la corsa al Campidoglio, Sua 
Eccellenza Carmelo Caruso, 
«prefetto di prima classe», 61 
anni, ieri si è presentato alla 
stampa per candidarsi ufficial
mente. «Voglio ridare ai roma
ni l'orgoglio di dire Civis roma-
nus sum. Vedrete che cambia
re si può, io sono convinto di 
farcela», ha detto il funzionario • 
del ministero degli interni ora 
in aspettativa, che è stato pre
fetto ad Avellino dopo il terre
moto, prefetto a Milano e poi 
prefetto a Roma. E ha fatto già 
capire che il vestito da prefetto 
non lo dismetterà, nella cam
pagna elettorale e poi. Sem
mai dovesse farcela a vincere 
la gara con Rutelli. 

•Ho imparato ad ascoltare 
tutte le parti, seduti attorno ad 
un tavolo, la soluzione si trova 
sempre...», ha spiegato snoc
ciolando poi le benemerenze 
raccolte nella sua lunga carrie
ra, i plausi dei consigli comu-. 
nali e delle forze politiche di • 
tutte le citta che lo hanno co
nosciuto. Il candidato a sinda
co del centro, forse oltre alla 
De Io sosterranno il liberale 
Costa e il Psdi, un programma • 
ancora non lo ha. Ma ieri ha 
anticipato qualche idea: il la
voro, la sicurezza dei quartieri, 
il funzionamento dell'ammini
strazione. 

Calmo, pacato e rassicuran- " 
te fin quasi a intorpidire, il pre
fetto si è irrigidito un attimo so
lo quando ha dovuto ricordare • 
Tangentopoli. Lui è il candida
to della De, lo sa, e a Roma 
Tangentopoli è stata soprattut
to la democrazia cristiana. Cin
que assessori dello scudocro-
ciato finiti in carcere, i capi più 
alti in grado, da Sbardella a Vi-
talone, indagati per reati gra
vissimi. Perchè sprecare questi ' 
61 anni di carriera immacola
ta, «al servizio di Sua Altezza il 
cittadino» come Caruso ama 

dire, compromettendondosi 
con questa De romana? «Silen
zio, su questo voglio risponde
re con molta calma - ha detto 
il prefetto -. Negli anni quaran
ta, in Italia, siamo partiti con la 
farina degli americani. La poli
tica, soprattutto, ha fatto gran
de questo Paese. Vedremo co
me andrà a finire Tangentopo
li. Chi ha sbagliato deve paga
re, deve rispondere di fronte ai 
giudici dei propri errori. Ma so
no le persone che hanno sba
gliato, non bisogna mettere da 
parte gli ideali che sono stati 
del Pei prima e del Pds ora, 
della De prima e del Partito po
polare che sta nascendo ora», 
insomma, è l'uomo che la De • 
spera possa far dimenticare 
Tangentopoli. • 

Sfortunato però, il prefetto 
Caruso. Il produttore Mario 
Cecchi Gori, la cui firma com
pare nell'elenco dei sostenitori 
del prefetto diffuso ieri matti
na, nel pomeriggio è stato in
terrogato dai magistrati e si è 
saputo che è indagato per cor
ruzione nell'ambito della Tan
gentopoli tv. Poi, altre persona
lità indicate nell'elenco, han
no invece smentito la propria 
appartenenza al comitato pro-
Caruso: il segretario generale 
della Cisl di Roma Mano Ajello 
e il professor Gian Maria Fara, 
presidente dell'Eurispes. 

Come Io guardano, il prefet
to, i suoi avversari? «Espnmo ri
spetto per la persona di Caruso 
- ha scritto Francesco Rutelli in , 
una nota -. Ma la De, ebe ha 
rovinato Roma, h«i messo in 
campo una "cosa" stravec
chia». E Gianfranco Fini, che 
guiderà il Movimento sociale: 
«Il prefetto ha cominciato con 
una bugia, si spaccia per espo
nente della società civile, in 
realtà è imposto alla città da 
uno dei partiti maggiormente 
coinvolti in Tangentopoli». 

E dopo Sua Eccellenza il 
prefetto è sceso in campo an
che il principe Amedeo duca 
d'Aosta, che l'Unione monar
chica candiderà a sindaco del
la capitale. -

BTP 
B U O N I D E L . T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

a La durata di questi BTP inizia il lu ottobre 1993 e termina il V-
ottobre 1996 per i titoli triennali e il 1B ottobre 1998 per i quinquennali. 

• L'interesse annuo lordo è del 9% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è dell'8,03%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 settem
bre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal T'ottobre; all'atto del pagamento 
(4 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co
munque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Carenze di strutture, promesse mai 
mantenute, inadempienze del governo 
Denuncia al ministro Giovanni Conso 
del pool dei magistrati partenopei 

«Vista la situazione non vogliamo 
essere complici dell'affossamento 
delle indagini»; Antonio Bassolino i 
«Investirò Scalfaro della questione» 

i giudici napoletani 
«Samosen2an)èzzi, in massa» 
«Senza strutture e mezzi non possiamo continuare 
ad indagare». I giudici napoletani del^pool» Mani 
pulite minacciano di chiedere il trasferimento in 
massa per non essere ritenuti! responsabili dell'af
fossamento delle inchieste. Due di loro, hanno già 
gettato la spugna e sono andati via.-Antonio Bassoli
no dà ragione ai magistrati e intende investire della 
questione il presidente Scalfaro.. •, . . 

' • ' ' ' D A L NOSTRO INVIATO V " - • . - - • • • ' • 

VITO FAENZA . 

BEI NAPOLI. «Basta! In queste ' 
condizioni non possiamo più : 
lavorare». 1 giudici del «pool» 
mani pulite di Napoli si ribella
no alla situazione di disagio 
che vivono giorno per giorno e 
minacciano: «Se le cose non 
cambieranno In tempi brevi 
chiederemo tutti i trasferimen
to in massa». Due di loro lo 
hanno già chiesto ed ottenuto. 
Lasciano il «pool» per andare . 
in un altro ufficio che non sia ' 
la disastrata procura napoleta
n a ,: ••-'- i,->,::.'••• -;> •••:,;'' 

«I sostituti procuratori hanno 
pienamente ragione - afferma ; 
Antonio Bassolino - le loro 
giuste rivendicazioni sono sta
te portate più volte all'attenzo-
nc del ministero competente e 
del governo nel suo insieme 

;• Ne ho personalmente parlato 
nei mesi scorsi, con.il presi
dente Ciampi. Nulla si è mos-

' so>. Bassolino, come i giudici, 
rincara la dose: «Si tratta di un 

•' errore che deve essere imme-
v diatamente corretto. Porrò il 
'•'•< problema al Presidente Ciam-
• pi. al Ministro Conso e, per 
l'importanza della questione, 

; al Presidente Scalfaro. Bisogna 
: evitare che magistrati tanto im

pegnati ed esposti nella difesa 
• della legalità vengano costretti 
a chiedere il trasferimento ad 

'. altro incarico. Sarebbe un fatto 
' di enorme gravità perla Napoli 
•• onesta. Anche chi come me è 
'. convinto che Napoli può risor-
., gere - conclude l'esponente 
:* del Pds - dovrebbe a questo 

punto domandarsi se sia possi-

• • NAPOLI. • Il primo prowe- -
dimento giudiziario, dopo 
mesi di indagini, lo hanno : 
consegnato 11 10 marzo scor- : 
so. Oa allora in poche setti-
mane sono finite sotto inchie->: 

sta centinaia di persone, so- :• 
no stati inquisti decine di po
litici, sono partite decine di richieste di 
autorizzazione a procedere. La Tangen
topoli partenopea in un solo mese, per 
numero di arresti e di persone colpite da 
provvedimenti giudiziari, è riuscita a so
pravanzare persino quelle della procura 
di Milano, che pure aveva un anno di 
vantaggio rispetto a NapolL . 

Dalle inchieste sulla ricostruzione, a 
quelle sulle opere dei Mondiali del 90. 
dagli appalti sulla privatizzazione della 
Nettezza Urbana a quelli sul censimento 
e la gestione del patrimonio comunale, 
dalle inchieste sulla «mazzettopoli» al
l'Ufficio Imposte, all'inchiesta, clamoro
sa, sull'aumento di prezzo dei medicina-

Meo e Alfredo Vito con sei. 
Poi c'è tutta una serie di par
lamentari che occupano i 
«posti caldi» di questa «hit pa
rade» con quattro o tre avvisi 
digaranzia - ' • « - , • - . - , 

Le vicende della Tangento-
' poli partenopea (alle quali i 

li, il pool «mani pulite» di Napoli ha lavo- ";'•'• occorre aggiungere tutti i processi relati-
rato senza conoscere soste. Duecento- :.'. vi alle Usi, i comuni del napoletano, la 
quaranta i Vip del mondo della politica -" regione Campania, la stessa Provincia) 
e dell'imprenditoria messi sotto accusa : rischiano di paralizzare per anni l'attivi- > 

Mondiali e De Lorenzo 
Le tangenti partenopee 

con circa trecento provvedimenti di cu
stodia cautelare e poco meno di mille 
avvisi di garanzia. Il 18,4% dei provvedi
menti Ipotizza il reato di concussione, il 

• 10% di corruzione, il 12% di abuso d'uffi- ' 
ciò, il 26,7% di violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei partiti. Se
condo una classifica stilata dal settima- -

' naie economico «Il Denaro», .per nume- : 
ro di «avvisi» il capolista è Pomicino con : 

13, lo seguono Giulio Di Donato con 11, ; 
Francesco De Lorenzo con 9. Vincenzo 

tà del tribunale partenopeo. Solo per • 
qualche caso, infatti, la questione è stata ' 
già conclusa con il patteggiamento. La " 

•> gran parte dei procedimenti, sia per la ri- ' 
chiesta di autorizzazioni a procedere,; 

sia per il gran numero di imputati, è in- ? 
vece ancora aperta. Nei prossimi'mesi ;. 

. dovrebbe esserci la tornata delle richie- '•': 
ste di rinvio a giudizio sempreche i giù- * 

; dici abbiano i mezzi per lavorare. <••••' 

L'ingresso del palazzo di giustizia di Napoli 

; bile mantenere tale convinzio-
: ne e l'assunzione di responsa- ; 
- bililà che in prima persona ne 
ho tratto». •••, 

Umberto 'Ranieri,' senatore 
del Pds e componente della 
commissione antimafia, cono- ' 
sce bene i problemi della pro
cura napoletana Anche lui e 

dalla parte dei magistrati e ri
corda che assieme ad altri par-. 
lamentari del Pds ha avanzato 
passi presso Conso per risolve
re le questioni poste dai Pm. 
Oggi, afferma, occorre urgen
temente adottare misure ido
nee, per evitare l'acuirsi di una 
(.risi già grave 

' I magistrati napoletani, dun
que, hanno inviato due pagine 
fitte, ai capi degli uffici giudi
ziari, al vicepresidente deTCsm 
e al Ministro Conso: due pagi
ne dense di fatti, dove le caren
ze, le promesse mai mantenu
te il grave disagio anche per
sonale traspaiono assieme al 

le inadempienze del Governo 
e dei responsabili del settore. 
Una amarezza che nei giudici ; 
è aumentata perii fattocne nei ' 
mesi scorsi erano andati in gi
ro con un videotape a mostra- • 
re le condizioni di precarietà 1 
della Procura partenopea e ' 
che avevano scritto anche al 

Presidente Scalfaro, dal quale 
non hanno avuto risposta. 

I magistrati del pool lamen
tano di non avere alcunascor-
ta, tantomeno un minimo di ' 
sorveglianza. Talvolta sono ; 
stati costretti a tornare a casa a 
piedi a notte foda attraversan
do zone di Napoli ritenute da ' 
tutti a «grande rischio». Non so
lo. Non sono stati esentati dal ,. 
lavoro di routine. Solo per un ". 
periodo molto limitato, due o 
tre mesi hanno avuto l'aiuto di ; 
colleghi «applicati» presso i lo
ro uffici. Oggi anche questo 
aiuto è finito. Le indagini ven
gono svolte nei «ritagli di tem
po», qualcuno di loro ha rinun
cialo alle ferie per poter lavo- . 
rare con continuità a queste in
chieste che hanno una possi
bilità di riuscita solo nella tem

pestività degli interventi. Sui 
loro tavoli ci sono 700 fascico
li, il carico di lavoro normale, • 
senza alcuno sconto. 

Non hanno un fax, non so- • 
no dotati di telefono cellulare, '. 
non hanno a disposizione 
neanche dei personal compu
ter portatili. Due di loro, D'Avi- » 
no e Fragliasso, non hanno 
neanche una linea telefonica : 
diretta. Quando il centralino ' 
del tribunale chiude, sono iso- ' 
lati. Un computer c'è nel pool, ; 
ma solo perché è stato presta
to da un amico. 

I magistrati del «pool» so
stengono che, vista la situazio
ne, non intendono essere 
complici, sia pure indiretti, del- ; 
l'affossamento delle indagini e . 
quindi sono convinti che se 
non cambieranno le cose non ' 
c'è altra strada che gettare, la 

spugna e chiedere lo sposta
mento ad altro incarico. 

I Pm non chiedono la luna, 
ma cose banali: una protezio
ne idonea; un minor carico di 
lavoro «ordinario» con l'appli
cazione di colleghi oppure 
con l'adeguamento congruo • 
ed urgentissimo dell'organico; • 
strumenti tecnici (fax, auto di • 
servizio telefoni diretti, compu
ter da tavolo e portatili) : un j 
congruo e qualificato numero < 
di ufficiali di polizia giudiziaria '< 
e di personale di segreteria. ••-, 

Anno dopo anno, ministro 
dopo ministro, questi interven- , 
ti sono stati promessi, ma mai : 
realizzati. Oggi non si può più .' 
aspettare. Per quanto riguarda ' 
le «scorte» c'è da registrare un • 
assurdo: qualche inquisito pa- . 
re ne goda ancora. I giudici, in
vece, vanno a piedi. 

L'ex dirigente del ministero: «I soldi erano un contributo per la ricerca» 

igenti e sanità, altri guai per Po; 
Sul conto della moglie trovati 15 miliardi 
Sul conto intestato alla moglie di Duilio Poggiolini, 
l'ex componente del Cip farmaci ed ex direttore ge
nerale del servizio farmaceutico del ministero della 
Sanità, sono passati 15 miliardi di lire. Sono il frutto 
delle tangenti intascate dal marito? Lui, arrestato 
una settimana fa in Svizzera, avrebbe ammesso di 
aver preso soldi dai produttori di medicinali, ma co
me «contributo» alla sua attività scientifica. 

•'•• DALLA NOSTRA REDAZIONE •'"' 

MARIO RICCIO 

Duilio Poggiolini al momento della sua estradizione in Italia 

• 1 NAPOLI. È ritenuto, dopo 
l'ex ministro Francesco De ' 
Lorenzo, l'imputato eccellen- : 
te della tangentopoli sanità-
ria: lo hanno arrestato una ' 
settimana fa, in una lussuosa , 
clinica privata - di Losanna, 
dove era riuscito a nascon
dersi, sotto falso nome, du- • 
rante i tre mesi di latitanza. : 
Estradato nei giorni scorsi 
dalla Svizzera, ai giudici na- ;• 
poletani di Mani pulite, Il pro
fessor Duilio Poggiolini, ex di
rettore generale del servizio 
farmaceutico • del ministero 
della Sanità ed ex compo
nente del Cip-farmaci, avreb- • 

: be ammesso di aver preso 
somme di danaro dagli indu
striali, ma per la sua attività di 
ricerca. Ai magistrati che lo 
stanno interrogando nel car-

• cere di Poggioreale, dovrà.ora 
spiegare se quei «contributi» 
ricevuti per «consulenze» dal
le case (armaceuliche, sono 
poi finiti sul conto corrente 
bancario intestato a sua mo
glie, Pierr De Maria, sul quale i 
carabinieri hanno scoperto 
un transito di titoli di stato, 

' bot e. cct, per oltre 15 miliardi 
; di lire. Con questo danaro, la 
donna, avrebbe recentemen
te acquistato "azioni", che si 

; troverebbero in una banca 
Svizzera, dove, nei prossimi 

' giorni, si recarà il giudice Ai
tano D'Avino per accertare la i 
povenienza di quei soldi. 

Colpito da beri cinque ordi
nanze di custodia cautelare, •. 

• firmate dal cip Laura Triassi, ', 
Poggiolini è accusato di asso
ciazione per delinquere e cor- \ 
ruzione. Secondo i magistrati, 
il professore avrebbe intasca- • 
to mazzette miliardarie da nu
merose ditte farmaceutiche, 
«in cambio della rapida tratta-

, zione delle pratiche relative ; 
all'aumento dei prezzi dei ;• 

• medicinali». Nella stessa in
chiesta, scaturita dalle rivela- ' 

' zioni di Giovanni Marone, il 
; segretario particolare dell'ex 
, ministro della Sanità, è coin- • 
•' volto lo. stesso Francesco-De \ 
• Lorenzo che, il 23 settembre, i 

è sfuggito all'arresto perché la 
. Camera dei deputati, per soli -

due votftha respinto la richie
sta dei giudici napoletani che 
indagano su «tangenti e sani
tà». Una parte dell'impero 
economico del deputato libe
rale è stato comunque posto 

sotto sequestro dai sostituti 
procuratori Alfonso D'Avino, 
Nunzio Fragliasso, Arcibaldo 
Miller e Domenico Zeuli, che H 
lavorano su un altro filone ' 
dell'indagine. Si tratta di 280 -
milioni in azioni della società ' 
farmaceutica > «Celsius», rite- ;; " 
nute la «prova probabante» ;.'_ 

, del reato di corruzione com- ' 
messo -.-dall'amministratore S-i-
della società, Luigi De Vita e .. 
dall'ex ministro. - - . . ' . . . - - ; • ; , 

Gli investigatori hanno ac- :: 
cenato che Duilio Poggiolini s. 
ha incassato 120 milioni dalla : 
«Poli industria chimica», 420 J, 
dalla «Zambeletti», 600 dalla ;' • 
«Sigma Tau». e 300 dalla «Me- .'•-' 
narinl». Dalla ditta svizzera .';;! 
«Pfizer», il professore avrebbe '(• 
invece ricevuto un quadro di- •> 
pinto ad olio dal valore di 16 
milioni. Inoltre, i giudici gli ':':' 
contestano una tangente di : 
100 milioni sborsata dall'in- "£ 
dustria «Serono» per due con- .;-
vegni scientifici. Gli inquirenti .' 
ora vogliono accertare -. se -
quei 15 miliardi di lire "fransi- " . 
tati" sul conto corrente inte--' 

stato alla consorte dell'ex 
componente del Cip-farmaci, 
e poi finiti in Svizzera, sono il 
frutto di mazzette. Della don
na si conosce poco. Di certo 
si sa che Pierr De Maria è una 
persona per niente benestan
te, con un lavoro del tutto mo
desto. -• 

Il nome di Duilio Poggiolini 
fu rinvenuto nel famoso elen
co degli iscritti alla P2. Il prò-
fessore, nato a Roma 64 anni: 

fa, dal 1973 è stato direttore 
generale del servizio farma
ceutico del ministero della 
Sanità, e presidente del Cuf 
(commissione unica farma
co). Laureatosi in medicina 
nel 1954, venne poi nomina
to, nel '63, docente in che
mioterapia e, undici anni do
po, professore di igiene pres
so l'università della capitale. 
Nel '91, Duilio Poggiolino è 
stato riconfermato, per tre an
ni, presidente della commis
sione per i prodotti farmaceu
tici della Cee, che si occupa 
dell'armonizzazione dei me
dicinali in commercio in Eu
ropa. ;••:•: .,-,;.';'.;.. •',.••. :.:- ..-.-: 

Denuncia del Cocer carabinieri 

Salato commiato del generale 
Mobilitati 350 uomini -i\ 
con un costo di 85 milioni 
• • ROMA. Ottantacinque mi
lioni per una festa di commia
to sono troppi anche per un 
generale di Corpo d'Armata. •; 
Cosi almeno ritengono i com
ponenti del Consiglio centrale 
di rappresentanza dei carabi- i 
nieri (Cocer) che • denuncia
no, in un comunicato, i fatti, •» 
che si sarebbero svolti, a Paler
mo, in occasione della cerimo- • 
nia di saluto al generale Paolo ' 
Cavanenghi, che stava per. la- ' 
sciare il comando della Regio
ne militare «Sicilia». .-•..••-• 

Secondo il comunicato del i. 
Cocer. che ha denunciato il 
fatto al Procuratore generale ; 
presso la Corte dei conti, per la 
cerimonia che si è svolta nella 
caserma palermitana del Co-
mamdo regionale carabinieri : 
«Sicilia», il 10 settembre, sono ' 
stati mobilitati; per due giorni, 
distogliendoli dagli impegni "; 
d'istituto, 350 carabinieri dei :' 
vari gradi (261 per il.reparto 
d'onore, di cui 15 ufficiali e 
246 tra sottufficiali ed appunta
ti e carabinieri; circa 40 tra uffi
ciali e carabinieri autisti; circa 
50 tra ufficiali, sottufficiali e ap- -
puntati dei carabinieri per esi
genze logistiche). Tra gli altri, : 

tutti i comandanti provinciali e 
di gruppo dell'Isola, tutti gli uf
ficiali della sede di Palermo, 

: ben 27 comandanti di stazione -
. con 54 appuntati territoriali e 
due compagnie in ordine chiu
so del battaglione «Sicilia». - « 

Il Cocer ha pure fatto i conti. 
Il costo giornaliero medio per : 
uomo, calcolato i per difetto : 
(comprese spese di trasporto • 
e di missione) è di 150 mila li
re, si sostiene, che moltiplicato ' 
per 350 e per due giorni, arriva 
alla bella somma di 85 milioni, • 
a cui sarebbero da aggiungere, 
se pagate dall'amministrazio
ne, le spese per aperitivo di ;, 
massa, pranzo per oltre 60 per
sone a 30mila lire prò capite. -
addobbi vari per circolo e 
mensa ufficiali, servizio foto
grafico e videoripresa. •-.-.: • 

•Sulla vicenda, - alla quale è 
stata pure interessata l'Autorità 
giudiziaria - il gruppo Pds del
la commissione Difesa del Se- . 
nato (primo firmatario Rocco 
Loreto) ha presentato un'in
terrogazione al ministro della 
Difesa, in cui si richiedono ele
menti informativi sulla denun
cia del Cocer. -;\DN.C. 

L'uomo arrestato dalla Finanza. Ma i due attori dovranno ripagare la tassa più la multa 

truffati dal commercialista 
li delTIrpef: 316 milioni 

Raimondo Vianello e Sandra Mondaini in piena «di
savventura» fiscale: il loro commercialista, ; Ezio 
Giorgi, li truffava e nell'88 si è messo in tasca 316 mi
lioni del loro pagamento Irpef, con la complicità di 
dipendenti del Centro servizi per le imposte dirette. 
Ora Giorgi è in arresto, ma intanto la tassa e la relati
va multa dovranno essere pagate dalla coppia di at-
ton. la legge non punisce fiscalmente i consulenti. -

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA Sull'lrpcf dell'88 di 
Raimondo Vianello e Sandra 
Mondaini, il commercialista 
Ezio Giorgi era riuscito a «ri
sparmiare» . 316 milioni e 
900mila lire su 316 milioni e 
984mila. E li aveva intascati lui. 
Ora il consulente fiscale è stato 
arrestato dalla .guardia di Fi
nanza della capitale con l'ac
cusa di frode fiscale ed esibi
zione di falsa documentazio
ne, su ordine del gip Stefano 
Meschini e su richiesta del 
pubblico ministero Orazio Sa
via La frode è stata scoperta 
nell'ambito dell'inchiesta sul
l'attività del Centro servizi per 
le imposte dirette del Lazio per 
la quale, dallo scorso maggio, 
alcuni dipendenti del centrò 
sono stati indagati per truffa 
aggravata, falso materiale e 
continuato e appropriazione 

': indebita. Perché la truffa aveva 
i • un seguito davanti al compu-
V ter, quando i dipendenti modi-
'. ficavano la posizione fiscale 
'• del contribuentc nel file, "rego-
• larizzando" il furto del com-
-" merciallsta. • ;- _r • 

Ora Ezio Giorgi dovrà paga-
• - re, in sede penale, e civile, il 
" suo reato. Ma questo per il fi-
.': sco non conta e la celebre 

coppia televisiva dovrà co-
' munque sborsare di tasca pro-
: pria sia la cifra già pagata al 

; commercialista' che la multa 
' per il mancato pagamento re-
.; ' golarc. Remota, poi, l'ipotesi di 
: riuscire a farei restituire quei 

; 316 milioni dal «fidato» consu-
. lente legale. Il metodo era 
f~ semplice. Primo, farsi .conse-
, gnare i soldi dai clienti. Secon-
" do, pagare solo le ultime due 

. cifre dell'Importo,: in questo 
. caso 84mila lire. Terzo, esibire 

ai clienti una ricevutra corretta 
'• a penna con l'aggiunta delle 

quattro cifre mancanti: 3169. 
Uguale: 316.984mi!a. Infine, 
far correggere dal complice in
temo al Centro servizi delle im
poste la posizione fiscale del 
cliente, che risultava cosi avere 
estinto il suo debito con lo Sta
to con sole 84mila lire. Ma sul 
modello del 740 c'era la cifra 
giusta. Di solito, non c'è nes
sun controllo incrociato. Però 
l'inchiesta del pm Savia ora lo 
prevede, e Giorgi è stato sco-

• peno. Contro di lui, anche la ri
cevuta originaria del versa-

:" mento di sole 84mila lire, con
servata dalla banca emittente. * 

Sono parecchi i commercia
listi, consulenti fiscali e.i dipen-

' denti del Centro servizi impo
ste su cui il pm Savia sta inda-
gando. Secondo una prima va
lutazione degli investigatori, gli 
illeciti compiuti costerebbero 
all'erario circa 10 miliardi l'an
no. Nell'ambiente professiona
le, infatti, sono in molti ad am
mettere di averne sentito par
lare. Ed a ricordare che in Italia 
non esiste una legge che sanci-

. sca la responsabilità fiscale del 
commercialista stesso. Gli or
dini professionali della catego
ria lamentano da tempo ras-

Sandra Mondaini e Raimondo Vianello 

senza di una norma che deli
miti a loro la possibilità di for
nire consulenze • fiscali. Se 
quella norma esistesse, dico
no, noi in cambio saremmo di
sponibili ad assumerci la re
sponsabilità diretta dell'eva
sione, e quindi a pagare di ta
sca nostra in caso di irregolari
tà. In più, la proposta prevede 
che il commercialista diventi 

obbligatorio, mapagato trami
te un credito di imposta dallo 
Stato. Due anni fa, su lOOmila 
addetti, 40mila erano abusivi. 

- Ed ancora oggi gli abusivi sono 
il A0%. Chi sono? Nessuno è di
sposto a dirlo ufficialmenle, 
ma tutti accusano una catego
ria precisa: i dipendenti e gli ex 
dipendenti del ministero delle 
Finanze. . . . 

Obiettivo: elevare dell'I,50% i finanziamenti. Attivato un numero verde 

In onda uno spot per la Giustizia 
«Più fondi perché sia più giusta » 
Pubblicità! Eva in onda lo spot per la giustizia. Sullo 
schermo, un numero verde per aderire alla petizio
ne del deputato Verde Alfonso Pecoraro Scanio. 
Obiettivo del referendum via etere: «Elevare all'1,50 . 
la percentuale dei fondi destinati alla giustizia». Il 
progetto dovrebbe essere approvato nell'ambito 
della Finanziaria. Con l'aiuto deH'«Osservatorio per 
una giustizia più giusta» e di «Watch Dog». 

GIANLUCA LO VETRO 

• • I «consigli per gli acquisti» 
diventano «aiuti alla giustizia»: «;: 
va in onda, infatti, il primo spot \-
pubblicitario, per aumentare i '" 
fondi, destinati alle voci giudi- ; 

ziarie del bilancio statale. • 
Ideata dal parlamentare verde > 
Alfonso Pecoraro Scanio, l'ini
ziativa verrà presentata doma
ni a Montecitorio, venerdì 
prossimo a Milano e il 4 otto
bre a Napoli.. ' • • ..- ..-•:.•:••. •••-.'_ 

11 filmato racconta la storia 
di un palazzo di giustizia soffo
cato da polvere e ragnatele. A \ 
liberarlo dalla paralisi, con un •• 
piccolo colpo di scena top se
cret, sarà una.mano. La stessa . 
che formula su un disco telefo
nico il numero • verde i-
0667602704 al quale si dovran

no rivolgere tutti coloro che so
no favorevoli all'incremento 
dei fondi per la giustizia. ; 

' Ma come può la teletonata 
di uno spettatore finanziare la 
giustizia? «Molto semplice - ri
sponde Alfonso Pecoraro Sca- . 
nio - Nell'ambito dei bilanci 
statali la percentuale destinata 
alla giustizia è andata progres-. 
sivamente calando. Nel 91 am- " 
montava allo 0.99% , nel 92 è 
scesa allo 0,95% e nel 93 allo 
0,86%». Con un rapporto inver
samente - proporzionale. • in
somma, l'attività giudiziaria è 
aumentata a fronte di un calo 
dei soldi destinata ad essa. «Da 
qui - prosegue Pecoraro - il 
progetto di elevare all'I.50% la 
percentuale, con una vera e 

propria petizione che gli Italia- . 
ni potranno sottoscrivere gra
zie allo spot, telefonando per . 
l'appunto al numero verde». 

In - nome del nuovo che 
avanza, la campagna è stata 
realizzata gratuitamente dagli 
studi di comunicazione di Lu
ca Sacchetti, appena aperti a 
Roma e Milano. E sempre gra
tuitamente, gli spot per la giu
stizia più giusto andranno in .. 
onda da ottobre, sulle reti na
zionali e regionalu La scelta di -
un mezzo-inconsueto come il * 
piccolo schermo è stata sugge
rita dalla, necessità di racco
gliere le adesioni in breve tem
po. «Infatti - commenta Peco
raro Scanio' - l'increménto dei 
fondi per la giustizia dovrebbe . 
essere approvato nell'ambito 
della finanziaria che verrà di
scussa tra poco». ..; -••-.' 

Per sottolineare - l'urgenza 
degli interventi, il parlar.tinta- . 
re, nella presentazione dello 
spot, illustrerà i dati di una ri
cerca condotta in dieci uffici 
della procura di altrettante cit
tà italiane, mettendone in luce 
le varie carenze e necessità. 
Per sensibilizzare* gli italiani, ' 
invece, l'operazione «publi-ci-

vile» sarà corroborata da alcu
ne mobilitazioni e da una serie 
di attività permanenti, presso 
gli uffici giudiziari delle pnnei- : 
pali città italiane. 

Promotori dell'intera opera
zione, sono l'«Osserv<itorio per 
la giustizia più giusta» e «Watch 
Dog». Se la prima neonata isti-.; 
tuzione conta una ventina di 
iscritti tra cui numerosi magi- . 
strati, la seconda, fondata a 
maggio sul modello di analo
ghi organismi inglesi e ameri
cani, vanta oltre duecento ade
sioni. «Watch Dog •• (letteral
mente, cane da guardia) -
spiega Pecoraro - controlla la 
correttezza delle attività pub
bliche». «Quest'estate - porta 
ad esempio il parlamentare 
verde - ci siamo occupati della 
incendiopoli sarda e dell'abu
sivismo edilizio a Catania. Inol
tre, abbiamo condotto una 
battaglia contro i profitti di re
gime, proponendo una legge 
per la confisca di essi, appro- : 
vata il 7 luglio alla Camera». 
Adesso è giunto il momento 
della giustizia più giusta. «Un, 
impegno - conclude Pecoraro 
all'insegna dello slogan - che 
non costa nulla ma può avere 
un gran valore». 

t •T 
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L'Osservatore romano ha scritto 
che quello enunciato a Curno 
«è un progetto contro le istituzioni 
e contro l'unità nazionale » 

Mons. Tettamanzi afferma che la Cei 
non «può aderire» al richiamo 
alla «conversione anche per la Chiesa» 
fatto da «Civiltà cattolica» 

Il Vaticano all'attacco dì Bossi 
Ma sul rinnovamento è scontro tra Ruini e i gesuiti 

Il presidente 
della Cei, 
il cardinale 
Ruini 

Il card. Ruini non accetta l'invito di Civiltà Cattolica 
perché «la Chiesa stessa, nella sua compónente ge
rarchica e sacerdotale, si converta per essere, cosi, 
credibile nell'indicare agli italiani la via del rinnova
mento». Due linee che si confronteranno' alla «Setti
mana sociale» che si apre oggi a Torino. Mons. Tet
tamanzi, il card. Saldarmi e l'organo vaticano con
tro le «frammentazioni» leghiste. 

ALCKSTI SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO. Il 
card. Camillo Ruini ha dichia
rato, parlando ai vescovi del 
Consiglio permanente della ' 
Cei, di «non poter aderire» al 
•richiamo alla conversione» 
fatto da Civiltà Cattolica a tutta 
la Chiesa italiana per le re
sponsabilità che porta per aver 
appoggiato per un quaranten
nio il sistema politico incentra
to nella De. Lo ha riferito ieri il 
Segretario generale della Cei, 
mons. Dionigi Tettamanzi, nel-
l'illustrare ai giornalisti le con
clusioni del Consiglio perma
nente della Cei. Si è, cosi, aper
to un vero oso» tra il presi
dente della Cei, card. Ruini, e 
la rivista dei gesuiti, E poiché, 
come è ben noto, gli editoriali 
di Civiltà Cattolica vengono 
sempre rivisti dalla Segreteria 
di Stato, il >caso» diventa anco
ra più complesso e destinato a 
svilupparsi. • * : - • 

Nell'editoriale, di cui aveva
mo riferito sul nostro giornale, 
si afferma: «È necessario che 
questo richiamo alla conver
sione riguardi la Chiesa stessa, 
anche nella sua componente 
gerarchica e sacerdotale» vale 
a dire a livello di vescovi e di 
sacerdoti. «E a partire da que
sta conversione - dolorosa-ma 
indispensabile - che la Chiesa 

italiana può avere l'autorità 
morale necessaria per indicare 
agli italiani, in questo momen
to di trapasso, le vie del rinno
vamento sociale e politico». La 
rivista dei gesuiti, quindi, ha in
vitato la Chiesa nel suo insie
me a compiere un atto pubbli
co di «conversione», ricono
scendo le sue responsabilità 
morali e politiche per essersi 
schierata per decenni a difesa 
di un sistema politico poi sfo
ciato in Tangentopoli e in mil
le altn casi di collusione tra po
litica ed affari. Ed a tale -con
versione" l'avevano sollecitata 
molte riviste cattoliche tra cui // 
Regno dei dehoniani di Bolo
gna con un forte editoriale del 
giugno scorso. 

Il presidente della Cei. nei 
suoi ripetuti interventi degli ul
timi mesi, non ha mancato di 
usare la parola -conversione" 
ma solo sul piano individuale, 
mentre non ha accettato che il 
•pentimento» divenisse della 
Chiesa stessa. E lo stesso 
mons. Tettamanzi ha ribadito 
ieri che, in definitiva, «è l'uomo 
con la sua coscienza a trovarsi 
solo con Dio». Ma mons. Tetta
manzi, che è un ottimo teolo
go, sa benissimo, anche se 
non lo ha detto, che importanti 
documenti conciliari e del ma

il segretario generale della Cei, monsignor Dionigi Tettamanzi 

gistero della Chiesa parlano 
anche di •necessario penti
mento collegiale e pubblico» 
quando la Chiesa, come nel 
caso sollevato non a caso dai 
gesuiti, risulta storicamente 
colpevole di fatti inconfutabili. 
Chi può, infatti, negare che la 
Chiesa abbia appoggiato la De 
e le sue scelte politiche e so
ciali dal dopoguerra ad oggi? 
Ma è proprio su questo punto 
che il card. Ruini non vuole ce
dere. E, infatti, da più parti gli 
viene rimproverato che, dopo 
aver difeso fino all'ultimo il co
siddetto «Caf», si proponga ora 
di promuovere, da una parte, il 
rinnovamento della De soste
nendo Martinazzoli, e, dall'al
tra, di recuperare settori mode

rati della vecchia De e del cat
tolicesimo italiano e lo stesso 
Segni sottraendolo alle allean
ze progressiste. 

I temi che sono al centro di 
questo scontro in atto nella 
Chiesa e nel mondo cattolico 
torneranno certamente nel di
battito che si svilupperà in se
no alla XL1I edizione delle Set
timane sociali dei cattolici ita
liani che si apre oggi pomerig
gio al Teatro Regio di Torino 
sul tema "Identità nazionale, 
democrazia e bene comune». 1 
lavori saranno introdotti pro
prio dal card. Camillo Ruini a 
cui seguirà una relazione del 
prof. Sergio Zaninelli a nome 
del Comitato scientifico orga

nizzatore per concludersi il 2 
ottobre. Nell'ambizione degli 
organizzatori dai lavori della 
Settimana sociale dovrebbero 
scaturire orientamenti per un 
«nuovo patto sociale e politi
co». È stato, perciò, consentito, 
sia pure con molte cautele, an
che a cattolici militanti in parti
ti diversi dalla De di partecipar
vi. Potranno, infatti, prendere 
la parola anche Paola Ga)otti e 
Giulia Rodano del Pds, Gianni 
Mattioli per i verdi ed altri per il 
Psi e per la Lega. 

Sarà interessante, anzi, ve
dere come saranno accolti i 
cattolici della Lega dato che ie
ri L'Osservatore Romano, in 
una'nota, ha condannato «la 

campagna d'autunno contro 
l'unità del Paese» aperta da 
Bossi: «È un vero e proprio pro
getto di attacco alle istituzioni 
e all'unità nazionale... vuole 
un paese frammentato, diviso 
in funzione del reddito, gover
nato dall'arroganza degli inte
ressi particolari». Il Segretario 
generale della Cei, mons. Tet
tamanzi, ha aggiunto che i ve
scovi hanno fatto proprie le 
espressioni usate dal Papa ad 
Asti contro i fenomeni di 
«frammentazione e di violen-
za»che si diffondono nel Paese 
ed hanno accomto il suo invito 
a «rafforzare l'unità nazionale 
dell'Italia». Inoltre, il card. Sal-
darini, arcivescovo di Torino e 
uno dei relatori alla Settimana 
sociale, si è espresso ieri con
tro le idee «secessioniste» della 
Lega affermando che «la Chie
sa non respinge in assoluto il 
federalismo ma invita i cattoli
ci a coniugarlo con una effetti
va solidarietà a livello naziona
le». 

Un altro tema che sta a cuo
re ai vescovi - ha affermato 
mons. Tettamanzi - riguarda 
«la disoccupazione» che, per le 
dimensioni preoccupanti che 
sta assumendo, è divenuta una 
nuova «questione sociale». Ha 
detto che per la Chiesa «prima 
della logica del mercato c'è 
l'uomo» sottolineando che 
«non è l'uomo per il mercato, 
ma il mercato per l'uomo» per 
ricordare al governo che non si 
può progettare e fare una poli
tica economica «per soli fini 
economici». E sostenendo 
queste cose - ha concluso - la 
Chiesa esercita la sua autono
mia anche se «ci sono forze 
che vorrebbero distogliere la 
Cliiesa ddll'aver attenzione al
l'impegno politico dei cattolici 
italiani». 

M Si apre oggi a Tonno la 
settimana sociale dei cattolici 
italiani, su un ordine del gior
no - «Identità nazionale, de
mocrazia e bene comune» -
senza dubbio attualissimo. Si 
tratta di un incontro di natura 
ecclesiale D'altra parte - co
me viene continuamente ricor
dalo dai vescovi - non è com
pito della Chiesa fornire ai cat
tolici ncette politiche. 

Tuttavia non sarà certamen
te sfuggito alla Conferenza epi
scopale italiana, promotrice 
dell'incontro, che esso cade in 
un momento particolarmente 
delicato della fin troppo lunaa 
e faticosa transizione nella 
quale si trova il nostro paese. 
Le scelte di oggi, infatti, condi
zioneranno il futuro della so
cietà italiana: potranno apnre 
al paese una prospettiva de
mocratica e solidaristica e, at
traverso le ormai indilaziona
bili elezioni parlamentari, offri
re ai cittadini nuove opportuni
tà di impegno civile e politico. 
Ma scelte inadeguate, pignzie 
o nnvii potranno esasperare le 
tensioni e aggravare difficoltà 
già oggi drammatiche. 

I cattolici più impegnati nel
la società e nella politica sono 
profondamente immersi in 
questa tempene. Sono stati tra 
gli animatori delle esperienze 
civili e politiche più significati
ve del terremoto del sistema 
italiano, ma sono stati anche 
elemento importante della af
fermazione elettorale della Le
ga. Essi vivono dunque una fa
se di ricerca canea di profonde 
contraddizioni. Anche la Chie
sa vive una contraddizione nel 
sue rapporto con la società e 
la politica. Il nodo dell'unità 
politica dei cattolici non è sta
to ancora sciolto, produce an
cora imbarazzi e oscillazioni. Il 
richiamo alla opportunità del
la unità nell'impegno politico, 
l'idea che i cattolici uniti pos
sano contare di più, possano 
«vincere», come si afferma su 
Famiglia Cristiana (ma cosa si-

Se l'unità 
diventa 
un alibi 

GIULIA RODANO 

gnifica vincere per la Chiesa?) 
convive con le affermazioni sul 
diritto-dovere dei credenti di 
stabilire come e con chi tradur
re in pratica i valori in cui cre
dono, sulla volontà della Chie
sa di mettersi al servizio della 
ricerca del bene comune attra
verso la formazione delle co
scienze, fc. difficile insomma 
sfuggire alla sensazione che in 
politica esistano cattolici «più 
cattolici» degli altri. Ed è pro
prio ne! seno della tradizione 
cattolico-democratica che le 
difficoltà sono evidenti. 

Il nuovo Partito Popolare si 
trova già. ancora prima di na
scere, alle prese con la con
traddizione tra la cosiddetta 
tensione all'impegno unitario 
dei cattolici in politica e la ine
ludibile necessità, dichiarala 
dagli stessi protagonisti, di sce
gliere tra il nnnovamento pro
gressista di Rosy Bindi e il con
solidato sistema clientelare e 
assistenzialistico della De me-
ndionale. Il tentativo di tenere 
unite opzioni contraddittorie 
insomma rischia di appiattirsi, 
come già è avvenuto nel pas
sato, in una centralità banale 
priva di valori, e alla fine di 
identità, ben più grave della 
tanto paventata dispersione. 

Nell'uno e nell'altro caso sa
rebbero proprio l'unità nazio
nale del paese e il bene comu
ne a soffrirne le conseguenze 

più gravi. Non vorremmo che 
la tensione unitiva finisse per 
fornire un alibi alla perversa al
leanza, di cui si sentono fin 
troppi prodromi, tra il liberi
smo della Lega localistico e 
aggressivo e il vecchio notabi
lato democnstiano del Sud, as-
sistenzialista e corrotto. 

Eppure, al contrario di 
quanto sembra temere il cardi
nal Ruini, propno nel momen
to di massima crisi, anzi della 
fine - quanto meno formale -
della De, lungi da un appanna
mento e da una perdita di pe
so dei credenti, si assiste inve
ce a un momento di straordi-
nana vitalità, di vera e propria 
liberazione di energie. Anche 
la Chiesa, sembra trovare nella 
fine della storica contrapposi
zione di questo cinquantennio 
nuovi spazi. Pensiamo a quan
to matura nella Chiesa al Sud, 
dove all'allentarsi dei legami 
col potere, corrisponde una n-
conquistata capacità profetica, 
una testimonianza che giunge 
fino al martino. Ci sono oggi 
tutte le condizioni perché fa 
Chiesa ottenga da ogni forza 
politica - come ha ribadito, 
nel suo recente Consiglio na
zionale, il Pds - non solo le li
bertà dell'Istituzione ecclesia
stica previste dalla Costituzio
ne italiana e dal Concordato, 
ma anche quella dei fedeli, 
ovunque impegnati a poter li
beramente decidere secondo 
coscienza su matene di parti
colare delicatezza sotto il pro
filo morale e religioso. La nuo
va politica, cosi come la ncca 
espenenza sociale e civile di 
tanti movimenti, di migliaia di 
uomini e donne, sta proprio 
nella ricerca dei v«!on condivi
si, di un bene comune non 
ideologicamente prefissato ma 
faticosamente costruito nel 
conlronto con gli altri. In que
sto sforzo, nella lettura dei 
nuovi segni dei tempi, tanti 
credenU vorrebbero trovare li
beramente a fianco la loro 
Chiesa. 

La proposta degli amministratori dell'Emilia Romagna 

Un federalismo che sfida la Lega 
Nasce il Manifesto dei sindaci 

DAL NOSTRO INVIATO 
jniNBtMiLcrn 

M REGGIO EMILIA. «In questa 
sala del Palazzo Comunale re
stituito al popolo reggiano...il 7 
gennaio 1797 il Congresso ci
spadano decretava il Tricolore 
bandiera universale della Re
pubblica...». Forse un giorno 
metteranno un'altra targa, per 
ricordare che «il 27 settembre 
1993, veniva scritto il "Manife
sto di Reggio Emilia"», da sin
daci ed amministratori conve
nuti da tutta l'Emilia Romagna, 
per cercare di salvare i! Paese 
da un centralismo esasperato 
e dai tentativi di secessione 
della Lega. • -

•Ci troviamo qui nella sala 
del Tricolore - dice subito il 
presidente della Regione Emi
lia Romagna, Pier Luigi Bersani 
- perchè questo luogo è sim
bolo dell'autonomia delle -no
stre terre ed anche dell'unità 
del Paese. Siamo qui per pro
porre il federalismo cooperati
vo, vale a dire un federalismo 
che incorpori il concetto di so-
lidanetà fra aree forti e deboli 
del Paese». Ci sono tutti i sinda
ci delle più importanti città 
emiliane. Si trovano a discute
re di «riforma delle autonomie 
e finanziaria '94» il giorno do
po i proclami di Bossi, e la Sala 
del Tricolore diventa quasi un 
argine contro il secessionismo. 
«Ce una strada da percorrere -
dice Bersani - e non è quella 
del centralismo esasperato o 

dell'antistatalismo generico. 
La nostra proposta arriva dal
l'esperienza di governo. Il fe
deralismo cooperativo è una 
risposta alla violenta centraliz
zazione del potere che ha svili
to e disgregato le molecole 
della democrazia». 

La sala del Tricolore è il luo
go dove si riunisce il Consiglio 
comunale di Reggio Emilia. Fu 
progettata nel 1772 per diven
tare archivio del Duca France
sco III, poi fu declassata a ma
gazzeno. «Il nostro federalismo 
- dice ancora il presidente del
la Regione - è fatto di autogo
verno e di solidarietà. Non ci 
interessa l'idea di una regione 
che trattiene quanto produce. 
L'Emilia Romagna è una delle 
quattro regioni (assieme a 
Lombardia, Veneto e Piemon
te) che allo Stato dà più di 
quanto riceva Noi pensiamo 
che ogni regione debba potere 
autogovemare una gran parte 
di ciò che ora va allo Stato e 
poi ritoma». 

Al centro del «Manifesto di 
Reggio Emilia» ci sarà la que
stione fiscale. Ne parla Walter 
Vitali, sindaco di Bologna. «Oc
corre una svolta - dice - e non 
bastano certo aggiustamenti di 
una sistema fiscale centralisti-
co. Per la riforma fiscale dob
biamo costruire un movimento 
simile a quello che ha portato 

alla riforma elettorale. Costi
tuiamo un Comitato, qui ed 
oggi. Proponiamo poi un Co
mitato nazionale. Per un nuo
vo Stato occorre una nuova fi
scalità, che deve essere "visibi
le", deve mostrare dove vanno 
a finire i soldi prelevati. I citta
dini debbono sapere chi sono i 
responsabili del prelievo fisca
le, e questo si può fare solo 
semplificando il sistema». A 
questo fine Vitali propone che 
ai Comuni vengano affidate le 
imposte sul patrimonio. «Pen
so ad una patrimoniale gene
rale a bassa aliquota». Alle Re
gioni spetterebbero i contributi 
per la sanità, «ed un'imposta 
sul reddito, staccata da quella 
nazionale, come avviene negli 
Usa. Oggi alle Regioni va il 20% 
dite nsorse, ed allo Stato 
l'80%». 

Parlano i sindaci, ogni gior
no a contatto diretto con i pro
blemi ed i drammi delle città. 
«La compressione - dice Anto
nella Spaggiari, sindaco di 
Reggio Emilia - in termini di ri
sorse e di poteri reali a disposi
zione dei poteri locali è ormai 
intollerabile. Nella proposta di 
legge finanziarla non si colgo
no certo segnali positivi». «Il ri
sultato del centralismo -dice il 
sindaco di Modena. Pier Ca
millo Beccaria - è la rivolta an
tiunitaria. Per un parcheggio 
vicino alla stazione ferroviaria 
ho dovuto incontrare tre mini
stri. Se un ministro si occupa di 

cose come questa, non fa il 
suo mestiere. Non parliamo 
come "corporazione dei sin
daci", ma come cittadini che 
vogliono fare funzionare me
glio lo Stato italiano. C'è chi 
sceglie la strada del lamento, e 
chi la strada della rivolta. Noi 
vogliamo la strada della rifor
ma. Non accettiamo la rivolta 
fiscale, ma non vogliamo nem
meno - questo l'impegno pre
ciso che dobbiamo assumere 
per il 199S - fare i gabellieri 
dello Stato. Questa la proposta 
che deve uscire dagli "Stati ge
nerali" degli enti locali». Se
condo Raffaello De Brasi, sin
daco di Imola, «ogni sindaco 
deve trovare credibilità pas
sando il vaglio dell'elezione di
retta». «C'è, un disegno com
plessivo - dice il sindaco di 
Ferrara, Roberto Soffritti - per 
spostare poteri dalla classe 
amministrativa ad una classe 
di tecnici. Potrebbe andare be
ne, se si tirassero le logiche 
conseguenze: se un sindaco 
eletto dal popolo potesse no
minare, ad esempio, il segreta
rio generale, cosa che non av
viene». «Senza l'elezione di un 
nuovo Parlamento - dice Pier 
Paolo D'Attorre, sindaco di Ra
venna - l'impotenza e la non 
credibilità possono bloccare 
anche i sindaci eletti dal popo
lo». Da oggi il «Manifesto di 
Reggio Emilia» verrà discusso 
con amministratori di tutta Ita
lia. 

Il Tar «riammette» il referendum sulla separazione di Mestre dalla città 

Venezia, elezioni a rischio 
••VENEZIA. Indetto, poi so
speso, infine riammesso. E il 
referendum (solo consultivo) 
sull'ormai - annosa questione 
della separazione fra Mestre e 
Venezia. Un referendum che 
ora però mette in forse le ele
zioni amministrative di novem
bre nella città lagunare. Ieri, il 
Consiglio di Stato s'è pronun
ciato sull'argomento. E smen
tendo la pnma sentenza de! 
Tar, che aveva di fatto sospeso 
la consultazione referendaria, 
il massimo tribunale ammini
strativo ha deciso che la con
sultazione si dovrà comunque 

fare. Con un problema, però: il 
referendum, infatti, era stato 
indetto per il 3 ottobre. E, in 
qualche modo, già era comin
ciata la campagna elettorale. 
Invece, dopo la sentenza del 
Tar tutto s'era fermato. E l'at
tenzione si era spostata sulle 
amministrative. Che anche a 
Venezia dovrebbero svolgersi 
il 21 novembre. Si usa il condi
zionale perchè a questo punto 
nulla è più certo. 

Una decisione dovrebbe es
sere presa già stamane dalla 
giunta regionale. Ma sarà co

munque una decisione desti
nata a lardiscutere. Per capire: 
Massimo Cacciari (che pro
prio ieri, tanto più dopo la ri
nuncia a presentarsi del magi
strato Ivano Nelson Salvarani, 
è indicato dalla agenzie come 
il candidato del Pds e delle si
nistre) chiede che il referen
dum si faccia dopo la consul
tazione amministrativa. Per 
contro, il leader del comitato 
referendario, l'avvocato Fran
cesco Maria D'Elia, dice: «O si 
vota entro ottobre, oppure ben 
venga Bossi, di cui accogliere

mo la proposta di un'Italia fe
derata...». Situazione ingarbu-
gliatissima, insomma. Che co
munque non sarà sbrogliata 
da un si o da un no alla separa
zione fra Mestre e Venezia. Sul 
«piatto» infatti ci sono ben altre 
proposte. Per esempio, quella 
sostenuta dal Pds (e sulla qua
le la Regione ha anche delibe
rato, salvo poi «sponsorizzare» 
il referendum) che punta ad 
un vero decentramento, con la 
creazione di diverse «unità» 

, amministrative, coordinate da 
* una nuova istituzione metro

politana. 
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- Finalmente 
la Clio col servosterzo di serie 

al prezzo che volevo io. 
I le rtt-» «minIr» 
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28setu>mLite 1993 

Il caso 
Lega 

Politica 
Il progetto di rivolta fiscale e di secessione del Nord 
desta la preoccupazione di partiti e autorità istituzionali 
Occhetto: la De stia attenta e rinunci a rinviare il voto 
Napolitano: io conosco solo passi sanciti dalla Costituzione 

l ic i t i le 7IU 

«Quella dì Bossi è una sfida eversiva» 
Allarme per il piano leghista. E Miglio rilancia: insurrezione 
«Quello di Bossi è un progetto eversivo» Sgomenti 
per le minacce di Cumo partiti e istituzioni rispon
dono Napolitano ricorda di conoscere «solo i 
passi sanciti dalla Costituzione», il Pds parla di 
progetto solo apparentemente federalista la De si 
rimangia possibilità di accordo con la Lega E la 
Lega7 Attacca il Papa, mentre Miglio raggiante ri
lancia «È scattata 1 insurrezione» 

BRUNO MISERENDINO 
• • ROMA Chi ha pensato di 
fare alleante con la Lega nel 
dopo ele?ioni è in imbarazzo 
chi ha sempre distinto il lin 
guaggio di Bossi dai suoi obiel 
livi fa autocntica Ma su un 
punto il giorno dopo Cumo 
molli sono d accordo il di 
scorso del leader della Lega 
segna una svolta pencolosa Si 
parla apertamente di secessio 
nismo di •pencolo eversivo-
che va combattuto in tempo 
La Lega isolata e criticata al
meno a parole reagisce nel 
suo stile Qualcuno come Spe
roni minimizza il rischio ever 
sivo degli obiettivi delineati da 
Bossi. Miglio rincara la dose e 
parla apertamente di avvio 
dell insurrezione Fioccano ac
cuse sui vertici dello Stato e si 
sviluppa persino una polemica 
contro il Papa 

Ovvio che la preocupa/ione 
sia grande innanzitutto a livel 
lo istituzionale e ieri se ne sono 
fatti interpreti Napolitano e il 
ministro dell interno Mancino 
Oggi a Napoli fa'à sentire la 
sua voce Scalfaro diventato il 
bersaglio numero uno della 
Lega Bossi prepara il parla 
mento del nord e pretende che 
i suoi deputati gli consegnino 
una lettera di dimissioni in 
bianco' Interrogalo il presi 
dente della Camera Napolita 
no risponde cosi «Per il n o 
mento so soltanto che i depu 
lati della Lega nord partecipa 
no ali attività della Camera con 
notevole assiduità come grup 
pò e conto che continuino a 
farlo come è dovere di tutti gli 
eletti dal popolo» Ma a chi fa 
osservare che il «senatur» ha 
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delineato uno scenario di se 
cevsione Napolitano precisa 
•lo conosco solo i pavsi sanciti 
dalla Costituzione 'se se si 
vuole capire si capisce cucilo 
che ho detto» Anche il mini 
stro dell Interno Mancino e 
prudente ma alferma che -bi 
sogna reagire» e lancia I appel 
lo alle forze storiche del paese 
perchè diano una -risposta pò 
litica» alla strategia eversiva di 
Bossi »Di fronte a una politica 
generale che a mio avviso tcn 
de a rompere non solo I unita 
territoriale del paese ma an 
che quella politica e e da dare 
una risposta politica Doman 
da il ministro dell Interno te 
me la divisione temtonale del 
paese7 Mancino risponde 
•Non è che non la temo dico 
che bisogna sviluppare politi 
che coerenti soprattutto da 
parte dei partiti storici I orse 
questi oggi sono presi da tanti 
altri problemi anche dalla 
condizione morale e non rea 
giscono sufficientemente ma 
bisogna reagire» 

Il Pds che insieme a Scalfa 
ro è il bersaglio privilegiato 
della Lega risponde alle tre 
tappe della secessione indica 
te da Bossi (sciopero fiscale 
plebiscito ritiro dal parlamen 
to nazionale) ribadendo 
quanto ha sempre detto sul 

progetto dell > Lcg i -Solo in 
apparenza è leder ilisla in 
realta e secessionista eversivo 
e anticostituzionale» -Solo 
adesso - dice Occhetto - tutti 
si accorgono della pericolosità 
di Bossi» Di fronte u progetti 
eversivi del Carroeeio il segre 
tano del Pds rmnov 1 -il monito 
a unire i dimocratici e i prò 
gressisti anche se senza ani 
mucchiate» A Martinazzoli 
Occhietto dice -La De capisca 
ehe proprio per togliere argo 
menu alla l.cga dovrebbe ri 
nunciare a ogni tentativo di 
rumare le elezioni anticipate» 
Per Bassanini della segretena 
della Quercia -Bossi mostra di 
non pens ire a una via eostitu 
zionale e democratica per la ri 
forma dello Stato e delle istitu
zioni poiché in sostanza ha 
detto ehe se non si fa con le 
buone ciò che si chiede lo 
prenderà lo stesso con le catti 
ve» La risposta per Bassanim 
non può essere la difesa dello 
stato burocratico centralizza 
to e inefficiente ma ! inpegno 
per una riforma vera del fisco 
e dello stato in senso federali 
sta Perii Pds e da bandire ogni 
interprelaz one minimalista 
delle minacce di Bossi 11 prò 
blema è che dice Chiaranle 
•le cose dette da Bossi posso 
no innescare processi diffidi 

mente controllabili» 
Preoccupata maanchedivi 

sa nei toni al suo interno la 
De Secondo Formigoni Bovsi 
0 in difficoltà ma I offesa alle 
istituzioni e ali unità nazionale 
0 tale che 1 esponente de chie 
de a Scalfaro -un intervento a 
tutela dell onore dell intero 
paese» Anche Granelli parla di 
strategia eversiva cui la De de 
ve rispondere con la massima 
fermezza -Il pencolo di una 
sovversione disgregatrice e 
reale e va combattuta senza 
ammiccamenti o possibili 
smo» Un riferimento che sem 
bra diretto in casa propria do 
ve la De di Mastella non ha mai 
(atto mistero di considerare 
possibile ein accordo con la 
i-ega Propno questa de e in 
imbarazzo di fronte alle spara 
te di Bossi e Mastella afferma 
che ora la contrapposizione e 
più forte Duro anche I Osser 
vatore romano che parla di ri 
schio eversivo e toma su un 
giudizio espresso dal Pontefi 
ce secondo cui nella situazio 
ne attuale rischiano di after 
marsi drammaticamente i lo 
calismi e i particolarismi con 
tra gli interessi generali Miglio 
ideologo a corrente alternata 
del Carroccio risponde cosi 
•Il Papa allude a queste cose 
come se emergessero adesso 

ad o p e n della Lega I Italia è 
stata dilacerata e ridotta sul la 
stneo perchè interessi panico 
lari hanno prevalso nella gè 
stione della cosa pubblicai 
Peraltro Miglio è tra quelli che 
di fronte allo sconcerto provo 
calo dalle parole di Bossi non 
intende affatto minimizzare la 
portata della svolta -Nel suo 
discorso di ieri (domenica 
ndr) Umberto Bossi ha suscita 
to un insurrezione 11 dado è 

tratto 1 uremo la rivolta liscale 
che non è evasione e destine 
remo le imposte ad un sogget 
to diverso da quello dello Sia 
to Poi si vedrà» Miglio annun 
eia che sta scrivendo un i nuo 
va costituzione federale e con 
fenna che in caso di ostilità il 
dettami della Leg i -i deputati 
e i senatori si ritireranno dal 
pirltmento dando vita insie
me agli amministritori leghisti 
alla costituente 

La reazione alle volgarità di Bossi 
«Sono sorpresa dal fatto che il mondo della cultura non intervenga mai contro la Lega» 

Boniven «L'avrei preso a schiaffi» Margherita Boniver in alto a destra Umberto Bossi 

«Ah bona, noi siamo armati con questo manico 
qui » A Bossi replica Marghenta Boniver «Se fossi 
stata davanti a lui lo avrei preso a schiaffi Ma non 
poteva essere alla mia altezza io sono 1 84 lui è più 
basso» L'ex ministro psi analizza il linguaggio volga
re del leader leghista e il suo successo E le leghiste 
che non reagiscono' «Per loro •) femminismo non è 
mai esistito» «Sono sicura la Lega si sta armando» 

ROSANNA LAMPUONANI 

M ROMA Per essere bella è 
bella anche a SS anni bionda 
alta occhi azzum e profondi e 
stile tanto stile Pure non è 
sfuggita ali appellativo -ah bo 
na» Nessuna meraviglia se fos
se venuto da qualche bocca 
romana Invece a pronunciarlo 
con improbabile accento è lui 
Umberto Bossi davanti alla 
scatenata platea del capanno
ne di Cumo E che mai sarà 
quel «bona» o «bonassa» per 
dirlo alla lombarda' Il punto 6 
che il Sempreduro per restare 
in tema con la sua sensibilità 
cosi continua alt indirizzo del 
la signora i,che nei giorni scor 
si aveva paventato il pencolo 
che davvero la Lega si stesse 
armando contro lo stato unita-
no) «Siamo ben armati noi 
armati con questo manico 
qui» con tanto di braccio pie

gato e pugno chiuso Onorevo
le se fosse stata davanti a Bos 
si come avrebbe reagito' «Era 
sul palco ma se fosse stato alla 
mia altezza anche se non ci 
arriva perchè io sono alta 1 84 
I avrei preso a schiaffi senza 
pensarci un istante» Chissà 
che smacco per il leader del 
Carroccio abituato alle lolle 
femminili adoranti 

Perchè le donne che votano 
Lega non reagiscono a que
lite volgarità? 

Perchè da sempre hanno ac 
cenato come uno slogan diver 
lente quel dire la Lega ce I ha 
duro 11 che dà il segno che il 
messaggio è stato recepito Pa 
rafrasando un motto femmini 
sta ne uccide più il pene del 
la spada mi vien da aggiunge 
re che in realtà quella frase di 

Bossi offre un immagine ini 
nacciosa della Lega E anche 
questo è stato accettato dalle 
leghiste senza autocritica Non 
ne faccio loro una colpa per 
che sono inconsapevoli come 
se il femminismo non fosse 
mai esistito 

A lei hanno mai detto bona o 
bonasia? 

Molte volte soprattutto quan 
do ero giovane Mamaidallal 
to di un palco nel corso di un 
comizio Bona in fondo non è 
che uno dei tanti epiteti svilla 
neggianti a sfondo sessuale 
che costantemente vengono ri 
feriti alle donne Decisamente 
è la parola meno grave tra le 
tante cui le donne sono abi 
tuale Da giovane a certe in 
temperanze ho anche reagito 
pesantemente Sono stata se 
guita anche molestala storie 
comuni per tante giovani 
Adesso con la mia et i tutto 
questo è molto ridimensiona 
to ovviamente 

Ma qui non si tratta solo di 
una questione di educazio
ne, di bon fon Anche perchè 
a parlare è stato il leader del 
secondo o terzo partito Ita
liano, quello che ha la pre
sunzione non solo di gover
nare il Paese, ma persino di 
creare un nuovo stato, con 

un nuovo parlamento 
Sono rimasta incredula Sape
vo che i leghisti sono rozzi ma 
non avrei mai immaginato che 
potessero dimostrare tanto 
squilibno Alle mie osservazio 
ni sulla Lega che si sta arman 
do al Nord loro non hanno da 
to una risposta politica ma 
sevsual popolare ilehesignifi 
ca che ho colpito nel segno 

Ne è proprio sicura? Non si 
tratta forse della semplice 
retorica leghista? 

Perciò che dico non ho prove 
concrete in mano altrimenti 
mi rivolgerei al ministro Manci 
no Sono però sicura che gli 
elettori leghisti h inno provato 
inquietudine di fronte al di 
scorso bossiano di Cumo Non 
povsono acctttare tutto questo 
pavsivamente 

Lei è milanese, eletta in un 
collegio piemontese cono
sce bene l'elettorato leghi
sta che in parte proviene dal 
Garofano Allora, come è 
possibile la forte adesione, 
anche da parte di molti gio
vani, a questo tipo di lin
guaggio? 

Quello di Bossi è un linguaggio 
facile che chiunque può segui 
re Del resto parlare sotto la 
cintola fa parte del costume 
degli itiliani Tutti stiamo di 

ventando più volgari tutti usia 
mo molte parolacce Sono i 
partiti tradizionali che devono 
farsi autocritica per non essere 
riusciti a trovare un linguaggio 
immediato con cui parlare ai 
giovani 

Sarà che il linguaggio fun
ziona, sarà che l'esaspera 
zione è ai culmine, certo è 
che la Lega si appresta a fa
re Il pieno di voti, nonostan 
te le scurrilità profuse a pie
ne mani dal suo capo. Non la 
preoccupa tutto questo? 

lo non sono preoccupata dalla 
vittoria di Bossi al Nord e an 
che al Sud Ma piuttosto dal 

1 assenza di qualsiasi reazione 
da parte della Cultura con la C 
maiuscola Sedicequaleosa lo 
fa con Giorgio Bocca che è di 
ventilo simpatizzante della 
l*ega Cosi come sono preoc 
cupata perchè nessun tipo di 
risposta viene dai partiti tradì 
zionali Certo ognuno ha prò 
blemi ed errori da gestire ma 
sembra di assistere ad un re 
plav degli anni 20 Anche Mus 
solini al potere la prima volta 
ciarrivòeon regolari elezioni 

Ma cosa dovrebbero fare I 
partiti? 

Rispondere per le rime A me 
non importa nulla di quando si 

voterà ma certamente se si in 
drà alle urne per le politiche a 
novembre 9<1 invece che a 
gennaio non vorrà dire che il 
mondo crolli II voto subito è 
un falso problema quelli veri 
sono di natura economica 
Certo sono mut iti i consensi 
politici ma se il p irlamento è 
legittimato a (are le riforme isti 
luzionali a varare la legge fi 
nanziana perchè non dovreb 
be essere legittimato a fare al 
tre leggi9 Perchè bisogna vola 
re come dicono i leghisti a cui 
prudono le mani7 Insomma I 
partiti dicano come la pensa 
no sulla l^ega 
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Le leghiste difendono il leader 

«Noi offese da Umberto? E perché? 
Per lui le donne sono la primavera» Una manifestazione leghista 

Lega maschilista7 «Non esagenamo», risponde la par
te femminile del Carroccio stigmatizzando I «enfasi 
eccessiva» data alle frasi di Bossi rivolte a Margherita 
Boniver «Le parolacce non vanno mai bene»,dice 
Irene Pivetti attribuendo il linguaggio del leader al 
suo essere «un animale teatrale» mentre Livia Turco 
e Rosy Bindi chiedono alle leghiste come possono 
stare in un movimento che offende le donne 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA »Ma che esagera 
zione' Si sa che Bossi ama le 
espressioni torti Del resto il 
suo linguaggio e la sua imma 
ginc sono la forza della Lega» 
Insomma Umberto Bossi a 
sentire Paola Malcangio «pia 
ce» cosi com è -E poi - conti
nua I addetta stampa del sin 
daco di Milano Marco For 
mentini - non è la pnma volta 
che il leader della Lega storpia 
i nomi anche questa è una sua 
carattenstica» 

•Una sua caratteristica» Sai 
vo che questa vo"a il «capo» 

del Carroccio non si è limitato 
a "Storpiare» il nome di Mar 
ghenta Boniver trasformando 
lo in «bonassa» ma ha anche 
aggiunto rispondendo ali al 
larme lanciato dall ex ministra 
socialista su un possibile «ar 
marsi» della Lega che -siamo 
armati bene noi armati con 
questo manico qui» E per chi 
non avesse capito ha descritto 
le sue parole con il nolo gesto 
del braccio indicante appun 
to il tipo di arma di cui i leghi 
sti sarebbero dotati 

Si potrebbe rispondere a tut 

to ciò con quell «e allora7» pò 
sto qualche anno fa a com 
mento di un enorme fallo di 
cartapesta da alcune lemrruni 
ste francesi Si potrebbe I-orse 
si deve II fatto è che il -machi 
smo» si rafforza sempre più co 
me una delle caratteristiche 
costanti di questo movimento 
•nuovo» (e dei suoi tifosi /. In 
dipendente di qualche settima 
na fa dedicava a RosvBindi un 
esilarante corsivo dal titolo 
•Rosy un fisico davvero bestia 
le») Non più tardi di un mese-
fa del resto Bossi si fece prò 
motore di un appello a «torna 
re a casa per liberare posti di 
lavoro rivolto alle donne di 
Mantova mentre a Milano le 
madri sono ripetutamente invi 
tate a rinunciare agli asili nido 

•Esprimersi in questo modo 
fa parte di un malinteso senso 
della virilità» afferma I onore 
vole della l-ega Irene Pivetti la 
quale però si affretta a testi 
moniare che -Bossi non è il 
peggiore tra noi esistono uo 
mini molto più volgari» «Anzi-
eontinua la parlamentare - di 

splace che sia proprio Bossi a 
fare le spese della volgarità del 
linguaggio I uiche invece nel 
rapporto personale è molto n 
spettoso» 

E I immagine di un Bossi «fi 
ducioso nel sesso femminile» 
«rispettoso delle donne» è con 
fermato da Paola Malcangio 
• Ricordo ehe nel 1991 Bossi 
ebbe a dire ehe quando in un 
movimento arrivano le donne 
allora arriva la primavera» 
Non solo Del «feeling che uni 
sce molte donne al Carroccio 
parlano anche alcuni numeri 
Neil ultima tornata elettorale 
amministrativa per esempio 
la Lega ha eletto cinque snida 
che al Nord mentre a Gorizia 
la carica (leghista) dei presi 
dente della Provincia è an 
eh essa ricoperta da una don 
net Ancora la redazione del 
giornale lena Nord è intera 
mente femminile e donne so 
no le addette stampa di Por 
nicntim (Paola M ile ingio ap 
punto) e dello stesso Bossi 
(Simonetti Hvirio) «liisom 

ma - conclude Malcangio -
concoscendo il modo in cui 
noi donne veniamo trattate 
nell i Lega mi sentirei di re 
spingere I accusa di maschili 
smo» 

«Alle donne della Lega di 
ciamo siamo stupefatte di co 
me possiate accettare che il 
vostro leader massimo insulti 
così voi e il vostro sesso» affer 
ma Livia 1 ureo sottolineando 
che «il rivoluzionano Bossi vive 
ancora nel paleolitico» visto 
che -i gesti e le frasi riservate 
nel suo ultimo delirio alle ono 
revoliBonivereBindi (cuiva li 
nostra piena solidarietà) sono 
proprie di un machismo che 11 
società italiana ha imparalo i 
superare da tempo» Quello di 
Bossi secondo la responsabile 
femminile del Pds è un -auto 
goal» "Le donne italiane vi fa 
ranno pagare tutto ciò conti 
nua lurco annunciando ehe 
•per quanto ci riguarda solle 
citeremo lo sdegno e I ira delle 
donne contro Bossi e il suo 
movimento» Anche Rosv Bill 
di «pur non essendo mai st it i 

femminista» si chiede «come 
possano le donne militare e 
votare per un movimento cosi 
maschilista» Non replica alle 
accuse personali la dirigente 
democristiana ma ribadisce 
che la Lega non è un movi 
mento politico «sono dei bar 
bari» è la sua secc i dehnizio 
ne 

«Non esiste non è mai esisti 
to un problema di maschili 
smo nella Lega» Tiziana Rogo 
ra consigliere regionale in 
1 ombardia porta a conferma 
di questa affermazione la sua 
esperienza personale Ho 
avuto fin dal primo momento 
la fiducia di tutti a cominciare 
da quella di Bossi» Quanto alle 
espressioni «colorite e «popò 
lan» dell ex «senatun Rogora 
sottolinea riprendendo la pn 
ma parte del discorso pronun 
ciato da Bossi domenica scor 
sa che esistono «due aspetti 
della politica quello razionale 
e quello emotivo «Ecco -
continua - espressioni come 
quelle incriminate se non so 
no giustificabili dal punto di vi 

sta razionale lo sono invece 
da quello emotivo Insomma 
per Tiziana Rogora il linguug 
gio di Bossi va ricondotto al 
«suo carattere" nonché al con 
testo in cui si trova volta per 
volta «le sue espressioni non 
suscitano solo sdegno ma an 
che ilarità simpati ì appi IUSI 
«Nego - conclude chi Bossi 
ibbi i voluto offendere la don 
naBoniver» 

Nessun problem i dunque'1 

l-e parolacce danno sempre 
fastidio specie quando vengo 
no dette in pubblico coni 
menta Irene Pivelli I i quale 
sottolinea il caratteri di « ini 
male teatr ile di Bossi ma in 
ehe il rispetto con cui vengo 
no trattate le donne della Le 
gì» pure in un «clima camera 
lesco che non è I ide ile» Con 
elusione il conflitto tra i sessi 
non sembra abitare nelle sedi 
del Carroccio Come mn> «Sia 
mo un movimento giov ine -
risponde Pivetti - ibbiimo un 
mucchio di cose di cui occu 
parei» 

I ragionieri: «Tanti guai 
e multe salate per chi paga 
le tasse come vuole la Lega» 

• i KOMA II Consiglio nazionale dei ragionieri sconsiglia i 
contribuenti di aderire alla protesta fiscale rilanciata domeni 
ea da Bossi -Versare le imposte ad un 'an'omatico interine 
diano qualunque esso sia invece che ali erano equivale a 
non iverle pagate» ìfferm ì il segretario del Consiglio Fmilio 
Nataloni E precisa che di mancato versamento si deve parla 
re anche nel caso in cui il cittadino apra in banca un libretto 
intestato ali erano su cui si versino i soldi delle tasse H questo 
sia successivamente consegnato ali «authontv creata calla 
l-ega «L imposta non versata - spiega Nalaloni - sarà iscritta 
a ruolo con il conseguente invio della cartella esattoriale a 
domicilio» Viene sconsigliato anche lo stratagemma di paga 
re le imposte ìlle tesorerie comunali la legge lo considera un 
errore e lo punisce con una sanzione minima del cinque per 
cento «1 Comuni avendo ncevuto impropriamente le somme 
- avverte Nalaloni - dovranno trasferirle a loro volta ali erano 
Perciò non capisco quale danno si possa provocare per que 
sta via alle casse dello Stato Insomma la proposta di Bossi mi 
sembra solo una trovata folcloristica e la rivolta fiscale uno 
strumento improprio Conclude il rappresentante dei ragio 
meri «Ci si dimentica ehe i contribuenti sono anche elettori e 
come tali possono esprimere col voto il dissenso in materia fi 
scale» 

Vescovo di Como 
«Sacerdoti 
leghisti? 
Squinternati» 
• V COMO È polemica tra un 
sindaco leghista H il vescovo 
di Como UgoPirolo sindaco 
di Colico protesta in una let 
tera per le parole pronunciate 
dal prelato mons Alessandro 
M ìggiolini nel corso di un 
convegno a Bologna Circa la 
possibilità ehe vi siano saeer 
doti attivi nella Lega il vesco 
vo avevo osservato che «qual 
che squinternato e è sempre 
anche nelle migliori famiglie 
-Eminenzi - scrive il sindaco 
Paralo - lei offende e diffama 
non solo chi ha idee politiche 
diverse dalle sue ma peggio 
ancora insulta probabilmen 
te anche una parte dei suoi 
ministri «La frase - ribatte 
ora mons Maggiolini-venne 
pronunciata in un contesto 
articolato e comunque in to 
noscheivoso 

Trieste 
Rinviato 
il voto 
alla Provincia 
» • 1 Rlh-SI 1- U prefettura di 
Trieste ha comunicato chi- 1 
elezione diretta del presidente 
e del consiglio provinciale non 
potrà svolgersi in occasione 
della prossima tornata eletto 
rale ammimstritiva del 21 no 
vembre e del 5 dicembre Si 
svolgeranno regolarmente in 
vece le elezioni per il Comune 
e il sindaco La decisione della 
prefettura è stata presa perchè 
non e intervenuta al 1 5 setlem 
bre ! i condizione disposta dal 
la legge per la convoc i/ione 
dei comizi Tale eondizione 
h i ricordato li prefettura e c o 
stituita dal passaggio in giudi 
e ito della sentenza con la 

i quale i l ia r il 28 luglio ha an 
nulluto le operazioni elettorali 
successive ili ammissione 
de Ile liste e I atto di proclama 
zione degli eletti 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Servizio Contrattl-Legale-Assicurazioni 

Avviso risultati di gara ex art 20, L n. 55/90 
SI rendo noto che in data S/2/1993 è stata esoenta liataziono privata 
ex art. 1 leti, b) L i n 14/73 per I appalto dei lavori di ampliamento 
del cimitero di Canali (RE) opere murane ed affini 
Otte invitate n 47 partecipanti n 27 
Ditta aggiudicatane Dall Aglio Amos & C Sas di Cavriago (RE) 
L elenco delle ditte Invitate e partecipanti è in visione presso il 
Servizio Contratti IL DIRIGENTE Don Proc Santo Gnont 

CENTRO CULTURALE 
VIRGINIA WOOLF 

Gruppo B 

Traduzioni d'autore: 

Tradurre Virginia Woolf 
con Nadia Fusini 

Quattro incontri 
da merco led ì 2 9 s e t t embre 

a merco led ì 20 o t tob re ore 20 /22 
SO posti p r eno t az ione o b b h g a t o p a 

Segreteria 

ore 16/20 R o m a via dell O r s o . % - Tel 6 8 9 6 6 2 2 



Dopo i giorni di pioggia, l'alluvione 
di Genova, il crollo dei ponti e delle ferrovie 
in Val d'Aosta e nel Torinese si fanno i primi 
bilanci e si stanziano i primi fondi 

Il capoluogo ligure è il centro più danneggiato 
mille miliardi di danni. La regione autonoma 
«valuta» 400 miliardi. Il Piemonte ne stanzia 5 
Allerta per le nuove perturbazioni 

Maltempo, la resa dei conti 
L'Italia frana, il maltempo puntuale, non è certo una 
novità, come ogni anno ha infierito su un territorio ab
bandonato ad una colpevole incuria. Per risanare la si
tuazione a Genova occorreranno circa mille miliardi. 
Cgil, Cisl e Uil hanno proposto l'utilizzo dei lavoratori ' 
in cassa integrazione e dei disoccupati per ripulire, im
mediatamente, i rivi e le fognature e hanno denunciato 
la burocrazia che impedisce all'amministrazione co
munale di far fronte alla manutenzione del patrimonio ' 

LIGURIA 

I giudici indagano 
Alluvione colposa 
e cttrriddio plurimo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO F U R A R I 
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Parla l'urbanista Vezio De Lucia 
«23 anni per avere una legge» 

Difesa del suolo? 
Teoria tanta, 
fatti poco o niente 

idrogeologico della regoine. Sull'alluvione di giovedì 
scorso, intanto, la magistratura, ha aperto un'inchiesta • 
contro ignoti. Superano i 500 miliardi di lire i danni 
causati da appena due giorni di maltempo in Val d'Ao
sta, questo il bilancio «provvisorio» secondo le relazioni 
dei sindaci di 55 comuni colpiti. La Regione Piemonte ' 
ha stanziato cinque miliardi, prelevati dal fondo di ri
serva per le spese obbligatorie, per affrontare i primi in-

• • GENOVA. Il giudice An
drea Beconi apre un'inchiesta: 
omicidio plurimo aggravato e 
inondazione colposa è scritto 
nei fascicoli avviati al Procura
tore capo della Repubblica. 
Restano i dolori e i disagi e già 
si è aperto il balletto delle cifre 
e delle responsabilità per la 
tragica alluvione che ha messo 5 
in ginocchio') quartieri genove- ': 
si di Ponente. Il Prefetto Zirlili 
stima in 1.000 miliardi l'entità ':•' 
dei danni pubblici: 325 per il 
tamponamento dei rischi im- ; 
minenti. • 680 : per • interventi 
strutturali. E si scopre che 11 de
creto del Governo Amato che ; 

stanziava 100 miliardi per i 
danni dall'alluvione di un an- ' 
no (a - soldi mai arrivati a Gè-1-
nova - prevedeva un pacchet- r; 
to di opere, da costruire nel > 
menno 1994-96 per impedire S 
altn disastri e mai individuate. 

Il gruppo Pds della commis-
sione Ambiente e territorio -. 
della Camera che si riunirà og- ' 
gì a Roma - e stato spiegato in 
una conferenza stampa - prò- • 
porrà di redigere un piano di ' 
interventi con relativo finanzia- ; 
mento oltre ad un ulteriore ' 
stanziamento, correggendo la 
Legge Finanziaria, perfarfron- / 
te alla nuova calamità. In due 
interrogazioni - una alla Ca- : 
mera firmata da Tortorella. Ca-
moirano. Castagnola e Forleo 1 
e una al Senato firmata da Da
niela Galdi e Carlo Rognoni - i 
parlamentari della Quercia, ol-. 
tre a richiedere l'immediata 
proclamazione dello stato di : 
calamità, sollecitano il Cover- ; 
no a mettere in atto misure di • 
prevenzione e a risarcire, al
meno, le popolazioni colpite • 
dall'alluvione del'92. -.. —;• 

Anche la Regione Liguria è 
nel mirino: ha attuato a pieno : 

la legge sulla difesa del suolo? 
Non sfugge alle accuse nean- : 
che il Cap: a Prà la costruzione ' 
del nuovo porto ha «otturato» 
l'uscita in mare dei due torren-. 
ti, San Pietro e Branega, e la ?< 
nuova linea ferroviaria per lo 
scalo marittimo rischia di dan-
neggiare "ulteriormente - lo . 
sbocco dei piccolo fiumi. E gli 
enti locali hanno realizzato la 
necessaria prevenzione? si do
mandano i sindacati. • --, 

Stamani il caso alluvione sa
rà discusso dal Consiglio regio- -
naie: ad un giunta quasi assen

te nei giorni del disastro si 
chiede di anticipare una parte 
dei finanziamenti previsti dallo 

; Stato e di dare la priorità all'as-
' setto idrogeologico del territo

rio. Le cause che hanno provo-
. calo la tragedia genovese sono 
; ancora intatte: frettolosa co-
'•• pertura dei torrenti, sistema fo-
: gnario inadeguato, mancanza 
di condutture, dissesto della 
montagna, discariche localiz
zate in luoghi non idonei, ce
mentificazione della collina. 

' Un modello urbanistico serri-
; bra giunto alla resa dei conti: 
troppe funzioni racchiuse in 

: un breve spazio, dalla collina 
al mare, un territorio compres-

• so, la forzata convivenza di esi
genze abitative ed industriali, 

- le grandi opere infrastnitturali 
: e viarie inserite nel tessuto ur

bano. E dire che le ultime am
ministrazioni di sinistra hanno 

' impedito ulteriori «pesanti» lot
tizzazioni come quelle del Bru
ma e dello Sciorba. «.-. 

La gente ha timore che lo 
sforzo di ricostruzione sia pre
sto vanificato: un'altra ondata 
di pioggia e gli effetti sarebbe
ro gli stessi, se non più laceran-

•'• ti. Per questo Cgil, Cisl e Uil 
hanno lanciato la proposta di 
utilizzo dei disoccupati e dei 
cassintegrati per l'immediata 

. pulizia dei rivi e delle fognatu
re. E ricordano che da tempo 
si battono per dare alla muni
cipalizzata Amga il controllo di 

•• tutte le acque, i 200 chilometri 
di rivi e torrenti, i sette depura
tori e i 1.600 chilometri di fo-

• gne nere e bianche. 
Sul fronte dell'emergenza 

restano isolate ancora 200 fra
zioni, manca l'acqua potabile, 
sono' al lavoro autobotti della 

- portata di 25 mila litri, numero
se fabbriche sono ferme e no-

< ve scuole sono state chiuse a 
tempo indeterminato. Infine il 

;' capitolo pietoso delle vittime: 
nel mare di Pegli ieri mattina 

. alcuni pescatori hanno avvi
stato il cadavere di un uomo. 
Trasferito a Multedo, la sua 

1 identificazione appare proble
matica perché privo di arti e 
col viso irriconoscibile. I pa
renti del medico di Prà. Achille 
Oapelo, e dell'anziano Mario 
Paparella - entrambi dispersi -
non hanno sciolto I dubbi. Il 
loro dolore si e fatto ancora 
più straziante. 

terventi di ripristino degli acquedotti, fognature, strade 
comunali ed opere idrauliche danneggiate dal nubifra
gio dei giorni scorsi. Il presidente della Regione, Gian 
Paolo Brizio, ha chiesto al governo di decretare lo stato 
di calamità natupale e di emanare una legge speciale 
che destini fondi statali per la ricostruzione. In Lombar
dia la situazione è in netto miglioramento, anche nella 
provincia di Como che è stata la più colpita: i danni si 
valutano nell'ordine di diversi miliardi. - .-• 

Volontari cercano di ripulire le 
strade alluvionate di Genova, Qui -

accanto l'urbanista Vezio De Lucia 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Mille persone ancora isolate 
E si annuncia altra pioggia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• • TORINO. Stato di calamità naturale per il -
Piemonte: la richiesta è stata inviata ieri al Go- •• 
verno dal presidente della Giunta regionale pie- < 
montese Gian Paolo Brizio. Un «Sos» che illustra 
efficacemente la gravità della situazione in una 
delle regioni del Nord più colpite dall'eccezio
nale precipitazione. I danni vengono valutati in 
alcune diecine di miliardi, ma la stima potrebbe 
essere corretta per difetto. Per tamponare l'è- . 
mergenza la Regione Piemonte -che ha Istituito 
una «task force» operativa - ha disposto l'eroga- ' 
zione di 5 miliardi lire. Una somma che verrà 
prelevata dal (ondo di riserva per le spese obbli
gatorie per riparare acquedotti,'fognature, stra
de comunali nei 142 comuni piemontesi (di cui 
32 in provincia di Torino) su cui si è abbattuta 
con violenza a partire dal pomeriggio di giovedì 
scorso la lunga ondata di maltempo. 

Ed è durata meno di'36 ore la tregua conces
sa dalla pioggia: ieri pomeriggio le condizioni 
atmosferiche sono nuovamente peggiorate su 
tutto il Piemonte, ed in particolare in provincia 
di Torino, per la quale occorre risalire addirittu
ra al 1914 per registrare un analogo riscontro • 
pluviometrico, mentre in vai d'Ossola, le pro
spettive sarebbero peggiori di quelle subite nel
la terribile alluvione del 1978. quando nella not
te tra il 7 e l'8 agosto, diecine di comuni vennero . 
isolati dalla piena di fiumi e torrenti. Sul capo
luogo torinese si sono riversati dall'inizio del 
mese oltre 145 mm di pioggia, contro una me
dia (1913-1988) di 67,4. , 

La presenza della Protezione civile è assicura
ta ovunque, tuttavia non sono mancate le sotto
lineature polemiche per i ritardi dei soccorsi. È 
accaduto a Forno Alpi Graie, nel comune di 

. Groscavallo (Torino), a sud del Gran Paradiso, 
' dove gli abitanti sono rimasti isolati fino a do
menica scorsa, per la frana che ha colpito l'uni
ca strada d'accesso. Ore di terrore per coloro 
che sono rimasti intrappolati tra i detriti e le ma
cerie e con l'incubo di essere investiti dal torren
te che scorre a monte del comune. Infine, l'af
flusso di circa 200 uomini tra vigili del fuoco e 
volontari del Cai, del «Centro Alfredo Rampi» e 

' dell'Associazione nazionale alpini, poi sostituiti 
da una settantina di militari dell'Esercito, ha de
congestionato in parte la situazione. 

Ma, l'allarme nel Torinese rimane. Quattro 
comuni sono tuttora isolati: Ronco Canavese e 
Valprato Soana nel Canavese, Ribordone in val
le Orco e Groscavallo in vai Grande. Complessi-

, vamente un migliaio di persone che sono state 
" rifornite con gli elicotteri. In provincia operano 

infatti 9 velivoli da trasporto, cui si è aggiunto ie
ri verso mezzogiorno un potente «Ch47» a due 
rotori arrivato da Roma, con il quale si è potuto 

. scaricare un paio di gruppi elettrogeni di grosse 
dimensioni per assicurare l'elettricità ai due co
muni canavesani privi di energia elettrica. E lo 
stato delle strade è disastroso: soltanto per ripa
rare il manto delle tre proviciali che collegano i 
quattro centri isolati saranno necessari circa 4 
miliardi di lire. • «. 

Como, la provincia 
più colpita 
Acqua alta in piazza 

ANDREA BAIOCCO 

• • MILANO. Giornata di se
reno sulla Lombardia, m a . 
l'allarme non è rientrato: le • 
previsioni, infatti, parlano di i 
un' altra perturbazione che, • : 
arrivata nella serata di ieri,„ 
porterà ancora pioggia in ' 
mattinata e nel pomeriggio. 
Ma i meteorolgi dicono che i -
nuovi temporali saranno me-,' 
no cruenti rispetto a quelli 
passati. Non 6 escluso tutta
via che, specie nelle zone : 
montuose, si verifichino an
cora frane. In prefettura a Mi
lano, però, la sala operativa 
della protezione civile non è ••' 
più attiva 24 ore su 24 in 
quanto ritenuto non necessa
rio. ••••...<•. -.• - '-•" . ...,- • 

Ora resta da fare il conto 
dei danni provocati dal mal
tempo, che ha causato la 
morte di un giovane in pro
vincia di Cremona. Le prefet
ture stanno raccogliendo i : 

dati nei diversi Comuni e li 
renderanno noti nei prossimi 
giorni. Ma si sa già che la sti
ma finale sarà di centinaia di ; 

miliardi: alcuni paesi della 
Brianza, come Arcore e Seve-
so, investiti dalla piena del 
Lambro, chiederanno il rico- : 

noscimento dello status di ' 
calamità naturale. • ••" •'.. 

A Milano, dopo lo straripa
mento dei fiumi Lambro, Se-
veso e Olona che hanno cau
sato allagamenti in numero
se zone, paralizzando la città ' 
per ventiquattr'ore, peri vigili : 

del fuoco ieri è stata una 
giornata tranquilla. Ai centra
lini, tempestati tra venerdì e 
sabato da migliaia di telefo
nate, sono arrivate pochissi
me chiamate. I mezzi del Co
mune ne hanno approfittato 
per ripulire strade e fognatu
re dal fango. 

Rientrata, al momento, l'e
mergenza per i fiumi: l'onda

ta di massima piena del Po 
ha passato Cremona la scor
sa notte ma già da ieri, dopo 
che il livello dell'acqua era 

. salito di 4 metri e trenta, in 
. città il fiume ha iniziato a ca-
, lare di 3 centimetri all'ora. 
Stessa situazine anche per 
l'Oglio, il cui livello è in netta 
diminuzione. • - . _.-. 

Come già accennato, non 
è purtroppo, mancata la tra
gedia: nelle acque di una ca
va a Crema, in provincia di 
Cremona, è stato ritrovato il 
corpo di un ragazzo, Gianlu
ca Campanini, di 17 anni, 
che era uscito di casa sabato 
dicendo che sarebbe andato 
a vedere le condizioni del 
fiume Serio. Un'imprudenza 
che gli 6 costata la vita. Sono 
rientrati negli argini anche 
Seveso, ì Lambro e Olona, 
corsi d'acqua che erano stra
ripati venerdì scorso inve
stendo di acqua e fango tutti i 
paesi che si trovano sul loro 
corso. • ....... 

Anche l'Adda non desta 
più preoccupazione: a Cas
sano, dove c'è la confluenza 
con il Brembo, anch'esso ar
rivato oltre la soglia d'allar
me, trecento famiglie > che 
erano state evacuate per pre
cauzione sono rientrate nelle 
loro abitazioni. Resta grave la 
situazione a Como: piazza 
Cavour, nel pieno centro, è 
ancora invasa dalle acque 
del lago. Forti, per questo, le 
polemiche dei commercianti 
che per l'ennesima volta si 
sono trovati i negozi sepolti 
da acqua e fango. Difficoltà 
anche a Varese, dove sono 
interrotti i collegamenti via 
aliscafo sul lago Maggiore. 
Nel bergamasco sono state 
rimosse tre frane che aveva
no ostruito le provinciali del
le valli Scrina, Brembana e 
San Martino. • -

• • ROMA. Italia set
tentrionale sott'ac
qua, morti, feriti, dan
ni per centinaia di mi
liardi. Con - assoluta 
puntualità, r anche 
quest'anno le «tempe
ste equinoziali» - le 
piogge torrenziali che 
in genere accompa
gnano l'inizio dell'au
tunno - si sono tra
sformate in una cata
strofe. Ampiamente 
annunciata, peraltro. ; 
Ma è inevitabile quel- ~: 
lo che succede nel no- : 
stro paese ogni volta 
che piove un po' più -
forte del normale? «No -
che non lo è - rispon
de l'urbanista Vezio 
De Lucia, già direttore 
generale proprio per 
"urbanistica del mini

stero dei Lavori pubblici -. Cre
do che in buona misura sia evi- _ 
labile. Mi sembra che in questa 
occasione non sia stato ricor
dato a sufficienza che dopo la 
più cospicua delle rovine pro
vocate dal maltempo in Italia 
nel dopoguerra, quella del no-. 
vembre '66 che colpi Venezia 
e Firenze... , • , : • - . . 

Più Brave anche dell'alluvio
ne del Polesine del 19517 

Beh, quello fu un evento.'come 
dire, circoscritto. Dopo il '66 la 
commissione De Marchi pro
dusse una pregevolissima rela
zione che prevedeva che si fa
cessero i piani di bacino, la di
fesa del suolo in maniera orga
nica ecc. La legge per la difesa 
del suolo è stata perù approva
ta solo 23 anni dopo, nel 1989. 
Una legge che ha due assi por
tanti: la formazione dei piani 
di bacino e il potenziamento 
dei servizi tecnici dello Stato. 
Ora, a me sembra che né l'una 
né l'altra cosa siano state fatte. 
Per di più con l'aggravante che ; 
non si pretende neanche più 
che le si faccia. Il fatto che la 
legge sulla difesa del suolo sia 
stata approvata da più di quat
tro anni e che da-quattro anni -
non un piano di bacino sia sta
to redatto mi sembra abba
stanza grave. Anche dell'azio
ne di documentazione, con
trollo e verifica che dovevano 
fare i quattro servizi tecnici del
lo Stato (idrografico, marco-
grafico, geologico, sismico) 
non si ha ancora notizia. — 

Colpa della legge o di chi 
non l'ha applicata? 

Certo, la legge aveva dei difetti 
tipici degli anni in cui è stata 
fatta, tra cui la doppia dipen
denza dai ministen dell Am
biente e dei Lavori pubblici. In 
questa fase di maggiore deter
minazione da parte del gover
no - si riesce addirittura con la 
Finanziaria a sopprimere un 
ministero -. di fronte al discre
dito ormai indiscutibile del mi
nistero dei Lavori pubblici do
po Prandini, beh. si potrebbe 
torse anche riuscire a elimina
re qualcuno degli ostacoli che 
impediscono il funzionamento 
delle autorità di bacino. 

Negli ultimi vent'aoni si so
no susseguite alluvioni in 
particolare in Liguria e Pie
monte. Come mal proprio lì 
e non altrove? . 

Da una parte non c'è dubbio 
che ci sono condizioni naturali 
che rendono quei territori più 
fragili. Ma proprio perché più 
oggettivamente a rischio, 
avrebbero richiesto una mag
giore cautela. La Liguria è no
ta: la parola «rapaflizzazione» 
fu inventata 11, l'uso dissennato 
che è stato fatto del suo territo
rio è universalmente noto. 
D'altra parte ci sono anche al
tri territori a rischio: un'altra 

gravissima alluvione avvenne 
per esempio sulla costa saler
nitana, che ha caratteri non di
versi da quella della Liguria. 
Ecco l'importanza dei servizi 
tecnici. E invece... Fulvia Ban
doli ha raccontato proprio in 
questi giorni su\YUnito le ri
chieste della Regione Liguria . 
accolte dal governo: non una 
che riguardasse la difesa del 
suolo. Si continua a fare so
prattutto strade e urbanizza
zioni che hanno peggiorato 
ancor più la situazione. La spe
sa pubblica - quel tanto che 
resta, quel tanto che ancora si 
fa - non va certo nel senso giu
sto. 

Il discorso non vale solo per 
la Liguria: con la Finanziaria 
il governo ripropone la poli
tica delle grandi opere pub
bliche e delle autostrade. 

Legambiente. il Pds, tutte le 
persone ragionevoli, vorrei di
re, hanno sottolineato l'impor
tanza degli interventi di difesa 
del suolo anche ai fini dell'oc
cupazione. Purtroppo non se 
ne fa niente. E c'è anche il pro
blema della difesa sismica. In 
Italia succede quel che succe
de in occasione di ogni terre
moto, poi ci si dimentica nella 
maniera più assoluta che vivia
mo in un paese fortemente si
smico, e la difesa dei centri 
soggetti a terremoti viene asso
lutamente trascurata. Bisogne
rebbe por mano a un program- . 
ma - di grande rilievo anche 
per un'occupazione molto : 
qualificata -, sia pure a lun- . 
ghissimo termine, magari ven
tennale, di interventi graduali. . 
Invece dopo i'irpinia non è 
successo assolutamente nien
te. ••• v~. .-...-,- . ••. 

Quali passi concreti si do
vrebbe (are sulla strada del
la prevenzione? 

Un esempio: in moltissime 
• parti d'Italia si fanno i piani re
golatori senza tener conto dei 
dati storici sulle esondazioni. 
Quindi ancora oggi tranquilla
mente, per esempio nellavalle 
del Tevere; si- edifica in zone 
soggette a esondazionc. Un 

' provvedimento elementare 
dovrebbe essere quello di im
pedire qualunque uso non 
agricolo-del territorio là dove è 
stato storicamente accertato •• 
che si va sott'acqua. Anche un , 
non esperto potrebbe dire: ', 
•Ma perché, non si fa cosi?». 
No, in Italia non si fa così. Fac
cio un altro caso: la valle del
l'Amo, altra zona che due vol
te all'anno va sott'acqua e do
ve c'è una quantità di recenti 
espansioni industrali. Ogni vol
ta sono spese senza fine da 
parte dello Stato e degli enti lo
cali pervenire incontro ai dan
ni. Il problema ovviamente 
non è solo delle esondazioni, è 
complessivamente la stabilita, 
la stessa densità degli insedia
menti. I disastri, specialmente • 
dove l'urbanizzazione è inten
sa - come a Genova -, sono 
determinali da) cattivo stato o 
dairinadeguatezza fisica del 
sistema dello scorrimento del
le acque artificiali, delle fogna
ture. ...... • < 

È un discorso che vale anche 
per città come Roma o Mila
no, dove non succedono 
grandi disastri, ma dove 
ogni volta che piove si allaga 
tutto? 

Certo. Ci sono parti intere di 
Roma che vanno sistematica
mente sott'acqua: o si provve
de a organizzare un sistema -
ma in ogni caso serve un piano 
- per cui si eliminano i rischi, o : 

si impedisce che si aumenti la 
quantità dei manufatti nelle 
zone a rischio, e poi probabil
mente bisogna eliminare quel-
lichecisono. , .- . • 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

IL TEMPO IN ITALIA: in un'area depressionaria 
' localizzata sulla parte centrale della nostra peni-
' sola è inserita una perturbazione alimentata dal- ' 
la confluenza di aria fredda e instabile ed aria 
calda ed umida. Il sistema perturbato è per cosi 
dire Intrappolato fra due aree di alta pressione: 
la prima che dalla penisola balcanica si estende 
fino all'Europa orientale e la seconda costituita 
dall'anticiclone atlantico che si allunga fino alla < 
penisola iberica e la Francia occidentale. Il tem
po rimane quindi orientato tra il variabile e II per- ' 
turbato. I fenomeni che ieri hanno interessato il 
settore nord-occidentale e la fascia tirrenica si 
stanno spostando verso levante. •••-• -•• 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sulle Tre 
Venezie e la fascia adriatica-lonica e il relativo 
tratto della dorsale appenninica cielo da nuvolo
so a coperto con precipitazioni sparse localmen
te anche di tipo temporalesco. Sulle altre regioni 
italiane cielo irregolarmente nuvoloso con alter
nanza di limitate zone di sereno. Anche su que
ste ultime località sono possibili piovaschi 0 
temporali locali. 
VENTI: sulle regioni settentrionali deboli da 
nord-est, al centro moderati da ovest, sulle re
gioni meridionali moderati da sud. . • 

. MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: ancora una giornata orientata fra II va
riabile e il perturbato su tutte le regioni italiane. ' 
Molto difficile localizzare i fenomeni in quanto 
ovunque sono possibili addensamenti nuvolosi -
associati a piovaschi o temporali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
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L'Aquila 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vlonna 
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14 
-1 
20 
16 
6 
3 
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17 
27 
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27 
27 
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20 

BtalìaRadìo 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia • 
7.10 Rassegna stampa • 
8.15 Dentro I fatti. Con Sandro Curzi 
8.30 Ultlmora. Con G. Ferrara, W. Veltroni e 

V. Feltri 
9.10 Voltapagina. Cinque minuti con Andrea 

Barbato. Pagine di terza 
10.10 Filo diretto. Riponde Massimo D'Alema 
11.10 Parole • musica. In studio Pierangelo 

Bertoli •-*• . . - - . • • • . . - > • • 
11.30 Cronache Italiane. Storie dalle periferie 
12.30 Consumando. Manuale di autodifesa del 

cittadino .-
13.30 Saranno radiosi. La vostra musica ad 

Italia Radio 
14.10 Rockland. Storia del rock - • 
15.30 Diario dio bordo. L'Italia vista da Um

berto Eco -• 
16.10 Ho visto anche zingari felici. Con M. Con-

- verso, T. De Mauro, D. L. Di Liegro, M. 
KàrgatleC. Lizmlch 

17.10 Verso sera. «Radio Days». Con E. Garro
ni, T. Gregory. C. Guerzoni e G. Bisiach 

18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di 
informazione — ••••• ' 

19.10 Black lina. L'altra musica di Italia Radio 
20.05 Parole e musica. In studio L. Del Re e C. 

DeTommasi 
21.30 Radio box. l vostri messaggi ad Italia Ra

dio 06/6781690 
22.05 Cinema a strisce. Con S. Disegni e M. 

Caviglia 
24.00 I giornali di domani ' 

rtlnj&à, 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 " L. 165.000 
6 numeri '" ' ' L. 290.000 L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale • 
7 numeri -. L 680.000 L. 343.000 • 
6 numeri ' ' L. 582.000 L. 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA, via dei due Macelli, 23/13 

00187 Roma 
oppuse versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federa7Ìoni oel Pds 

Tariffe pubblicitarie 

Amod. Cmm.39x40) 
Commerciale feriale L. 430.000 . 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella 1" pagina feriale L 3.540.000 . 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L 750.000 

Fmanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 635.000 - Festivi L. 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
Partecip' Lutto L 8.000 

• Economici L. 2.500 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Berlola 34, Torino. 
- tei. 011/57531 • • - • 

SPI / Roma, via Boezio 6, tei. 06/35781 

. i Slampa in fac-simi!e: • • • 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

3' 



Martedì 
28 settembre 1993 in Italia pagina 9 TU 

La responsabile della Sanità inaugurava 
l'inizio dei lavori di un pronto soccorso 
atteso da anni. La accolgono striscioni di sfida 
«Aspettavamo Di Pietro e invece arriva... » 

A un sindacalista che chiede il nuovo contratto 
«Assicurate la qualità, poi arriveranno 
anche i soldi. Io non mi faccio intimidire 
sono stata già minacciata altre volte» 

Pernacchie e insulti per la Garavaglia 
Milano, contestazioni durante la visita all'ospedale San Carlo 
La Masina 
lascia la clinica 
«Voglio andare 
da Federico» 

• 1 ROMA. Giulietta Masina e 
stala dimessa ieri pomerìggio 
dalla clinica «Columbus- di Ro
ma, dove era stala ricoverata il 
30 agosto per una 'lieve insuffi
cienza vertebro-basilare. che 
le aveva provocato "lievi turbe 
dell'equilibrio», soprattutto a 
causa dello stress per il malore 
avuto da Fellini. L'attrice, che 
secondo i medici si è ripresa 
molto bene ha incontrato per 
circa un quarto d'ora alcuni 
giornalisti in un locale del re
parto dì angiologia. Sempre 
sorridente, Giulietta Masina, 
ha ringraziato i medici. .Sono 
stata molto male - ha detto la 
Masina - soprattutto la prima 
settimana. Ero dimagrita di set
te chili, dai miei 47 a 40. Ora 
ho ripreso il mio peso e mi 
sento bene. «Appena sarà pos
sibile voglio andare a trovare 
Federico a Ferrara. Speriamo 
poi che al più presto lui possa 
tornare a Roma». 

Fischi e contestazioni per Maria Pia Garavaglia all'o
spedale milanese San Carlo dove il ministro ha inau
gurato gli «scavi» del nuovo pronto soccorso. «Voleva
mo Di Pietro, arriva Garavaglia» era scritto sugli stri
scioni. Battibecco con un sindacalista: «Vogliamo il 
nuovo contratto». «Questo è un ospedale che ha una 
cattiva immagine» replica il ministro, alludendo ad 
episodi di sabotaggio accaduti nei mesi scorsi. 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. -Andate tutti in 
galera!". E poi: "Aspettavamo 
Di Pietro, arriva la Garavaglia». 
E ancora: «Ladri!». Tempi duri 
per i ministri della Repubblica: 
non è proprio una fanfara 
quella che accoglie il ministro 
della Sanità Maria Pia Garava
glia all'ingresso dell'ospedale 
San Carlo, monumento allo 
malasanità ambrosiana. L'oc
casione e di quelle ghiotte: l'i
naugurazione dell'inizio dei la
vori del Bea, il Dipartimento di 
Emergenza e Accettazione, in 
pratica il nuovo pronto soccor
so che deve sostituire quello 
vecchio privo delle dotazioni 
minime. Non è l'inaugurazio
ne del lavoro Unito, ma di un 
buco scavato per terra, anche 
se come dirà poi il ministro, e 
già un successo: «Lo vedo an
ch'io che e solo un buco, però 

entro 18 mesi dovrebbe essere 
terminato, controllerò». In ef
fetti del Dea se ne parla dal 
1985. lo stanziamento iniziale 
era di 8 miliardi, poi sono di
ventati 38, e per ora si vedono 
solo gli scavi delle fondamen
ta. Sarà per queste premesse 
che all'ingresso dell'ospedale, 
quando il ministro alle 11 del 
mattino scende dall'auto blu, 
ad accoglierla c'è qualche de
cina di sindacalisti e infermieri, 
sotto lo striscione «Lavoratori 
attenti, dietro il Dea ci sono le 
tangenti». Piovono fischi e per
nacchie sulla Garavaglia, dife
sa da un eccezionale cordone 
di polizia e carabinieri, che in 
fretta e furia si infila nell'ospe
dale seguita dagli assessori re
gionale e comunale alla Sanità 
e dagli amministratori straordi
nari del nosocomio, coinmis- Conteslazioni al San Carlo di Milano a Manapia Garavaglia 

Faccia a faccia con gli studenti dell'istituto tecnico «Salvemini» di Casalecchio 

Il professor Prodi bacchetta la Jervolìno 
«La riforma delle superiori fera solo danni» 
I H BOLOGNA II professore-
presidente arriva puntuale nel
la scuola tecnica di Casalec
chio, provincia di Bologna. Lo 
accolgono nell'aula magna i 
professori e i ragazzi del «Sal
vemini», l'istituto su cui il 6 di
cembre del 1990 precipitò un • 
aereo seminando orrore. Ro
mano Prodi, che già un'altra 
volta è venuto in questa scuo
la, adesso parla della nuova 
legge sulla riforma delle supe
riori. E si capisce, subito, che 
di questo provvedimento non 
ha una buona opinione. 

«Temo - esordisce il presi
dente dell'Ili - che la nuova 
legge tenda a Idealizzare l'i
struzione tecnica. I vizi si per
petueranno e anzi si omoge
neizzeranno, sulla base più 
astratta possibile, a riprodurre 
grossi problemi per i nostri gio
vani. La nuova legge sembra 
piuttosto una legge quadro, 
una scelta culturale che dan
neggerà il nostro paese». 

Prodi è convinto che il futu
ro dell'Italia si giochi in classe, 
ovvero dentro una scuola che 
prepari professionalità vere, 
concrete. «È dentro le classi 

Una bacchettata alla ministra Jervolino, qualcuna al 
corpo insegnanti e una tesi di fondo: il futuro si gio
ca in classe. Ovvero, scuola uguale ad azienda. Ec
co la ricetta che il professor Romano Prodi propone 
in un incontro con gli studenti del Salvemini di Ca
salecchio, la scuola tecnica squarciata dall'aereo 
assassino. Il presidente dell'lri critica la riforma delle 
superiori e rilancia l'idea di un «politecnico» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA GUERMANDI 

che si preparano le persone. 
Ed e la scuola il cardine dello 
sviluppo, questa scuola per 
troppo tempo ritenuta fattore 
marginale». Prodi è addirittura 
categorico: «I paesi che inve
stono nella scuola si sviluppa
no». 

Ma ce n'è anche per i pro
fessori. Prodi auspica un con
trollo sul loro operato e una sc
ric di esami di «aggiornamen
to». «Che ci siano troppi inse
gnanti pagati male e una real
tà. Ma è anche una scelta sba
gliata»! tagli ipotizzati possono 
costituire un'opportunità per 
discutere della spesa e per arri

vare ad una gestione stretegica 
della scuola. Per più di ven
tanni nessun insegnante ha 
mai protestato affinchè la 
scuola cambiasse, nessuno si 
è mai assunto una responsabi
lità diretta. Adesso ò finalmen
te Il momento di farlo. L'auto
nomia gestionale della scuola 
è indispensabile per il suo ri
lancio». E ricorda poi che men
tre in Germania ogni insegnan
te ha 17 alunni, nel nostro pae
se ne ha 9,7 e che in ogni clas
se italiana ci sono 9 alunni in 
meno rispetto a quelle francesi 
e inglesi. 

Il presidente dell'In critica 
pesantemente anche l'operato 

dell'ex ministro per la ricerca 
universitaria, Antonio Ruberti. 
«Quando il governo bloccò la 
legge che prevedeva un rac
cordo più stretto tra università 
e industria, commise un errore 
storico. Il blocco fu deciso in 
seguito alla protesta nata nel
l'università di Palermo. La 
«Pantera» di Palermo nacque 
perche gli studenti pensavano 
che quel raccordo avrebbe fa
vorito le università del nord. 
Ruberti ha avuto paura e ha 
bloccato tulto anziché favorire 
il futuro del sud. Ha fatto anda
re il treno alla velocità del va
gone più lento». 

Piano piano Prodi arriva alla 
ricetta. «Per adeguare il siste
ma scolastico italiano alle esi
genze dello sviluppo, occorre 
ridimensionare l'accesso all'u
niversità a favore di altri studi 
applicati. È ancora possibile, 
infatti, in questo tempo di for
miche e di crisi avere una 
scuola che viva solamente in 
funzione dell'università? Sa
rebbe assurdo pensarlo. Biso
gna orientare la scuola al sa
per fare olire che al saper esse-

Per questo, secondo Prodi, il 
rapporto con l'industria è cen
trale. Come? Creando un siste
ma moderno di apprendistato, 
creando dei «politecnici» sul 
modello inglese o tedesco, 
orientando l'istruzione tecnica 
e liceale a competenze opera
tive e gestionali. E, ovviamen
te, ripensando all'esame finale 
di maturità alfinchè sia ga-
rannzia di un sicuro livello pro
fessionale. 

•L'Europa sta andando - di
ce Prodi - ma noi siamo anco
ra fermi perchè non abbiamo 
capito che dobbiamo cambia
re la scuola e metterla al cen
tro dell'economia». Prodi indi
ca quattro strade: cultura ge
nerale, specialità disciplinari, 
competenze e abilità logiche, 
abilità tecniche in un campo 
specifico dell'operare. Condi
zione necessaria per tutto que
sto, però, sarà l'innalzamento 
dell'obbligo scolastico a 18 an
ni («Per il momento anche 16 
vanno bene»), il numero chiu
so nelle facoltà che hanno 
sbocchi nell'insegnamento e 
l'autonomia. 

Bergamo è accusato di aver ucciso cinque ragazze 

Parte il processo allo «squartatore» di Bolzano 
In Tribunale chiesta l'ennesima perizia 
Pazzo o «normale»? Ancora un processo che ruota at
torno alle diverse scuole psichiatriche: è quello inizia
to ieri nei confronti di Marco Bergamo, il serial killer di 
Bolzano accusato di avere sgozzato, squartato, stroz
zato almeno cinque ragazze. «Matto irrecuperabile», 
secondo un professore, «sanissimo» secondo un altro. 
Bergamo, un ragazzone ventisettenne, non se ne cura. 
La scelta è tra ergastolo o manicomio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

••BOLZANO. Quelle grosse 
mani pallidissime non sa dove 
metterle. In tasca, sulle ginoc
chia, penzoloni. Ogni tanto gli 
scattano da sole, ed è l'unico 
segno di vita. Allora, le dirotta 
a giocherellare coi pon-pon 
argentati di una toga da avvo
cato, delicatamente. Appena 
un anno fa le aveva usate per 
strozzare, scannare ed accol
tellare povere ragazze di Bol
zano. Marco Bergamo, serial 
killer altoatesino, è al primo 
giorno di processo. Seduto ac
canto al difensore, illuminato 
dai padelloni di «Un giorno in 
pretura», è uno scombinato 
cocktail tra un lord ed un tra
vet. Giacca di tweed a quadro
ni scuri, camicia a righe, cra

vatta a diagonali, scarpe ingle
si, calze scozzesi. Le guance 
paffute si sono appesantite, ri
dotto il triste baffo alla zapata, 
sostituita la frangetta con 
un'onda imbrillantinata. Occhi 
sempre bassi, puntati verso il 
mento sfuggente. Li alza con 
un lampo di interesse solo cin
que volte, via via che vengono 
nominati i membri della giuria: 
cinque donne su sei. Il carcere, 
o la confessione, o l'inizio del 
processo, pare lo abbiano sol
levato. E guarito dalla psoriasi. 
Lo «curano» con tranquillanti. 
Ma è anche spaventato, sa che 
l'alternativa per lui rischia di 
essere tra l'ergastolo ed il rico
vero perenne in un manicomio 
giudiziario. È l'ennesimo scon

tro, nell'aula di un tnbunale. 
per stabilire il confine tra nor
ma e follia. Il professor Enzo 
Conciatore, consulente del
l'accusa, giudica Bergamo pie
namente «imputabile». Il pro
fessor Francesco Introna, peri
to d'ufficio, conclude per una 
rassicurante pazzia irrecupera
bile: «Autoerotismo masturba
tone, impotenza psicogena, 
voyeurismo, esibizionismo, co
prolalia. La grave patologia 
persiste, non è in alcun modo 
emendabile ed è molto proba
bile che dia luogo ad altri ed 
analoghi reati». Il gip Edoardo 
Mori, che aveva nominato In
trona, ne ha però respinto il la
voro: «Inconsistente». Mori ha 
ricordato i casi dei serial killer 
più noti - dal «licantropo di 
Los Angeles» all'austrìaco Ma-
tuschka Sylvestre che godeva 
solo facendo deragliare treni -
per concludere che a nessuno 
è stata riconosciuta la malattia 
mentale: «Chi commette una 
serie di delitti sessuali non si 
differenzia in alcun modo da 
chi ne commette uno solo, se 
non per il fatto che egli non è 
stato subito scoperto». Andrà a 
finire che tutto si giocherà sul
l'ennesima perizia, ieri già 

chiesta dal pm Guido Rispoli. 
In aula, intanto, sfilano i testi, 
vengono lette le accuse, rivan
gati i delitti. Bergamo fu preso 
il 6 agosto 1992, giorno del suo 
ventiseiesimo compleanno, 
fresco dello squartamento di 
una giovane prostituta. Manka 
Zorzi. «Aveva riso scoprendo 
che ho un solo genitale», ha 
spiegato: l'altro gli era slato 
appena reciso per un tumore. 
Ma non convince, all'appunta
mento era andato già munito 
di coltellaccio. Poi ha ammes
so di aver accoltellato a morte, 
il 7 gennaio precedente, un'al
tra ragazza. Renate Rauch, la 
prima donna con cui aveva 
avuto un rapporto sessuale. 
Sulla sua tomba era tomaio 
per lasciare un bigliettino: «Mi 
spiacc. ma ciò che ho fatto do
veva essere (atto e tu lo sapevi. 
Ciao, Renate». Terza confes
sione: lo scannamento, il 3 
gennaio 1985, di una vicina di 
casa sedicenne, Marcella Ca-
sagrande. Nega invece altri 
due omicidi di identica tecnica 
che l'accusa gli attribuisce con 
convinzione: ancora nel 1985 
Anna Maria Cipolloni, mae
stra-prostituta, e nel marzo 
1992 Renale Troger, ragazzina 

sbandata di Bressanone che 
Bergamo conosceva. E lucido, 
a modo suo: ammette solo di 
fronte a prove schiaccianti, In 
cella, spiega il difensore Giu
seppe Piccoli, sviluppa mania
calmente una vecchia passio
ne per i libri sui castelli altoate
sini. Gli altri hobby, ormai, so
no esclusi. «Ninln», cosi lo 
chiamavano in famiglia, si è 
formato su Tex Willer. ma dai 
17 anni in poi spendeva patri-
moni per riviste pomo e la col
lezione di coltelli, una quindi
cina. Mai una donna né un 
amico, tutto casa e officina - è 
congegnatorc meccanico - ed 
appena qualche gita con 
mamma e papà. Chiuso, timi
do, suscettibile. Licenziato più 
volte: molestava le colleghe di 
fabbrica - ed altre donne scel
te a caso dagli elenchi Sip -
con telefonate oscene. Nel suo 
condominio si masturbava alla 
finestra, rubava slip e reggiseni 
appesi ad asciugare dalle vici
ne e li ributtava imbrattati di 
sperma. Due prostitute hanno 
raccontato: «Ci guardava spo
gliarci, si toccava, poi voleva 
comprarci le mutande». È l'u
nica deposizione che scuote 
Bergamo, che lo fa negare con 
rabbia. Quasi quasi le querela. 

sariato da dieci anni. La visila 
comprende anche l'inaugura
zione della nuova divisione di 
oncologia medica, questa già 
realizzata, ma per raggiungerla 
occorre passare dalla radiolo
gia. Il corridoio è invaso dai let
tini dove i malati aspettano da 
ore il loro turno per gli esami. Il 
corteo ministeriale va a zig zag 
tra le barelle e uno si offende: 
«E insomma - inveisco il signo
re in pigiama - sono quattro 
ore che sono qui, lo sa mini
stro?». 

Il peggio arriva nell'aula ma
gna, dove si tiene il dibattito. Il 
la alla protesta lo dà un'infer
miera che parla a nome dei la
voratori e alla fine chiede un 
minuto di silenzio sulla sanità 
moribonda. Improvvisamente 
ricompaiono i cartelli, rico
minciano i fischi, in fondo alla 
sala qualcuno si alza e grida 
bordate contro i ladroni di sta
to. È il momento del discorso 
di Maria Pia Garavaglia, che a 
fatica prende la parola e per 
prima cosa si scusa della gim-
kana in radiologia: «I malati 
meritano rispetto, mi scuso se 
abbiamo esagerato con il cor
teo». Poi inizia a promettere: 
«Non ci sarà più una sanità per 
i ricchi e una per i poveri. Tra 
due o tre unni non ci saranno 

più balzelli, ma pagheranno 
solo quelli che possono». Si al
za un rappresentante sindaca
le e la interrompe: «Non voglia
mo la finanziaria, vogliamo il 
contratto che aspettiamo da 
sei anni, durante i quali ci ave
te rubato 4 milioni dallo sti
pendio». Garavaglia questa 
volta affila le armi e battibecca: 
«C'è anche qualcuno che ha 
rubato il posto. E poi questo 
ospedale ci ha fatto soffrire per 
la cattiva immagine che ha tra
smesso ai cittadini». Allusione 
a tre episodi di sabotaggio di 
alcuni strumenti medici acca
duti nei mesi scorsi al San Car
lo, alle agitazioni frequenti del 
personale, alle clientele ospe
daliere, ai concorsi addomesti
cali degli anni passati. «Comin
ciamo ad assicurare la qualità 
e poi arriveranno anche i soldi. 
Perchè contestate il Dea, che 
dà nuovi posti di lavoro e qua
lifica l'ospedale? Volete forse 
una sanità immobile?». 11 tu
multo a poco a poro scema, e 
la visita ufficiale, dopo tre ore 
di calvario finisce. «Non mi fac
cio intimidire - confida ag
guerrita il ministro - altre volte 
ho ricevuto telefonate in cui ini 
si diceva di non farmi vedere 
alle inaugurazioni, ma io vado 
lo stesso». 

Contabile cacciata a Milano 
Legge settimanale femminile 
in ufficio, la licenziano 
«Ha violato il contratto» 
• • ROMA. Sorpresa a leggere 
una rivista femminile in ufficio 
ed a fotocopiarne una pagina, 
è stata licenziata in tronco a 
causa della «rilevante violazio
ne alle norme contrattuali»: è 
accaduto a Milano e ieri ne ha 
parlato il ministro del Lavoro, 
Gino Giugni, che ha risposto a 
un'interrogazione presentata 
sulla vicenda dal deputato del
la Rete. Nando Dalla Chiesa. 

Secondo la ricostruzione di 
Giugni, la portagonista dell'ac
caduto si chiama Irene Curcio 
ed è un'impiegata della Feme . 
Italiana, società milanese con 
22 dipendenti che fa capo al 
gruppo Carlo Gavazzi e che si 
occupa di commercializzazio
ne di componenti elettnci ed 
elettronici. La signora Curcio, 
racconta il ministro del Lavoro, 
«in data 16 settembre 1992 alle 
ore 17.05 veniva sorpresa dal
l'amministratore delegato Di
no Masili a leggere una rivista 
femminile e, subito dopo, ad 
eseguire una fotocopia di una 
pagina della stessa». Il 25 set
tembre successivo «l'azienda 

ha contestato alla signora il 
provvedimento disciplinare as
segnandole contestualmente 
c.nque giorni per fornire even
tuali giustificazioni. In data 30 
settembre - prosegue Giugni -
la società, ravvisando nel com
portamento della signora Cur
cio gli estremi dì una rilevante 
violazione alle norme contrat
tuali ha comunicato la decisio
ne di risolvere il rapporto di la
voro». La signora ha immedia-
lamente impugnato il licenzia
mento davanti al pretore di Mi
lano che. in novembre, ha di
chiarato l'illegittimità del 
licenziamento ordinando l'im
mediata reintegrazione della 
lavoratrice nel posto del lavo
ro. L'azienda ha quindi ripreso 
a corrispondere alla signora 
Curcio lo stipendio, ma di tat-
tonon ha provveduto alla sua 
rientegrazione nel posto del la
voro. La vicenda si è conclusa 
con un accordo: la lavoratrice 
ha rinunciato ad ottenere l'an
nullamento del licenziamento 
accettando a titolo di inden
nizzo la somma di 60 milioni 
offertale dall'azienda. 

Miss transex, nipote di vescovo 
Valentina, 25 anni, di Ischia 
La più bella '93 
tra minacce e polemiche 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENINI 

• • LUCCA. È finita con una 
quasi rissa, qualche polemica 
e la polizia che circonda la di
scoteca. Il titolo di Miss Tran-
sex 1993, arrivato alla seconda 
edizione, non è stata quella se
rata tranquilla e casalinga di 
cui parlavano gli organizzatori. 
Quando la coroncina di Strass, 
alle A del mattino, si è posata 
sulla testolina biondo platino 
di Salvatore, alias Valentina, è 
successo il finimondo. Urla, 
schiaffi, promesse di denunce, 
varie amenità: tra le escluse e 
le tre vincitrici, tenute a debita 
distanza da un cordone di 
energumeni, volavano pro
messe di cazzotti. La discoteca 
«Casina Rossa» di Lucca, nella 
notte tra domenica e lunedi, 
era presidiala come uno stadio 
il giorno del derby. Polizia e 
carabinieri, dopo alcune mi
nacce di moralizzatori in vena 
di vendette, erano allertati. A 
mezzanotte comincia la ker
messe e sulla passerella co
minciano a sfilare le 25 transex 
provenienti da tutta Italia che 
ambivano al titolo di Miss 
Transex 93. Miss Transex Mo
della e Miss Transex Porta
mento. A condurre la serata un 
presentatore targato Fininvest, 

Marco Balestri. La giuria - com
posta da un docente universi
tario fiorentino, un chimico co
smetico, una baronessa, un 
paio di commercianti e un at
tore - era pronta. Dopo la pn-
ma semifinale sulla passerella 
rimangono in sei. Tremebon
de, scendono la scalinata su 
iperbolici lacchi a spillo Da
niela di Firenze, Alice di Tori
no. Dominique di Bologna, 
Claudia di Padova. Valentina 
di Torino. Stefania di Napoli. E 
già sì sente qualche mugugno. 
La serata va avanti. Fino alle 
quattro del mattino, quando 
vengono chiamate le tre vinci
trici. Terzo posto, la fotocopia 
di Patty Pravo. Piccola, capelli 
biondi lunghi sulle spalle. Ali
ce, napoletana residente a To
nno, 25 anni, commessa, 6 
raggiante. A lei il titolo di Miss 
Portamento. Secondo posto, 
Miss Model: Dominique, napo
letana residente a Bologna, un 
fisico da corazziere e lunghi 
capelli neri. 30 anni, intratteni-
trice in discoteche emiliane. E 
poi lei. Miss Transex. Longili-
Ica, spalle da cultunsta, un car
ro biondo laccalissimo, entra 
in sala con una sicurezza de
gna della più famosa top mo-

Leone e Vitalone 
sospesi 
dalla professione 
di avvocato 

Gli avvocati Wilfredo Vitalone (nella foto, ndr) e Mauro 
Leone sono stati sospesi cautelarmente dall'esercizio della 
professione. Lo ha deciso il consiglio dell'ordine degli a m i 
cati e procuralon di Roma in quanto entrambi sottoposi! ad 
un procedimento penale, in attesa ohe si delmisca la loro 
posizione processuale. Wilfredo Vitalone è coinvolto, con il 
fratello, l'ex senatore Claudio, nella inchiesta «Coale» fper 
entrambi è slato chiesto il rinvio a giudizio"), il nome di M.iu-
ro Leone, invece, compare nelle indagini sulla Salim lea
sing. La sospensione cautelare, a quanto si è appreso, sareb
be stala decisa anche per altri due legali, al centro sempre di 
indagini penali. 

Monumenti: 
le contro 

scritta 
selvaggia 

Tempi duri [>cr i -maniaci» 
I P f l f l P r n n t r n d c l l a bomboletta spray, per 
- j " 3 T _ Rh artefici di scritte polmco-

sentirnenlal-sportive sui no
stri monumenti. Il ministro 
per i Beni Culturali. Alberto 
Ronchey, come già annun-

^ — « i . ^ — « « ^ ^ — ciato alcuni mesi la. ha inol
trato alla presidenza del consiglio il disegno di legge contro i 
danni arrecati alle opere d'arte con le vernici. Il tesio della 
normativa prevede che chi imbratta i monumenti non sia re
sponsabile solo di danno ambientale e dispone che il giudi
ce tenga conto dell'incidenza del comportamento sul valore 
culturale degli edifici. 

Immigrati 
clandestini: 
Mancino dice 
no alla sanatoria 

No ad una nuova sanatoria 
delle presenze straniere 
clandestine, ed impegno per 
una legge che sosiituisca la 
«Martelli». Cosi il ministro 
dell' Interno, Nicola Manu-
no. ha sintetizzato la posi-

* ™ ™ " ^ — ^ " " • — " " , « ~ njone del governo sui pro
blemi dell' immigrazione, intervenendo ad un convegno or
ganizzato dalla conferenza episcopale campana. -Se si ta
cesse un' altra sanatoria - ha spiegato il ministro - dimostre
remmo a livello intemazionale di essere un paese dai conli
ni di ricolta». Il governo, invece, potrebbe presentare nelle 
prossime settimane un disegno di legge. Mancino ha detlo 
di aver avuto in proposito vari incontri con il ministro per gli 
affari sociali, anche se «non so - ha chiamo - se queslo Parla
mento, per motivi di tempo, è in grado di assecodare un'ini
ziativa del governo». La nuova legge, ha aggiunlo il respon
sabile del Viminale, dovrebbe adeguarsi agli orientamenti 
degli altri Paesi europei, «ctie vanno verso un maggior rigoie 
nel controllo dei flussi migratori». 

Biella: 
tredicenne 
uccide a fucilate 
bambino di 7 anni 

Un tredicenne di Biella ha 
ucciso per errore un bimbo 
di 7 anni facendo partire un 
colpo dal fucile da caccia 
del padre Le tragedia è ,i\ 
venuta due giorni fa » Ci issa-
lo, un piccolo paese del 

^™""*™""••-"••"•-™«-••••••••«. 3 j e | | e s C i mentre il ragazzino 
slava giocando con due amici. Il tredicenne ha scoperto il 
fucile da caccia del padre nascosto nel garage dclla sua abi
tazione e lo ha puntato per scherzo conlro Francesco 
Gioannini. 7 anni. Dall'arma è partilo un colpo che ha rag
giunto il bambino al petto, ferendolo mortalmente 11 pirco-
io Francesco è stato immediatamente soccorso da un'au
toambulanza, ma è deceduto durante il viaggio veiso l'ospe
dale. 

Brescia, ammazza 
la convivente 
e fugge 
con una ballerina 

Il «giudice Di Pisa: 
«Contro di me 
hanno lavorato 
i servizi deviati» 

Una donna è stata uccisa a 
Mancrba del Gjrda e il cor
po è stalo scoperto ieri sera, 
dai carabinieri di Salò (Bre
scia! infilalo in un sacco di 
plastica che era sialo gettalo 
nella cisterna del gasolio sul 

~™^^™—""""~m™"—""•^~ retro di una casa della quale 
la vittima era comproprietana. La vittima è Andreina Rota, 
56 anni, originaria di Mapello (Bergamo) e residente a Pre-
sezzo (Bergamo). La donna era compropnetana del fabbri
cato insieme a Bruno Leali, suo convivente, e sospettalo del
l'omicidio. L'uomo. 52 anni, di lunato (Brescia), è fuggito 
alla guida di una «Bmw» in compagnia di una ballerina brasi
liana. 1 due sono riusciti a sfuggire ad un posto di controllo 
della polizia stradale sull'autostrada per Milano, nei pressi 
del casello di Rovaio. Sembra che fossero diretti ad uno de
gli aeroporti per imbarcarsi su un aereo direno a Cuba. Pri
ma di (uggire, I-eali avrebbe confessato alla figlia il delitto 

In un'intervista che verrà 
pubblicata oggi dal quoti
diano l'Arena di Verona e 
della quale è stala diffusa 
un'anticipazione, il giudice 
Alberto Di Pisa, più cono-
sciuto come «Il corvo» per-

^ ^ " ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ • ™ ^ ^ ^ " - * che accusato di avere scritto 
una sene di lettere diffamatorie nei confronti di Falcone e di 
altri inquirenti, parla di servizi segreti, massoneria e gestione 
dei pentiti. Secondo Alberto Di Pisa «tutto il male che mi è 
slato fatto è provenuto da organi dello Stato per privarmi 
delle mie inchieste che avrebbero scoperchiato quattro anni 
fa Tangentopoli». 

GIUSEPPE VITTORI 

Valentina, Miss transex '93 

del. Si chiama Valentina, ù 
ischitana, ha 25 anni, uno zio 
vescovo, un altro zio vicepre
fetto, e una bella voce da bari
tono basso. Indossa la coron
cina con classe mentre saluta 
la folla che applaude. E dalle 
scale che portano ai camerini 
si sente un grido: «Quella coro
na è rubata, questo concorso è 
stato truccato». Nel marasma 
generale una ragazza, lunghi 
capelli neri e lo sguardo invi
perito, comincia a menare le 
mani Dietro a lei altre Ire. 
quattro ragazze - quelle elimi
nate in prima battuta - urlano 
improperi a carico della giuria 
che se la squaglia alla cheti

chella Nei camerini do\e le ra
gazze hanno indossato i vai! 
Ferrè. Armani. Capucci. Ooven 
e Versaee, gli strepiti coprono 
gli inviti alla calma 'Non di >ve-
va vincere lei - a parlale è Na
dia. 23 anni, di Firenze -, d i e è 
un uomo. Qui ha vinto il bisiuii 
e il silicone. Doveva vincere 
Stefania di Napoli, era lei la più 
bella. Queslo è un concorso 
truccato, hanno comprato la 
giuria Ma d'ora in poi nessun 
transessuale di Firenze pa l e i i-
perà più a questo sconcio» Li 
vincitrice non risponde alla 
polemiche e dedica la sua v,l-
loria a «tutti i transessuali ope
rati-
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SA Q" SHA 

La capitale è caduta in mano ai separatisti 
dopo tredici lunghi mesi di feroce assedio 
Il capo della Georgia abbandona il campo 
«Ho perso, chiedo perdono ai nostri figli» 

Eltsin offre all'ex ministro di Gorbaciov 
la flotta del mar Nero per mettersi in salvo 
e chiede ai ribelli di cessare i combattimenti 
Centinaia di morti, undicimila i profughi 

Striditimi in fiamme, strage di civili 
Shevardnadze sfugge agli abkhazi e accusa: «Mosca ci ha tradito» 
«Siamo stati sconfitti». Shevardnadze, capo della 
Georgia, ha battuto in ritirata da Sukhumi conqui
stata dagli abkhazi. Eltsin gli ha offerto le navi della 
flotta del mar Nero per mettersi in salvo e ha chiesto 
agli abkhazi di fermarsi. Ma l'ex ministro degli Esten 
deirUrss accusa Mosca. «Ci hanno lasciati soli e ci 
hanno tradito anche alcuni nostri fratelli» Evacuati 
11 mila profughi. Centinaia di morti 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

1 B MOSCA In fuga, con un 
pugno di fedelissimi in armi, 
da Sukhumi, capitale accer
chiata e in fiamme, lasciandosi 
dietro montagne di morti e ro
vine spaventose È rabbioso, 
dolente, quasi piangente, 
Eduard Shevardnadze. 65 an
ni, già uno dei leader della pe-
reslrojka di Gorbaciov, capo 
della Georgia in stato di emer
genza mentre lascia la città 
dell'Abkhazia, sul Mar Nero, e 
si dinge verso est, al nparo e in 
attesa che tutti i profughi lo 
raggiungano ed escano dall in
ferno di fuoco che durava da 
settimane 

La guerra civile in Georgia n-
schia, adesso, di infiammare 
l'intero Caucaso, già lacerato 
da numerosi conflitti, da quel
lo del Nagomu Karabakh a 
quello dell Ossetia e Ingusce-
tia 11 giornale Izuesttja mette in 
guardia, addirittura, sulla pos
sibilità che i piccoli abkhazi, 
freschi di vittoria sul piccolo 
impero di Shevardnadze, co
stituiscano da esempio nei 
confronti di altn separatisti del 
Caucaso che avanzano nven-
dicazioni sulla costa di Soci, 
ma che frtemtono russo 

Ma, guarda caso, e propno 
la Russia che il bianco She
vardnadze. giubbotto anti
proiettile sotto il vestito blu, ac
cusa di pieno tradimento Un 
doppio tradimento, in venta 
Dei russi ma anche dei (rateili 
georgiani Fratelli coltelli, cioè 

quei georgiani che seguono il 
deposto presidente Zviad 
Gamsakhurdia, nentrato subi
to dall'esilio nella sua città di 
Zugdidi e rimasto a guardare, 
senza intervenire la disfatta di 
Shevardnadze e dei suoi dal 
confine deH'Abkhazaa 

Shevardnadze ha dovuto 
battere in mirata e ha affidato 
dal suo quartier generale spo
stato a Gulnpshi a pochi chilo
metri da Sukhumi il suo ulti
mo dispaccio «Siamo stati 
sconfitti» Dopo tredici mesi di 
combattimenti, caratterizzati 
da fasi alterne e da brevi tre
gue, il leader georgiano ha do
vuto soccombere Un popolo 
di centomila abkhazi ha avuto 
la meglio su 250mila georgiani 
io Abkhazia e altri quattro mi
lioni nel resto della repubblica 
Ma. come detto l'accusa di 
Shevardnadze è duplice È Mo
sca ha detto ad avergli rifiuta
to, nelle ultimissime ore. l'aiu
to decisivo «Ancora ieri - ha 
gndato - la salvezza di Sukhu
mi sarebbe stata possibile e lo 
poteva fare soltanto la Russia» 

In extremis. Shevardnadze 
ha inviato un telegramma di
sperato ad Eltsin Ma accettato 
persino I adesione della Geor
gia alla Csi («Un fatto su cui 
ero nmasto fermissimo nel-
l'impedirlo», ha confessato) 
pur di ottenere l'intervento del
le truppe del generale Graciov 
Shevardnadze è stato quasi liri
co nella drammaticità del rac-
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LA GEOGRAFIA. Con una superficie di 8 600 chilometri 
quadrati ( come I Umbria) , I Abkhazia è collocata ali inter
no della Georgia tra il Mar Nero, il Caucaso e il confine con 
la Russia Ai tempi dell'Urss era una repubblica au tonoma 
nell' ambito della Georgia È popolata d a 550 000 abitanti, 
dei quali 180 p e r c e n t o circa sono georgiani immigrati di re
ligione cristiano-ortodossa e il 20 per cento abkhazi in pre
valenza musulmani e con aspirazioni secessiomste 

LA STORIA. L'Abkhazja è stata per secoli teatro di invasio
ni, con rari periodi di indipendenza Occupata da georgiani 
e bizantini fu conquistata nel XVI secolo dai turchi Nel 1810 
entrò con la Georgia a far parte dell impero russo Dopo la 
rivoluzione del 1917 divenne indipendente, ma poco d o p o 
fu integrata nell Urss e inserita nella Georgia c o m e repubbli
ca au tonoma I contrasti tra abkhazi e georgiani si sono riac
cesi nel clima di libertà avviato da Gorbaciov I pnmi scontri 
armati e disordini risalgono ali estate 1989 1123 luglio 1992 
il Parlamento di Sukhumi, la capitale proclama 1 indipen
denza Ne scaturiscono nuovi scontri e il 6 luglio 1993 il pre
sidente Eduard Shevardnadze dichiara la legge marziale II 
16 luglio ì secessionisti abkhazi accet tano di firmare un pia
no di pace, m a gli scontri cont inuano soprattutto d o p o il 16 
agosto q u a n d o gli abkhazi accusano Tbilisi di non rispettare 
l 'accordo sul ritiro delle truppe georgiane 

Abkhazia, una giovane donna ai funerali di un miliziano separatista uc
ciso dalle forze regolari della Georgia 

conto della disfatta -Mi sono 
praticamente inginocchiato 
ma anche questo e slato msuf 
ficicnle Guerriglieri russi ce 
ceni e abkhazi armati sino ai 
denti sostenuti da carri armati 
e autoblindo hanno conqui 
slato la città hanno bruciato 
interi quartieri hanno ucciso 
centinaia di persone La Geor 

già e siala sconfitta in una 
guerra imp in ohe i dell i de] 
ministro di un grande Stato 
(leggi Graciov capo della Di
fesa russa ndr ) e siala scate
nata pnr garantire gli interessi 
strategici di questo Stato nella 
stessa Georgia» 

Ma olire al ruolo che avreb
be giocato la Russia (Shevard

nadze il 18 settembre àvev^ 
•ncontrato Graciov ma senza 
risultati) e è quello dei geor
giani fedeli a Gamzakhurdia 
Che aappnma, il 15 settembre 
hanno approfittato della grave 
crisi politica di Tbilisi quando 
Shevardnadze ha minacciato 
le dimissioni se non gli avesse
ro accordato i pieni poteri e lo 
sialo d emergenza e hanno 
occupato una serie di città-cu
scinetto isolando la regione 
occidentale E che successiva
mente non hanno mosso un 
dito per andare in soccorso di 
Shevarndadze e delle sue trup
pe arroccate in Sukhumi A 
quanto pare migliaia di uomini 
sono rimasti a Ochamchira 
una località a venti chilometri 
da Sukhumi attendendo 1 esi 
to della battaglia Senza spara
re un colpo «Sono sconvolto -
ha affermato Shevardnadze -
da quanto e accaduto Dio so
lo sa quanto ho fatto per evita
re questa terribile giornata lo 
non ce 1 ho fatta Chiedo per
dono ai miei contemporanei e 
alle future generazioni» 

Nelle ultime ore Shevard
nadze era sempre in pencolo 
Da Mosca Eltsin ha messo a 
sua disposi/.ione per facilitar
gli la fuga II navi della flotta 
del Mar Nero già impegnale 
nell evacuazione di migliaia di 
profughi (undicimila i georgia 
ni soccorsi e portati a Soci e a 
Poti) Il ministero degli Esteri 
russo ha anche chiestj u'ficial-
mente agli abkhazi di cessare i 
combattimenti Le autorità ab-
khaze hanno fatto sapere che 
sono pronte a concedere al ca
po di stato georgiano la possi 
bilità di allontamrsi Secondo 
I agenzia Imerfax tutta Sukhu
mi sarebbe nelle mani dei se
paratisti e gli abitanti della citta 
e dei dintorni, circa 120mila 
sarebbero raggruppati nei din
torni dell aeroporto bloccati 
dal perdurare dei bombarda
menti 

Al congresso di Brighton si discute la radicale proposta del segretario John Smith: «Un iscritto, un voto» 

Lo strappo dal sindacato divide i laburisti 
I laburisti, riuniti a Bnghton, sono alle prese con lo 
storico «strappo» dal sindacato, che detiene in bloc
co il 40% delle deleghe. Domani si decide sulla pro
posta di John Smith, «un iscritto un voto». Ma l'esito 
non è scontato e il segretario minaccia di dimettersi 
per difendere la sua «perestroika» Vittima dello spo
stamento verso la classe media Tony Benn, il gran
de vecchio della sinistra, escluso dall'esecutivo. 

ANTONELLA CAIAFA 

«*-<*^ 

• • Al congresso di Bnghton, 
che si è aperto ieri, il leader la-
bunsta si presenta determinato 
a consumare uno » stonco 
«strappo» Con la parola d'ordi
ne «un iscritto un voto» John 
Smith spera di riuscire a taglia
re il cordone ombelicale fra il 
Labour bntanmeo e i sindacati 
che controllano in blocco il 40 
per cento dei voti II delfino di 
Neil Kinnock. cosi a lungo pre
sentato dalla stampa come il 
«naturale successore» da far di
menticare spesso che la sua 
ascesa alla leadership del par
tito nsale soltanto al 92, ha de
ciso di giocare la sua credibili
tà politica propno su uno dei 
progetti can al predecessore 
Oggi Smith terrà il suo discor

so domani ci sarà il voto Se 
dovesse perdere, il segrctano 
ha lasciato intendere che po
trebbe rassegnare le dimissio
ni 

La «nvoluzione copernica
na», che amva nel 75° com
pleanno p^r i laburisti intesi in 
senso di moderna organizza
zione politica ha lo scopo di 
conquistare la classe media a 
un partito da lunghi anni bloc
cato Attualmente nella scelta 
dei candidati alle elezioni il 
blocco del 40 per cento dei vo 
ti in mano ai sindacati com
porta una fisionomia partico
lare per liste, troppo tarate sul 
lavoratore sindacalizzato per 
poter rappresentare un forte ri
chiamo alla classe media E 

Il segretario 
laburista 
John Smith 
ha proposto 
uno storico 
«strappo» 
dai sindacati 

• ! 

del resto sono ben quattordici 
anni che per i laburisti resta off 
limits la residenza di Downing 
Street numero dieci Alle ulti
me politiche la vittoria che i 
sondaggi demoscopici strom 
ba/vavano come cosa fatta e 
sfuggita di mano al Labour 
quasi a sorpresa Era bastato il 
«thatcherimo dal volto umano» 

del delfino di Maggie il gngio 
John Maior perchè i conserva 
ton afferrassero ancora una 
volta la maggioranza L opera 
/ione «maquillage per i tory è-
riuscita nell aprile del 92 ma 
gli effetti del miracolo sono im
mediatamente sfumati Di son 
daggio in sondaggio il gradi 
mento di Major affonda fino a 

farlo apparire il premier brilan 
meo più detestato di tutto il se
colo 

Ma nonostante queste con 
siderazioni lo «strappo» propo 
sto da John Smith non appare 
affatto scontato e fisiologico 
Alla vigilia del congresso di Bn
ghton il leader laburista si ò 
presentato forte dell appoggio 
di qual'ro formazioni sindacali 
(pubblico impiego sanità po
ste e commercio) pan al 18 
per cento dei votanti II loro si 
al taglio del cordone ombeh 
cale partito-sindacato porterà 
al trenta per cento i sostenitori 
del segretario II parere favore
vole del Nupe gli statali di 
estrema sinistra impegnali at 
tualmente in un difficile ver 
lenza contro i pesanti tagli de 
cisi dal governo conquisterà 
alla causa del «un iscritto un 
voto» parecchie simpatie Ma 
resta il fatto che due dei m ig 
glori sindaca'i mterprofcssio 
nali britannici il Gmb e Igwu 
si oppongono Tlla «perastro) 
ka di Smith Del resto sono 
propno le organizzazioni sin 
dacali a finanziare per il od i 
laburisti e in nome di un con 
tnbulo economico cosi deter 

minante ritengono giusto poter 
dire la loro sulli politica del 
partito 

Insomma la battaglia si pre
senta diffici'e fra 11100 delega 
ti al congresso di cui il 78'» so
no di origine sindacale Non 
pochi gridano al tradimento e 
attaccano i modernizzaton «È 
una manovra pericolosa Non 
e solo la questione dei sinda
cali Sospetto che dietro que
sta svolta a destra del partito ci 
sia la voglia di lasciar cadere 
ogni riferimento al socialismo» 
afferma Mathew Bailcv uno 
studente di veni anni «11 latto ù 
-spiega Peter Hamilton sinda
calista che Smith suole sot 
trarre potere ai sindacali solo 
per darne di più alle federazio
ni» Ma in platea ci sono anche 
coloro che ritengono che lo 
•strappo sia una scelta difficile 
ma inevitabile Angela Loyt 
commenta «Se questa decisio
ne non passeri questanno 
dovrà passare I unno p-ossi 
mo £ un passaggio obbligalo 

Via per il Labour non (• sol 
lanto una questione di rappor 
lo con il sindacato Co una 
problcm i di strategia politica 
spesso poco chiar i ai non ad 

detti ai lavori Nella patria del-
I alternanza molli sudditi di 
sua maestà non hanno com 
preso perchè su Maastricht i la
buristi per ben due volte abbia
no rinunciato ad affondare il 
governo E i laburisti faticosa 
mente cercano di mettere a 
punto la loro immagine nuova 
Sulla questione delle finanze 
per esempio hanno rinuncia
lo al loro credo «tassa e spen 
di» Il ministro ombra Brown 
ha infatti affermato che il La
bour è pronto ad aumentare le 
las.se per i più ricchi ma a 
spendere di più se dovesse es 
sere necessario 

E questo spostamento al 
centro inevitabilmente fa le 
sue vittime La più illustre Tony 
Benn il gran vecchio della sini
stra britannica escluso dal co
mitato esecutivo Ministro del-
1 hnergia nel governo al potere 
tra il 74 e il 79 antimonarchi
co accanito nonostante le sue 
origini aristocratiche non ha 
commentato la sua esclusione-
Ma è già un pezzo che i suoi 
orientamenti che ( inno capo 
alla sinistra laburista faticano 
a trovare consensi in un partito 
in piena metamorfosi 

Corsa all'oro per gli italiani in Kenia 
wm Kamwango era fino a 
poco tempo fa un tranquillo 
paese del Kenia occidentale 
Tranquillo si fa per dire, mise-
na Aids ed ogni sorta di di
sgrazie erano ali ordine ciel 
giorno Ora assomiglia in tutto 
e per tutto ai «mitici» paesini 
del vecchio West visti mille vol
te al cinema Difficile dire se gli 
abitanti ci abbiano guadagna
to da quando sono piombati 
nel villaggio ventimila cercato-
n d'oro decisi ad amcchirsi in 
(retta Nella gran massa dei 
«pionieri» non poteva ovvia 
mente mancare una folta pat
tuglia di italiani 

Putto è cominciato qualche 
tempo fa quando una conta
dina di Kamwango. sbadilan-

do nell orto di casa ha rivoltato 
una grossa pietra e subito si 
dice è apparso I oro Manco a 
dirlo la contadina non ha tenu
to segreta la scoperta 

Evia è cominciata la «corsa 
ali oro» In breve da tutta I Afri
ca e anche dal resto del mon
do è arrivata un'orda di cerca
tori armati di pale e setacci e 
forse di qualche carabina 

In breve il villaggio è diven
tato un mastodontico e disor
dinato accampamento 

Se ci ricordiamo gli intra
montabili film western possia
mo ben immagina-e la «tra
sformazione» del piccolo vil
laggio del Kenia Richard Wa-
fula responsabile dei servizi 
sanitari della vicina città di I lo 

ma Bay ha detto sconsolato 
che i casi di Aids di tosse sec
ca, di gonorrea e sifilide sono 
in terribile aumento e che i 
tentativi delle autorità locali di 
far scavare alcune fosse per ri
cavarne gabinetti sono falliti 
Neppure un lembo di terreno è 
slato risparmiato dalla furia 
dell armata di cercator. d oro 
che scavano dappertutto tanto 
che gli esperti minerari hanno 
messo in guardia i capi del vil
laggio «Kamwango non avrà 
futuro se non vi fermate sarete 
sepolti vivi la case sprofonde
ranno nelle buche scavate dai 
cercatori » Ma nessuno ha 
ascoltato questi consigli 

I tre poliziotti mandati dalla 
capitale hanno dapprima cer 

cato di far da «sceriffi» come 
appunto nel mitico West, ma 
dicono le cronache hanno 
trovato in breve pm redditizio 
mettersi a loro volta a scavare 
alla ricerca dell oro Le donne 
hanno abbandonato i loro fi 
gli gli scolari hanno disertato 
le lezioni tutti sono impazziti 
nella corsa ali oro Un oncia 
vale 500 scellini del Kenia (al-
1 incirca G dollari) e la raccolta 
media quotidiana di un cerca 
tore è di dieci once Le crona 
che raccontano di un anziano 
contadino che in una sola gior
nata ha raccolto ottanta once 
ed è subito corso a sposarsi 
per la quarta volta Penma 
Anvango una donna di 32 an
ni ha lasciato i e inquc figli ai 

genitori e passa le giornate a 
scavare «Non avrei mai minia 
ginalo di guadagnare tanto 
nella mia vita ha dichiaralo 
Charles Opuodho un contadi 
no di 42 anni ha pensanti) di 
sfuttare a dovere I arrivo ch'i 
pionieri È suo infatti uno dei 
terreni più redditizi e Opuodho 
ha imposto una tassa ai cerca 
tori d oro agli improwis iti 
«hotel» e ai bar dove 1 armata 
dei pionieri passa la sera Da 
vidómollo iTanni ha pori lo 
nel villaggio una televisione 
che Ila collegato alla billeri i 
della sua auto Alla sera si in 
chi per il duro lavoro i pionu ri 
si mettono in fila pag ino il bi 
glietlo e piangono commossi 
vedendo Wild Rose un ine leu 
so -serial» messicano _ / / 

Lascia «Medicins sans frontieres» 

Uccisi 20 somali 
attaccato Howe 
• • MOGADISCIO I miliziani 
fedeli al generale Moham-
med Farah Aidid braccato 
dai ranger americani hanno 
lanciato ieri tre granate con
tro I edificio che ospita I uffi
cio dell ammiraglio Jona
than Howe rappresentante 
in Somalia dell Onu £ suc
cesso alle 10 e 30 del mattino 
quando I invialo del governo 
italiano 1 ambasciatore Ma
no Scialoja è andato ad in
contrare Howe ali Unosom, 
nella vecchia ambasciata 
americana In quel momento 
i miliziani del clan habrgedir 
hanno sparato i colpi di mor
taio 11 primo è caduto piutto
sto lontano ma il secondo è 
arrivato a meno di dieci me
tri Il terzo poi è esploso a 
due metri dalla «campagno
la» dei carabinieri della scor
ta di Scialoja che aspettava
no nel parcheggio dell Uno-
som Della jeep italiana sono 
andati in frantumi il para
brezza la radio e ì sedili 
quasi distrutta insomma I 

militari italiani si sono salvati 
dunque per miracolo Ho
we a quel punto ha abbre 
viato I incontro con Scialoja 
e si e spostato in una sede 
più riparata 

Un altra brutta giornata 
per Mogadiscio La guerriglia 
len ha attaccato per lapnma 
volta in pieno giorno tre vol
le di seguilo A mezzogiorno 
infatti da villa Somalia un 
gruppo di guerriglieri ha pre 
so di mira alcuni posti di 
blocco pachistani nel tentati
vo di arrivare alla sede della 
Corte d Appello inaugurata 
per 1 appunto ieri mattima 
con la celebrazione di quat
tro processi Nell attacco al 
mimo 20 miliziani sono mor
ii Due ore più tardi e è stat 
infine un attacco con raz-zi 
controcarro nel centro della 
citta che ha (atto diversi feriti 
tra i cascni blu che erano a 
bordo di due cingolati ma 
anche van morti e fenti tra la 
popolazione civile somala 
che era per la strada 

Il leader delFOlp ringrazia il Pds 

Arafat a Occhietto 
«Presto a Gerico» 
• • ROMA «Ho ricevuto con grande piacere le tue congratu 
lazioni A nome del Comitato esecutivo dell Olp e dell intero 
popolo palestinese desidero manilestare il più profondo nn-
graziamento a le e a tulio il Partilo democratico della sinistra 
per la continua e fraterna solidanetà sempre espressa con la 
lotta del popolo palestinese e con 1 Olp» Lo ha scritto Yasser 
Arafàt ad Achille Occhetlo in un messaggio consegnato icn al 
segretario nazionale del Pds da Nemer Hammad rappresen
tante dell Olp in Italia «Siamo certi - prosegue Arafat - che 
anche in questa fase di costruzione del futuro Stato palestine
se il tuo partito continuerà a date il sostegno polihco ed eco 
nomico al popolo palesunese nella costruzione delle istitu
zioni e delle infrastrutture necessane al decollo dell'autogo
verno palestinese a Gaza e Gerico «Ti rinnovo - conclude il 
messaggio del leader dell Olp- i l mio desiderio di incontrarTi 
fin dalle prossime settimane per discutere insieme le prospet 
Uve nuove che si aprono in Medio Oriente e nel Mediterraneo 
e il ruolo che I Europa e 1 Italia possono assolvere» 

Occhetto ha nnnovato le sue felicitazioni per lo storico ac 
cordo di Washington e ha accolto 1 invito di Arafat a presen
ziare ali avvio dell autogoverno palestinese nella cerimonia 
ufficiale che si terra a Genco 

A tre mesi dalla scompdrsa del com 
paiano 

LUCIO TONELU 
Walter Amalo Nedo Anionio Dui 
ho franco Mano Luciano Pippo 
Marco Bruno Patrizia Pietro Anto 
mo nel ricordarlo sottoscrivono 15 
ibbonanienti elettor ili al suo gior 
naie 

Roma 2S sette libre 1 W 

Nel trigesimo della scomparvi della 
compagna 

TILDE TURRIS 

i compagni delle sezioni Pds Tcstac 
cio-S Saba la ricordano a tutti i co 
munisti e 1 democratici della Sini 
stra 
Roma 28 settembre 1993 

Nel trigesimo della morte di zia 

TILDE 
i nipoti Giordano e Fabiola insieme 
alla loro unica So uà la ricordano 
con grandissimo affetto qu ile mie 
stra di vita e dolcissima \ice mani 
m i 
Roma 28 settembre 199J 

Ad un mese dalla scomparvi di 

BIAGIO BERARD1 

la moglie Tranci ed il liglio Dino 
migri/la no tutti coloro che hanno 
partecipato il loro dolore e lo ncor 
d ino sottoscrivendo peri UmU 
Tonno 2S settembre IM9J 

Nell S Jiinivt rvino della se orti p ir 
sadelcomp igne. 

UGO NAPPO 
11 moglie le figlie e i ì imilian tutti ìu 
ricord ino se mpre con iniimtt ito il 
U Ito i eomp igni e i r i iu e i coloro 
ehe lo conoblx.ro e stim irono In 
>ua memoria sottoscrivono per I U 
n in 
Napoli 2Hsette mlm m i 

Le compagne e i compagni del Pds 
pugliese partecipano al dolore di 
I uigi Sansò e della sua famiglia per 
la morie della madre 

MARINA BARBA SANSÒ 
Bari 28 settembre 1993 

Anna Montelalceme Michele Caroli 
glio 1 icia Positò sono affettuosa 
mente vicini i I uigi e alla sua lami 
glia per la perdita dell amatissima 
madre» 

MARINA BARBA SANSÒ 
Bar 28 settembre 1993 

Caro Gigi sono vicina al tuo dolore 
perla perdita della tua amata madre 

MARINA BARBA SANSÒ 
Rosanna 
Ronn 2S settembre 199* 

Nel 10 anniversario della scompar 
sad< le aro 

GIANNI LEONCINI 
Donna e famiglia lo ncordano a tutti 
coloro che 1 hanno conosciuto e in 
sui memoria sottoscrivono per il) 
flllÙ 

Milmo 28settembre 1993 

Nel 10° annivr »\ai.o della scompar 
sadi 

GIANNI LEONCINI 
i compagni soci dell Accademia 
delh Vigna Biacca e della Vigni 
«ossa ricord mo il suo entusiastico 
attivismo e e ori intimi. triste// » 
piingonq 1. pretii stura dipartita del 
lond iloredcl Premio liancarelVino 
Villino 28 settembre 199j 

Nel 12 ìiiniursario dell i morte de I 
compigno 

ENRICO COZZOUNO 
lo ncord ino con iffet.oe in su i me 
mori » sottoscrivono per / Unità 
Wdllv Rolxrio MircoSehiroli 
Mil ino JS settembre 1993 
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Il presidente americano strappa ripetuti applausi alla platea 
«Le armi più pericolose non finiscano in mani pericolose» 
Quattro regole d'oro per selezionare le spedizioni di pace 
Le condizioni per un intervento degli Usa in Bosnia 
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«Liberiamo la terra da tre incubi» 
Missili, guerre etniche e sottosviluppo le sfide di Clinton 
Nel «tempo dei miracoli», Clinton invita l'Onu ad af
frontare le tre principali minacce alla promessa di 
un nuova era di pace: la proliferazione di armi e 
missili nucleari, i conflitti etnici locali, il prezzo uma
no e ambientale del sottosviluppo. Promette che gli 
Usa faranno la loro parte, pagheranno all'Onu le fat
ture scadute, ma avverte gli altri: non si può interve
nire in tutte le Somalie del pianeta. 

*: - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDQINZBERQ 

• • NEW YORK. «Facciamo in ' 
modo che le armi più pericolo
se al mondo non finiscano in ' 
mani pericolose». Riposta, -in 
un forziere sicuro, dove speria
mo e preghiamo resti per sem
pre», quella che John Kennedy . 
trentanni prima aveva definito 
la Spada di Damocle della 
guerra nucleare tra Usa e Urss, : 
Clinton ha ieri additato come 
la maggior minaccia del futuro 
la proliferazione di armi e mis- ;• 
sili nucleari, chimici e biologi
ci. Spade di Damocle più pic
cole, se si vuole, ma infinita
mente più pericolose. Perché 
maggiori sono, le possibilità ' 
che vengano davvero scagliate , 
e non solo usate come «deter
rente», come era avvenuto per 
gli arsenali nucleari delle su- ' 
perpotenze rivali. . 

•Sono armi che destabilizza
no intere regioni. Possono tra- . 
sformare un conflitto locale in ' 
una catastrofe umana ed am
bientale globale», ha ammoni-
to. A riprova della concretezza , 
del pericolo della proliferazio
ne di armi di distruzione di 

- massa, che aveva indicato co
me priorità di politica estera ' 
della sua amministrazione già : 
il giorno dopo la sue alezione ;' 
lo scorso novembre, ha fatto .'• 
un solo esempio con nome e 
cognome, gli Scud lanciati da 
Saddam Hussein durante la 
guerra nel Golfo ("Che conse
guenzeavrebbero avuto se fos- • 
sero stati muniti di testate nu- ' 
cleari?»). Ma inequivocabile 
era il riferimento implicito ad 
India e Pakistan, ad'Israele e 
Sudafrica, alla Cina («Sappia
mo che molti Paesi ntengono 
ancora che sia nel loro interes
se sviluppare armi di distruzio
ne di massa, ovendee queste o 
le necessarie tecnologie ad al-, 
tri per guadagnarci») e, soprat
tutto, alla Corca del Nord dove 
un ancora misterioso e inquie
tante erede, sulla cui psicolo
gia si ecervellano i migliori 
specialisti della Cia, il «caro 
leader» figlio, Kim Chong-il, si 
appresta a succedere a Kim 11 ' 
sung. •-• 

Era l'esordio di Clinton alla 
tribuna dell'Orni, il primo di
scorso - aveva voluto notare 
nell'avvìo - da parte di un pre
sidente Usa più giovane dell'i
stituzione creata nel 1948. Si-
curo di sé, a suo agio nel molo 
di leader dell'unica Superpo
tenza planetaria («Gli Stati 
Uniti occupano oggi una posi
zione unica negli affari mon
diali. Ne siamo coscienti e sod
disfatti»), riconosciuto come 
tale da tutti quelli che ascolta
vano il suo discorso (come ieri -
hanno testimoniato gli zoom 
in primo piano in dire.Ui delle 
telecamere sul rappresentante ' 
della Russia KozyVev come sui 
volti seri e attenti dell'israelia
no Rabin e del rappresentante 
dell'Olp, su quello dell'amba- -
sciatore di Saddam come di 
Gheddafi. con forse una sola 
eccezione, un indefinibile sor

riso sul volto del ministro degli 
Esteri cinese Qian Qichen). 

«E il momento dei miracoli», 
aveva esordito, riferendosi alla 
stretta di mano tra Rabin e Ara
la! la settimana prima alla Ca
sa Bianca, a Nelson Mandela 
ieri seduto accanto al presi
dente sudafricano de Klerk, 
senza trascurare una pacca 
sulla spalla via onde tv al «pri
mo presidente eletto dal popo
lo in Russia, Boris Eltsin». Poi 
ha articolato il suo intervento 
attorno a quelle che considera 
le tre minacce principali alla 

' «promessa di nuova pace di 
quest'era». Innanzitutto «il peri
colo che le armi più pericolose 
finiscano in mani pericolose», 
poi i conflitti etnici, e infine gli 
obblighi «di noi come custodi 
del pianeta» nell'eliminarc le 
radici che questi conflitti han
no spesso nel sottosviluppo e : nell'aggressione sconsiderata 

' all'ambiente che risulta in ca-
' lamità, carestie ed epidemie. 
Particolarmente forte il richia-

'•- mo alla «bomba demografica», 
anche a rischio di entrare in 
rotta idi collisione con l'avver
sione dei cattolici al controllo 

' delle nascite: «Non possiamo 
. permetterci che la razza uma
na raddoppi entro la metà del 
secolo venturo». > 

Clinton ha toccato, pur sen-
• za addentrarsi in dettagli o 

condizioni, il tema di un futuro 
impegno diretto degli Usa nel
la pacificazione dopo un ac-

i cordo in Bosnia. Più tardi in 
. una conferenza stampa con-
. giunta con il primo ministro 

giapponese ha indicato anche 
le condizioni per l'invio di 
truppe Usa in Bosnia: il co
mando della missione dovrà 
essere affidato alla Nato, in 
quanto «è chiaro che le nazio
ni unite non sono in grado di 
gestire una operazione delle 

. dimensioni di un'operazione 
in Bosnia»; che sia chiara la 
struttura di comando e di con
trollo, che agli americani sia 
accordato il diritto di ritirarsi in 
qualsiasi momento dall'opera
zione, che insieme alla strate
gia militare sia chiara anche 
quella politica e che il congres
so americano sia d'accordo. 
«Dovremo sapere con esattez
za - ha detto Clinton - quali 
saranno le nostre responsaDili-
tà di finanziamento e che altri 
saranno pronti a fare la loro 
parte». 

E ha difeso, «contro i molti 
che ancora la criticano» la mis
sione Onu in Somalia, esclu
dendo un immediato ritiro dei 
soldati usa( «Rimpatriare ora i 
soldati riscnierebbe di far pre
cipitare la Somalia nelle stesse 
condizioni di anarchia e care
stia di prima»). Subito dopo, in 
quella che forse è stata la mag
giore sorpresa del suo discor
so, ha voluto dichiarare che 
«l'Onu semplicemente non 
può impegnarsi in tutti conflitti 
al mondo». Come dire: una So
malia ci basta e avanza, evitia
mo di finire impegolati in altre 

M «Il nostro sogno è che 
venga un giorno in cui le 
opinioni e le energie di ogni ; 
persona al mondo possano 
esprimersi pienamente, in ; 
un mondo di democrazie ' 
fiorenti che collaborano ru
na con l'altra e vivono in pa- : 
ce. Con questa dichiarazio
ne non intendo annunciare 
una crociata per imporre il 
nostro modo di vita agli altri 
o costringerli a replicare le 
nostre istituzioni. Ma ora sa-
piamo chiaramente che in 
tutto il mondo, dalla Polonia 
all'Eritrea, dal Guatemala al
la Corea del Sud, c'è un'e
norme aspirazione da parte 
di gente che vuole essere 
padrona della propria- vita : 
politica ed economica. Per

tanto, dove più conta e'dove possiamo esercitare un'in
fluenza continueremo a schierarci pazientemente e ferma
mente con questa aspirazione. Oggi Ce ancora chi sostice
ne che la democrazia non Darebbe applicabile a molte cul
ture e che la sua recente espansione sarebbe un'aberrazio
ne, un incidente della storia, che presto sbiadirà via. Ma io , 
concordo con il presidente Roosevelt che diceva: «La demo
crazia non è meramente una fase recente della storia uma
na, è la storia umana». 

** Io sogno 
un mondo 
di democrazie 
fiorenti 
Nessuno dica 
che sarebbe 
un'aberrazione 
della storia yy 

H «Le armi nucleari desta
bilizzano intere regioni. Posso
no trasformare conflitti locali 
in catastrofi umane e ambien
tati globali. Siamo semplice
mente costretti a trovare modi 
per controllare queste armi e 
ridurre il numero degli Stati 
che ne sono in possesso, so
stenendo e rafforzando l'Agen-

i « i • • zia atomica intemazionale e 
t U t U n O l c o n a l l r e necessarie misure. 

Noi perseguiremo nuovi passi 
per il controllo dei materiali 
pur le armi nucleari. Il crescere 
delle riserve globali di plutonio 
e uranio arricchito aumenta il 
pericolo del terrorismo nuclea
re per tutti. Insisteremo per un 
accordo intemazionale che 
metta al bando per sempre la 
produzione di questi materiali. 
Quest'estate ho dichiarato che 

per facilitare i negoziati per un bando comprensivo dei test ato
mici il nostro Paese avrebbe sospeso i test se tutti gli altri Paesi nu
cleari facevano lo stesso. Oggi, di fronte a segni inquietanti (leggi 
Pechino), rinnovo l'appello agli altri Stati nucleari perché rispet
tino questa moratoria, mentre negoziamo per cessare i test nu
cleari per sempre. Cercheremo anche di rafforzare la convenzio
ne sulle armi biologiche... Propongo anche nuovi passi per impe
dire la proliferazione di missili balistici. Intendiamo anche rifor
mare il nostro sistema di controlli delle esportazioni per riflettere 
le realtà del mondo del dopo guerra fredda». 

u Attenti 
ai conflitti 
locali perché 

noi 
ora rischiamo 
di subire 
le catastrofi 
ambientali • • 

Il presidente americano Bill 
Clinton, al centro Hillary Clinton 
e Lea Boutros Ghali 

• i «Le Nazioni Umte sempli
cemente non possono impe
gnarsi in tutti i conflitti al mon
do. Se gli americani dovranno 
dire di si alle iniziative di pace 
dell'Onu, l'Onu deve imparare 
a dire di no quando bisogna 
dire di no. Deve anche dotarsi 
dei mezzi tecnici per gestire 
operazioni di pace moderne di 
livello mondiale. Noi sostenia
mo la creazione di un vero e 
proprio quartier generale, con ' 
uno staff per la pianificazione, -
accesso tempestivo'all'intelli
gence, con un'unità logistica e 
un centro operativo moderno 
con comunicazioni globali. E 
le operazioni dell'Onu devono 
essere finanziate non solo ade
guatamente ma anche equa
mente. Nelle prossime settima
ne gli Usa cercheranno di met
tersi in regola coi loro paga

menti, lo ho lavorato duro col Congresso perché si potesse fare. 
Credo che gli Usa debbano essere in prima fila nel regolarizzare i 
pagamenti e io continuerò a darmi da fare perché i nostri debiti 
vengano pagati pienamente. Ma sono anche impegnato a lavora
re con l'Onu per ridurre la quota'che spetta al nostro Paese per 
queste missioni. Il sistema dell'attribuzione delle quote è immu
tato dal 1973, e tutti sanno che la nostra percentuale nella torta 
dell'economia mondiale non è quella che era allora. Perciò riten
go che la nostra quota debba essere ridotta. Ciò mi renderà più 
facile far si che noi siamo puntuali nei pagamenti». 

** Dobbiamo 
imparare; 
a scegliere 
Certe 
spedizioni 
vanno fatte 
altre vanno 
evitate • • 

oralo e 

avventure di questo tipo. 
Senza tanti complimenti, 

con il piglio di chi si può per
mettere di dire a ciascuno il 
suo, Clinton ha spiegato che 
«se il popolo americano deve 
dire di si alle operazioni di pa
ce dell'Onu, le Nazioni Unite 
devono dal canto loro anche 
sapere quando bisogna dire di 
no»;' E, mentre le telecamere 
inquadravano in primo piano 
un Boutros Ghali assorto, che 

. si era incontrato a tu per tu con 
lui poco prima, è passato a in
dicare le condizioni alle quali 
gli Stati Uniti si impegnano a 
sostenere la creazione di un 
vero e proprio quartier genera
le mondiale delle forze di pace 

dell'Onu («Fino a poco fa non 
c'era nemmeno qualcuno che 
potesse rispondere al telefono 

• a tutte le ore ai comandanti 
che chiamano da ogni parte 
del mondo») e a pagare le 
quote arretrate di loro spettan
za. «Credo che gli Usa debba
no dare l'esempio nel pagare 
puntualmente e per intero le 
nostre fatture. Ma sono anche 
impegnato a lavorare con le 

, Nazioni Unite per ridurre le 
quota di finanziamenti che ci 
spetta», ha detto, spiegando 
che gli Usa non hanno più la 
fetta che avevano un tempo 
dell'economia mondiale e ora 
tocca mettere più mano al por
tafogli ai «nuovi ricchi» come 

Giappone e Germania, e che 
una più equa redistribuzione 
degli oneri gli faciliterebbe lo 
sforzo per far passare di fronte 
al Congresso e all'opinione 
pubblica americana, l'impe
gno alla puntualità nei paga
menti. Senza troppi compli
menti anche l'esplicito invito a 
Boutros Ghali a risparmiare e 
ristrutturare la burocrazia del 
Palazzo di vetro, nominare un 
ispettore generale per ridurre 
sprechi e malversazioni e so
spetti di tangenti. 

La frase più carica di «visio
ne» quella sul «sogno di un 
giorno in cui le opinioni e le 
energie di ogni persona al 
mondo potranno avere piena 

espressione, in un mondo di 
democrazie fiorenti che coo
perano l'una con l'altra e vivo
no in pace», la rivendicazione 
del'ruolo universale della de
mocrazia anche se accompa
gnata dalla rassicurazione che 
«non intendo annunciare una 
specie di crociata per imporre 
il nostro modo di vita e le no
stre istituzioni». • 

La presa di posizione più 
dura, che ha suscitato uno dei 
soli due applausi a scena aper
ta nel corso del discorso, quel
la contro il terrorismo. L'altro 
applauso é scoppiato quando 
ha avanzato la proposta di 
creare un commissanato Onu 
per i diritti civili. .. 

Le forze ONU nel mondo 
LEGENDA: 9 Fora» attuali © Spesa annua in milioni di dollari 
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Usa in testa 
tra i debitori 
del Palazzo 
di vetro 

lèv NEW YORK. Cinquecentodiciassette milioni di dollari. A 
tanto ammontano le quote non pagate dagli Stati Uniti al
l'Onu, di gran lunga il credito più sostanzioso vantato dalle 
casse esangui delie Nazioni Unite nei confronti di uno stato 
membro. Gli altri grandi debitori, sia pure per somme non 
paragonabili a quelle di Washington, sono la Russia (81 
milioni di dollari), il Sudafrica (53), l'Ucraina (34) e il Bra
sile (31). 

Giovedì il ministro italiano chiederà all'Onu un mediatore per la Somalia e la riforma del Consiglio permanente 

Andreatta plaude: «Discorso degno di Wilson» 
Giovedì, nel suo discorso all'Onu, il ministro degli 
Esteri italiano chiederà due cose specifiche: l'allar
gamento del Consiglio di Sicurezza (con l'inclusio
ne dell'Italia) e la nomina di un mediatore per la 
Somalia. Molto positivo il giudizio sull'intevento di 
Bill Clinton: «Si è trattato - ha detto Andreatta in una 
conferenza stampa - d'un discorso degno della mi
glior tradizione wilsoniana degli Stati Uniti». 

'••• ' : DAL NOSTRO INVIATO 

. MASSIMO CAVALLINI 

•f i NEW YORK. È prevedibil-. 
mente piaciuto, a Beniamino 
Andreatta, il discorso appena 
pronunciato da Bill Clinton di 
fronte all'assemblea generale 
delle Nazioni Unite. E, convo
cati «a caldo» i giornalisti italia
ni, non ha mancato di chiosar
ne con formale entusiasmo i 
passaggi più significativi. «Si è 
trattato - ha detto - d'un di
scorso impegnato ed ispirato, 
degno della migliore tradizio
ne wilsoniana di questo paese 
(Woodrow Wilson fu il presi-

' dente Usa che propugnò la 

fondazione della Società delle 
Nazioni n.d.r.)». Un discorso 
che tuttavia, rispetto al passa
to, è apparso al nostro ministro 
degli Esteri legittimemente im
pregnato da un nuovo «senso 
della misura». Ovvero: dalla 
•cosapevolezza dei limiti - li
miti economici e limiti politici 
- della capacità di intervento 
degli Stati Uniti sugli scenari in
temazionali». «Di qui - ha detto 
Andreatta - la necessità di 
operare in un nuovo contesto 
multilaterale. E, di qui, la ne- Beniamino Andreatta 

cessila di rafforzare il ruolo 
dell'Onu come creatrice di 
consenso». 

Del discorso del presidente 
Usa, Andreatta e parso apprez
zare soprattutto un aspetto: la 
volontà di non cedere alle ten
tazioni isolazionistiche e pro
tezionistiche tipiche d'un epo
ca di recessione diffusa quale 
quella che stiamo vivendo. 
«Quello di Clinton - ha ripetuto 
- e stata, in linea con le tradi
zioni della migliore America, 
una grande testomionianza di 
fiducia verso il futuro». Ed ha 
offerto un'immagine dei tempi 
in cui viviamo che il ministro 
degli Esteri italiano mostra di 
condividere appieno: da un la
to le forze del nazionalismo e 
della disgregazione e, dall'al
tro, quelle d'un mondo dove la 
globalizzazione dell'econo
mia, il libero mercato, la de
mocrazia ed il benessere Icn-
dono ad affermarsi. Clinlon, 
insomma, ha ragione: quello 

dell'epoca che stiamo vivendo 
è, nonostante le molte trage
die, un bilancio a «somma po
sitiva». 

Andreatta si è detto d'accor
do con Clinton anche sugli 
aspetti che più direttamente ri
guardano il pratico funziona
mento dell'Onu. In particolare: 
la necessità di selezionare i 
punti di intervento e di dare ad 
ogni missione di pace precisi 
obiettivi politici e finanziari. 
«Quando ci addentra in una si
tuazione di crisi - ha rimarcato 
il ministro degli Esleri - e ne
cessario conóscere tanto le re
gole di impegno, quanto quel
le di disimpegno». 

Un'allusione a quanto, tra 
non sopiti contrasti, sta acca
dendo in Somalia? Andreatta 
ha prevedibilmente evitato di 
rinfocolare vecchie polemi
che. Ma su questo specilico 
punto ha confermato - rispon
dendo alla domanda d'un 
giornalista - che nel suo di

scorso di giovedì egli chiederà, 
a nome dell'Italia, la nomina 
di un mediatore. «Quando le 
cose non vanno bene come in 
Somalia - ha detto - bisogna 
trovare qualche meccanismo 
nuovo. E quella di un mediato
re, sull'esempio del binomio 
Vance-Owen nel caso della 
Bosnia, mi pare una buona 
idea. Credo ci voglia una per- : 
sonalita di prestigio capace di 
riesumare lo spirilo di Adis 
Abeba (la capitale etiope do
ve recentemente si svolse la 
conferenza di pace tra le fazio
ni somale in guerra n.d.r.). 

Piena sintonia con il presi
dente Usa anche sui progetti di 
riforma della «macchina» delle 
Nazioni Unite. «È evidente-ha 
aggiunto Andreatta - che, co
me riflesso della rapida espan
sione dei suoi compiti, l'Onu 
sta attraversando un momento 
di difficoltà, sia nella gestione 
delle missioni di pace sul terre
no, sia nel controllo della pro

pria macchina burocratica». 
Per questo l'Italia è, in linea 
con Clinton, pienamente d'ac
cordo tanto sulla creazione 
d'una struttura permanente di 
intervento militare, quanto sul
la nomina d'un «ispettore ge
nerale» chiamato al controllo 
dell'efficienza contabile del
l'organizzazione. «Ogni buro
crazia - ha detto Andreatta -
tende a riprodurre se stessa -. 
Per questo è necessario l'inter
vento d'una entità estema, in
dipendente dalla struttura ge
rarchica delle Nazioni Unite». 

Nel suo intervento di giovedì 
Andreatta affronterà diretta
mente il tema dell'allargamen
to del Consiglio di Sicurezza. 
E, risfoderando un'ormai clas
sica richiesta, reclamerà per il 
nostro paese un seggio perma
nente. Assai densa l'agenda 
diplomatica del ministro. Do
mani sera cenerà con il segre
tario generale Boutros Ghali. 
Oggi incontrerà il segretario di 
Stato Christopher. 

Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 
Le dopatale e i Deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mariedl 0391, 28 settembre, a 
quelle antimeridiane di mercoled) 29 e giovedì 30 e a quella del Parlamento in 
Seduta Comune di mercoledì 29 settembre (16.30). Avranno luogo votazioni su: 
p.d.l, licenziati per rappresaglia, p.d.l. obiezione di coscienza, p.d.t. risorse idri
che, autorizzazioni a procedere, elezione di un membro de! Csm. 

Il Comitato direttivo del gruppo Pds della Camera allargato al componenti della 
commissione Giustizia e convocato per mercoledì 29 settembre alle ore 1 S. 

Le senatrici e i senalorl del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune del Parlamento di mercoledì 29 set
tembre ore 16.30 (elezione di un componente del Csm). 
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Russa 
al bivio 

;_,;, .,. ;. nel Mondo" 
Il presidente russo respinge l'ipotesi di doppie elezioni 
bocciando per il momento l'intesa caldeggiata-dalie regioni 

1 Alle finestre della Casa Bianca spuntano le mitragliette 
Khasbulatov rida l'allarme: «Presto ci sarà l'assalto» 

Martedì 
28 settembre 1993 

Eltsin allontana il compromesso 
A Mosca toma l'incubo dello scontro: «Non tratto coi ribelli» 

Senza democrazia 
sale il bonapartismo 

ADRIANO GUERRA 

M Avrà finalmente la Rus
sia, a conclusione dello 
scontro fra i contrapposti po
teri che ha sin qui bloccato 
ogni possibilità di portare 
fruttuosamente avanti le ri
forme economiche e politi
che tante volte avviate, quel
le istituzioni stabili e demo
cratiche di cui ha tanto pre
potentemente bisogno? Mol
to dipenderà intanto da quel " 
che avverrà nelle prossime 
ore. E evidente infatti che 
ben difficilmente si potrà 
giungere, e nei tempi indica
ti, ad elezioni effettivamente 
democratiche aperte cioè al
la partecipazione di tutte le 
forze (anche di quelle che 
hanno scelto la strada del
l'opposizione pio radicale) 
se non si riuscirà a riportare 
lo scontro entro il terreno 
della lo'ta politica. Fonda
mentale e allora che si pon
ga rapidamente fine ad un 
confronto -quel lo fra i depu
tati che si sono barricali tra le 
mura del Parlamento e le for
ze che li assediano - alla cui 
base e, ancora, la logica terri
bile della guerra civile. C e da 
augurarsi che prevalga il 
buon senso. Ma se quel che 
sta avvenendo mostra anco
ra una volta quale ruolo ne
gativo sia stato giocato da 
un'opposizione trasformata- < 
si in un assurdo quanto in
concludente contropotere, è 
prima di tutto ad Eltsin che 
spetta ora di imboccare la via 
della soluzione politica della 
crisi non solo indicendo -
come ha fatto - le elezioni 
parlamentari e quelle presi
denziali, ma aprendo agli av
versari la via di una onorevo
le ritirata. Tuttavia, anche nel 
caso di una conclusione pa
cifica del conflitto, i pericoli 
non scomparirebbero. Quel ' 
che pesa negativamente, se 
si guarda ali attuale opposi
zione politica, 0 che essa 
sembra intenzionata a muo
versi su di un terreno equivo
co per quel che riguarda il 
rapporto con la realtà del 
nuovo Stato, b un fatto che la 
maggioranza delle forze che 
fanno capo a Khasbulatov e 
ad Rutskoi (per non parlare 
di coloro che innalzano in
sieme le bandiere rosse e 
quelle zariste) hanno sem
pre fatto di tutto per evitare 
che lo Stato russo abbia una 
sua Carta, un suo Parlamen
to, una sua specifica legitti
mità. Pericoli seri vengono 
pero anche da chi, come Elt
sin, ha invece progetti per il 
futuro. Sciogliendo il Parla
mento e indicendo nuove 
elezioni al di fuori di quel 
che sancisce la Costituzione 
formalmente ancora in vigo
re, Eltsin ha sicuramente col
pito un pnneipio fondamen
tale della democrazia. Non si 
può tuttavia dimenticare che 
la Russia di oggi non ha una 
sua Costituzione (quella vi
gente 6 .ancora, seppure 
emendata, quella di Brez

nev) cosi come non ha an
cora un suo Parlamento. La 
verità sta nel fatto insomma 
che in Russia lo Stato di dirit
to - ec ioe l'insieme degli isti
tuti e delle norme atti a ga
rantire l'autogoverno dei cit
tadini e la loro uguaglianza 
di fronte alla legge sulla base 
della -certezza del diritto» - è 
ancora tutto da costruire. 

Difficile dunque dar torto a 
Bobbio quando ci ricorda 
che in ogni caso - e il discor
so vale soprattutto quando si 
è in presenza, come nella 
Russia di oggi, di mutamenti 
radicali che riguardano il si
stema politico e quello eco
nomico-sociale incomin
ciando dall'assetto della pro
prietà - giudice supremo 6 la 
storia e questo perché «una 
rivoluzione si giudica dal suo 
successo». Più che nella scel
ta o 'a compiuta per tentare 
di trarre il paese da una si
tuazione insostenible, i pen
coli di processi involutivi 
stanno nella tendenza, da 
tempo presente nella batta
glia e nei progetti di Eltsin, a 
puntare sul continuo aumen
to dei poteri presidenziali. Al 
di là delle intenzioni il ricor
so ai «poten eccezionali» ri
flette sempre un indeboli
mento della politica come si
stema basato sull'articolazio
ne e sulla partecipazione 
pluralistica. Il bonapartismo 
nasce insomma su di un vuo
to di democrazia. Ed e all'in
terno di questo vuoto che 
nella Russia di oggi crescono 
e si allargano lassismo e in
differenza, prende piede la 
corruzione e avanza la ma
fia. Occorre dunque auspica
re che, seppure all'interno di 
un sistema che assegni pote
ri importanti al presidente, 
aumenti lo spazio nel quale i 
cittadini - le grandi masse 
che pure si muovono al di 
qua e al di là della politica 
per difendere salari, occupa
zione e pensioni, per asse
gnare un nuovo ruolo allo 
Stato nell'economia, nonché 
per dar vita ai settori in cre
scita della nuova imprendito
rialità - attraverso i vecchi e i 
nuovi partiti e i movimenti, 
possano entrare nel mecca
nismo delle decisioni. La pa
rola spetta in primo luogo 
certamente alle forze demo
cratiche russe chiamate in
tanto a trovare un minimo di 
unità. Ma si apre qui anche 
uno spazio per l'iniziativa dei 
paesi occidentali. Iniziativa 
che può rivelarsi positiva se 
si saprà andare al di là di 
quella realpolitik di corto re
spiro alla quale alcuni vor
rebbero condannarla per di
ventare concreto sostegno 
alle politiche dirette ad af
frontare la questione - dav
vero decisiva, come 6 stato 
detto, per la pace e la sicu
rezza del mondo intero -
della costruzione di una soli
da democrazia in terra di 
Russia.-

Un «no» secco pronunciato alla tv. Eltsin ha respinto 
l'idea di elezioni anticipate contemporanee (parla-, 
mento e presidente) e ha allontanato la possibilità 
di un'intesa: «Non faccio compromessi», ha detto ri
volto al parlamento e alla Corte costituzionale che 
aveva proposto l'«opzione zero». Il ruolo dell'ex se
gretario di Stato, Burbulis. Timori di scontri. L'inizia
tiva di Javlinskij e di un gruppo centrista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• > MOSCA. «Quel compro
messo non mi piace». Nel giar
dino del Cremlino, intercettato 
dalla tv, Boris Eltsin ha ieri 
troncato (per sempre?) le pos
sibilità di un'intesa, per nulla 
esclusa da non pochi suoi col
laboratori, per una modifica 
del decreto del 21 settembre 
che consenta lo svolgimento 
anticipato e contemporaneo 
delle elezioni. 11 presidente 
russo non intende mutare il 
proprio convincimento, ab
bandonare la linea del decreto 
che - si dice - sia stata suggeri
ta dal suo ex segretano di Sta
to, Ghcnnadi Burbulis, pronto 
a riprendere un posto di presti
gio ai vertici del potere. Eltsin 
non vuole che si vada al volo 
dell'I 1-12 dicembre sia per il 
nuovo parlamento (o duma) 
sia per la presidenza. -A questi 
compromessi con questi orga
nismi non ci vado», ha aggiun
to riferendosi, probabilmente, 
alla proposta di «opzione zero» 
(annullamento del decreto di 
scioglimento del parlamento e 
di quelli, successivi, del Soviet 
supremo chiuso nella Casa 
Bianca; elezioni anticipate 

• contemporanee, insediamen
to del nuovo presidente a di
stanza di tre o quattro mesi 
dall'avvio dei lavori parlamen
tari). Il presidente russo ha 
motivato: «È pericoloso il dua
lismo, di potere ma e doppia
mente pericoloso il vuoto per 
cui la mia variante è chiara». 

Eltsin ha ricordato il suo pro
getto: elezioni dell'assemblea 
federale (Consiglio di federa
zione composto dai rappre
sentanti delle regioni e la Du
ma dei deputati, clic farà le 
leggi, ed eletta con un sistema 
misto), approvazione della 
legge per scegliere il nuovo 
presidente, elezioni presiden
ziali il 12 giugno 1994. Da que
sta formula Eltsin non intende 
discostarsi. È sembrato catego
rico anche se, in passato, certe 
sue scelte -irrevocabili» si sono 
poi afflosciate in seguito agli 
immancabili imprevisti politici. 

Anche dalla Casa Bianca, 
sempre più stretta nella morsa 
dell'isolamento e in evidente 
difficoltà per l'assenza di luce 
ed acqua, sono arrivati ieri net
ti rifiuti del compromesso. Ix> 
speaker Ruslan Khasbulatov 
s'è definito «avversario dell'op
zione zero», spiazzando cosi il 
suo alleato Valeri) Zorkin, ca
po dei giudici costituzionali e 
autore della proposta. E ha 
giudicato «feroce» il trattamen
to del Cremlino, cosi feroce 
che non vi fu «nemmeno nel
l'agosto del 1991». Lo stesso 
Khasbulatov ha confessato 
nuovamente il timore di un as
salto alla Casa Bianca da parte 
degli «Omon», le truppe spe
ciali del ministero dell'Interno, 
e il generale Rutskoi ha fatto 
fare la prova di resistenza ai 
deputati rimasti distribuendo 
le maschere antigas. Secondo 
alcune fonti, poi, i difensori del 

palazzo avrebbe già piazzato 
delle mitragliatrici alle finestre 
mentre sarebbero cinquecento 
le armi a disposizione. Un cer
to irrigidimento della polizia, 
che controlla il perimetro at
torno alla Casa Bianca ha pro
vocato ieri piccoli tafferugli. Al
cuni manifestanti hanno forza
to il blocco nel tentativo di por-
tursi sotto il palazzo per il loro 
turno di presidio e una donna 
e stata lievemente ferita. 

All'interno della Casa Bian
ca, con Khasbulatov e Rutskoi, 
sarebbero rimasti circa 180 de
putati. Ma ieri è scoppiato il 
«giallo» che riguarda I ex mini
stro della Sicurezza. Viktor Ba-
rannikov, licenziato a luglio da 
Eltsin e nominato dal Soviet 
supremo disciolto. Il generale, 
in mattinata, stando affilar-
Tass, ha detto: «Capisco che 
non devo avere nulla a che 
spartire con questa compagnia 
(il parlamento, ndr.). Non in
tendo esercitare le funzioni di 

pscudoministro. sono stato e 
rimango fedele a Eltsin». Poi, 
dopo essere stato ricevuto dai 
premier Cernomyrdin, ha rac
contato d'aver chiesto il ripri
stino dell'erogazione dell'e
nergia elettrica e dell'acqua 
nella sede del parlamento ed 
ha annunciato la prossima an
data in pensione: «Non ci sa
ranno due ministri della Sicu
rezza». In serata ha rovesciato 
le proprie idee' «Con i miei col-
leghi (gli altri due ministri om
bra, i generali Achalov e Du-
rtaevì siamo pronli a difende
re sino in fondo la Costituzione 
e le leggi della Russia». E la visi
ta dal premier? «È stato un atto 
ufficiale, gli ho chiesto di os
servare la Costituzione e non si 
è parlato di compromessi». 

Il pericolo di un precipitare 
della situazione e stato paven
tato da Grigorij Javlinskij, il gio
vane economista con aspira
zioni presidenziali. Ha incon

trato Rutskoi, s'è visto con nu
merosi esponenti della parte 
governativa, è tra i mediatori 
della complessa situazione: 
«Quel che mi preoccupa - ha 
detto - è che ambo le parti 
non escludono lo scontro. È 
questo il punto chiave», Tutta
via, secondo Javlinskij, il vice
presidente Rutskoi non con
trollerebbe più la situazione 
essendo condizionato dai co
munisti radicali. L'economista 
è firmatario di una proposta di 
«uscita dalla crisi» esposta ieri 
da un «gruppo di esponenti 
politici» di area centrista 
preoccupati dal duro colpo as
sestato alla democrazia dal de
creto di Eltsin e dal rischio di 
uno scivolamento nella «guer
ra civile». È un gruppo che nu-
nisce personalità le più diver
se: dall'esponente degli im
prenditori, Vladislavlev, al neo
socialista Denisov, all'ormai 
senza tessera Nikolaj Rizhkov, 
ex premier dell'Urss. 

Un capitano 
di polizia tra 
due cordoni 

di soldati 
davanti alla 

Casa Bianca e, 
sotto, una 

neocomunista 
protesta 

contro Eltsin 

Lista di collocamento 
per deputati ribelli 
Chi cede alle lusinghe 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I H MOSCA. Che Eltsin abbia violato la 
Costituzione, sciogliendo con un de
creto il Congresso dei deputali ed il So
viet supremo, insomma il-parlamento 
della Russia, nessuno ha dubbi. L'am
missione è dello stesso Eltsin. I suoi 
consiglieri giuridici spiegano che non 
v'era altra strada per porre fine alla pa
ralisi dovuta al dualismo di potere e as
sicurano che non ci saranno altri strap
pi. Il vicepresidente Rutskoi e lo spea
ker del parlamento Khasbulatov si sono 
chiusi dentro la Casa Bianca guidando 
la resistenza al presidente ma con il 
passar dei giorni hanno assistito a tante 
amare sorprese. Parlamentari irriduci
bili, pronti a difendere sino alla morte 
l'istituzione? Beh, insomma, di che pa
sta sono questi deputati non c'è voluto 
molto per constatarlo. Già dal primo 
giorno di resistenza, circa quattrocento 
deputati hanno prefento non presen
tarsi alla Casa Bianca (sono 1.041 i 
membri del Congresso) all'appello di 
Khasbulatov. Una bella fetta. Ma i 653 
che lo hanno fatto è sembrato avessero 
tutta l'intenzione di rimanervi. Non è 

stato cosi. Resistere costa fatica ed ieri 
è stato calcolato che gli uomini con la 
medaglietta rossa all'occhiello si sono 
ridotti a 170-180. Insomma, neppure 
una settimana e la stragrande maggio
ranza se l'è squagliata. Dall'altro lato 
c'è il capitolo delle defezioni, dei tradi
menti, del salto del (osso da parte di 
semplici parlamentari ma anche di 
esponenti di primo piano del Soviet su
premo. S'è scritto: Eltsin ha messo ma
no al portafoglio e ha comprato tutti 
come fosse un'asta. È vero ma se c'è 
qualcuno che compra c'è anche qual
cuno che vende. Che si vende gettando 
nella Moscova i roboanti proclami di 
difesa ad oltranza della Casa Bianca 
contro l'offesa portata dal tallone di (er
ro del presidente. Più che l'onore del 
Soviet, potè la promessa di mantenere i 
privilegi. 

Uno dei primi «combattenti» a cedere 
alle lusinghe del «dittatore» è stato nien
temeno che il procuratore generale, 
Valentin Stepankov. Giovane di belle 
speranze, attento rovistatorc degli ar
chivi segreti dell'ex Urss, intercettatore 
dei documenti più «interessanti» che n-
guardano i rapporti tra il Pcus e ì partiti 

comunisti occidentali, in prima fila, da
vanti alla tv. contro Eltsin il 20 marzo 
scorso quando il presidente tentò la 
carta del «regime di governo speciale». 
E, d'un colpo, dopo aver fiutato l'aria, è 
passato dal Cremlino, ha intascato la 
nuova nomina a procuratore e ha salu
tato gli ex amici del fronte. Poi, ma non 
c'è da meravigliarsene, è andato via 
Viktor Gherashenko, il capo della Ban
ca centrale. Uomo con grandi capacità 
di adattamento: con Gorbaciov, con il 
parlamento di Khasbulatov e, adesso, 
rinominato da Eltsin. E con il presiden
te s'è schieralo anche Nikolaj Ryabov, 
esperto giurista, vice di Khasbulatov. È 
stato npagato con il posto di capo della 
commissione che prepara le elezioni. 

L'elenco dei fuggiaschi è andato cre
scendo progressivamente. Cantando 
vittoria, il vice capo dell'amministrazio
ne del presidente, Viaceslav Volkov, ha 
detto che 76 deputati hanno già accet
tato nuovi posti nelle strutture dell'ese
cutivo e che altri 114 stanno discutendo 
le offerte del governo per una ricllloca-
ziono: -Cosa stanno ancora a fare 11 
dentro - ha detto Volkov - che vengano 
da noi e non perderanno il posto...». Ai 

deputati. Eltsin, con un decreto dei 
giorni scorsi, ha promesso dodici men
silità di stipendio, l'assistenza sanitaria 
sino al 1995 e ai non residenti il mante
nimento dell'appartamento di Mosca. 
Chi rifiuterebbe? Difatti molti non ci 
hanno pensato due volte. La Grande 
Causa può aspettare. A Serghei Shepa-

- shin.exKgb.èstato.dato ilpostodivice 
ministro della Sicurezza (era capo del
la commissione parlamentare per la Di
fesa); ad Aleksandr Pochinok, capo 
della commissione Bilancio e Finanze, 
è stato dato il vicemimstero delle Finan
ze. È rimasto un «giallo» il caso di Viktor 
Barannikov, licenziato da ministro del
la Sicurezza, poi passato con Khasbu
latov e Rutskoi ed in queste ore pronto 
a tornare con Eltsin («Gli rimango fede
le;», ha detto). Da capo della commis
sione Esteri se n'è andato Evghenij Am-
barzumov. Era con Gorbaciov e lo la
sciò appena cominciò il declino, era 
con Eltsin alle elezioni russe e a poco a 
poco si è distanziato ma rimanendo nei 
suoi paraggi. Adesso, forse, attende il 
tanto desiderato incarico di ambascia
tore in Italia o, chissà, una delle due 
poltrone vacanti di vice ministro degli 
Esteri. ' D Se.Ser. 

Disoccupate e povere, le donne dietro ai fornelli 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

M WASHINGTON. Povere 
donne, tradite prima da Gor
baciov e poi da Eltsin. Negli 
anni duri della guerra mondia
le avevano sostenuto il paese 
quando i maschi morivano al 
fronte e arginavano l'ondata 
nazista. Dalla ricostruzione 
hanno sempre sostenuto l'eco
nomia dei lavori pesanti: me
diamente hanno guadagnato 
meno dei colleghi maschi (cir
ca due terzi). In compenso ha 
funzionato un sistema di sussi
di, permessi retribuiti e con
cessioni per la cura dei figli og
gi messo in discussione. Ora 
né i salari nò i sussidi riescono 
a inseguire le folli corse dei 
prezzi. E la prospettiva della 
disoccupazione di massa è 
ravvicinata. Insieme con i vec
chi e i bambini, le donne sono 
diventate il parafulmine delle 
tensioni sociali e nazionali re
se roventi dalla disintegrazione 
dello stato e dalle prime misu
re di transizione al mercato. 

Ora c'è un'altra scoperta: il ri
schio di morte al momento del 
parto è pericolosamente au
mentato. E sono aumentate le 
nascite di bimbi malformati. 

Mentre nei vertici politici si 
discetta di ricette macroeco-
nomiche da applicare alla stre
gua di imperativi morali, la 
Banca Mondiale ha presentato 
un rapporto allarmante sulla 
condizione femminile. La pri
ma notizia è l'aumento della 
mortalità delle mamme russe. 
Negli ultimi vent'anni c'erano 
stati dei progressi: da 105 don
ne morte ogni centomila parti 
nel 1970, si è passati a meno di 
50 nel biennio 89-90. Nei primi 
dieci mesi de! 1991 c'è stata la 
svolta: le morti sono amvate a 
52 ogni centomila parti. Tanto 
per dare un'idea, a Cuba ce ne 
sono state 47, 50 in Cile e Hon
duras, 5 in Finlandia, 3 in Sve
zia, 15 in Ungheria. Stesso an
damento per la mortalità in
fantile: pnma un declino dal 

23 per mille nel 1970 poi il ro
vescio nel 1991. Nel primo tri-
meslre 1992 ci sono stati 18 
bimbi morti su 100. con un in
cremento del 3% sul 1991. Il 
tasso di mortalità infantile si 
aggira tra il 20 e il 25 per mille, 
grosso modo lo stesso di Cile. 
Ungheria, Malesia e Corea, 
molto più alto dei paesi euro
pei che stanno fra il 5 e il 10 
per mille. Il calo di quella che 
la sociologa Monica S. Fong 
chiama «salute riproduttiva», si 
affianca all'impressionante in
cremento del numero di bam
bini con malformazioni geneti
che: secondo l'Interlcgal Re
search Center, negli ultimi 
quindici anni è aumentato 22 
volte. Colpa dell'inquinamen-
to, delle fughe radioattive delle 
centrali nucleari, della pessi
ma alimentazione. Il tasso di 
mortalità degli uomini in età 
lavorativa è comunque supe
riore a quello delle donne di 
almeno quattro volte: le cause 
principali sono incidenti di 
media entità, traumi veri e pro
pri, avvelenamento (236 per 

centomila per i maschi, 61 per 
le donne). Per ogni donna sui
cida, si tolgono la vita quattro 
uomini. 

E veniamo al lavoro. Nell'e
conomia centralizzata non c'è 
disoccupazione, negli anni 
della transizione neppure. Ma 
tutte le previsioni sulla quota di 
disoccupali che emergerà al 
momento della privatizzazio
ne delle grandi e medie impre
se danno per scontato che i 
senza lavoro si conteranno a 
milioni Ullicialmente. il 71", 
dei 904.259 registrati nel set
tembre 1992 come «senza la
voro» era costituito da donne. 
Sotto il regime sovietico, pen
sionati, «singles», famiglie con 
molli figli e studenti «single» 
erano i settori che più facil
mente oltrepassavano la soglia 
della povertà Nonostante la 
proroga di alcune indicizza
zioni e sussidi, scrive nel suo 
rapporto Monica S Fong. 
«questo tipo di assistenza è ora 
in diminuzione a causa dell'al
ta inflazione e coloro che giù 
erano vulnerabili prima sono 

soggetti in modo crescente ai 
gravi danni della crisi». Le don
ile in pensione sono il doppio 
degli uomini; le donne con figli 
sotto 118 anni sono il 94% delle 
famiglie «single» (con un solo 
genitore), ncll'81% delle fami
glie «single» con tre o più figli il 
padre non c'è. «Il declino delle 
nascite e la crescita demografi
ca negativa - è scritto nel rap-
puilo '-ha (attocrescere l'allar
me e le tendenze nazionalisti
che. Se le donne non stanno a 
casa, si sostiene in Russia, è in 
pencolo la sopravvivenza della 
nazione». Nel 1987 Gorbaciov 
disse: «Le donne devono tor
nare alla loro naturale prede
stinazione». Ora «la corsa dei 
prezzi, il deterioramento delle 
condizioni di vita, la paura del
la disoccupazione di massa e 
la pesantezza della vita lavora
tiva e familiare delle donne 
viene utilizzata per il ritorno al 
patriarcato, cioè in cucina». In 
un paese dove le donne sono 
la maggioranza della popola
zione. 

Aettere^ 
900.000 lire 
da Miriam Mafai 
per abbonamenti 
elettorali 

m Caro direttore, 
l'Unità è un gran bel gior

nale. E la campagna eletto
rale sarà dura. Se può essere 
utile, eccoti l'importo 
(900.000 lire, ndr) per un 
po' di abbonamenti eletto
rali per le sezioni del Sud. 

Miriam Mafai 

La cattiva 
informazione 
sulle mamme 
che possono 
allattare 

^ B Cara Unità, 
ho letto con soddisfazio

ne il vostro articolo che af
fronta un problema tanto 
scottante quanto ignorato: il 
mercato del latte artificiale. 
La mia espenenza diretta di 
consulenza alle madn che 
allattano, conferma ciò che 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità afferma da più 
di dieci anni: potenzialmen
te tutte le donne possono al
lattare, e le controindicazio
ni sono estremamente rare; 
il latte viene prodotto in pro
porzione a quanto il neona
to succhia, e la perdita del 
latte è praticamente sempre 
secondaria a erron nella ge
stione dell'allattamento. 
Questi sono causati preva
lentemente da informazioni 
scorrette, che giungono alla 
madre da opuscoli e pseu-
doriviste (redatte dalle case 
produttrici di alimenti per 
l'infanzia), oppure da pe-
dialn che dalle suddette in
dustrie ncevono in massima 
parte il loro aggiornamento. 
Inoltre le madri tendono a ri
produrre a casa le pratiche 
errate che venivano seguite 
in ospedale (orari e quanti
tà ngidamente prefissate, in
tegrazioni di latte artificia
le): ecco perchè l'OMS, nel 
codice da voi citato, vieta 
non solo la pubblicità diret
ta di latti adattati e biberons. 
ma anche la loro distnbu-
zione alle mamme all'inter
no dei reparti dì maternità. 
Queste raccomandazioni 
sono disattese non solo in 
America ma anche in Italia; 
e cosi molte madri vedono 
con rammarico fallire il loro 
allattamento. In queste luce, 
la guerra commerciale per li 
controllo del mercato del 
latte artificiale, da voi de
scritta, deve apparire por 
quello che è: una lotta fra 
avvoltoi per il possesso di un 
«cadavere», cioè l'allatta
mento fallito di tante mam
me che avrebbero avuto so
lo bisogno di informazioni 
corrette, e di assenza di in
terferenze, per poter nutnre 
il loro bambino nel modo 
più sano, economico e na
turale: al proprio seno. 

Antonella Sagone 
(Associazione per 

l'allattamento materno) 
Roma 

«(Attenti 
a non cadere 
nei trucchi 
della scuola 
privata» 

• • Cara Unità, 
nella consapevolezza che 

l'informazione possa evitare 
a tanta gente esperienze 
aberranti e inutili perdite di 
tempo e denaro, voglio ren
dervi nota l'amara avventura 
che ha visto come protago
nista mia moglie, una ragaz
za ventenne, forse un pò in
genua, ma con tanta voglia 
di migliorare onestamente 
la condizione della propria 
vita. Rendendosi infatti con
to della necessità di un titolo 
di studio supenore, decide
va di iscriversi in una scuola 
pnvata, che le avrebbe per
messo in tre anni di sostene
re gli esami di maturità, re
cuperando cosi parte del 
tempo perduto. Il primo an
no di studio consisteva nel
l'idoneità al lu e 2° Ragione
ria. All'atto dell'iscrizione 
venivano pagate lire 180.000 
più 260.000 per diritti di se
greteria; quindi due rate da 
900.000 lire ciascuna; per 
sostenere gli esami lire 
575.000 e, infine, per il sem
plice ntiro dell'attestato (ma
le altre 110.000 mila lire 
Con un po' di sacrifici, la
sciando anche un buon po
sto di lavoro per potersi de
dicare con profitto agli studi, 
decideva di iscriversi al 2" 
anno del corso che le avreb
be permesso di conseguire 
l'idoneità al 3" e 4" anno di 
ragioneria. A questo punto, 

però, aveva l'amara sorpre
sa di scoprire che le spese 
vane d'iscrizione erano lievi
tate di circa il 30%. Impossi
bilitati per ragioni economi
che a coprire tali spese, spa
ventati da eventuali extra, 
decideva che l'iscrizione ai 
3" anno l'avrebbe fatta in 
una scuola statale. Qui 
un'altra amara sorpresa: per 
via di una clausola sotto-
scntta al momento di effet
tuare la domanda per soste
nere gli esami, non poteva 
iscnvcrsi a nessun'altra 
scuola salvo che nell'istituto 
dove aveva sostenuto' gli 
esami, e tale obbligo persi
steva per un anno. Rivolgen
doci al provveditorato di 
Bergamo, un funzionano ci 
illustrava la la questione e, 
constatando l'elevato nu
mero di coloro che vivevano 
la stessa nostra espenenza, 
condivideva il fatto che era 
scarsa l'informazione sul ca
so, ma che nulla si poteva 
(are per evitare il fermo for
zato di un anno, a meno di 
gravi motivi di salute. Mi 
chiedo se uno stato di diritto 
può permettere che. specu
lando sulla ingenuità di al
cuni giovani, qualcuno pos
sa negare loro un dintto fon
damentale come quello allo 
studio. 

Giuseppe Di Maria 
Bemareggio (Milano) 

««Che tristezza 
il mare vicino 
a Quercianella» 

• • Caro direttore, 
sono nmasto di stucco nel 

vedere com'è ridotto un 
lembo di mare vicino a 
Quercianella (Livorno).Do
po trent'anni da una gita al 
mare fatta con il mio babbo, 
sono voluto ritornare, anche 
solo per un giorno, in quei 
luoghi meravigliosi impressi 
nella mia memoria. Che sor
presa negativa. Abbiamo 
tatto il bagno, io e i miei fa
miliari, in un mare con della 
schmmetta in superficie non 

. proprio allettante. La spiag
gia libera era letteralmente 
cosparsa di lattine, bottiglie 
di plastica, vetri rotti e tutta 
una'gamma di roba che per 
brevità non menziono. Un^ 
spettacolo deprimente, t 
stato uno slalom continuo 
per scansare i rifiuti lasciati 
per terra. Siamo propno in 
condizioni pessime. Non 
possiamo ridune a pattu
miera tutti i luoghi dove la 
gente si avvicina. Quello che 
preoccupa è la completa as
suefazione della gente. All'i
nizio dell'estate la spiaggia 
era stata npulita dalla Lega 
ambiente, come ci ha infor
mato un cartello all'ingres
so. Invito i livornesi ad anda
re a vedere in che condizio
ni hanno ridotto questo lem
bo di spiaggia, visto che le 
auto parcheggiate nelle vici
nanze erano per il 90% tar
gate Livorno. Perché, allora, 
non ritornare ai secchi «Vuo
ti a rendere» che si riportava
no dal negoziante? Mi sem
bra che in Francia e in altri 
paesi europei si sia imboc
cata la strada giusta. Perché 
non seguire ì buoni esempi? 

Sauro Baili 
S. Piero a Steve 

(Firenze) 

Formentini 
nonna detto 
quelle parole 
suRosyBindi 

• • Il sindaco Marco For
mentini non ha mai sostenu
to, come invece riportato 
dal vostro inviato al raduno 
di Curno. Piero Sansonetti. 
che Rosy Bmdi sarebbe «ver
ginella perché non l'ha mai 
voluta nessuno». Tantome
no, può averlo fatto, come 
invece precisa ulteriormente 
nella sua cronaca Sansonot-

• ti, «alzando molto la voce» 
Invidiando Sansonetti per la 
sua capacità di far essere 
quello che non c'è, il sinda
co Formentini gradirebbe 
una smentita. 

Emiliano Ronzoni 
( Vice capo ufficio 

stampa del comune 
di Milano) 

Ho controllato i miei appun
ti Formentini ha ragione, mi 
sono sbagliato io. la frase 
che lio attribuito al sindaco 
di Milano, in reaitò l'aveva 
pronunciata il capo della Le
ga piemontese Gipo Furassi-
no Do volentieri atto a For
mentini di questo Tanto più 
volentieri in Quanto mi pa'e 
di capire che Formenlmt, co
me me, trova ablxistanza 
spregevole quella frase di Fa-
rassino Credo clic il sinda
co, st' così stanno le cose. si 
sarà indignato ariette per le 
volgarità dette da Bossi sulla 
Boniver. E questo mi fa pia
cere 

(Piero Sansonetti) 
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Parla Massimo Russo, responsabile europeo II problema della disoccupazione è grave 
del Fondo monetario internazionale ma la svalutazione ha evitato guai peggiori 
Apprezzamenti per l'opera svolta da Ciampi II rischio che dalle urne esca un paese 
«Ma per risanare servono altre misure » lacerato da interessi sociali contrapposti 

«Per l'Italia ci vogliono le gabbie» 
La ricetta del Fmi per la ripresa: salari diversi tra Nord e Sud 
A Washington 
il governatore 
c'è ma... 
non si vede 

M WASHINGTON. Se l'Italia 
ha compiuto passi in avanti 
per quanto riguarda la credibi
lità intemazionale, non altret
tanto sembra potersi dire per 
quanto riguarda la «popolantà» 
delle autorità monetarie che la 
rappresentano. Per il secondo 
anno consecutivo nella guida 
distribuita ai giornalisti in oc
casione del Fondo monetario 
e della Banca mondiale la de
legazione italiana risulta com
posta dal ministro del Tesoro e 
dal direttore : generale della 
Banca d'Italia, Lamberto Dini, 
anziché dal governatore Anto
nio Fazio (al suo esordio in 
questa veste di fronte alla pla
tea del Fmi). Un analogo epi
sodio si era verificato lo scorso 
anno, quando, nella stessa 
pubblicazione, era toccato all' 
allora numero uno della Banca 
d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi, 
essere sostituito con lo stesso 
Dini. Per non parlare dello 
scorso vertice di Tokio, quan
do al posto di Ciampi venne in
dicato Scalfaro. 

Tariffe 
Per l'Enel 
aumento 
rinviato 
• • ROMA Rinviata di 30 gior
ni la riforma delle tariffe elettri
che dalla Commissione cen
trale prezzi a cui compete il 
parere vincolante sui prezzi 
dei servizi pubblici,.La Com
missione ha ntcnuto insuffi
ciente la documentazione che 
l'Enel aveva presentato a so
stegno delle sue proposte. Es
se riguardavano la revisione 
della fascia sociale con una 
parziale riduzione degli sconti 
in funzione del consumo: un 
aumento generalizzato del 2% 
delle tariffe; l'incremento del 
contributo per l'allacciamento. 
Il tutto, per un importo com
plessivo dei 1.500 miliardi. Tra 
gli "Ulteriori elementi» di cui ò 
in attesa la Commissione c'è la 
dinamica delle tariffe elettri
che italiane dal 1980 in poi e il 
contratto di programma fra lo 
Stato e l'Enel. Si registra inoltre 
la mancata consultazione del
le parti sociali. 

Apprezzamenti sul ' rinvio 
son venuti dalla Federconsu-
malori, dal Pds e dalle confe
derazioni sindacali. La prima 
sottolinea che le associazioni 
dei consumatori avevano ri
vendicato una maggiore tra
sparenza sugli «oncn impropri» 
a carico del bilancio Enel, co
me l'acquisto del combustibile 
a prezzi superiori a quelli di 
mercato. La questione dei 
combustibili viene sollevata 
anche dal deputato del Pds Re
nato Strada, che riferisce di in
dagini della magistratura sugli 
approvvigionamenti. Strada ri
tiene positivo anche il fatto che 
l'Enel abbia accettato la richie
sta dei sindacati di categoria 
CgiI Cisl Uil (i quali per questo 
hanno fatto una sene di scio
peri articolati), di rivedere la 
ristrutturazione del settore di
stribuzione. Le confederazioni 
CgiI Cisl Uil infine ritengono 
che eventuali aumenti tariffari 
'93-'94 dovranno essere infe
riori all'inflazione programma
ta. Esse hanno ricordato l'ac
cordo de! 3 luglio che prevede 
una «verìfica congiunta della 
politica tariffana», e a tale sco
po chiedono al governo di no
minare una •commissione ad 
alto livello», un'Autorità: la ri
chiesta vede concordi sia la 
Federconsumaton sia il Pds. 

I salari al sud devono essere diversi dai salari del 
nord. Ciampi è sulla strada giusta, ma per il Fondo 
monetario occorrono misure aggiuntive di risana
mento. La disoccupazione è grave, ma l'Italia non 
sta peggio di altri paesi grazie alla svalutazione della 
lira. Dopo le elezioni il rischio di un paese divìso da 
interessi sociali contrapposti. Parla Massimo Russo, 
direttore del dipartimento Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• I WASHINGTON. Voci di 
corridoio dicono che il respon
sabile della divisione Europa, 
l'alto funzionario del Fondo 
monetario che guida le missio
ni anche in Italia, vorrebbe ab
bandonare il suo incarico per 
tornare a Bruxelles se non a 
Roma. Se fosse vero, chissà co
me prenderebbero al Tesoro il 
rientro di uno dei "persecutori» 
del Fmi? Sta di fatto che Russo 
ha risposto più che volentieri 
alle domande poste da diversi 
giornalisti accolti in rapida 
successione nel suo ufficio. 
Tra il Fmi e i governi italiani 
negli ultimi anni non è mai 
corso buon sangue, di bac
chettata in bacchettata le poli
tiche fiscali e di bilancio sono 
sempre state messe se non alla 
berlina, perché ciò non si ad
dice al "fair play» delle buro
crazie politiche, sicuramente 
all'indice. Ora, anche il Fmi 
monetario riconosce che la 
brutta pagina è stata voltata e il 
giudizio sull'azione del gover

no Ciampi pur con tutti i se e i 
ma del caso è positivo. Per la 
verità il capitolo Italia del rap
porto economico Fmi è il risul
tato di un certosino lavoro di
plomatico: i giudizi del Fondo 
monetario sono mollo vicini 
alle opinioni della banca cen
trale, ma siccome il vero azio
nista è il governo le parole van
no pesate con il bilancino. 
Sembra che la delegazione ita
liana abbia dovuto battagliare 
non poco per eliminare dal 
rapporto economico qualsiasi 
lontano e indiretto accento al 
problema della credibilità ita
liana. Credibilità che, peraltro, 
i vertici Fmi confermano. 

Massimo Russo tiene sem
pre a precisare che l'azione di 
risanamento in Italia è stata 
cominciata da Amato e non da 
Ciampi. E questo gli serve per 
dimostrare che le cose andreb
bero meglio se il governo aves
se mantenuto l'obiettivo di sta
bilizzare il debito a partire dal 
1995 (come deciso da Ama

to) e non dal 1996 (come de
ciso da Ciampi). «È una que
stione di priorità: il governo ha 
concluso con ragione che la 
pressione fiscale dovesse 
scendere, anche se le misure 
una tantum del 1993 erano ot
time. Noi per l'avanzo primario 
(saldo entrate-spese al netto 
degli interessi - ndr) avremmo 
(atto di più per riassorbire il de
ficit velocemente. Questo non 
cambia sostanzialmente le co
se, però, ò importante che la 
manovra sulla spesa pubblica 
e sulla pubblica amministra
zione dia i risultati previsti, che 
il parlamento non svuoti i 
provvedimenti del governo». 

Il Fmi raccomanda una ma
novra aggiuntiva di 30mila 
miliardi nel 1994? 

La nostra è soltanto una eserci
tazione sulla base di obicttivi 
di abbattimento del debito che 
noi riteniamo ottimali. Le no
stre raccomandazioni sono già 
note: ci vorrebbero per il 1994 
misure che aumentino gli 
obiettivi di contenimento del 
deficit di 1 Ornila miliardi. A no
vembre torneremo in Italia e 
solo dopo daremo un parere 
definitivo sulla Finanziana. 

Bankltalla ha lanciato l'al
larme sulla disoccupazione: 
condivide la sua impostazio
ne? 

Penso che sia un problema se
no, serissimo, ma la situazione 
italiana non è peggiore di 
quella di altri paesi, né l'au

mento dei disoccupati ha se
guito un ritmo più veloce che 
in Europa. Se non ci fosse stata 
la svalutazione della lira, un 
vero ammortizzatore della re
cessione, e naturalmente se 
non ci fossero stati gli accordi 
sul costo del lavoro, le cose an
drebbero in modo profonda
mente diverso. 

Il Fmi raffredda l'allarme 
per timore che l'emergenza 
lavoro sposti gii obbiettivi di 
risanamento delle finanze 
pubbliche? 

Penso che non faremmo cosa 
utile se creassimo dei posti di 
lavoro fragili. In Italia la disoc
cupazione ha delle cause 
strutturali che vanno nmosse e 
la prima causa sta nella estre
ma rigidità del mercato del la
voro. E sbagliato che non ci sia 
differenza fra i salari pagati al 
nord e ai salari pagati al sud 
essendo differenti i livelli di 
produttività. Italia e Germania 
da questo punto di vista si tro
vano in una situazione molto 
simile: che non può reggere. Il 
sud è come la parte orientale 
della Germania. La torte com
ponente giovanile della disoc
cupazione richiede misure ap
propriate, ad esempio il salario 
d'ingresso. Sono i costi dell'as
sunzione ad essere troppo 
onerosi. 

Il Fmi si pone il problema se 
siano o meno tollerabili so
cialmente i suol program
mi? 

Non mi piacciono le descrizio
ni dei fenomeni quasi fossero 
dei cataclismi e non credo che 
il livello di disoccupazione in 
Italia sia cosi elevato da dover 
vanificare gli sforzi di risana
mento. Se facessimo questo 
errore ne pagheremmo le con
seguenze con un numero più 
elevato di disoccupati. Il paese 
non può reggere se si conti
nuano a dare le pensioni a chi 
lavora solo 15 anni senza au
mentare la pressione fiscale. 

In Italia ci sono precisi se
gnali di insubordinazione fi
scale... 

È un fenomeno che colpisce 
anche l'Amenca, in California 
ci sono proteste enormi per le 
imposte sulla casa. Sono piut
tosto preoccupato- di un'altra 
cosa: in Italia è difficile dire a 
chi non ha acquisito negli anni 
passati dei benefici, tu devi pa
gare per gli errori degli altri. E 
sono preoccupato anche di 
quello che può emergere dalle 
elezioni: un'Italia divisa in tre, 
il nord delle leghe che voglio
no ridurre la tassazione, il sud 
che finora si è fondato sui tra
sferimenti dello Stalo, il centro 
che punta ad una gestione mi
gliore, ma con un livello di tas
sazione e di spesa che il paese 
non vuole accettare. Il proces
so di rivoluzione pacifica del 
sustema é comunque avviato e 
apprezzato da tutti, sta avve
nendo in piena legittimità e 
spero arrivi a compimento. 

Quanti sono 
i senza-lavoro? 
Polemica 
Fazio-Barucci 

DAL NOSTRO INVIATO 
Il direttore del Fmi Camdssus e a destra. 
Mondiale Preston 

presidente della Banca 

• • WASHINGTON. Tesoro e Bankitalia 
hanno i nervi tesissimi sul tema dell 'occu
pazione. In volo da Roma a Washington il 
governatore Antonio Fazio aveva lanciato 
l'allarme: in un a n n o l'Italia ha perso cin
quecentomila posti di lavoro. I giornali, 
chi più chi meno, hanno «sparato» la noti
zia. Apriti cielo. Il ministro del Tesoro, Ba-
rucci, più di tutti ha dimostrato un gran 
stupore per qualche titolo un po ' gridato. 
Allora i giornalisti sono stati riconvocati il 
giorno d o p o nell'ufficio della delegazione 
italiana al 13" piano del palazzone del 
Fondo mone tano . 

Il governatore Fazio ad un certo punto 
ha preso un foglietto in mano , lo ha ap
poggiato al muro e ha cominciato a dise
gnare un grafico: da una parte il picco più 
alto dell 'occupazione nel '92 e dall'altra il 
picco più alto della disoccupazione nel 
'93. Totale óOOmila posti di lavoro in me
no. Se invece si guarda alla media dell'an
no la perdita si aggira sui 400mila. Poi lo 

ha fatto vedere a tutti e lo ha lasciato sul 
tavolo. (Una collega addirittura Io ha pre
so e se l'è fatto firmare dallo stesso Fazio, 
gentile e sorridente, per r icordo). 

Notizia confermata dunque , c inquecen-
tomila e rano e cinquecentomila sono. 

Dove sta il problema? Sta nel fatto c h e il 
Tesoro non sembra aver gradito molto 
che Bankitalia abbia alzato cosi tanto il 
volume. D'altra parte, si tratta di una cifra 
che neppure il ministero del lavoro ha di
ramato. Perché non abbia gradito non si 
sa. Evidentemente preferisce c h e ciascu
no faccia il proprio mestiere. La banca 
centrale non si deve occupare di moneta ' ' 

Alle spalle c 'è anche un contenzioso 
statistico con il Fmi, che nel rapporto eco
nomico ha sancito una disoccupazione 
italiana al 12.5% quando per l'Istat è al 
10,3"u. L'Istat ha recentemente modificato 
i sistemi di calcolo adeguandoli a quelli 
europei, il Fmi ha lavorato sulla sene vec
chia. Tutto qui. '2A.P.S 

Emergenza lavoro. Ai sindacati non piace la proposta di Abete di un patto sociale 

«Bankitalia ha ragione», dice la CgiI 
E oggi Giugni lancia l'Unità di crisi 
La CgiI: «Fazio ha ragione, i disoccupati sono 
500.000». Patriarca lancia l'idea di una fondo di soli
darietà di 100.000 miliardi da ottenere con gli introiti 
delle privatizzazioni e una quota delle liquidazioni. 
Camiti dice: «Lavorare tutti per lavorare meno». E il 
ministro del lavoro Giugni costituisce presso il suo 
ministero «un'unità di crisi». I sindacati contrari alla 
proposta di Abete. 

RITANNA ARMENI 

M ROMA. Il governatore della 
Banca d'Italia ha ragione. I 
suoi dati sull'occupazione so
no realistici. Il governo invece 
sbaglia, il suo atteggiamento, a 
cominciare dalla manovra 
economica 6 del tutto inade
guato. Questo il giudizio della 
CgiI espresso ieri dal responsa
bile del dipartimento econo
mico della CgiI Stefano Patriar
ca. Anche per la CgiI quindi i 
posti di lavoro perduti nel 1993 
sono circa 500.000, per questo 

l'economista di Corso Italia 
chiede che "l'esecutivo cambi ì 
fondamenti della manovra 
economica» e che si lanci un 
piano straordinario per lo svi
luppo del livello del New Deal 
roosvéltiano o della ricostru
zione postbellica in Italia. 

La base del piano di svilup
po é la costituzione di un «fon
do di solidarietà' alimentato 
dal risparmio «oggi indirizzato 
- ha detto Patriarca - verso il 
debito pubblico o ibernato ne

gli imobili previdenziali». Inve
ce in tre anni si potrebbero 
raggiungere 100.000 miliardi 
utilizzando sia gli introiti delle 
privatizzaioni sia la quota delle 
liquidazioni. Più concretamen
te Patriarca propone un'appo
sita emissione di titoli pubblici 
di lungo periodo a basso ren
dimento che godano di un re
gime fiscale agevolato e siano 
sottoscritti dagli enti pubblici e 
previdenziali. Una parte di 
questi, inoltre, potrebbe essere 
acqistata utilizzando una quo
ta del trattamento di (ine lavo
ro che ogni anno le aziende 
accantonano. 

Anche Pierre Camiti rilancia 
una sua idea per l'occupazio
ne. «Lavorare tutti per lavorare 
meno» ù lo slogan e l'idea del 
parlamentare europeo, ex se
gretario generale della Cisl. «La 
disoccupazione - ha detto 
Camiti - non è una calamità 
naturale, ma il prodotto di un 
neoliberismo sfrenato che ha 

fallito l'obiettivo di (are del 
mercato il risolutore del pro
blema». Per Camiti la disputa 
.sull'entità dei disoccupati ha 
poco costrutto e poco senso. 
«È dagli anni 7 0 - ha aggiunto 
- che essa cresce in continuità 
indipendentemente dal ciclo 
produttivo». L'ex segretario ge
nerale della Cisl (a tuttavia una 
precisazione. Per la riduzione 
dell'orario di lavoro non c'è 
una ricetta unica, ma più solu
zioni: dalla riduzione e riparti
zione dell'orario di lavoro, alla 
valorizzazione tanto economi
ca quanto sociale del lavoro 
manuale, dalla formazione 
professionale continua a nuovi 
strumenti di promozione del 
lavoro». 

Terza ricetta quella di Gino 
Giugni, ministro del lavoro, 
che durante il convegno dei 
giovani industriali a Capri ha 
lanciato l'idea della formazio
ne di una «unità di crisi» presso 

il suo ministero. 11 progetto sa
rà messo a punto oggi in una 
nunione presieduta dallo stes
so Giugni alla quale partecipe
ranno i massimi dirigenti dei 
ministero. Il decreto relativo 
sarà emanato in settimana. Si 
tratterebbe di una struttura 
che, coordinandosi con la 
task-force presso la presidenza 
del consiglio e con la commis
sione per il monitoraggio della 
arce di crisi dovrebbe interve
nire tempestivamente sulle 
vertenze che nascono dalla 
grave situazione occupaziona
le. 

Non ha sucitato invece nes
sun cntusiamo presso i sinda
cati la proposta del presidente 
della Confindustria Luigi Abete 
di un contratto sociale per di
fendere l'occupazione. 

Secondo Pietro Larizza, se
gretario generale della Uil, po
trebbe trattarsi di «uno scher
mo dietro il quale nascondere 
il blocco della contrattazione». 

Ad una situa/ione depressiva -
ha proseguito il segretario del
la Uil - non si può aggiungere 
un (attore che ridurrebbe ulte
riormente ì consumi 1 contratti 
insomma non possono diven
tare merce di scambio». 

E il segretario generale della 
Cisl D'Antoni, in una intervista 
al Gr2 ha detto: «Bisogna cop-
stnngere imprenditori e gover
no a fare tutto quello che è nel
le loro possibilità perché si crei 
lavoro e si nawii lo sviluppo». 

O M U i i Parla Guido Pedrelli, nuovo presidente Confesercenti 

«Minimum tax, va abolita non riformata» 
«Sulla minimum tax il governo ha fatto come Ponzio 
Pilato passando la palla al Parlamento. Ma sia chia
ro che il '93 deve essere l'ultimo anno in cui se ne 
parla. In caso contrario la nostra opposizione sarà 
netta»: intervista a Guido Pedrelli, da ieri nuovo pre
sidente della Confesercenti. Preoccupazione per la 
crisi del settore: «Nel '93 il commercio perderà oltre 
200.000 occupati. Senza fare notizia». 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA. Guido Pedrelli. 56 
anni, cesenate, socialista, è il 
nuovo presidente nazionale 
della Confesercenti. Nominato 
ien dall'assemblea nazionale 
della organizzazione dei com
mercianti, Pedrelli è uno che 
per cosi dire viene dalla gavet
ta. Presidente della Confeser
centi di Cesena tra il 1982 ed il 
1989, vice-presidente naziona
le dal 1988, presidente regio
nale dell'Emilia Romagna dal 
1990. «Eh si, mi sono fatto tutta 

la trafila. E per me e un punto 
d'orgoglio». 

Certo che in questo momen
to non è che il commercio 
stia troppo bene. 

Per niente. La nostra categoria 
sta attraversando la crisi più 
pesante ddl dopoguerra. La 
lotta all'inflazione, la stretta 
creditizia, il contenimento dei 
consumi colpiscono per prime 
le categorie commerciali. Se 
poi aggiungiamo la sberla fi
scale, la pletora di imposizioni 

amministrative - ce ne sono 
ben 52 - ed il colpo di grazia 
della minimum tax arriviamo 
alle 83.000 aziende che chiu
deranno nel '93. Per 15 anni 
sono state rinviate le leggi di ri-
(orma del commercio: adesso 
la (anno abbinando recessio
ne e leva fiscale per ottenere 
chiusure selvagge di decine di 
migliaia di aziende. Evidente
mente le ritengono marginali o 
non utili. Invece noi meniamo 
che possano avere ancora un 
ruolo di servizio. 

Sono passati i tempi in cui li 
commercio era la valvola di 
sfogo per la disoccupazione 
Industriale. 

Quest'anno cesseranno quasi 
100.000 aziende commerciali. 
Si aggiunga al numero dei tito
lati quello di altrettanti colla-
boraton familiari ed un 15-
20.000 dipendenti: abbiamo 
oltre 200.000 disoccupati. Ma 
sono anonimi, di loro non si 
parla, non (anno notizia. Forse 
perche sono sparsi su tutto il 

territorio nazionale e magari 
non bruciano copertoni in 
piazza. Non solo questi disoc
cupati non hanno gli stessi di
ritti degli altn, ma si dice addi
rittura che e un'opera sacro
santa se chiudono 100.000 ne
gozi. In luglio la grande distri
buzione ha aumentato la cas
sa integrazione del 241%. Ed i 
piccoli, che non hanno la Cig, 
sono scomparsi. 

Ciò consentirà una raziona
lizzazione della distribuzio
ne ed un contenimento del 
prezzi. 

Non è cosi. La grande distribu
zione e soprattutto incentiva
zione a grandi consumi e in 
questo momento ciò non aiuta 
certo il contenimento dell'in
flazione. E poi, i grandi riesco
no a chiudere i bilanci in utile 
solo grazie alla gestione del 
denaro, grayic alla (manza. La 
loro gestione economica e 
passiva. Solo che possono per
mettersi di pagare le forniture 

a ire-cinque mesi mentre il pic
colo commerciante deve pa
gare rapidamente ed incassa 
quando incassa. Non non ab
biamo linanziamenti da nessu
no, il credito agevolato non 
c'è, le leggi sul settore non so
no state romanziate, sul turi
smo dopo la Carraro-Vizzini 
non c'è stato più nulla. Andia
mo invece a vedere quel che 
ha ottenuto l'industria? Abbia
mo uguali doveri, ma non 
uguali diritti. 

Il governo ha presentato un 
nuovo disegno di legge sulla 
minimum tax. 

È una nostra vittoria essere nu-
sciti a (ar scorporare la materia 
dal giogo della Finanziaria. Ma 
non ci convince lo slittamento 
dei tempi al '95. La minimum 
tax ò un provvedimento ingiu
sto che affossa le aziende più 
deboli, Va cancellata subito. 
Siamo pronti a combatterla: il 
1993 deve essere l'ultimo anno 
meni se ne parla 

Lega delle cooperative 
Pasquini: al Sud dobbiamo 
denunciare di più, troppe 
volte la camorra ci ricatta 

ALESSANDRO GALIANI 

t v ROMA «Hanno voluto fare 
di lutta l'erbd un fast-io colpire 
le coop per affondare il Pds». 
Giancarlo Pasquini. presidente 
della lx?ga delle cooperative, 
hd ancora sotto gli occhi quei 
titoloni di giornale. «l-e coop 
rosse pagarono i clan camorri
sti». E quell'altra stona di G.o-
vanni Donegaglia. dirigente 
della coop costruttori di Argen
ta, costretto a difendersi dalle 
accuse di Carnevale, secondo 
il quale avrebbe pagdto tan
genti al Pei per accedere agli 
appalti di Malpensa 2000 Do-
negaglia, si ò già difeso da so
lo. «Ho versato 850 milioni in -1 
anni, ma tutti regolarmente 
iscritti in bilancio» E Pasquini, 
al ricordo di quelle polemiche 
avvelenale, hd un moto di fa
stidio: «il sistema delle tangenti 
l'hanno inventato i grandi 
gruppi e i privati. A noi ci han
no latto sedere su uno strapun
tino e ci hanno dato le briciole 
dei loro banchetti. Ma nessun 
dingcnte di cooperative si è ar
ricchito. E al Pds dbbimo dato i 
soldi per le feste dell'Unità e 
per il giorndle. E basta» 

Già, ma al Sud' «LI e diverso 
Alcune cooperative hanno do
vuto ilare soldi alla camorra 
perche costrette. Anche i com
mercianti ili Capo d'Orlando 
pagavano Poi si sono stufati e 
hanno comutelato a denuncia
re la mafia» E voi, che avete 
fatto' «Ci mettevano le bombe 
nei cantieri Minacciavano i 
nostri dirigenti Che dovevamo 
(are, andarcene'». Potevate de
nunciare gli illeciti «SI, ammet
to che da questo punto di vista 
siamo stati deboli. Ma è troppo 
facile condannare quando in 
ballo non c'O la propria vita. 
Tuttavia di qui a dire che tace
vamo aflan con la camorra, ce 
ne corre». 

Anche Massimo D'Alema, 
presidente dei deputati del 
Pds, intervenuto al convegno 
della Lega su occupazione ed 
economia, picchia duro sul 
connubio coop-partiti di sini
stra, «L'equiparazione che si 
pretende da parte di certi grup
pi politici, per cui ogni presen
za di una cooperativa in un ap
palto pubblico equivale a una 
tangente per le forze di sini
stra, ò una bestialità. 11 Pds non 
ha mai nascosto di avere in 
land momenti speso la propria 

influenza politica per difende
re il ruolo del movimento coo
perativo. Non sentiamo nessun 
imbarazzo per questo Ma bi
sogna anche capiri* il prezzo 
che abbiamo pagato in lermin. 
di consocialivismo, appannan
do il nostro impegno e quello 
di (orzo che nel paese avreb
bero voluto denunciare qui-sta 
logica distorta e quei vecchi 
meccanismi Sarebbe sbaglia
to, ora, sottrarsi ad una giusta 
autocritica. Bisogna invece 
partire da qui per rispondere 
ad aggressioni, insinuazioni 
campagne omologatrici. che 
non hanno fondamento di ve
rità e che sono destinate a sva
nire, com'è giusto che sia per 
le calunnie» 

Ma al convegno delle coop 
non si 0 discusso solo di Tan
gentopoli L'altro argomento 
all'ordine dei giorno era quello 
dell'occupazione. E su questo 
ù intervenuto il sottosegretario 
alla presidenza del Cosiglio, 
Antonio Maccdnico. ricordan
do che i problemi connessi al 
lo sviluppo e all'occupazione 
sono tutt'uno con quelli per u 
risanamento dei conti delle 
Stato. Il nfenmento alla mano 
vra finanziaria e .il taglio .1 
SOmila miliardi della spesa 
pubblica si è quindi tramutato 
in un chiaro invito a spenucu 
poco In altre parole, secondo 
Meccanico gli investimeli! 
pubblici si limiteranno a quelli 
già annunciati, sull'alta \eloei 
ta, sui trasponi e sulla tutela 
del lerr.lono ECroluiii ' V.ac.i 
meo lui dileso queir.accordo 
•Non crea posti finti, o assisliu» 
polemizza con le esasperazio 
ni della Confindustna e ncor 
da. che «gli eccessi dei lavora 
tori, se dovessero ripresentarsi 
saranno contrastati con fer
mezza». Anche D'Alema difen 
de l'accordo di Crotone -Non 
si ò fatto assistenzialismo», in
vita non insistere «con massicci 
interventi pubblici di tipo key-
nesiano. che rischiano di au 
tnentare il deficit» e chiede «in
vestimenti di tipo selettivo, nel
le telecomunicazioni, nelle in
frastrutture e nel recupero del 
le are urbane». Infine Pasquini, 
per le coop. si dice «consape
vole dei vincoli di bilancio», 
ma chiede al governo di -ela
borare delle chiare politiche 
industriali» 

file:///eloei
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FINANZA E IMPRESA 

• EN1R1SORSE. È stato firmato tra la 
Nuova Samim (società del settore Eni-
risorse dell'ai) ed il gruppo Cordioli-
Rotamfer di Castelnuovo del Carda 
(Verona) il contratto per la vendita 
della Sacal di Carisio (Vercelli) che 
opera nella produzione di alluminio 
secondano 
• ENIDATA. Enidata. società di in
formatica del gruppo Eni, ha incorpo
rato la Sime • servizi informatica eni-
chem, società interamente controllata 
il perfezionamento della fusione è av
venuto col deposito dei relativi docu
menti Ne dà notizia la Gazzetta Uffi
ciale che pubblica l'estratto della deli
berazione di fusione. Lo scorso anno 
l'Eni aveva attuato una strategia di nor-
ganizzazione e rilancio di Enidata. che 
aveva accusato una perdila di 9,9 mi
liardi nel '91 a fronte di un volume 
d'affari di 125.2 miliardi. 
• FONDIA8IA-FINDOMESTIC. La 
Fondiana e Findomestic, società italo-

francese di credito al consumo hanno 
siglalo un accordo per offrire ai clienti 
della compagnia di assicura/ioni la 
carta di credito «Aura» UT carta che 
potrà essere richiesta ed utilizzata 
presso la rete della compagnia, e atti
va in oltre 20 000 esercizi che espon
gono il marchio «Aura» La stessa carta 
inoltre permetterà ai clienti della Fon-
diana assicurazioni di pagare le poliz
ze a rate e di ottenere anticipi in con
tanti con una richiesta telefonica a Fin
domestic che prowederà ad inviare a 
domicilio la somma richiesta 
• IRIS. Il fatturato del gruppo Iris ce
ramica sfiorerà a fine 1993 1700 miliar
di, contro i 545 dell'esercizio prece
dente, grafie anche ali acquisizione 
della Ceramica Anostea ed in parte ad 
una presenza ancora maggiore sui 
mercati internazionali destinatari del 
74% della produzione di Iris ceramica 
A fine '93 la produzione complessiva si 
attesterà a quota 49 milioni di mq 

la Borsa Martedì 
28 settembre 1993 

Rimbalza il mercato 
ma i volumi restano bassi 
•BJ MILANO Ha fatto fatica a 
carburare Piazza Affari, ma do
po un avvio lento e rervoso il 
denaro ieri ha cominciato a 
spingere alcuni titoli guida co
me Fiat e Generali che hanno 
trascinato il listino ad una 
chiusura in netto nalzo 1 indi
ce Mib, infatti, ha registrato un 
progresso dell 1,16% a quota 
1306, portando cosi al 30,6% 
1 attivo dall'inizio dell anno (il 
Mibtel ha concluso la seduta 
con un rialzo del 2 56%) La 
fiammata del mercato, tutta 
via, non è stata sostenuta da 
volumi elevati e ciò, secondo 
gli operaton sarebbe anche la 
causa di alcuni inconsueti 
sbalzi di prezzo In avvio oltre 
alle solite supposizioni circa 
operazioni imminenti della 
Fiat (oggi si nunisce il consi

glio di amministrazione della 
società torinese) il mercato è 
stato «d.sturbato» dalla sospen
sione temporanea delle Gene
rali causata da un ordine in 
vendita per 50 mila azioni erra
to nel prezzo 

Poi il repentino cambiamen
to di tendenza che gli operato
ri attribuiscono principalmen
te al progressivo rinforzarsi di 
una corrente speculativa, so
stenuta da parecchie ncoper-
ture (soprattutto su Rat) Ma 
anche il comparto dei premi 
ha fatto da volano al listino, ac
compagnato da un mercato 
dei future particolarmente bril
lante Resta il fatto che il mer
cato ha compiuto un passo 
avanti nei prezzi ma ha confer
mato le posizioni di retroguar

dia nei quantitativi 
Sul fronte dei prezzi le Fiat 

hanno messo a segno un rialzo 
dello 0 90% a 5 986 (ma du
rante la riunione hanno supe
rato abbondantemente le 
6 000 lire) le Generali si sono 
attestate a 40 450 (+ 1,18) 
mentre Sip (+2 29) e Stet 
(+ 2,53) hanno ampiamente 
superato la media dei prezzi 
Le Ferfin sembrano aver trova
to un discreto equilibrio intor
no a quota 325 (+ 1.72) Ben 
comprate Cir (+ 2,20) e Oli
vetti (•*• 0,88) cosi come Cre
dit (+ 1 65). Comit (n 1,51) 
e Mediobanca (+ 1 47) Parti
colarmente vivaci le Rinascen
te (+ 2 21) le Toro (+ 3,56) 
e le Snia (+ 2 72), tutte azien
de del gruppo Agnelli 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

« A N C O FRANCESE 

STERLINA INGL 

FIORINO OLAND 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRL 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANAD 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZ 

SCELLINO AUSTR 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLAUSTRAL 

Ini 

157607 

1642 43 

96781 

27760 

2384 59 

862 23 

12 036 

23B87 

2262 29 

6737 

9434 

119219 

14 865 

1107 96 

137 55 

22159 

19655 

27244 

1027 28 

Prec 

15B4 81 

1839 29 

96375 

27702 

238791 

853 53 

12 050 

237 64 

2252 83 

6723 

9423 

1208 65 

15060 

1107 89 

13698 

22135 

196 68 

272 29 

104093 

MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 

BCA ACR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RACCR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAH 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

chius 

98900 

9570 

13950 

15850 

49400 

100700 

9520 

8300 

12500 

16560 

5000 

12700 

71600 

7020 

3800 

4750 

1160 

550 

76 

prec 

96800 

9570 

13950 

15800 

49900 

100600 

9500 

8200 

12700 

16560 

4920 

12700 

71600 

7000 

3855 

4825 

1095 

550 

79 25 

Var % 

0 10 

000 

000 

0 32 

-1 00 

0 10 

0 21 

122 

1 57 

0 00 

163 

000 

0 00 

029 

143 

1 55 

594 

0 00 

-4 10 

CON ACO ROM 

ACOROMAXA 

C A BRESCIA 

CRBERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CRFDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITINCAXA 

TALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIrtPRIV 

SOGNANCO 

ZEROWATT 

61 

1 25 

5270 

11900 

12800 

13100 

4710 

3650 

4750 

4(>1 

2:>0 

685 

18O00 

2950 

298 

980 

2479 

1105 

229 

5240 

60 

8 

5270 

11800 

12550 

13100 

4790 

3655 

4600 

460 

270 

699 

18450 

2950 

297 

980 

2620 

1105 

210 

5240 

107 

-84 38 

000 

0 85 

1 99 

000 

1 37 

-014 

3 2 6 

022 

3 70 

2 00 

244 

000 

C34 

0 0 0 

538 

0 0 0 

9 05 

000 

ALIMENTARI AGRICOLE 

MERCATO AZIONARIO 
IMMOBILIARI EDILIZIE 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

22600 

«860 

2 73 

•0 29 

ASSICURATIVI 
FATA ASS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYD R N C 

MILANNOO 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

1B640 

79100 

11700 

13479 

4230 

2 2 0 0 ' 

16430 

10300 

8700 

4760 

12010 

13005 

7100 

7385 

0 76 

-0 38 

0 00 

0 0 7 

0 0 0 

2 8 0 

0 8 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 21 

1 7 8 

0 4 2 

143 

2 57 

B A N C A R I ! 

B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

B FIDEURAM 

BCA MERCANT 

8 N A P R 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBEROA 

B P BRESCIA 

8 CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNA 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBAN PR 

7560 

6300 

1230 

6150 

1211 

817 

3401 

16900 

8195 

3260 

4410 

13000 

11410 

4520 

2365 

1965 

22425 

0 0 0 

0 80 

2 24 

0 0 0 

0 5 0 

1 4 9 

1 2 2 

1 8 1 

142 

0 31 

0 2 3 

0 0 0 

0 0 9 

0 2 2 

-0 63 

-0 51 

3 75 

C A R T A R I ! ED ITORIAL I 

BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDAOORIE 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

9018 

7390 

7720 

3420 

3640 

4700 

13850 

10150 

5060 

0 0 9 

- 0 1 4 

0 0 0 

-0 29 

1 11 

-105 

0 0 0 

150 

0 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2500 

4075 

4761 

1290 

2090 

4900 

5000 

1670 

9400 

5330 

-2 72 

-5 23 

-4 78 

- 5 1 5 

-5 86 

-010 

0 4 0 

121 

-188 

- 1 3 0 

CMIMICHEIDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

1090 

945 

8750 

1508 

1560 

3248 

830 

1630 

1378 

1155 

3740 

900 

688 

406 

8600 

4300 

3860 

2560 

4060 

1295 

630 

1295 

490 

0 1 8 

2 1 6 

0 0 0 

0 6 0 

1 8 7 

-0 67 

0 0 0 

-0 67 

-1 15 

0 4 3 

0 1 3 

-0 44 

3 46 

-0 98 

0 0 0 

0 0 0 

-103 

- 1 5 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 1 3 

- 1 0 1 

llllllllllllllllillllli'lllllillillll 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

7020 

9570 

2513 

0 00 

0 21 

0 0 8 

COMMERCIO 
STANDA 

STANDARI IP 

29080 

10100 

0 00 

-194 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

NAINAV ITA 

739 

525 

642 

9200 

1430 

9520 

4200 

2201 

285 

•0 20 

0 00 

0 16 

0 0 0 

178 

0 21 

2 4 4 

190 

2 89 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4425 

113600 

7550 

0 1 1 

0 00 

2 03 

F I N A N Z I A R I E 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

8RI0SCHI 

BUTON 

C M1 SPA 

CAMFIN 

CORDE R N C 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FI AGR R NC 

FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMB H R 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

G I M R I 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTTEL 

P A R T R N C 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGFFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOV Ri 

5960 

78 

13620 

2720 

285 

6150 

3584 

2695 

621 

1070 

2018 

383 

1300 

27200 

2360 

1350 

4600 

5885 

520 

545 

1850 

650 

1740 

460 

701 

765 

2930 

4115 

195 

310 

20751 

615 

615 

2500 

1349 

2320 

689 

6480 

533 

277 

1225 

550 

1330 

3305 

1345 

1990 

710 

805 

4420 

665 

300 

281 

5150 

900 

545 

420 

2810 
1949 

3145 

1485 

575 

2640 

2825 

1233 

-0 47 

4 00 

0 07 

0 70 

9 62 

0 00 

0 0 0 

-1 64 

-3 72 

-2 55 

-180 

0 79 

0 0 0 

0 37 

151 

-2 17 

3 6 0 

5 6 6 

8 33 

0 0 0 

-4 15 

-5 80 

0 5 8 

-1 SO 

6 21 

0 0 0 

0 00 

0 00 

0 00 

-4 62 

0 49 

0 82 

0 49 

-0 79 

0 0 0 

-0 85 

2 07 

-0 31 

0 0 0 

0 0 0 

124 

-179 

0 61 

0 46 

0 00 

-197 

0 28 

3 21 

0 00 

•2 21 

-1 64 

0 72 

0 98 

•3 12 

4 81 

-0 06 

-140 

-O05 

4 83 

-4 87 

0 0 0 

0 0 0 

•0 21 

2 6 6 

AEDES 

AEDES RI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIINO 

VIANINI LAV 

14070 

5360 

2545 

12900 

2700 

2130 

3550 

1710 

1451 

1265 

1455 

1275 

1255 

4690 

13000 

37000 

955 

1001 

3750 

0 8 6 

0 5 6 

5 0 8 

198 

3 89 

2 4 0 

3 5 0 

166 

0 42 

0 0 0 

0 0 0 

0 39 

0 0 0 

-0 21 

6 5 6 

•1 33 

•0 52 

0 0 0 

0 81 

MECCANICHE . 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G ILARDRP 

IND SECCO 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

10250 

5500 

1505 

3300 

7900 

1290 

1430 

1105 

9698 

2385 

1770 

1340 

1425 

899 

890 

2625 

3820 

1485 

1050 

1410 

8950 

9600 

6800 

41700 

3899 

10400 

7171 

3735 

2500 

8950 

2690 

494 

375 

6505 

-191 

0 36 

0 3 3 

3 1 3 

148 

-4 23 

0 8 5 

-0 90 

0 0 0 

0 55 

0 85 

-3 60 

4 01 

3 9 3 

0 91 

-6 25 

2 9 6 

0 3 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 4 

2 24 

0 0 0 

0 0 0 

-015 

0 0 0 

-0 01 

1 22 

3 95 

0 5 6 

3 4 6 

-1 40 

-0 79 

0 85 

MINERARIE METALLURQICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3650 

3998 

2460 

4200 

6 41 

0 0 0 

1 6 5 

0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTFNARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

' ZUCCHI R N C 

5000 

3300 

1991 

216 

1060 

660 

690 

520 

4760 

6890 

2375 

1499 

4510 

1565 

8050 

4250 

-3 66 

0 0 0 

0 5 6 

0 47 

-3 64 

1 18 

0 0 0 

0 0 0 

126 

0 1 1 

3 26 

3 3 8 

-153 

0 0 0 

0 5 0 

-7 61 

DIVERSE 
OE FERRARI 

D C F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

6350 

2150 

288000 

295000 

0 31 

0 05 

177 

3 51 

CONVERTIBILI 

C E N T R 0 8 - 8 A G M 9 8 8 5 % 1 0 7 5 108 M E O I O B - B A R L 9 4 C V 6 % 9 8 7 5 9 9 2 M E 0 I 0 B - S N I A F I B C 0 6 V . 

. CENTROB-SAF968 7 5 % 9 8 9 9 8 5 M E 0 I O B - C I R R I S C O 7 V . 97 3 U E D I 0 B UNICEM CV 7 % 102 5 103 

, CENTROB-SAFR95675% 9 7 9 9 8 2 ME0I00-C1R RIS NC 7 % 106 1065 MEDI0B-VETR95CV8 5 % 

C E N T R O B - V A L T 9 4 1 0 % 1 1 8 5 1185 M E D I 0 8 F T O S I 9 7 C V 7 V . 9 8 4 9 8 5 OPERE BAV 87/93 CV6V. 118 118 

E U R M E T - L M I 9 4 C O 1 0 % 99 6 MEDIOB- ITALCEMEXW2% 98.05 9» PACCHETTI 9 0 / 9 5 0 0 1 0 % 

l IR I -ANSTRAS95CV8V. 102 MEDI0B-ITALG95CV6V. 164 165 PIRELl'SfA-CV975'/. 

CONACQTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

9930 

226000 

6500 

11200 

227 

351000 

-0 20 

0 89 

-2 99 

0 0 0 

-0 22 

0 57 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 16622 

ALLEANZA ASS R NC 13216 

ASSITALIA 

BCA COM ITAL R N C 

BCACOMMERC IT 

BCA DI ROMA 

BCATOSCANA 

BCOAMBR VENETO 

B C O A M B R V E N RP 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R P NC 

BENETTON GR SPA 

BREDAFIN 

CART SOTT-BINDA 

C IRRPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIUN 

CIRIO BERT-DE RICA 

CRED ITALIANO 

CRED ITALIANO R P 

EDISON 

EDISON RPORT 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZIF INRNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR POR NC 

GENERALI ASS 

9898 

3778 

4985 

1855 

2625 

4218 

2756 

1835 

1373 

24149 

273,4 

387 

846,8 

1588 

1606 

1164 

2656 

1706 

6191 

3925 

533,1 

327 5 

431 

6024 

3367 

3246 

3312 

13534 

1533 

1292 

40429 

GOTTARDO RUFFONI 1150 

IFIPf l IV 

IFILFRAZ 

IF ILRPORTFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABL6 R PORT 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOBIL RNC 

MARZOTTO 
MEDIOBANCA 

MONTEOISON 

MONTED RISNC 

MONTEDISON R CV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIV RPORTNC 

PAR MALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R N C 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINASCENTE RNC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLOTO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPO 

SNIA BPD R NC 

SONDEL SPA 

SORINBIOMEDICA 

STET 

STET RISP PORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PRIV " 

TORO ASS RPORT 

16040 

6396 

3589 

1471 

9632 

7629 

9966 

5990 

4774 

1488 

40456 

20331 

9298 

15879 

770,2 

460,7 

900 

5376 

1981 

1615 

1475 

1956 

1732 

1154 

29449 

17184 

2469 

9616 

4492 

4902 

22249 

10917 

9780 

7211 

4899 

3577 

2826 

9993 

4224 

1337 

825 

1503 
4517 

4258 

3186 

32532 

14649 

14010 

2,09 

1,88 

3,60 

1,72 

1,46 

2,03 

•1,64 

1,44 

1,21 

-0,16 

-0,36 

1,96 

0,00 

-2,36 

3,20 

7,78 

4,08 

1.04 

1 5 6 

2.58 

2,50 

0,64 

0,81 

1,23 

0,09 

3.22 

2,58 

1.46 

2,03 

2,42 

1,52 

0,23 

2,47 

0,08 

4,59 
1.97 

1,93 

0,75 

1,59 

3,82 

1,54 

1,90 

1,83 

-0,06 

2,55 

•0,34 

0,63 

2,61 

0,89 
0,04 

0.00 

0,86 

3,12 

-1,10 

1,16 

0,66 

5,22 

1,49 

4,18 

3,53 

-0,80 

3,30 

2,79 

2,65 

1,51 

3,61 

-0,78 

2,91 

-0,64 

4,07 

2,13 

1,47 

2,79 

3 9 6 

2,99 

0.60 

1.52 

4 9 8 

3,94 

4,76 

4,20 

2,29 

Tl lolo 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 6 5 % 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCTECU90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91/96 1 1 % 

CCTECU 91/96106% 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECU NV94107% 

CCTECU 90/9511 9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18NV93CVIN0 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96INO 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-OC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IN0 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-F897 INO 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96 INO 

CCT-LG97 INO 

CCT LG98 IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 INO 

CCT-MZ94 IND 

CCTMZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 INC 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95 EM90 IND 

CCT-NV96 IND 

CCTOT93IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCTOT95EMOT90IND 

prezzo 

102 4 

997 

100 2 

1004 

100 

996 

9 9 4 

10135 

1016 

103 

103 9 

109 75 

107 5 

1106 

105 9 

109 2 

107 5 

113 

9 9 2 

97 1 

102 8 

109 

1007 

101 95 

100 55 

1016 

99 65 

102 5 

102 25 

103 

101 1 

100 75 

1013 

10195 

101 7 

100 95 

' 0 1 4 5 

101 2 

10165 

1007 

102 35 

103 

101 6 

101 9 

1005 

101 15 

101 75 

102 1 

101 55 

1017 

101 8 

102 4 

102 7 

101 

103 05 

101 45 

102 5 

1024 

10105 

1014 

101 15 

102 45 

1018 

1008 

100 65 

10175 

1012 

102 3 

1018 

101 

100 05 

1008 

101 5 

101 2 

10155 

100 

10195 

10175 

101 4 

var % 

099 

•0 10 

0 60 

-010 

101 

000 

0 10 

-010 

0 10 

0 49 

087 

176 

0 75 

2 2 2 

-0 09 

•0 18 

000 

-0 70 

0 35 

-010 

029 

-0 27 

0 05 

0 05 

0 0 0 

-0 20 

-0 45 

0 69 

0 3 0 

0 49 

0 15 

0 10 

0 05 

0 05 

0 1 0 

0 10 

0 10 

-0 10 

0 1 0 

015 

0 10 

0 39 

020 

015 

-0 10 

-0 05 

0 05 

0 15 

0 10 

0 15 

0 10 

0 20 

0 10 

0 15 

0 9 8 

0 10 

0 49 

-0 10 

0 25 

0 0 0 

0 05 

054 

0 15 

0 05 

0 20 

0 05 

0 05 

0 15 

0 15 

0 10 

000 

•0 10 

0 2 0 

0 10 

0 15 

000 

0 39 

0 20 

0 05 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95CMST90IND 

CCT-ST96 INO 

CCT-ST97 IND 

CCT ST96 IND 

8TP-16GN87 12 6% 

BTP-17NV93 12 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP 1FS9412 5% 

STP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP 1GN97 12 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP 1MG94 EM9012 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ94 12 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1MZ96EM93 11 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV94 12 6 % 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12 5% 

BTP-10T93 12 5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST94 12 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST97 12% 

CASSADP-CP0710% 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB00 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE00 INO 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL1395% 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN99 IND 

CCTLG94AU709 5% 

CCT-MG99 INO 

CCT-MZ00IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV99 IND 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9612 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO-1BLG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5 % 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO20GE9812% 

CTO20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-CN95 12 5% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94INO 

REDIMIBILE 1960 ' 2 % 

RENDITA 3 5 5 % 

101 7 

101 

100 95 

102 1 

101 4 

102 05 

103 05 

101 15 

110 3 

1003 

100 4 

100 85 

100 6 

100 6 

105 35 

106 5 

107 4 

1091 

1107 

101 7 

106 2 

109 

1019 

101 45 

1081 

101 15 

106 9 

105 25 

100 05 

100 

102 85 

107 

1107 

99 85 

105 05 

102 6 

1068 

109 

104 

100 95 

101 

100 95 

101 2 

101 

101 1 

100 9 

100 9 

101 

100 9 

992 

100 95 

101 15 

101 05 

1009 

100 95 

107 1 

104 9 

106 9 

. 109 

106 

106 25 

106 55 

1049 

106 35 

104 6 

108 

1093 

1062 

107 7 

108 4 

108 75 

105 35 

106 1 

106 65 

103 2 

1046 

97 6 

97 1 

105 6 

59 

0 2 0 

0 25 

0 05 

029 

000 

0 1 5 

0 78 

0 3 0 

0 73 

0 00 

010 

0 10 

000 

0 1 0 

0 4 3 

0 47 

0 42 

0 83 

0 59 

0 10 

0 28 

0 46 

000 

0 05 

056 

0 10 

0 42 

0 24 

-0 05 

•010 

005 

023 

0 59 

•0 05 

043 

0 20 

0 3 8 

0 65 

3 59 

•0 05 

015 

015 

0 20 

0 10 

0 05 

0 05 

0 05 

010 

0 1 0 

0 0 0 

020 

0 15 

0 25 

015 

0 15 

0 0 9 

0 0 0 

0 14 

046 

000 

1 00 

0 28 

0 24 

0 24 

0 10 

0 42 

0 55 

0 95 

0 14 

0 32 

0 28 

0 0 0 

0 32 

1 14 

015 

0 14 

0 0 0 

0 00 

-4 00 

000 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

ITALGAS-90/96CV10% 14675 147 5 MEDI0B-ITALM0BC07V. 98 85 RINASCENTE-WCCSS'. 

i MAGNMARS5CO«% 953 MEDIOBPIR96CV6 5V. 105 6 106 1 SAFf A 87/97 CV 6 5% 

MEDIOBROMA 04EXW7V. 111 111 MEDI0B-SIC9SCVEXW5V. 95 951 SERFI SSCAT95CV8'/. 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2A IND 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL8S/951AIN0 

ENEL 87/94925% 

ENEL 67/94 2A 

ENEL 90/981A INO 

ENEL 91/20011A IND 

MEDI0B 89/9913 5% 

IRI86/95 INO 

IRI88/95 2A INO 

IRI 68/95 3A INO 

EFIM 86/95 IND 

ENI 91/95 IND 

ieri 

10980 

10950 

110 50 

100 05 

107 00 

108 80 

105 30 

10900 

10100 

10155 

100 75 

100 20 

100 30 

prec 

109 65 

10920 

109 50 

10005 

107 05 

100 50 

105 50 

109 50 

100 70 

10125 

100 20 

10010 

100 30 

(Prezzi Inlormatlvl» 

SAN PAOLO BRESCIA 2270 

C R BOLOGNA 24200/24400 

BAI 

SANG S PR 

CARNICA 

NOROITALIA 

ELECTROLUX 

COPINO PRIV 

PARMALAT PR 

IFITALIA 

W GENERALI 

W PARMALAT IBRUXI 

W ITALGAS (BRUXI 

W PARMALAT 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

W GAIC RIS 

13000 

155000 

3500 

240 

40200 

155 

1600/1840 

1470 

7750 

590/600 

900 

1400/1450 

120/129 

105 

12/14 

Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1305 

996 

1405 

912 

1327 

1257 

1125 

1179 

2054 

1475 

1268 

1027 

1380 

1069 

1568 

863 

1291 

987 

1317 

975 

1326 

1260 

1114 

1164 

2015 

•462 

1270 

1011 

1370 

1046 

1551 

669 

vir % 

116 

091 

130 

072 

008 

•024 

099 

129 

194 

089 

142 

158 

0 73 

220 

no 
•069 

donaro/lotlera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 
STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC |P 74) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

17860/18260 

212200/227900 

130000/I40000 

132000/145000 

131143/143000 

560000/615000 

675000/730000 

600000/690000 

103000/114000 

105000/118000 

101000/112000 

MARENGO FRANCESE 102000/115000 
MARENGO AUSTR 

20COLL ST GAUD 

10DOLL LIBERTY 

10DOLL INDIANI 

100 MARCK 

4 DUCATI AUSTH 

102000/113000 

640000/745000 

290000/365000 

3900001520000 

133000/150000 

755000/315000 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BN MONDIALFONDO 
CARI FONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMC DLR 
CENTRALE E OR LI 
CFNTRALCEORYEN 
CENTRALE EUR LIRL 
CENTRALE EUR ECU 
EUROPA 2000 
FONOERSELAM 
l-ONDERSELEU 
FONDERSELOR 
FOND1CRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEOOb 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITCURO 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE S 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
S PAOLO H AMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO H INTERN 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSEL SFRV 
FONDICRISEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTE REAZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZION IT 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA A7 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENTURE TIME 

Ieri 
17 113 
16 356 
13 419 
13 691 
11 505 
11 707 
11 422 
14 279 
13 711 
14 272 
12 022 
7.538 

11 664 
775.83 
15 146 
8.234 

15 672 
10 624 
10 775 
11 273 
19 049 
15 921 
18 170 
16448 
14 902 
15 875 
14 179 
13 857 
12 621 
14 339 
14 264 
14 548 
15 283 
17 605 
13 562 
13 300 
16 245 
12 654 
10 725 
19 355 
15 807 
17 374 
18 074 
15 734 
16410 
20 009 
14 722 
14 848 
15344 
12 529 
14 118 
13 039 
15 816 
14 293 
17 047 
15 788 
15 835 
17 127 
14 617 
12 390 
11 868 
14 100 
16 532 
17 340 
15 354 
48 967 
11 685 
32 218 

8 525 
12006 
15 399 
14 221 
8 023 

12 442 
12 045 
10 035 
30 631 
12 058 
15 837 
11 165 
21 289 
13 679 
19 795 
11 633 
39 978 
13 146 
14 069 
14 493 
12 585 
15 087 
9009 

14 007 
12 039 
' 2 377 

Prec 
17 012 
16 325 
13 358 
13 594 
11455 
11 676 
11 406 
14 181 
13 705 
14 260 
11 937 

7,531 
11 555 

775,711 
15215 
8.243 

15719 
10 775 
10 818 
11 191 
16 941 
15 957 
18 088 
18 399 
14 850 
1*859 
14 701 
13 609 
17613 
14 253 
14 793 
14 446 
15 331 
17 484 
13 617 
13 277 
16113 
17 576 
10 694 
19 171 
15 /IO 
17 475 
17 934 
15 669 
16 316 
20 004 
14 630 
14 766 
15 259 
12 441 
14 067 
12 909 
15 789 
14 759 
17 079 
15 931 
15 924 
17 411 
14 697 
12 470 
11 875 
14 161 
16 576 
17 417 
15486 
49 024 
11 947 
32 293 

8 595 
12 066 
15 482 
14 343 
8 059 

12 486 
12 147 
10 061 
30 636 
12 057 
15 996 
11 751 
21 405 
13 769 
19 961 
11 669 
40 732 
13 229 
14 175 
14 564 
12 657 
15 205 
9 173 

14 967 
12 102 
12 408 

BILANCIAT I 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAMPERFORM 
FPROFESSIONINT 
GÈ SPIMI INTERNAZ 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
A7IMUT 
BN MULTIFONDO 
8NSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
l-PROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALC 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 

16 880 
13 528 
17 810 
17 420 
10 937 
15 97b 
13 950 
i3 °99 
15 374 
10 000 
10 000 
15844 
18 594 
29 900 
24 358 
17 800 
17 701 
16994 
16 433 
19 344 
20 907 
25 967 
17 659 
11 524 
14 561 
14 902 
14 431 
74 602 
17 196 
15 315 
14 575 
10 703 
39 371 
13 598 
21 779 
20 866 
14 711 
11 777 
11 972 

16 656 
13 515 
17 777 
17 347 
10 867 
15948 
13 898 
13 987 
15 335 
10 000 
10 000 
15 818 
18 663 
30 030 
24 361 
17 893 
12 718 
17 007 
16 517 
19 443 
20 937 
26 0 /0 
17 716 
11 575 
14 567 
14 944 
14 461 
•>4 67B 
17 732 
15 352 
14 646 
10 732 
39 405 
13615 
21 672 
20 964 
14 761 
11 796 
11 967 

GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIAREF 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPI1AL 
QUADRII-OG^IOBIL 
RCDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VCNETOCAPITAL 
VISCONTEO 

16 629 
16 098 
13 504 
11 222 
24 380 
18 953 
13 658 
16 807 
24 781 
21 598 
13 101 
16 294 
15 499 
19 528 
12 851 
25 150 

16 580 
16 171 
13 555 
11 262 
74 442 
18 995 
13 693 
16 672 
24 316 
21 667 
13 17? 
16 342 
15 496 
19 624 
12 883 
75 773 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC 8 0 N D F 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AUREO BONO 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALF MONEY 
EPTA92 
EUROMOB BONDF 
FUROMONEY 
FONDEFSELINT 
GLOBAI REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PFRSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARYBONDTCU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO CM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUTGLOBRED 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
CT RENDITA 
FPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FPROFESSIONRED 
FONDERSELRCDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVCST UNO 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRiroREND 
IMIREND 
INVESTIRFOBB 
LAGEST OBBLIG IT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLJBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICRCDIT 
RENDIFIT 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO RCDDITO 
VENETORrND 
VERDE 
ARCAMM 
A7IMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGC 
CARIFONDO LIREPIU 
EPTAMONtY 

19 174 
13 842 
16 495 
11 117 
10 637 
12611 
16 692 
14 836 
14 491 
12 317 
14 589 
13 352 
16 955 
17 947 
11 040 
15 024 
10 797 
12 761 
•2 241 
10.317 
10.375 
17 679 
6,803 

«9 269 
10717 
19 369 
10 031 
14 768 
16 285 
10 809 
13 136 
19 451 
15618 
12 293 
14 256 
13 967 
20 426 
13 781 
12 179 
21 740 
14 942 
14 332 
13 759 
13 893 
12 858 
18 531 
13 830 
11 146 
11 016 
10 664 
14 176 
15 983 
72 526 
19 661 
17 723 
11695 
14 209 
1b729 
17 910 
13 185 
19 711 
15 94J 
12 471 
13 574 
17 665 
16 348 
17 971 
19 096 
16 179 
12619 
14 749 
14 208 
10 747 
11 043 
11 «09 
16 061 
16 711 

EUROMOB MONETARIO 12 173 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMITMON 
GESFIMIPRFVIDEN 
GESTICRCDIT MON 
GESTIELLE L 
GESTIFONDI MONETA 
IMIDUrMILA 
INTERBRtNOnA 
INVFSTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALFMON 
PRIMEMONETARIO 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
FINA VALORE ATT 
FINA VALUTA EST 
SAIOUOTA 

10 590 
16 891 
16 119 
12 046 
13 902 
13 021 
14 851 
14 080 
10 789 
19 891 
74 644 
10 824 
12 471 
14 411 
11 246 
10 997 
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Oggi i conti Fiat 
La Borsa punta 
sul grande annuncio 
Fuochi d'artificio in piazza degli Affari attorno ai 
principali titoli del gruppo Agnelli alla vigilia del 
consiglio di amministrazione della Fiat sul bilancio 
semestrale. 1 conti della società torinese saranno 
negativi, ma il mercato si attende importanti annun
ci. Si riparla della vendita della Rinascente, o della 
Toro, o anche della Snia. La delicata fase di trapas
so verso la gestione dLUmberto Agnelli. 

DARIO VENEQONI 

••MILANO. Alla vigilia del 
consiglio di amministrazione 
della Rat, chiamato oggi ad 
approvare il bilancio semestra
le, in Borsa e montata la febbre 
del grande annuncio. Con' il 
passare delle ore si sono molti
pllcate le indiscrezioni più fan
tasiose e contraddittorie: si 
parlava di un colossale au
mento di capitale della casa 
madre, dell'annuncio della 
vendita della Toro, o della Ri
nascente, o anche di entram
be. 

La scommessa del mercato 
è incentrata su una considera
zione di carattere generale: i 
conti della società torinese 
vanno male, le vendite calano, 
le quote di mercato si assotti
gliano, ma gli Agnelli non vor
ranno- di certo dare al mondo 
finanziario solo queste brutte 
notizie proprio nel momento 
del massimo sforzo per il lan
cio della Punto. Senza corretti
vi, ovvero senza i proventi di 
una. operazione straordinaria, 
la Fiat potrebbe annunciare 
perdite nette nel semestre dai 
500 ai 1.000 miliardi. Una vora
gine senza precedenti, tale da 
spaventare non solo gli azioni
sti (che in (ondo ci sono abi
tuati), ma potenzialmente an
che i clienti. 

Di qui la corsa agli acquisti, 
che ha interessato non solo il 
titolo della casa madre (torna
to sopra le 6.000 lire). ma an
che quelli delle società "vendi
bili», Rinascente, Toro e Snia in 
testa. Le azionì'dcì grandi ma
gazzini hanno guadagnato sul 
finire della riunione circa 113%. 
In un solo contratto fuori Bor
sa, sul cosiddetto mercato dei 
blocchi, sono passati di mano 
un milione e mezzo di titoli a 
9.500 lire l'uno, per un contro

valore di oltre 14 miliardi. Le 
Toro hanno fatto registrare un 
balzo anche più vistoso, con 
un incremento superiore al 5% 
negli ultimi scambi. 

Era stato del resto lo stesso 
Gianni Agnelli, all'assemblea 
di (ine giugno, a confermare 
che queste società potrebbero 
essere cedute, sia pure a ma
lincuore, per alimentare l'ec
cezionale fabbisogno finanzia
rio della Fiat. E già in passato, 
in un paio di occasioni, i bilan
ci della casa torinese sono stati 
«aggiustati» con la cessione in 
due tranches della Telettra ai 
francesi dell'Alcatel. 

Si dice a Milano che in casa 
Agnelli e aperta una discussio
ne (che qualcuno definisce un 
litigio) sulle misure da adotta
re per superare questa fase, 
che potrebbe essere la più cri
tica in assoluto per la società. 
L'annuncio del lancio della 
Punto ha infatti bloccato per 
un intero trimestre le vendite 
della Uno. che e pur sempre la 
vettura regina della Fiat. Ma la 
stessa Punto non arriverà sul 
mercato che a novembre, non 
riuscendo a influire che margi
nalmente, anche nella miglio
re delle ipotesi, sui conti del 
gruppo per il'93. 

Umberto Agnelli, formal
mente designato a succedere 
al fratello alla guida del grup
po dalla prossima assemblea, 
rischia di ereditare il comando 
proprio nel momento peggio
re. Sarebbe lui a premere per
chè le misure più gravi siano 

, assunte subito, già in questi 
mesi di transizione Un orien
tamento che Gianni Agnelli 
contrasterebbe per ragioni 
esattamente speculari. Oggi 
probabilmente se ne saprà di 
più. 

Parmalat vola, bene Sirti 
e Autostrade. Male Zucchi 

• I PARMALAT. Fatturato a 
1.239,7 miliardi ( + 54,3% su 
giugno '92), margine operati
vo a 126,8 miliardi ( + 24.6%) 
e utile lordo a 87,1 miliardi 
( + 22.9%). Sono i risultati se
mestrali del gruppo Parmalat. 
mentre la sola Parmalat Finan
ziaria spa ha registrato un utile 
lordo di 20,7 miliardi (18,2 a 
giugno '92) che per fine '93 
non dovrebbe subire variazio
ni. Al giro d'affari globale ha 
contribuito per 196 miliardi 
l'apporto di nuove acquisizio
ni, senza peraltro comprende
re la Giglio Finanziaria, formal
mente acquisita solo a settem
bre, e il consolidamento del 
98.33% Parmalat. 
AUTOSTRADE. Primo seme
stre '93 positivo per la Società 
Autostrade del gruppo Iri-ln-
tecna, che ha deciso dì emet
tere un nuovo prestito obbliga
zionario da 50 miliardi. Il con
siglio di amministrazione ha 
approvato la relazione sull'an
damento gestionale che evi
denzia una crescita del margi
ne operativo lordo (da 658 a 
680 miliardi). L'utile netto si e 
dimezzato (da 53,5 a 25,2 mi
liardi) ma - precisa la società • 
per il '93 6 previsto «un utile 
netto decisamente supcriore a 
quello '92». 

S1RTI. Nonostante i minori or
dini da Sip e Iritcl e dai grandi 
clienti, la Sirti mantiene stabile 
nel semestre la redditività ope
rativa, pari a 164,7 miliardi 
( 164.6 a giugno '92). In calo a 
660 miliardi il valore della pro
duzione (752 a giugno '92), 
mentre il risultato prima delle 
imposte e salito a 240 miliardi 
(216). Alla crescita del risulta
to ha contribuito anche la ge
stione del portafoglio titoli. Per 
fine esercizio previsto un risul
tato •soddisfacente». 
MERLONI. £ positivo il primo 
semestre della Merloni Elettro
domestici: il consiglio di am
ministrazione, riunitosi a Lon
dra, ha approvato i conti che 
vedono l'utile ante-imposte sa
lire a 14,25 miliardi. Il fatturato 
consolidato e aumentato a 
726.4 miliardi, La percentuale 
export del fatturato e salita dal 
63 al 68%. 
TECNOST. Aumento del 5,7% 
del fatturato consolidato e in

cremento del 10% dell'utile 
operativo: sono i risultati con
seguiti nel semestre dalla Tee-
nost, società di sistemi infor
matici specializzati del gruppo 
Olivetti. 1 ricavi del gruppo so
no ammontati a 106,9 miliardi, 
l'utile prima delle imposte è di 
10.5 miliardi contro i 26,3 del 
primo semestre '92 in cui però 
era conteggiata la plusvalenza 
per la vendita delle attività nel 
settore del controllo numerico. 
FIDEURAM. Un risultato lor
do di gestione salito a 79,9 mi
liardi (46,7 miliardi nel primo 
semestre '92) e un risultato 
netto di 26,5 miliardi (13.9): 
questi alcuni risultati consegui
ti nel primo semestre '93 dalla 
Banca Fideuram. gruppo Imi. 
FIAR. Nel primo semestre del 
1993 la fiar, società quotata in 
Borsa del gruppo [ri/Finmec-
canica attiva nei sistemi elei-' 
Ironici, ha registrato un fattura
to di 88 miliardi, in calo rispet
to ai 97.5 miliardi del corri
spondente periodo del 1992, 
mentre l'utile ante imposte e 
aumentato a 15,9 miliardi da 8 
miliardi. 

FOCHI. 11 gruppo Fochi ha 
realizzato nel pnmo semestre 
1993 una produzione totale di 
796.1 miliardi di lire, contro i 
604.4 miliardi registrati nello 
stesso periodo dello scorso an
no. L'utile ante imposte e stato 
di 18,1 miliardi, contro i 32,4 
del primo semestre '92. 
DANIELI. La •Danicli&c offici
ne meccaniche», ha chiuso l'e
sercizio l-7-'92/30-6-'93 con 
un utile netto di 17 miliardi, il 
15% in meno rispetto ai 20 mi
liardi dell'anno precedente. Il 
fatturato ha subito una riduzio
ne del 23% a 500 miliardi. 
MARZOTTO. L'utile lordo del 
gruppo marzotto si è fermato 
nel primo semestre a 22.2 mi
liardi, in calo del 12,2% sul pri
mo semestre '92. Stazionario 
anche il fatturato che ha rag
giunto 1959.5 miliardi ( + 0,8% 
in assoluto e + 1.7% su base 
omogenea). 

ZUCCHI. Il gruppo tessile 
Zucchi chiude il pruno seme
stre del '93 con un risultato 
netto negativo di 4 miliardi 
contro un utile di 8.4 nel primo 
semestre del '92. mentre il fat
turato consolidato e sceso da 
273 a 250 miliardi (-8.4%). 

Il prestigioso marchio passa 
nelle mani della Investcorp 
una società di investimenti 
del Golfo Persico 

Termina così una battaglia 
combattuta in tribunale 
I sindacati in allarme: 
l'azienda finirà all'estero? 

«Made in Italy» addìo 
Gucci venduta agli arabi 
Il mitico marchio delle due G incrociate passa agli 
arabi. Maurizio Gucci, ultimo erede della famiglia 
fiorentina, ha ceduto le sue azioni alla araba Invest
corp, che già deteneva il 50% del pacchetto aziona
rio. Una delle più celebri firme del «made in Italy» 
passa in mani straniere, concludendo una battaglia 
combattuta nei tribunali di New York e Milano. Le 
preoccupazioni dei sindacati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI 

H i FIRENZE. The end. Anche 
per la saga più appassionante 
arriva la parola fine. L'ultimo 
Gucci, Maurizio, esce di scena. 
Il marchio delle due G incro
ciate, un pezzo della stona del
la moda italiana, passa agli 
arabi. La Investcorp ha rilevato 
il 50% delle azioni della Guccio 
Gucci, in mano a Maurizio, ul
timo crede della famiglia fio
rentina, per una cifra che si ag-
girebbe attorno ai 270 miliardi 
di lire, assumendone il com
pleto controllo. Viene messo 
cosi fine alla diatriba scoppia
ta tra i due azionisti, che negli 
ultimi mesi si sono parlati solo 
attraverso i tribunali ed i rispet
tivi legali. Poi ieri l'annuncio 
dell'epilogo. 

L'accordo prevede che 
Maurizio Gucci rinunci a tutte 
le cariche finora ricoperte nel
le società del gruppo, in cam
bio avrà l'incarico di senior ad-
visor del presidente e dell'am
ministratore delegato della In
vestcorp, una società di inve
stimento, costituita da 330 fa
miglie originarie di Arabia 
Saudita, Oman, Kuwait, Qatar, 
Unione degli Emirati Arabi e 
Bahrain. dove fa capo una del
le sedi operative. Questi "azio
nisti privilegiati", che hanno af
fidato i loro capitali, milioni di 
dollari, ad una decina di ma
nager detengono il 70% del 

pacchetto azionario, mentre il 
rimanente 30% è nelle mani di 
12 mila piccoli azionisti del 
Golfo Persico. Obiettivo dichia
rato: acquistare società ed im
mobili in tutti i paesi del mon
do con esclusione dei paesi 
arabi. 

Secondo quanto dichiarato 
da Maurizio Cucci «i due azio
nisti hanno concordato che in 
questa fase di sviluppo della 
società era meglio che il grup
po fosse diretto da un unico 
azionista» ed ha garantito che 
•Investcorp prowederà al so
stegno finanziario della Gucci 
garantendo l'esperienza ma
nageriale e di marketing ne
cessaria al proseguimento del
la linea di riposizionamento 
del gruppo da me impostata 
tempo fa per realizzare una 
crescia importante sia in termi
ni di fatturato che di prolitto». 

Da parte loro i nuovi pro
prietari hanno annunciato l'in
tenzione di immettere nel 
gruppo nuovi capitali e liquidi
tà, che specialmente negli ulti
mi mesi e mancata per una 
corretta gestione dell'azienda 
fiorentina, che ha succursali e 
negozi sparsi in timo il mondo 
e che conta solo In Italia circa 
550 dipendenti, cui se ne ag
giungono altri 2mila dell'indot
to. - • 

Lo scontro tra i due azionisti 

Maurizio Gucci. ultimo erede della "dinastia» toscana 
7 

E Bacardi «beve» Martini 

14 marchi celebri, l'estero 
fa shopping nel Belpaese 

• • ROMA Bacardi si beve "Martini e Rossi". Il gigante Usa del 
rum già controllava l'azienda torinese, ma ora il 9Q& delle azioni 
appartengono alla Bacardi, che costituisce cosi un colosso (il 
quarto nel mondo) che fattura 5.500 miliardi di lire. Ignoto il co
sto dell'operazione. 

Con questo acquisto e quello della Gucci, sono ben 14 imar-
chi celebri italiani ceduti in questi anni a case estere. LaNcgroni 
(salumi) dal giugno del '90 e della Kraft, che dal settembre 
dell'89 si era impadronita della Fini (pasta fresca e salumi). La 
Cinzano nel '92 0 stata acquistala dalla britannica Grand Met. 
che già aveva acquistato i liquori Buton. L'Italgel (con i marchi 
Motta e Alemagna) e ormai della multinazionale svizzera Ncstlè, 
che già aveva acquistalo anche la Bulloni. La Galbani nel 1988 
e passata al gigante francese Bsn-Danone, che in seguito ha mes
so le mani sulla pasta Agnesl e sulle acque Sangèminl Ferra-
relle. La Mira Lonza (detersivi e saponi) e stata ceduta nell'88 
al gruppo tedesco Benckiscr. Le caramelle Sperlari da agosto 
sono deRli americani della Hershey. Infine, i bolidi Lamborghi
ni dal 1987 sono della Chrysler. 

aveva portato negli ultimi mesi 
ad un blocco delle attività del
la Guccio Gucci Italia, che era 
giunta fino a ritardare il paga
mento degli stipendi ai di-
pendneti per problemi di liqui
dità. La società italiana infatti 
sarebbe creditrice di circa 80 
miliardi nei confronti della 
consorella americana, mentre 
avrebbe debiti percirca 90 mi
liardi. 

Proprio ieri i lavoratori della 
Gucci erano riuniti con i parla
mentari toscani presso il pa
lazzo comunale di Scandicci, 
sul cui territorio sorge la fabbri
ca che produce i prodotti di 
pelletteria con le famose G in
crociate. In un comunicato i 
sindacati hanno chiesto al 
nuovo azionista arabo un in
contro immediato ed hanno ri
badito la necessità «di far pro
seguire questo confronto an
che al ministero dell'industria 
e con la task force di Palazzo 
Chigi». In pratica si vuole evita
re che dietro questo passaggio 
di azionani possa nascondersi 
la volontà di trasferire parte 
delle produzioni italiane in al
tri paesi. 

Il sodalizio tra Maurizio Guc
ci e la Investcorp era nato nel 
1989, dopo che l'erede di Ro
dolfo Gucci, uno dei figli del 
fondatore dell'azienda fioren
tina era riuscito a chiudere, do
po varie vicende giudiziane, lo 
scontro con i cugini Giorgio, 
Paolo e Roberto. Un accordo 
che però aveva mostrato subi
to alcune frizioni. Poi all'inizio 
di quest'anno e scoppiata la 
crisi culminata nel luglio scor
so con la denuncia, di fronte 
ad un tribunale di New York, 
contro Maurizio Gucci da parte 
della Investcorp. L'accordo 
mette fine a questo scontro le
gale e l'industria italiana perde 
il controllo di un altro pezzo 
pregiato. 

Secondo in Europa. In forte crescita anche gli utilizzatori del «servizio famiglia» 

Non si ferma il boom dei telefonini 
La Sip festeggia il milionesimo abbonato 
11 telefonino cellulare raggiunge quota un milione e 
la Sip si piazza saldamente al secondo posto nelle 
classifiche europee del settore. Il tutto in appena tre 
anni. I maggior utilizzatori sono professionisti, im
prenditori, commercianti. Ma decollano anche i te
lefonini formato famiglia: 75.000 abbonati da mag
gio, attratti dalle tariffe speciali. Il presidente Pasca
le: «Siamo all'altezza dell'Europa». 

MARCOTEDESCHI 

Wm ROMA. È un medico con
dotto di S. Vito in Cadore, Mas
similiano Molfotta, l'utente del
la Sip che ha tagliato il traguar
do del milionesimo abbona
mento alla telefonia cellulare. 
Il telefonino lo userà per tener
si in contatto con i pazienti: 
•Lo trovo particolarmente utile 
nello svolgimento del mio la
voro quotidiano», ha spiegato. 

In tre anni e mezzo, cioè dai 
mondiali di calcio del '90, i 
•consumatori» di radiomobile 
sono dunque balzati da 70.000 
a un milione. Da quando la Sip 
ha lanciato il primo telefonino 
portatile, molta acqua ì passa
ta sotto i ponti e il telefonino, 
da status symbol per pochi, è 
diventato uno strumento di la
voro e uso domestico per un 
vasto bacino di • u'.cnza nel 
quale sono rappresentati strati 
diversi di popolazione. Il 19% 6 
rappresentato da liberi proles-

sionisti, il 13,7% dagli impren
ditori, il 12,4% da commercian
ti. Anche gli impiegati (8.9%), 
gli artigiani (8,1%) e i rappre
sentanti (7,9%) sono Ira ì 
gruppi professionali più inte
ressati al telefono cellulare. 

«La Sip e orgogliosa di aver 
dato risposta in modo efficace 
alle esigenze del mercato, se
condo gli indirizzi dell'Autorità 
concedente, sviluppando al 
meglio i servizi radiomobili in 
Italia», commenta il presidente 
della Sip, Ernesto Pascale. 
•Sappiamo che sotto il profilo 
della qualità sono necessari ul
teriori miglioramenti - aggiun
ge - riteniamo comunque di 
essere già all'altezza del servi
zio offerto negli altri maggiori 
paesi della Comunità europea, 
rispetto ai quali, peraltro, ab
biamo le tariffe più basse, 
escluse solo quelle danesi». 

La copertura nazionale del-
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Lombardia 
Lazio 
Emilia Romagna 
Camp, e Basilio 
Veneto 
Piem. e V. d'Aosta 
Toscana 
Sicilia 
Puglia 
Marche e Umbria 
Liguria 
Abruzzo e Molise 
Calabria 
Friuli V.Giulia 
Sardegna 
Trentino A. Adige 

Totale Italia 

dati Luglio 1993 
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187 047 
132 582 
84 096 
83.973 
79.628 
71 717 
68.450 
60 600 
45.100 
38 796 
26 904 
19 708 
18 914 
18.769 
15.711 
13.728 

965.723 
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Gestore 

Deutsche T. (D) 
Sip(l) 
Vodafone (Gb) 
Telia (S) 
Celine! (Gb) 

t-è-Scitt" 
? * m ' t:-

Abbonali 

996.512 
908.500 
896.591 
711.708 
710.300 

Telecom Finland (SF) 405.957 
France Telecom (F; 
Tele-Mobil(N) 
Mannesman (D) 
Pilt Telecom (Sv) 

343.000 
320.702 
250.000' 
242.852 

Tele DanmarkM.(DK) 233.958 
Telefonica (Sp) 
Ptt(Au) 
PittTel.(Nd) 
Sfr(F) 

222.400 . 
197.014 
191.145 
132.000 

Fonie. Fi Mobile Communica
tions (al 30-6-93/ 

la rete radiomobile 900 MHz -
spiega una nota della Sip - e 
pari al 90% circa della popola
zione residente: «Questa rete 
colloca la Sip al secondo posto 
in Europa per abbonati». La 
Sip ricorda inoltre che la rete 
radiomobile offre ai suoi clien
ti nuovi servizi, come la docu
mentazione" degli addeoiti. il 
canone gratuito per i servizi te
lefonici supplementari e la se
greteria telefonica cenlralizza-
ta. Inoltre, si sottolinea, gli oltre 
75.000 abbonamenti effettuati 
da maggio in poi, «testimonia
no il successo del servizio resi
denziale» per cui è applicato 
un canone ridotto e tariffe più 
convenienti nei week end e 
nelle ore serali. 

Intanto allo Smau di Milano 
l'intera rappresentativa del 
gruppo Stet. la finanziaria lri 
per le telecomunicazioni, sarà 
simbolicamente riunita per la 
pnma volta in un solo padiglio
ne nel quale verranno presen
tati, tra gli altri, i "prodotti» Sip, 
Italcable, Telespazio, ltaltel e 
Italsicl. In particolare la Sip 
presenterà il servizio radiomo
bile per il quale alla rete analo
gica Tacs ha affiancato il siste
ma paneuropeo Gsm. Anche 
l'Italcable punta alle novità tra 
le quali la videotelefonia, la re
te digitale di telecomunicazio
ni, il multifax e il magic on line. 

Banco di Sicilia, maxiprestito in panne 
• i ROMA, Stenla a decollare 
il prestito subordinato di 1000 
miliardi di lire ?. favore del Ban
co di Sicilia. Gli istituti di credi
to candidati ad erogare il lina-
/lamento si dicono infatti per 
lo più alll'oscuro dell'opera
zione ed arrivano a metter per
fino in dubbio la loro parteci
pazione al progetto voluto dal
l'autorità monetarie per evitare 
il commissariamento dell'isti
tuto di cred ito siciliano. 

•La nos'ra partecipazione • 
ha ammesso il direttore gene
rale dell'Imi Rainer Muserà - 0 
tutta da definire, anche perche 

ancora nessuno ce lo ha chie
sto». Ogni decisione, ha ag
giunto, «sarà adottata con deli
bera consiliare, ma, per il mo
mento, non 0 stato latto nem
meno uno studio tecnico di 
fattibilità». Ancora più cauto il 
presidente del San Paolo di 
Tonno, Gianni Mandano: -non 
abbiamo ricevuto alcuna ri
chiesta da parte della I3anca 
d'Ilulia. Qualche accenno c'ò 
stalo, ma senza alcuna pres
sione». 

Anche il Provveditore gene
rale del Monlepasclu di Siena, 

Vincenzo Pennarelli ha affer
mato di non aver ricevuto alcu
na richiesta ufficiale. "Se la ri
ceveremo - ha assicurato - la 
esamineremo in deputazione, 
ma. (in da ora, posso dire che 
la scelta sarà difficile in consi
derazione del (allo che proprio 
in Sicilia abbiamo già il proble
ma delle esattone che gelia
mo in fallimento». Il momento 
indire «non e particolarmente 
buono por le banche» 

Il solo ad ammettere di esse
re a conoscenza del piano e 
sl.ilo il presidente della C.inplo 

Roberto Mazzotta: -il progetto 
l'ho visto da lem pò - ha dello -
ma comunque non e mai an
dato all'esame degli organi de
liberami». 

Il futuro del Banco di Sicilia, 
dunque, resta nelle mani della 
Banca d'Italia. E Guido Sava-
gnone, ex presidente del Ban
co di Sicilia Spa e altualc presi
dente della fondazione, sostie
ne: «lo reslo a quello che mi e 
sialo dello negli incontri in 
Banca d'Italia, ii in quelle oc-
easioni si parlò dell'ipotesi di 
un intervento sul patrimonio 

del Banco con le caratteristi
che del prestito. Questo e quel
lo che so io». Intanto da Banki-
talia si fa sapere che -le infor
mazioni diffuse negli ultimi 
giorni sul prestito subordinato 
sono in gran parte imprecise. 
Al momenlo sono stati avviati 
solo contatti informali per veri
ficare disponibilità, inporti e 
condizioni del prestito stesso 
con un gruppo di banche. Sarà 
compito del nuovo eda del 
Banco definire tempi e modi 
del nuovo rafforzamento patri
moniale». 
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De Benedetti 
esce da Cerus 
e intasca 
390 miliardi 

La Cerus si è definitavamente ritirata dal capitale della Com
pagnie de Suez dopo la cessione, a fine luglio scorso, del
l'ultima quota detenuta. La holding parigina di Carlo de Be
nedetti (nella foto) ha annunciato di aver ricavato dalla 
vendita del pacchetto circa 1,4 miliardi di franchi (390 mi
liardi di lire). Questa somma è stata ricavata dalla totalità 
della vendita del pacchetto Suez (3.1%) detenuto da Cerus, 
che ha proceduto alla cessione in varie tappe. L'operazione 
è stata annunciata ieri a Parigi al termine del consiglio d am
ministrazione che ha approvato i conti semestrali che evi
denziano perdite consolidate nette di 97 milioni di franchi a 
fronte di passività di 377 milioni di franchi nel pnmo seme
stre de) 1992edi 1,17 miliardi di franchi per l'intero esercizio 
1992. Un comunicato della holding precisa che le cessioni 
effettuate hanno consentito di finanziare per intero l'aumen
to di capitale ( 1,3 miliardi di franchi) della Banque Dumenil 
Leblè e di ridurre, allo stesso tempo, l'indebitamento netto 
del gruppo che a fine giugno 1993 è sceso a 1,2 miliardi di 
franchi contro gli 1,5 miìiardi di franchi di fine dicembre 
1992. 

Barilla 
I tre fiali 
presidenti 
a rotazione 

Guido Maria. Luca e Paolo, 
tre dei quattro figli di Pietro 
Barilla, l'imprenditore re
centemente scomparso, as
sumeranno a rotazione la 
carica di presidente della 
omonima società, come 

^ ™ espressione dell'unità della 
famiglia. Lo ha comunicato lo stesso Guido Maria Barilla. 35 
anni, nominato ieri dal consiglio di amministrazione presi
dente della società parmense, precisando che l'impegno 
suo e della famiglia nell'azienda proseguirà sulla linea degli 
insegnamenti e degli indirizzi del padre. Nello stesso consi
glio, durante il quale è slato osservato un minuto di racco
gliemmo in memoria del cavalier Barilla. Paolo Barilla è sta
to nominalo membro del consiglio di amministrazione. 

In circolazione 
da giovedì 
le nuove monete 
da 100 lire 

Giovedì verranno poste in 
circolazione le nuove mone
te da 100 lire. Si tratta di pez
zi più piccoli rispetto alle 
vecchie 100 lire, ma più 
grandi delle mini monete 
messe in • circolazione 

^ " ^ ^ ^ " ^ ^ — " • • " nell'89. "11 flusso program
mato per le somministrazioni di dette monete alle sezioni di 
tesoreria provinciale - afferma una nota del Tesoro - ne fa
ciliterà, entro termini prevedibilmente brevi, la più rapida e 
capillare integrazione nel circuito monetario». Nella nota il 
ministero del Tesoro precisa infine che. nonostante l'ingres
so in circolazione del nuovo conio, conserveranno il loro 
potere liberatorio le vecchie monete e le mini monete da 
100 lire. 

Benzinai 
etabaccai 
sul piede 
di guerra 

Pompe di benzine chiuse 
per una settimana se il go
verno deciderà di liberaliz
zare il prezzo dei carburanti. 
Le associazioni di categoria 
dei benzinai (Faib-Confc-
seicenti, Fegica-Cisl e Figisc-

^ ^ ™ Confcommercio) hanno in
fatti annunciato in una nota che «in concomitanza con l'e
manazione del provvedimento di liberalizzazione, si vedreb
bero costrette a proclamare una prima chiusura, per non 
meno di sette giorni, dei distributon stradali ed autostradali». • 
Le associazioni chiamano il governo a scegliere fra il supe
ramento di norme superate come la concessione, e il loro 
mantenimento fino a che il settore non sia diventato effi
ciente dopo una «ristrutturazione programmata della rete di
stributiva». Sul piede di guerra anche i tabaccai contro la 
proposta governativa di allargare agli uffici postali la raccol
ta del gioco del Lotto e la vendita dei valori bollati. Î a loro 
federazione (Fit) annuncia la chiusura improvvisa delle ta-
bacchene per 24 ore argomentando che dai 600 miliardi 
l'anno incassati dal Lotto gestito dai dipendenti statali, con 
l'intervento dei privati si è passati a 4mila miliardi; e che per i 
valori bollati e in gioco la sopravvivenza di <10mila piccole 
aziende. 

FRANCO BRIZZO 

H tr ff v. 

Consiglio Na/ionulc 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

F O R U M 
3 0 s e t t e m b r e 1993 

POLITICHE E STRUMENTI PER LA 
VALORIZZAZIONE DEL LAVORO NEL 

SETTORE INDUSTRIALE COME 
RISORSA STRATEGICA NAZIONALE 

P R O G R A M M A 

Ore 9.30 APERTURA DEI LAVORI - ErnestoGismondi. 
vicepresidente Cnel 
INTRODUZIONE - Francesco Cu ri baldo. 
coordinatore del gruppo di lavoro 
RELAZIONI 
Problemi di adattamento culturale della persona 
che lavora a fronte delia rivoluzione industriale 
in atto 
Michele Colasanto, Professore di Teoria e Metodo 
detlu pi a ni fica/ione sociale della Università di 
Trento; Alberto De Macchi. Dirc/.ionc studi e 
strategie gruppo C. Olivetti; Saul Mechnagi, 
Ricercatore tres; Eugenia Omodei Zorini, Medico 
psicoterapeuta di Milano; Emilio Rebecchi, 
Ordinano psichiatria Università di Bologna; 
Franco Uberto, Direttore pianifica/ione strategica 
del personale Fiat Auto. 

Ruolo delie Imprese, dei Sindacati, dello Stato, 
delle Regioni 
Enrico Autori. Direttore risorse umane Fiat Spa. 
Aldo Bonomi, Direttore A.A. Slcr; Mario 
Morbidelli, Direttore centrale personale e 
organi/za/.ione Stet; Gianni Italia, Segretario 
generale Fim-Cisl; Faust oVi gè va ni. Segretario 
generale Fiom-Cgil; 1-UÌRÌ Angelctti, Segretario 
generale Uilm. 
// costo sociale della disoccupazione 
Enrico Pugliese, Ordinano di sociologia del lavoro 
della Università «Federico 11* di Napoli. 

Ore 14.00 CONCLUSIONE DEI LAVORI 

Segreteria del Forum 
Commissione Autonomie Loculi - CNEL 

Tel Ofc/3692275 - 3692W - Fu\ 06/W2319 

i > * i r * * 
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Arrivano 
le scarpe «verdi», 
la suola 
è di plastica 
riciclabile 
-Impronte» più verdi nelle strade italiane. E' in arrivo in
fatti la suola in plastica riciclabile. La scoperta e stala 
messa a punto dalla «Dow plastlcs» che negli stabilimenti 
di Correggio, in provincia di Reggio Emilia, ha realizzato 
un nuovo materiale ecologico per la produzione di suo
le. Il nome di questa nuova plastica per calzature è «Vo-
ralast GB» e si ottiene attraverso un innovativo processo 
di lavorazione del poliuretano che consente la realizza
zione di un polimero microcellulare che si avvale dell' 
acqua come agente espandente al posto degli altri pro
dotti maggiormente a rischio usati fino ad ora. Inoltre per 
completare questo processo industriale -verde» è possi
bile anche riutilizzare gli scarti di produzione delle suole 
ecologiche, pari al 3 * del materiale utilizzato. 

!t i ' ' , r , :» '<**<**! Scienza&Tecnologia Martedì 
28 settembre 1993 

Un nuovo 
impianto 
per la produzione 
di biodiesel 

Un nuovo impianto di este
rificazione di olii vegetali 
per la produzionedi com
bustibili ecologici è stato 
inaugurato in Umbria, nel
l'area di Pian D'Assino di 

^ _ ^ _ ^ _ _ — ^ _ ^ _ Umbertide. La struttura, 
nata dal «gemellaggio» tra 

il Consorzio Umbria Agr.e.e (Agruculture Energy Envi-
ronment) e la società Estereco, e stata realizzata con il 
contributo della Commissione delle Comunità Materia 
prima del procedimento sono gli olii di colza e di giraso
le, prodotto finale il -biodiesel». Il programma è quello di 
attivare una filiera agroenergetica umbra che si avvale di 
ricerche e di sperimentazioni condotte da un Geie 
(Gruppo europeo d'interesse economico) denominato 
«Eurobiodiesel». L'impianto ha una potenzialità di lavo
razione di 22.000 tonnellate l'anno e può servire una su
perficie agricola coltivata ad oleoginose di circa 20.000 
ettari.Questi gli stadi del processo: transestcrilicazione, 
lavaggio metilestere, evaporazione dell'acqua e del me
tanolo da glicerina grezza, rettificazione del metanolo. Il 
biodiesel avrebbe un rendimento energetico nsimile a 
quello del gasolio tradizionale con un minore impatto 
ambientale in riferimento ad anidride carbonica, com
ponenti aromatici e zolfo, componenti incombusti, ossi
do di carbonio. 

Modelli 
matematici 
per prevedere 
le alluvioni 

Il Gruppo Nazionale per la 
difesa delle Catastrofi Ido-
grologiche, coordinato dal 
Professor Lucio Ubertini 
del Cnr, ha messo a punto 
nuovi modelli matematici 

_ _ > — — - _ ^ _ ^ — _ _ _ per la previsione delle allu
vioni. Valendosi dei dati 

forniti da radar, che riescono a cogliere il volume delle 
precipitazioni in un area di 100 chilometri, e da satelliti 
che supervisionano spazi più grandi, con i sistemi mate
matici si riesce a prevedere con un anticipo di 7-10 ore, 
la catastrofe. Con questi nuovi calcoli il margine di errore 
e sceso ancora del 5%, ma come asserisce Ubertini, c'è 
ancora da lavorare per ridurre il rischio di errori a zero. In 
Italia il sistema che utilizza radar, satellite e modelli ma
tematici è diventato da poco operativo, passando dal la
boratorio all' applicazione pratica, anche se i costi di ra
dar e satelliti 0 ancora alto. Negli Stati Uniti il costo di un 
radar varia da uno a due milioni di dollari, mentre in Ita
lia è più alto perché non esiste un mercato. 

Il giacinto 
d'acqua 
e l'erba vetiver 
per depurare 
i fiumi 

Per depurare i fiumi e con
tenere i loro argini in caso 
di straripamento da allu
vione ci sono due soluzioni 
«naturali». Si tratta del gia
cinto d'acqua e della veti
ver, due erbe che, nono
stante il basso costo, sono 

ancora inutilizzate per questi scopi. Lo sostiene il Circolo 
Vegetariano di Calcata (Viterbo), che lancia un appello 
a sfruttare queste forme di vita vegetale. «Esperimenti 
condotti coltivando il giacinto d'acqua in vasconi di de
cantazione per acque reflue - dice Paolo d'Arpini, presi
dente del Circolo - hanno dimostrato che il liquido tratta
to risulta perfettamente pulito e le piante rigogliose e for
ti. Questa è una dimostrazione di come si potrebbero de
purare i nostri fiumi con mezzi completamente naturali», 
il grave problema dell' erosione fluviale, invece, potreb
be essere risolto, secondo d' Arpini, con l'erba vetiver. 
«Questa cespugliosa, che e sponsorizzata dalla Banca 
Mondiale - aggiunge • potrebbe essere coltivata lungo gli 
argini dei fiumi, costituendo anche una fonte di guada
gno per gli agricoltori stessi. Questi potrebbero farsi cari
co della semina iniziale, risolvendo così il problema dell' 
attesa di fondi per le opere di contenimento, che se at
tuate provocherebbero la morte dei fiumi». 

MARIO PETRONCINI 

Sarà prodotto anche in Italia 
Un maiale con geni umani 
per il trapianto di organi 
M Nasceri entro la fine dell' 
anno il primo maiale in Italia 
con geni umani (quelli del si
stema immunitario) da utiliz
zare per il trapianto di organi 
sull'uomo. Lo ha annunciato 
Raffaello Cortesini, dell' Uni
versità -La Sapienza» di Roma 
e promotore di questa ricerca. 
al convegno mondiale sui tra
pianti di organi animali nel
l'uomo apertosi oggi a Cam
bridge, dove lo scorso anno e 
nato il primo maiale al mondo 
con geni del sistema immuni
tario umano, una scrofa bian
ca chiamata Astrid. Questi ani
mali saranno utilizzati nei 
prossimi anni come serbatoio 
potenzialmente illimitato di or
gani come fegato, cuore e reni, 
e anche, come prospettiva più 
immediata, per produrre cellu
le pancreatiche umane da tra
piantare in pazienti diabetici 
nella prospettiva di curare defi
nitivamente la malattia. Il pri
mo trapianto in Italia con orga
ni prelevati dal maiale - ha det
to Cortesini • «avverrà entro 3-5 
anni». Al congresso l'america
no Thomas Starzl, autore dei 
due trapianti di fegato da ba-
buino a uomo, ha annunciato 
inoltre di aver provato con suc
cesso su animali un nuovo e 

potentissimo farmaco antiri
getto sperimentale, chiamato 
K76 e ottenuto da un (ungo 
giapponese. Il farmaco potreb
be riaprire la strada ai trapianti 
scimmia-uomo ora bloccati 
dopo la morte dei due primi 
pazienti. 

Rispetto al trapianto di un 
organo complesso come il 
cuore o il fegato, è stato detto 
al convegno, quello di cellule 
pancreatiche e considerato 
meno problematico poiché 
presenta minori rischi di riget
to e in caso di insuccesso non 
mette in pericolo la vita del pa
ziente. Quanto al farmaco anti
rigetto ricavato dal fungo giap
ponese, Starzl ha detto di esse
re, grazie a questo, «molto più 
ottimista sul futuro dei trapian
ti da babbuino a uomo. Que
sto farmaco agisce bloccando 
l'immunità di complemento, 
lo stesso obiettivo che si prefig
gono gli altri ricercatori con i 
trapianti di geni umani sui 
maiali. Non e escluso, ha os
servato Starzl che il nuovo far
maco possa essere anche uti
lizzato nei trapianti in quei casi 
in cui le caratteristiche immu-
nologichc di un paziente sono 
tali da rendere quasi impossi
bile trovare un donatore com
patibile. 

Inostri antenati erano, per necessità 
fondamentalmente vegetariani: mangiavano bacche, radici 
e frutta selvatica. Le nuove ricerche di paleopatologia 

H menù del paleolitico 
Dal cannibalismo alla solidarietà, dalle bacche alla 
carne, al fuoco. Viaggio attraverso l'alimentazione 
umana nella preistoria, un bisogno primario specchio 
fedele del progresso umano. La caduta del mito del-
l'uomo-cacciatore, la perenne sottoalimentazione. Al
l'Università di Pisa il team di paleopatologi guidati dal 
prof. Mallegni, al confine tra medicina e archeologia 
carpiscono i segreti della vita umana nella preistoria. 

LUCIANO LUONQO 

ad esempio i Boscimani del 
deserto del Kalahari nell'A
frica di oggi. 

«Basti pensare - dice Mal-
legni - che l'uomo preistori
co non utilizzava più di 1500 
calorie quotidianamente. 
Quando oggi la dieta media 
umana si aggira sui tremila». 
Le condizioni quindi erano 
quelle di una costante sot

toalimentazione. Elementi 
costitutivi della dieta quoti
diana erano i frutti sponta
nei: bacche, radici, foglie 
commestibili, corbezzoli, 
more, pere selvatiche e 
qualsiasi altro vegetale man
giabile. La ricerca del cibo 
era la principale attività del
l'uomo nel corso della sua 
giornata. Quando questo ve

niva trovato esso veniva rac
colto e portato nel proprio 
gruppo di appartenenza e 
qui consumato. 

Il rito del pasto è uno dei 
principali luoghi di socializ
zazione umana, fin dalla 
preistoria. E quando l'homo 
erectus impara ad usare il 
fuoco, è una svolta. L'uomo 
inizia a cuocere i suoi cibi, 

• i L'elemento fondamen
tale dell'alimentazione 
umana nella preistoria? La 
fame, una fame atavica, let
teralmente. L'uomo primiti
vo e l'alimentazione: un rap
porto difficile, contradditto
rio. Se e vero, infatti, che 
l'uomo preistorico passava 
gran parte della giornata im
pegnato nella ricerca del ci
bo, che questo cibo era scar
so e poco appetibile e spes
so anche sempre uguale per 
lunghi periodi, e l'uomo era 
cronicamente sottoalimen-
tato tanto da essere spinto fi
no al cannibalismo, è anche 
vero che (in da allora l'atto 
del mangiare ha rappresen
tato uno dei più importanti 
momenti di socializzazione 
umana oltre che uno dei pri
mi veicoli di realizzazione 
della solidarietà. 

Ma cosa mangiavano i no
stri antenati decine di mi
gliaia di anni addietro? In
nanzitutto verdure e anzi, 
quasi esclusivamente verdu
re. La dieta quotidiana era 
composta principalmente 
da bacche, radici, frutti e fo
glie mangiabili. L'uomo per 
decine di migliaia di anni è 
stato essenzialmente vegeta
riano, e non per sua scelta. 
La carne infatti scarseggiava 
e risultava particolarmente 
difficile per l'uomo approv
vigionarsene; gli uomini non 
avevano mezzi con cui cat
turare gli animali. Uno dei 
primi miti a cadere infatti è 
proprio quello dell'uomo 
cacciatore, e carnivoro con
vinto, perennemente impe
gnato in romantiche battute 
di caccia. Nulla di più falso. 
L'uomo assaggiava la carne, 
che per lungo tempo, fino 
alla scoperta del fuoco, ov
viamente mangiava cruda, 
molto raramente. Forse po
che volte nella vita. Le con
ferme a questo sono diverse. 

Al recente congresso di 
Antropologia tenutosi pro
prio a Pisa è stato presenta
to, da due studiosi, Forna-
ciari e Naccarato, un caso di 
un calcolo vescicale rinve
nuto su un uomo del mesoli
tico, vissuto circa 10.500 an
ni fa in Sicilia. 11 calcolo, 
analizzato, ha dimostrato di 
essere simile a quello di po
polazioni che si alimentano 
quasi esclusivamente di ver
dure: costituito non da ossa-
lati ma da fosfato di calcio. 

Fulvio Battoli, dell'Università 
di Pisa, ha rilevato la preva
lenza sui microelementi dei 
reperti rinvenuti, di stronzio, 
indicatore di un'alimenta
zione vegetariana, sullo zin
co, tipico di un'alimentazio
ne carnivora. E le patologie 
legate alla sua alimentazio
ne erano conseguenti, tipi
che di alimentazione vege
tariana, che comunque 6 
un'alimentazione equilibra
ta. 

Ma le malattie, i sintomi 
patologici prevalenti erano 
quelli tipici delia sottoali
mentazione. Patologie tipi
che anche delle popolazioni 
povere attuali. A studiare 
queste patologie, e l'alimen
tazione dell'uomo primitivo 
e il team di Francesco Malle
gni, docente di antropologia 
fisica e paleontologia uma
na, responsabile del labora
torio di Paleo-antropologia 
del dipartimento di scienze 
archeologiche dell'Universi
tà di Pisa. Il gruppo da lui di
retto è quello che ha studia
to i più importanti reperti e 
scheletri fossili italiani. Del 
gruppo fanno parte lo stesso 
Bartoli e altri giovani, che tra 
l'altro hanno dato vita ad 
una cooperativa, etnoantro-
pologica e paletnologica, 
unica in Italia: la Anthropos, 
che si occupa di svolgere la
vori per enti di ricerca e sog
getti istituzionali. Proprio 
questo gruppo, guidato da 
Mallegni, ha studiato abitu
dini alimentari e patologie 
conseguenti degli uomini 
preistorici, lavorando sui re
sti umani, sui reperti, utiliz
zando i più approfonditi 
mezzi scientifici al conline 
tra medicina e archeologia. 
Proprio Mallegni racconta 
diete e problemi dell'ali
mentazione umana nella 
preistoria, dall'austrolopite-
cus del Sud Africa, all'homo 
habilis e all'homo erectus, a 
quello di Neahndertal. Studi 
condotti in grotte, dove sono 
stati ritrovati i resti che parla
no dell'alimentazione: dagli 
utensili alle carogne degli 
animali, i resti dei pasti e so
prattutto i resti umani. Sono 
proprio le ossa umane una 
fonte inesauribile di infor
mazioni. Si sono studiati idi-
segni sulle pareti delle grot
te. Si è osservato il compor
tamento di popolazioni con
siderate simili alle primitive. 

soprattutto in risposta ad 
una esigenza di gusto: il cibo 
cotto è più buono. Le diffe
renze tra gli antenati delle 
diverse zone del pianeta 
erano dovute alla diversità di 
flora e fauna presenti. Cervi 
e stambecchi erano i pasti 
più prelibati immaginabili 
dai nostri antenati. Anche la 
dentatura e le patologie 
dentali, seguite nel team da 
un giovane studioso, Tarta-
reNi. sono state minuziosa
mente esaminate: e da esse 
si è potuto ricavare impor
tanti elementi: le forme, gli 
stress, che sono veri indica
tori di sofferenze, di abitudi
ni alimentari e di vita. La ca
rie, ad esempio, che compa
re tardissimo nella storia 
dell'uomo, solo quando i ci
bi si raffinano. L'agricoltura, 
la demografia, le caratteristi
che antopometriche, sono 
altri elementi tenuti in consi
derazione, per stabilire i 
comportamenti alimentari, 
dal gruppo di Severini. Vi
tiello, Bedini. E se la fame 

portava l'uomo primitivo a 
mangiare persino i suoi si
mili, come accadeva fino a 
poche migliaia di anni ad
dietro è anche vero che pro
prio l'alimentazione è uno 
dei primi veicoli di socializ
zazione e di solidarietà 
umana. È i! caso di un omi
nide vissuto a Shanidar, in 
Iraq, nel mesolitico. Il grup
po ha aiutato l'uomo rinve
nuto che si era fratturato ed 
era impossibilitato a cercare 
il cibo e cacciare. Era il grup
po a portare i cibi a lui. Len
tamente nel corso dei mil
lenni l'uomo ha poi adattato 
la propria dieta alle esigenze 
più specifiche della propria 
attività, dell'ambiente in cui 
si viveva. È il caso degli Etru
schi dei Monti della Tolta 
che, da millenni, dediti an
che a attività estrattive non si 
potevano permettere solo 
vegetali. Nascevano perciò i 
commerci, i luoghi di socia-
lizzaione, i centri urbani e 
l'uomo assumeva sempre 
più le caratteristiche attuali. 

Un disegno di Mitra Divshali 

E il cannibalismo 
era diffuso 
fino a 5000 anni fa 
^M L'uomo e il cannibalismo. Tracce di questa pratica 
sono state trovate dagli studiosi di paleopatologia in tem
pi relativamente vicini a noi. in luoghi molto familiari. 
L'uomo mangiava i suoi simili fino a poche migliaia di 
anni addietro, all'incirca fino a 5-6.000 anni (a. Questo 
avveniva anche nel bacino del mediterraneo, reperii sa
rebbero stati trovati in Francia, ma anche in Italia. Come 
viene stabilito che la morte di un determinato uomo prei
storico è stata causala dal cannibalismo? Semplice; gli 
studiosi hanno rilevato, ad esempio, che sulle ossa c'era
no minuscole tracce inconfondibili di utensili speciali 
che sarebbero serviti per selezionare la carne; un pò 
quello che fanno oggi i macellai quando puliscono le os
sa e levano la carne. «In periodi di magra, di carestia, la 
competizione forse diventava forte tra i gruppi - dice 
Mallegni - e magari poi veniva sostituita da elementi ri
tuali. Del resto la Bibbia fa riferimento a casi vicini al can
nibalismo. Ricordate quando Abramo stava per sacrifica
re Isacco? Cosa sta a significare?». Vista la carenza ali
mentare dopo le guerre probabilmente gli uomini primi
tivi non se la sentivano di sprecare le carni, seppure uma
ne. Nel tempo l'usanza può aver assunto caratteri rituali. 
Cioè si mangiavano le carni dell'avversario per carpirne 
l'anima, la forza, lo spirito. Lo stesso Mallegni. al conve
gno di Antropologia che si è svolto a Pisa nella scorsa set
timana, ha portato il caso di un etrusco adulto e di un 
bambino del paleolitico superiore divorati da uomini, 
forse perfino mentre era ancora ancora vivo, «esempi, da 
verificare, si segnalano - commenta Mallegni - anche 
nel protostorico. I mezzi con cui e possibile verificare l'at
tendibilità di certe ipotesi sono perfezionatissimi. Il pro
fessor Giacobini a Torino studia proprio le microusure da 
strumento, con cui è possibile sciogliere ogni dubbio sul
le ragioni delle scarnificazioni sulie ossa del volto e del 
corpo dei reperti rinvenuti». i J LLu. 

Eutelsat si candida per Telepiù, Alenia si ribella e rilancia Sarit, Astra resta dietro le quinte e si prepara ad intervenire 

Pay-tv: dopo il decreto Pagani ecco le guerre stellari 
Il decreto Pagani sulle pay-tv ha aperto le guerre 
stellari anche in Italia. Eutelsat si candida per tra
smettere subito Telepiù. Immediata la replica di 
Alenia che sponsorizza la costruzione di un proprio 
satellite, il Sarit. Dietro le quinte spera di entrare in 
gioco anche Astra, un consorzio privato che usa tec
nologia americana. Intanto Berlusconi si lamenta. 
Magari per chiedere «indennizzi» a tempo debito. 

GILDO CAMPESATO 

M «I nostri satelliti sono 
pronti ad accogliere le trasmis
sioni televisive italiane. Abbia
mo la soluzione tecnologica 
adeguata per non mettere in 
difficoltà società come Tele-
più»: Eutelsat. un consorzio tra 
una quarantna di paesi euro
pei,butta nel piatto del con
fronto sul futuro delle Tv a pa
gamento tutta la sua esperien
za in fatto di satelliti per teleco
municazioni. Ma proprio men
tre offrono al gruppo di Berlu
sconi una soluzione 
tecnologica ai problemi creati 
dal decreto Pagani che lo co
stringe a trasmettere le pay-tv 
via cavo o via satellite, le avari-
osai Eutelsat sembrano però 
sbriciolare l'argomento forte 
dell'opposizione messa in 
campo da Telepiù contro la 

nuova normativa: «Non c'è in 
Europa nessun satellite con 
canali disponibili». 

Ma ad Eutelsat la pensano 
diversamente. Del resto, Italia 
a parte, già ora viaggiano via 
satellite tutte le 3<1 pay tv euro
pee (circa 2 milioni "di abbo
nati), esclusa soltanto la fran
cese Canal Plus che ha scelto 
l'etere. «Sul nostro satellite in 
orbita a 13 gradi est ci sono 
due canali disponibili che pos
sono essere visti anche in Ita
lia. Ci sono già dei pretendenti, 
ma saremmo ben felici di affit
tarli agli italiani sin da domani 
mattina», dice Giuliano Berret
ta, direttore commerciale di 
Eutelsat. «Ma la loro ricezione, 
oltre a discriminare il Sud, ri
chiede antenne troppo costo
se», ribatte Telepiù. -Fino ,i Na

poli il segnale si può tranquil
lamente prendere con anten
ne da 80 cm», assicura Berret
ta. «Certo - ammette - in Sicilia 
ci vuole una parabola da alme
no un metro e dieci. Comun
que, con 600.000 lire oggi si 
può comprare un'antenna più 
che adatta». La carta che Eutel
sat giocherà nell'immediato 
futuro si chiama però 1 lot Bird, 
un nuovo satellite il cui lancio 
è previsto per l'ottobre 199-1. 
Sarà posizionato sempre a 13 
gradi est e coprirà tutta l'Euro
pa sino all'Africa e al Medio 
Oriente con 16 nuovi canali di 
trasmissione. In quel momento 
anche le «padelle» per la rice
zione diventeranno 'democra
ticamente' le stesse sia per il 
Nord che per il Sud Italia: «Con 
antenne da 60 cm tutta l'Italia 
sarà coperta», assicura Berret
ta. Ed intanto fa la sua compar
sa una nuova generazione di 
ricevitori cosiddetta a doppio 
feed capaci di sintonizzarsi sia 
sui canali di Eutelsat sia su 
quelli di Astra. Sono cioè in 
grado di ricevere i programmi 
che arrivano dalle due princi
pali strutture satellitari che 
inondano di programmi televi
sivi i cieli d'Europa: dalle pay
tv degli altri paesi a programmi 
•in chiaro» come Cnn. Euro-
news, Stiperchannel, Euro-

sport. I costi? «Sostanzialmente 
quelli di una parabola norma
le», dice l'mg. Donazzan, re
sponsabile marcketirtg della 
Fracarro, l'azienda di Castel
franco Veneto che produce le 
doppio feed. «Si parte da 
250.000 lire per i modelli di mi
nor costo», dice Aberto Bor-
chiellini responsabile di Euro-
satellite, un centro di formazio
ne per gli antennisti. 

Viaggerà dunque su Eutelsat 
il segnale delle pay Tv italiane? 
Per molti questo sarebbe una 
specie di tradimento della tec
nologia italiana quasi comple
tamente assente dal consorzio. 
Si (a tuttavia osservare che Eu
telsat vede impegnata anche 
l'Italia che attraverso Telespa
zio (gruppo Stet-lri) detiene 
oltre l'8% del capitale sociale. 
Finora, però, le industrie italia
ne del settore aerospaziale 
hanno partecipato in maniera 
del tutto marginale alla realiz
zazione del programma ope
rativo che ha visto scendere in 
campo soprattutto le aziende 
francesi, inglesi e tedesche. 
•Non abbiamo certamente 
nessuna prevenzione contro 
l'industria italiana - assicura 
Berretta - È ancora aperta la 
gara per la realizzazione di Hot 
Bird Plus. Se Alenia vuole con
correre alla commessa si tac

cia avanti. Tra l'altro, è già nel 
consorzio 'Alleanza' coni Aero-
spatiale, Alcatel e Dasa». 

Ma a largo Fregoli, sede del 
gruppo aeronautico della Fin-
meccanica, si storce il naso. Il 
decreto Pagani sembra ad An
drea Pucci, amministratore de
legato di Alenia Spazio, l'occa
sione propizia per ributtare sul 
tavolo un vecchio progetto 
arenatosi tra le sabbie mobili 
della burocrazia ministeriale e 
gli scogli dei costi di investi
mento, Si tratta del program
ma Sarit, un satellite per tra
smissioni televisive tutto italia
no.-Siamo pronti a costruirlo e 
metterlo in orbita in un paio 
d'anni», assicura Pucci spie
gando che i ritardi di questi an
ni (il progetto è del 1988) non 
sono certo dovuti ad Alenia. 
Anche il costo elevalo, 700 mi
liardi, non sembra fermare 
l'entusiasmo dell'amministra
tore delegato: «t-'ur di costruire 
Sarit siamo pronti a non gua
dagnarci una lira. E poi, non 
sono da sottovalutare ie poten
zialità commerciali: il satellite 
avrà una vita operativa di 12 
anni ed il suo segnale potrà es
sere captato anche negli Stati 
Uniti ed in America latina». 

Nelle guerre stellari che si 
vanno scatenando attorno alla 
pay tv italiana, schiera le sue 

astronavi anche Astra, un con
sorzio privalo basato in Lus
semburgo. Anzi, è proprio 
Astra ad aver suscitato le atten
zioni del ministro Pagani che 
ne ha in qualche maniera 
sponsorizzato le antenne: -Mi 
sembra che al momento Astra 
sia inserito meglio degli altri 
sul mercato». In realtà, i lus
semburghesi soflrono. in ma
niera ancora più consistente, 
dello stesso handicap di Eutel
sat: non sono in grando di 
mandare un segnale forte nel
l'Italia meridionale. Con un'ag
gravante in più: Astra 1F. il 
nuovo più potente satellite che 
coprirà l'intera Europa, non 
potrà salire in cielo prima del 
1996-97. 

Non è detto, comunque, che 
il dictal di Pagani scada tra un 
anno. In Parlamento c'è chi 
propone proroghe, addirittura 
di quattro-cinque anni. Che è 
come dire rinviare tutto alle ca-
lende greche e rilanciare an
che le chances di Astra «I tem
pi del decreto Paglini sono un 
po' stretti - dice Vincenzo Vita 
del Pds - ma un paio d'anni 
sono più che sulficionti per 
portare in porto l'operazione. 
Il governo, poi, non deve rima
nere inerte ma operare sulla 
base di scelte industriali» De
cisioni da prendere subilo vi
sto che nella transizione l'etere 

ed il .satellite paiono destinati a 
coabitare. 

Nel frattempo, resta l'inco
gnita Berlusconi. C'è da vedere 
se continuerà sino in (ondo 
con lo scontro frontale contro 
Pagani o se in realtà ci si sta 
rendendo conto che la tra
smissione a pagamento via 
etere non ha futuro neanche in 
Italia. Dietro tanta intransigen
za, infatti, potrebbe nascon
dersi il tentativo di guadagnare 
tempo. Infatti, uno dei soci del
la pav-tv del biscione, il grup
po tedesco Kirsh (25"., del ca
pitale di Telepiù'), è tra i 
broadcaster di Astra. Uno slit
tamento dei tempi previsti da 
Pagani rimetterebbe in gioco il 
satellite privato, lussembur
ghese di bandiera ed intera
mente americano di costnizio-
ne. Del resto Berlusconi ha lut
to l'interesse a lamentarsi che 
ora dovrà convincere i sotto
scrittori di Telepiù non solo a 
prendersi il decodilicatore e a 
rinnovare l'abbonamento, ma 
.indie a comprarsi l'antenna, 
Potrebbe cosi provare a chie
dere al'o Stato il «rimborso» del 
danno subito a causa del cam
biamento della normativa. Per 
f.irsi ripagare, magari, «in natu
ra". Con un «abbonamento» 
annuo ad Eutelsat. Costo: po
co meno di 10 miliardi. 



Palazzo Ruspoli 
Retrospettiva 
dedicata 
a Mino Maccari 

M Si inaugura giovedì 7 ottobre, a Itonw, 
presso la Fondazione memnio a Palazzo Ru
spoli, un retrospettiva di Mino Maccari. Tre 
le oltre 800 opere raccolte sono state inseriti. 
nella mostra 115 dipinti, 80 tra disegni, ac
querelli e bozzetti per scenografie, 55 opere 
grafiche, tutte composte tra il 1916 e il 1989. 

Sant'Anna 
un polittico 
di Cima 
ritrovato 

• i Giovedì 31 ottobre si jpre ;\ Conegliano. 
nella Sala dei battuti, una mostra di restauri di 
alcuni polittici di Cima da Conegliano. Per l'oc
casione e stato indetto un convegno - 1 e 2 otto
bre - dedicato al lavoro dell'artista. In questa 
occasione verrà comiunicato il ritrovamento del 
Polittico di Sant'Anna, per l'omonima chiesa di 
capodistna, considerato dipserso. 

BSHTm^T "»»~«gHIBJj Il 28 settembre 1973 
Berlinguer apriva una nuova fase politica 
Tra tradizione togliattìana e innovazione 
una stratega «uccisa» dall'unità nazionale : 

compromesso 
Roma 1977, Berlinguer e Moro si stringono la mano durante un incontro Pci-Dc. Sotto il leader comunista 

MARIO TRONTI 

• 1 Prima di tutto (are pulizia 
nelle parole. E la prima condi
zione per andare alla ricerca 
dei concetti giusti. Se ne sente 
il bisogno in una stagione di 
grande appossimazione cultu
rale, che travolge la prima li
nea del linguaggio politico, 
prima di arrivare ai modi di di
re quotidiani diffusi tra la gente 
comune. Basta un esempio: 
quella parola «rivoluzione» 
spesa nel mercato dell'infor
mazione per definire l'attuale 
vicenda italiana. Teoria, storia, 
memorie, progetti, di spessore 
secolare, che quella parola 
evoca, vengono consumati 
nella chiacchiera quotidiana 
per connotare questi giri di val
zer intemi al ceto politico, o 
'questa resa dei conti tra poteri 
dello Stato, a cui l'opinione 
pubblica crede di partecipare 
daprotagonista. 

Questa premessa per dite,' 
guardando indietro, che com
promesso storico, solidarietà 
nazionale, • consociativismo, 
non sono la stessa cosa. 

Con l'idea di compromesso 
storico, Berlinguer ritraduceva, 
a partire dai fatti del Cile, ma 
non solo da quelli, l'impianto 
strategico togliattiano, secon
do cui una democrazia pro
gressiva in Italia poteva essere 
garantita solo dall'incontro e 
poi dall'intesa tra le grandi 
componenti popolari presenti 
storicamente nel paese. Strate
gia e politica non coincidono 
quasi mai, a volte neppure nei 
momenti magici delle rivolu
zioni vere. Togliatti continuò a 
pensare a quel tipo di compro
messo e lo praticò anche dopo 
che restò fuori, e a lungo, con 
il Psi e senza, dai governi con 
la De. Berlinguer forse decise 
di non pensarci più dopo l'e
sperienza dei governi di cosid
detta unità nazionale. Ma an
che per lui questi governi, e 
quindi la politica di solidarietà 
nazionale, non dovevano esse
re, e non erano, la realizzazio
ne del compromesso storico. 
Mentre infatti questa strategia 
ha sempre un valore positivo e 
prepositivo, appunto strategi
co, da grande iniziativa, quella 
politica acquista - inevitabil
mente un significato difensivo, 
provvisorio, di uscita da una 
emergenza. Cosi fu. L'espe
rienza negativa dei governi di 
unità nazionale travolse e, a 
mio parere, seppellì l'idea di 
compromesso storico. Dopo, 
infatti, il partito comunista non 
fu più togliattiano. La politica 
dell'alternativa, e Berlinguer 
che la propose, fuoriuscirono 
da quell'impianto strategico. 

Mentre tranquillamente conti
nuava una pratica consociati-

. va. L'intendenza comunista 
• aveva interpretato, prò domo 

sua, le larghe intese come op-
• portunità di fare, ovunque fos-
" se minimamente possibile, 
<'• giunte locali con la De. Non di-
. versamente si comportavano 
• spesso, nella produzione legi

slativa, i gruppi parlamentari. 
' Consociativismo voleva dire 

.. applicare in modo pignolo, al
la lettera, la norma che si go-

- verna anche dall'opposizione, 
; ottenendo col partito di lotta 
" spartizione di potere,sotto lor-
. ma di coinvolgimento istituzio-
• naie.' .. 

Questa sovrapposizione di 
" piani concettuali e di luoghi 
• per l'azione, nella confusione 
• del linguaggio politico, con 
. i l'incertezza della collocazione 

e l'ambiguità della decisione, 
hanno influito prima e contato 

„ di più della caduta dei muri di 
- Berlino. Condizioni da non ri-
. • petere. — • 

E qui viene il discorso sul-
• l'oggi. Nessuna di quelle paro-
• le e ancora espressiva di qual

cosa. E qui indubbiamente 
eventi sono accaduti. Ci sono 

' state queste sequenze succes
sive che, in rapida mobilità, 

• hanno colpito e sconvolto, per 
,' ragioni diverse ma in una dire-
- zionc unica, le grandi compo

nenti popolari storiche. Ha co-
'l minciato quella comunista, 
" saltando l'approccio tradizio-
/ naie del rinnovamento nella 

continuità e puntando decisa-
,. mente alla costituzione di 
*~ un'altra cosa, e cioè alla (or-
" mazione di un altro partito. 
; Operazione di grande com-
„ plessità, forse eccessivamente 
.' semplificata, pagando prezzi 

non inevitabili, ma a cui va ri
conosciuta una forza d'urto e 

: una capacità di anticipo, che 
. hanno giocato poi nella scom-
. posizione di tutto intero il vec-

.' chio quadro politico naziona-
' le. Quella della componente 
' socialista 6 un'altra vicenda, di 
;• pura decomposizione di una 
' - presenza storica, improvvisa, 
\ inattesa, eppure avvenuta, con 1 caratteri jjrobabilmente irre-
- versibili. E un caso di autodis-
f, soluzione, dovuta a un disa-
•;'• stroso errore di calcolo da par-
• te di un gruppo dirigente, che 

per anni e passato per maestro 
,. di vincenti macchinazioni. Tra 
'• sottovalutazione della necessi-
-> tà di capire e sovraeccitazione 
' nell'urgenza del fare, si è ubbi-
; , dito passivamente alla spinta 
; della fase e sono stati distorti, 
' fino a renderli irriconoscibili, i 

caratteri.di una tradizione. Il 

craxismo a un certo punto non 
ha avuto più niente a che fare 
con il socialismo, ha avuto so
lo a che fare con gli anni Ot
tanta. Adesso sappiamo che 
era una manifestazione con
giunturale, di medio periodo, 
un passaggio di finale implo
sione per un sistema di potere. 
Ma è bastato per distruggere la 
consistenza storica di una del-. 
le componenti popolari. -

Sull'altra componente, quel- • 
la cattolica, il discorso è più 
complicato, il transito è ambi
guo, l'esito incerto. È probabi
le, ed è comprensibile, che 
nell'immediato si cerchi un ri
compattamento di tutto il cam
po del cattolicesimo politico. 
Ma il tentativo non reggerà al 
tempo e sarà spostato in avanti 
dal corso stesso delle cose. 
Non si darà più unità politica 
dei cattolici per lo stesso moti
vo per cui non esisteranno più 
appartenenze ideologiche a 
una formazione politica. Sul 
fatto che questo sia un pro
gresso del genere umano, sa
rebbe bene mantenere per 
qualche tempo almeno un 
dubbio. Ma di fatto questo av
viene. Il popolarismo, e il cat
tolicesimo democratico, sono 
un pezzo di mondo cattolico. 
Va depurato delle scorie che 
gli si sono appiccicate addos
so, nel suo particolare com
promesso con la funzione cen
trale di un partito a vocazione 
necessaria di governo. I guasti 
che questo ha prodotto sono' 
sotto gli occhi di tutti. La devia
zione del cammino che i primi 
passi di storia repubblicana 
avevano indicato, parte di IL 
Forse di 11, bisogna riprendere 
quel cammino. 

Non è il caso di riproporre 
oggi incontri, intese, riedizioni 
aggiornate ... 
del fu com
promesso 
storico, decli
nato come 
nuova politi
ca di unità 
nazionale. . ' 

* ' W"V*e*> »#,$*•> ,<,-><<,< ̂ . 

• 1 Era il 28 di settembre del 1973, Rinascila pubblicava il 
primo dei tre articoli di Enrico Berlinguer in cui si sarebbe de
lineata la politica del compromesso storico. Non è casuale né 
il momento né la sede per questa riflessione. Quattrodici gior
ni prima un cruentissimo golpe aveva spazzato via il governo 
di sinistra cileno di Allende. Da tempo l'esperienza cilena era 
al centro dell'attenzione italiana: per la pnma volta la sinistra 
e i comunisti erano arrivati al governo in forza di elezioni in 
un paese tradizionalmente alleato degli Stati Uniti, con un so
stanziosa presenza della chiesa cattolica e di un forte partito 
democristiano. Fu proprio il • - • - . , -
ruolo giocato nel golpe dagli • 
Usa e dalla De a impressio
nare il leader del Pei. Berlin- . 
guer scelse allora proprio Ri
nascita, la rivista fondata da 
Togliatti, per delineare una 
ipotesi strategica di avvicina-, 
mento al governo basata su 
una allenza strategica delle 
forze popolari italiane, in pri
mo luogo dei comunisti e dei 
cattolici. Un aggiornamento 
della strategia togliattiana 
della democrazia progressi
va e dell'attenzione al mon
do cattolico che però arriva
va in un momento particola
re, quando, dopo il '68-69, il 
Pei stava per conoscere una *" 
stagione di grandi successi ' 
elettorali. . , , 

Non si tratta di governare Ke-
mergenza, neppure se questa 
si presenta come pericolo del
la disunità leghista. Dalla cul
tura dell'emergenza, prima de
finitivamente se ne esce e me
glio è per il paese. Si tratta di 
impiantare, nella società pri
ma ancora che nelle istituzio
ni, o, se volete, contempora
neamente nei due luoghi, un 
processo di ricostruzione na
zionale, come fu nel secondo ' 
dopoguerra, con uno sforzo 
solidale della comunità, sotto 

la guida dell'unica forza non 
compromessa con l'ultimo an
tico regime, la forza dei lavora
tori. 11 mondo del lavoro è 
chiamato ad assolvere a que-
sta funzione e la politica serve 
per produrre le condizioni che 
rendano- possibile a questo 
una risposta. Compito • del 

>- campo della sinistra non è più ' 
quello generico di introdurre le , 
masse nello Stato, ma quello , 

• specifico di portare i lavoratori • 
al governo. Questo nocciolo 
intemo va rivestito con la pol
pa dei programmi e la pelle 
delle convergenze. Tutte cose -
altrettanto importanti perché il 
frutto maturi e possa essere 
colto. Nella storia secolare del
le classi subalterne ci si dovrà 
pure pore l'obiettivo di marca
re qualche punto di vantaggio. 
Scrollarsi di dosso questa sto
na di sconfitte, è il punto da 
mettere all'ordine del giorno, 
costi nell'agire concreto quello 
che costi. E interesse di tutti 
che questo avvenga. E il siste
ma Italia che ne trarrà vantag
gio. Finché non si sarà capaci 
di usare la risorsa lavoro per la 
gestione del paese, nulla cam-
bierà davvero. Voci illuminate 
dall'interno stesso dell'impre-. 
sa e del mercato dovrebbero 
assumere questo punto di vi
sta. E con il resto ci sia conflitto 
alla luce del sole. D'altra parte, 
saranno migliori quegli assetti " 
istituzionali e giuste quelle re
gole elettorali cheserviranno a ' 
favorire questo passaggio. . • 
. Attenzione. Oggi, c'è ' chi 

• , vuole chiude

re il caso ita-
, liano per altre 

vie da quelle 
fallite ' negli 
anni Ottanta: 

non per decisionismo dall'al
to, ma per spinte plebiscitarie 
e protestatarie dal basso. 
Quando si dice caso italiano si 
nomina qui l'anomalia di que
sto paese europeo a imperfetta 
stabilità capitalistica e aperto 
quindi a esperimenti di inno
vazione politica nella gestione 
dell'economia come nell'orga
nizzazione della società. I falli
menti, le deviazioni, malversa
zioni, non devono portare, co
me sta accadendo, a ripropor
re vecchi modelli liberisti, sia 
di dubbia consistenza in altri 
paesi e realisticamente impro
ponibili per il nostro. Spingo
no, costringono, a riaprire il li
bro del grande progetto conte
nuto nella pnma parte della 
Costituzione repubblicana, 
progetto incompiuto e la cui 
incompiutezza è la vera origi
ne dei veri mali, quelli di lungo 
periodo, del paese. LI si antici
pava l'insorgenza di un proble
ma irrisolto nel contesto stori
co dell'Occidente, e ora non 
solo dell'Occidente, un proble
ma ancora ben vivo nel corpo 
morente del secolo: la gover
nabilità sociale - è la parola 
esatta - di un capitalismo stori
camente determinato. A mon
te del problema politico c'è. 
bisogna che ci sia, questo mo
do specifico di porre, o di ri-
Eroporre, la questione sociale, 

'eredità del caso italiano, 
malgrado tutte le attuali con
troindicazioni, va assunta e 
piegata su questa indicazione 
positiva. Qui, attraverso l'anti
fascismo militante, la guerra di 
Resistenza, la scrittura deila 
Costituzione, le masse sono 
state veramente introdotte nel-
lo'Stato, ma qui sono state poi 
di fatto escluse dal governo. 
Troppo a lungo costrette a una 
funzione di opposizione, han
no finito per assumere una vo
cazione antigovemativa e oggi. 
ai limiti estremi di una situazio
ne di eccezione, esprimono un 
senso comune antipartitico e 
antistatale, che ha le sue ragio
ni, ma non ha ragione. E il mo
tivo per cui adesso sul campo 

ci sono più 
pericoli che 
opportunità. 

... Ma è anche il 
modo, que-

"sto, di porre 
in termini di 

ne sociale, il tema corrente 
della mancata alternanza tra 
schieramenti politici, e cioè di 
rimettere sulle gambe l'obietti
vo, che fin qui sta solo sulla te
sta, di comporre i due campi, 
dei progressisti e dei coaserva-
ton. 

Il nuovo popolarismo deve 
allora cimentarsi con questo 
nodo, prendendolo appunto a 
monte, come sta senno anche 
nei geni della sua nascita, che 
diceva ai liberi e forti di andare 
dal sociale al politico, dal po
polo allo Stato. E con esso de
ve confrontarsi l'intero cosid
detto polo progressista in for
mazione, non per discriminare 
ma più seriamente per decide
re chi sta con chi e soprattutto 
perché. L'emergenza lavoro 
non è oggi un fatto economi
co- congiunturale, è una que
stione sociale strutturale, è un 
luogo strategico del capitali
smo contemporaneo. Trasfor
mazione del fattore-lavoro nel
la produzione, nei servizi, nella 
distribuzione, nella comunica
zione, nei saperi, e sua relativa 
drammatica diminuzione -
quantitativa, demassificazione ' 
e individualizzazione dell'atti
vità lavorativa nelle nuove 
frontiere dette della qualità, va
lorizzazione del lavoro di ri
produzione in un conflittuale 
mondo duale, riequilibrio tra 
tempi di lavoro e tempi di vita 
a partire dalla critica femmini
le dell'agire maschile; e poi, e 
soprattutto, fine della centrali
tà politica della classe operaia, 
dopo la dissoluzione storica 
del mondo contadino, e con-

' seguentemente un'altra idea 
complessiva di popolo, radi
calmente mutata da quella che ' 
ci davano Gramsci e Sturzo, e 
dunque tutta da cercare e da 
ricostruire. Se assumiamo que
sta agenda di problemi, se ci 
collochiamo su questi terreni 
di intervento, allora lavorismo 
e popolarismo non sono più 
due dimensioni politicamente 
alternative e possono diventa
re due componenti di uno stes
so campo sociale. Le due ere
dita, del movimento operaio e 
del cattolicesimo democrati
co, non hanno più bisogno di 
.un compromesso tra le parti 
politiche che le rappresenta-

. no, né di una giustificazione 
ideologica per l'incontro e la 
collaborazione. Non • è • più ' 
questione di cattolicesimo e 
comunismo. • 

Sarebbe necessaria a questo 
punto una tensione dell'analisi 
tesa all'individuazione del co
mune referente-sociale, della 
sua consistenza, • della sua 
composizione, del suo desti- . 
no, esso sì. adesso alternativo, ' 
di definitiva passrvizzazione 
oppure di potenziale riscossa. 
Ed è chiaro che qui entrano in 
gioco anche scelte di valore. 
Può darsi che questo comune 
terreno non si trovi. Ma la pro
posta è di provare a cercare. 
Sarebbe utile trovare una sede 
che unifichi le tradizioni, non " 
dimenticagli ma dimenticate, 
dei convegni del «Gramsci» sul
le tendenze del capitalismo e 

. dei convegni di S. Pellegrino, 
in cui realizzare un confronto 
analitico e progettuale - sul 
mondo dei lavon e sulla di
mensione popolare oggi, di 

' fronte e in mezzo a vecchi po-
• teri forti, palesi e occulti, e a in

teressi di élites, in cerca di 
nuoviste posizioni dominanti. 

, Il compito è di arrivare ad ela
borare strategie di governo, su 
cui fondare programmi, ravvi
cinare obiettivi, impiantare de
cisioni di un ragionevole cam
biamento. Proprio questi mesi, 
queste settimane e questi gior
ni, ci vanno mostrando che 
non bastano regole istituziona
li per un nuovo sistema politi
co, ci vogliono regole sociali 
per la futura economia di mer
cato. Si conquisterà la leader
ship sul campo chi avrà l'intel-

: ligenza degli avvenimenti e la 
1 capacità d'azione nel tenere 

insieme questi due piani. 

Moro e Berlinguer, paghiamo ancora la loro sconfitta 
• i Con la proposta di un -
•compromesso storico» tra le 
tre grandi tradizioni politiche 
popolari, Berlinguer persegui- ' 
va tre obiettivi: legittimare il 
Partito comunista italiano co- * 
me forza politica di governo, 
legare la democrazia cristiana 
a una prospettiva di sviluppo • 
democratico, mettere il paese '•' 
al riparo da possibilità involuti- • 
ve e golpiste indotte anche in . 
Italia da tensioni intemaziona
li. Erano obiettivi giusti che • 
una collaborazione, un'intesa , 
delle tre grandi forze allora do
minanti . la scena italiana, 
avrebbe avvicinato, prenden
do ben tre piccioni con una fa- -
va. L'aggettivo «storico» indica- . 
va la qualità e il livello che • 
avrebbe dovuto caratterizzare . 
quel ' «compromesso», distin- . 
guendolo da^altre e meno lo
devoli compromissioni. • Ma ' 
l'aggettivo aveva anche il meri
to di alludere alla dimensioni \ 
•reale», in qualche modo già in 

corso, del processo che si vole
va portare a compimento e 
consapevolezza. Non esisteva 
la democrazia• italiana, con 
questa costituzione repubbli
cana, in forza di una fase colla
borativa segnata da governi tri
partiti? . 

Poiché nella Democrazia 
cristiana un leader del partito, 
spesso minoritario nel gioco 
delle correnti e dei gruppi di 
potere, ma autorevole è quasi 
inevitabile numero uno di ogni 
arbitrato intemo ed esterno al 
partito di «maggioranza relati
va» (a sua volta, sicuramente 
«storico»), aveva indicato nella 
«strategia dell'attenzione» ver
so il Pei una modalità della sta
bilita centrale democristiana, 
la politica di «compromesso 
storico» ha potuto segnare una 
fase non breve della nostra vita 
pubblica, i dieci e più anni che 
vanno dalle difficoltà del Cen
tro-sinistra agli anni di piom
bo: e si deve ricordare che non 
solo Berlinguer e Moro, ma in 

certo modo anche De Martino, 
con la sua costante richiesta di 
•equilibri più avanzati», entrò 
in quello schema, anche se gli 
equilibri reali intemi alla De, 
tanto più arretrati e angusti 
dell'ispìrzione morotea, fecero 
di De Martino il collaboratore 
dei dorotei e quindi un cardine 
di quegli svolgimenti che di fat
to estenuarono e svilirono l'i
potesi di un compromesso «al
to». E quando il ritiro di De 
Martino da governi sempre più 
delusivi ripropose in Moro e La 
Malfa una soluzione della go
vernabilità che nduceva anco
ra il ruolo socialista, un gover
no di «compromesso storico» 
con il Pei potè apparire, a un 
politico dell'intelligenza di La ' 
Malfa, come «ineluttabile» per 
il futuro della democrazia ita
liana. • • • - . ' -

Bisogna pur ricordare che fu 
in tale contesto che l'ascesa di 
Craxi rappresentò, nel Psi pri
ma, sulla scena italiana poi, un 
elemento di novità e di svolta. 

Craxi, che pure, tatticamente, 
ai suoi inizi, teorizzò l'impossi- ' 
bilità di stare al governo con i 
democristiani senza i comuni
sti, in realtà scommise contro 
la possibilità che la De attuasse 
una politica di collaborazione 
con i comunisti, e fondò nello 
stallo che ne conseguiva, la 
•sua» soluzione della governa
bilità. Craxi, si deve ricono
scerlo anche se ora la sua stel
la è caduta e sono venuti in 
piena evidenza i guasti della 
sua strategia, ebbe ragione e 
•vide giusto nel cogliere l'ele
mento di irrealtà e misticazio-
ne o se vogliamo, di sublima
zione e «razionalizzazione» 
che pesantemente segnava l'i
dea di un compromesso «alto», 
quando - tutto congiurava a 
consentire solo di «bassi» e 
•bassissimi». La moralità e la 
verità di Craxi si esauriscono in 
questa opera di svelamento: 

LUIGI PEDRAZZI 

comunisti e democristiani non 
erano all'altezza di fare, soste
nere,.realizzare quanto Berlin
guer e Moro sognavano e pre
dicavano: non l'attenzione ai 
valori forti e grandi, non l'au
sterità nel costume di tutti e 
nella politica governativa, ma 
gli accordi .spartitori e le lottiz
zazioni erano possibili e reali.-
Socialisti e democristiani l'a
vrebbero dimostrato e inse
gnato, e i comunisti, se voleva
no avere un futuro, questo do
vevano imparare e praticare. 
Craxidocet. - .•- , • 

Un materialismo politico, e 
il ramparuismo etico, erano la 
verità delle cose e degli uomi
ni; andavano scelti e vissuti co
me il modello vincente. Meglio 
chiamare le cose col loro no
me, e quindi Ghino di Tacco 
non è solo la firma per un cor
sivo,-ma è Tautoclassificazione 
orgogliosa"chc rimette sui pie
di i sogni troppo di testa di due 

politici «inusuali» come furono, 
nel tempo che tu il loro, Moro 
e Berlinguer. Inusuali e sempre ' 
a disagio, ma tuttavia anch'essi 
«accomodati» nelle condizioni ' 
effettive dei loro partiti. Che •'. 
avrebbero dovute cambiare, e ' 
molto,- perché divenisse possi
bile perseguire ciò che, con ra
gione, essi sapevano, non già 
ineluttabile (come l'ex azioni-

,, sta La Malfa supponeva in mo
do appunto supponente), ma '. 

- augurabile e salutare, per tutti, 
purché la collaborazione fosse 

' alta e non bassa. L'insuccesso 
sostanziale della politica e del -
lavoro di Moro e Berlinguer, ha ' 
consegnato ai suoi eredi di og
gi, che sono Martinazzoli e Se- . 
gni per la componente cattoli
ca, e ad Occhetto e al suo Pds, 
problemi durissimi, e tuttavia 

1 anche una via di soluzione. Se 
la Lega Nord dLBossi e il popò- , 
larismo sfacciato e corrotto dei 

democristiani clientelistici nel 
Sud sono il presente che ram-
pantismo socialista e mistifica
zioni consociative hanno la
sciato all'Italia, solo una novità 
politica durissima come sareb
be un'alleanza democratica 
nazionale che scegliessc lea
der, squadra e priorità pro
grammatiche t «prima» della 
consultazione popolare, può 
vincere sullo sfascio e sulle ri
sposte disperate che esso in
duce. Da Ghino di Tacco ca
duto nella polvere possiamo 
passare anche a un compro
messo nordista-sudista davve
ro terribile. Bossi e Mastella lo 
prefigurano con più coraggio e 
spregiudicatezza di altri; ma 
moltissimi vi ci si accomode
rebbero con remunerato reali
smo, in ogni regione del paese 
e in ogni settore delia-nostra ' 
società. Le risorse italiane re
stano -abbastanza grandi da 
consentire una nuova redistri-
buzionc, naturalmente a dan
no di parecchi, ma tuttavia ca

pace di fondare un blocco so
ciale e parlamentare maggiori
tario. 

Questo può avvenire (in 
parte già avviene). se una poli
tica seria e un informazione 
sena non fanno vincere un'al
ternativa migliore. In modo 
coerente, in tutti i collegi del 
paese, con una proposta che 
non può essere fatta se Oc
chetto non porta a compimen
to ciò che ha inteso avviare so
stituendo un Partito democrati
co della sinistra al vecchio e 
compromesso Partito comuni
sta. Compromesso, si; con er
rori terribili di questo secolo. 
Errori però non più amati dai 
comunisti italiani, i quali l'e
sperienza della democrazia 
politica l'hanno fatta, e ne 
hanno tratto indicazioni suffi
cienti a viverla anche da posi
zioni e compiti di governo. Si 
può provarlo, e noi popolari 
della riforma e promotori di 
una grande Alleanza demo
cratica vogliamo provarlo in

sieme, davvero: con Occhetto, 
ovviamente, non con Cossutta, 
prigioniero di memorie che 
non ha saputo confrontare 
con i dati che la vita fornisce 
ogni giorno, grandi e impegna
tivi per ogni generazione. Pure 
Martinazzoli e il suo nuovo 
Partito popolare hanno da pro
vare agli elettori, sottoponen
dosi, non a un congresso sol
tanto, ma a consultazioni «pri
marie» comuni, che le novità 
cercate sono state realizzate; 
la moderazione personale di 
Martinazzoli (in sé un valore), 
deve provare di sapersi incon
trare con il furore sacrosanto 
dei cittadini comuni, mettendo 
in grado ogni settore della no
stra società di esprimersi in di
rezioni diverse da quelle dei 
nordisti. Non si deve lasciare a 
Bossi la bandiera del rinnova
mento. Perché il rinnovamen- . 
to, per fortuna, non può perde
re, ma non è bene che sia nor
dista. 



• 1 Nina Nikolacvna Berbc-
rova è diventata tardi una scrit
trice ùa best-seller. Tardi è dire 
poco: nel 1985 era già nell'e
strema vecchiaia, aveva cioè ' 
84 anni, quando Hubert Nys- ; 
scn, patron delle edizioni Àc- ' 
tes Sud, «scopri» L'accompa
gnatrice. Un racconto lungo 
che Berberova aveva scritto 
esattamente cinquantanni • 
prima: la copia, in russo, arrivò 
sotto gli occhi dell'editore do
po essere uscita dai cassetti di 
alcuni esuli dall'Urss. Berbero
va viveva ormai, dal 1950, ne
gli Stati Uniti: insegnava lette
ratura russa a Princeton. Sì era 
lasciata alle spalle da un pez
zo, quindi, gli stenti tremendi affrontati nel primo esilio, tra Berli
no, Praga e Parigi. Ma l'incontro con Nyssen - successe a Parigi 
nella piazza Saint-Sulpicc - per la signora ottantacinquenne si
gnifico essere proiettata in una quinta dimensione: diventò una 
Protagonista. Nyssen pubblicò, uno a uno, i suoi molti racconti. 
Che. poco dopo, ebbero discreto o buon successo anche in altri 
paesi (in Italia. Berberova è stata pubblicata da Feltrinelli, da 
Guanda e da Adelphi). E grazie alla sua vita di intellettuale russa 
nata sotto gli zar, testimone della Rivoluzione e di due guerre 
mondiali, amica o conoscente di Blok e Achmatova, Gorki e 
Cvetaeva, Pastemake Nabokov, negli ultimi anni Nina Berberova 
diventò quel tipo di personaggio di cui i media hanno sete: una 
•testimone del nostro secolo». Testimone dal più segreto, il più 
morbosamente osservato dei mondi. l'Urss. • 

. Un paese che concretamente aveva abbandonato nel 1922, 
in fuga dalla povertà, assieme al suo compagno, l'elegante, raffi
nato poeta Chodasevic. Berberova non era una «controrivoluzio
naria»: la Rivoluzione nella sua vita, scrive, era «un dato di fatto». 
Giudica lapidaria gli zar «Con loro la Russia sarebbe oggi una gi
gantesca Abissinia meccanizzata». Ma è esplicitamente conten
ta, a posteriori, di essere scampata per un soffio al terrore stali
niano. ., - "-.' . • .-, ••>,• • -• o 

Berberova è morta domenica a Philadelphia all'età di 92 an-

È scomparsa a 92 anni a Philadelphia la Berberova: esule dal 1922 
ha raccontato nei libri e nell'autobiografia la vita degli emigrati russi 

Nina, la scrittrice che narrò 
l'altra faccia del Novecento 

MARIA SERENA PALIERI 

ni. Protagonista lo era, per vocazione. Basta guardarle nelle foto
grafie (sia quelle recenti americane, sia quelle «classiche» da esi
lio: unica signora tra sette od otto intellettuali maschi) gli occhi 
straordinariamente scettici e la bocca ridotta a un (ilo. Però, 
sprezzante, respingeva lo stereotipo femminile di custode di ri
cordi, memorie ingiallite e d'un po' di pettegolezzo storico. Il 
tempo, ha sottolineato, le piaceva declinato al presente. E in 
questo 11 a Princeton negli anni Ottanta restava cosi figlia del-
l'«immanenza» della cultura sovietica degli anni Venti. «Una sola 
convinzione ha sempre vissuto e vive in me, e cioè che il mio se
colo, con il quale sono nata e con il quale invecchio, è l'unico 
per me possibile... Come donna e come russa in quale secolo 
avrei potuto essere più felice?... Se devo essere sincera fino in 
fondo, gli orrori e le sciagure del mio secolo mi hanno aiutata: la 
rivoluzione mi ha liberata, l'esilio mi ha .temprata, la guerra mi 
ha spinta in un'altra dimensione» spiega nella corposa autobio
grafia uscita nell'89 (in Italia per Adelphi), Il corsivo é mio. •-

Qual è stata la sua vena, il suo talento come scrittrice? Berbe
rova - che in realtà esordi giovanissima come poeta - nella pro
sa ha raccontato soprattutto vite di persone come lei, emigrate 
dall'Unione Sovietica. Per lo più donne. Ci spiega appunto la sla

vista Giovanna Spendei: «Ha 
parlato con la voce degli esuli. 
Di donne annullate dalia rivo
luzione, che hanno avuto un 
nome, una famiglia e si trova
no nell'anonimato delle me
tropoli in Germania, Francia, 
Inghilterra. Ha raccontato 
quelle storie di povertà assur
da e di sogni. Donne che si so
no trasformate da principesse 
o borghesi a sguattere e prosti
tute. Dimenticate. Trasformate 
in vecchie che guardano dalle 
finestre».. 

Fra i suoi titoli da ricordare, 
tradotti in Italia, Alleviare la 
sorte, Il giunco mormorante. Il 
lacche e la puttana. Ma l'opera 

di Berberova più riuscita è l'autobiografia. La prosa nella fiction 
non risulta, per chi legge, sempre vivida: si spegne, si direbbe, 
seguendo le spente vite dei suoi personaggi. Per contrasto è ap
passionatamente cerebrale, invece, nell'autobiografia // corsivo 
6 mio. Berberova parla della «...solitudine del formicaio, che per 
me ha sempre avuto qualcosa di più allettante e fruttuoso della 
solitudine nel nido». E ci racconta, appunto! questa sua straordi
naria avventura nel «formicaio», nel mondo. Figlia di una fami
glia dalle ascendenze pittoresche: il bisnonno servi da modello a 
Goncarov per il personaggio di Oblomov, il padre era un alto bu
rocrate. Visse l'Ottobre da studentessa del ginnasio, poi conob
be lo sradicamento e i bassifondi, il ritorno a Pietroburgo e l'in
contro con i cenacoli intellettuali: la devozione per Achmatova, 
la nascita dell'amicizia con Gorki. L'amore con Chodasevic, la 
vita povera fino al paradosso negli anni dell'esilio: quando a Pa
rigi per guadagnarsi un pranzo bisognava scrivere mille volte 
«Oh, mon doux Jesus» su cartoline natalizie. Quei giudizi, sulla 
debolezza morale di Belyi o la «disinvoltura senza volontà» di Ke-
renski, dati da un occhio vivo, insinuante come una sonda. Già, 
come è uso dire: l'opera più riuscita di Nina Berberova è stata la 
suavita. , . ' 

yu IMLLVV 
Una manifestazione anti-Rushdie 

a Teheran all'epoca dell'uscita 
dei «Versi satanici. In alto la scrittrice 

russa Nina Berberova. 
morta a 92 anni negli Stati Uniti 

La purezza è uno dei valori 
oggi più in voga, ma anche 
il più pericoloso. Così 
accade che Fautore dei «Versi 
satanici» è perseguitato 
dagli islamici e abbandonato 
anche dagli occidentali: 
col suo. libro, uscito proprio 
cinque anni fa, s'è schierato 
dalla parte degli «impuri» 

il bastardo 
GIORGIO VERCELLI* 

tm 11 26 settembre 1988 
usciva nelle librerie di Londra 
un romanzo. Recensendolo il 
Guardian e YObserver eviden- • 
ziarono come i protagonisti 
fossero dei «displaced people», 
gente in un modo o nell'altro . 
fuori posto: espatriati, emi
granti/immigranti, attori, rifu
giati, personaggi che addirittu-. 
ra subivano metamorfosi, ag
glomerati di pezzi eterogenei: 
«Oh. le mie scarpe sono giap- • 
ponesi, questi calzoni sono in
glesi, sulla mia testa c'è un ros
so cappello russo: ma nono
stante tutto, il mio cuore è in
diano». .. ^-. . ... 

In effetti lo «spiazzamento» 
era il vero filo conduttore del , 
romanzo, come riconosceva 
l'autore stesso, Salman Rush-
die, ammettendo di non riusci
re più a concepire un perso
naggio omogeneo, puro, in
contaminato, non composto 
da un'infinità di elementi an
che inconciliabili. 

Né ciò meravigliava, poiché • 
egli stesso era un bastardo, un -
meticcio, un impuro: una sua j 
raccolta di saggi, apparsa anni, 
dopo, si sarebbe significativa-. 
mente intitolata Patrie immagi
narie. Originario del Kashmir 
oggi conteso tra India e Paki
stan, era nato e aveva ricevuto 
un'educazione bilingue e più-
riculturale a Bombay, città co- • 
smopolita, ibrida di indù, mu
sulmani, cristiani, occidentali,.' 
orientali. Poco importava dun
que se dalvpunto di vista stret
tamente burocratico ora egli 
fosse cittadino britannico e re
sidente a Londra. Inoltre la sua 
nascita era avvenuta in quel 
cruciale e confuso 1947 quan
do i colonizzatori inglesi ave
vano abbandonato il subconti
nente indiano lasciandosi die
tro un territorio suddiviso in va
ri pezzi, alcuni dei quali desti
nati a separarsi poi violente
mente •" e altri • tuttora 
cruehtemente in lotta per otte
nere riconoscimenti intema
zionali di autonomia o di indi- • 
pendenza. > Vicende ' queste ' 
confluite nella trama di un ro
manzo che lo aveva reso cele
bre, / figli della Mezzanotte, 
una grande saga seguita poi da ' 
La vergogna, incentrato invece 
principalmente sul Pakistan 
contemporaneo. E adesso, do- ' 

pò cinque anni di lavoro, usci
va infine il terzo pezzo delia tri-

1 logia: / Versi satanici. 
Data la personalità dell'au-

' tore, interviste e recensioni 
uscirono anche nel subconti
nente indiano, dove oltretutto 
l'inglese è la lingua delle élites. 
Qui però il romanzo provocò 
subito notevoli controversie a 

• causa dell'altro grande tema 
che lo percorreva: la «feroce 
critica del fanatismo islamico». 
L'autore non ebbe difficoltà a 
riconoscere che: «In effetti, 
uno dei mici temi principali è 
la religione e il fanatismo. Ho 
parlato dell'Islam perché è 
quella che conosco meglio, 
ma le mie idee sulla fede reli
giosa e sulla natura di tale 
esperienza come pure quelle 
sulle • implicazioni politiche 
dell'estremismo religioso pos
sono essere applicate, con mi
nime varianti, a qualsiasi reli
gione». 

Senonché Salman Rushdie' 
aveva fatto i conti senza l'oste. 
O meglio senza gli osti, che si 
sarebbero rivelati numerosi e a 
loro agio in questa fine del XX 
secolo, trovando un rappre
sentante ideale il 14 febbraio 
dell'anno successivo quando 
l'ayatollah Khomeini decretò 
la condanna a morte nei con
fronti dello scrittore anglo-in
diano. Un intervento clamoro
so, che appiatti un quadro as
sai complesso riducendolo al 
topos di moda in Occidente 
del-fanatismo islamico». 

In realtà però il «caso Rush-
die» nacque non a Teheran ma 
a New Delhi il 5 ottobre 1988, 
quando il ministro delle Finan
ze (sic!) indiano annunciò la 
messa al bando dei Versi sata
nici, pur dichiarando - senza 
alcun senso del ridicolo - che 
tale atto «nulla toglieva al meri
to letterario e artistico dell'o
pera di Rushdie». 

Che cosa era successo? Fu 
lo stesso Salman Rushdie a de
nunciare il retroscena di tale 
censura in un'aspra . lettera 
aperta inviata pochi giorni do
po all'allora primo ministro 
Rajiv Gandhi: due membri mu
sulmani del Parlamento india
no avevano violentemente at
taccato il romanzo sostenendo 
che esso costituiva un insulto 
all'Islam e al suo Profeta, e mi

nacciando tumulti se il libro 
non fosse stato ritirato. Un ca
so spinoso anche se per nulla 
eccezionale nel mondo con
temporaneo; potenzialmente 
esplosivo però nel contesto 
della situazione dell'India, do
ve il voto degli elettori musul
mani era determinante per il 
partito al governo nelle elezio
ni politiche del novembre se
guente. I Versi satanici diven
nero quindi strumento della 
competizione politica e il ban
do contro il libro rimase in vi
gore. 

Ma il peggio non è mai fini
to. Visto il successo della pro
testa, i due deputati e i loro se
guaci cercarono di estendere 
la propria azione trovando ter
reno fertile in un altro Stato do
ve era presente una forte co
munità di musulmani originari 
dell'India e dove la situazione 
politica era perfino più infuo
cata. Il 28 ottobre infatti il libro 
fu messo al bando in 
Sudafrica. Per curiosi
tà: i primi Stati «islami
ci» che proibirono il 
romanzo furono, a 
novembre, il Bangla
desh e il Sudan, segui
ti solo l'8 febbraio dal 
Pakistan (ma sulla 
spinta degli avveni
menti inglesi di cui si dirà ol
tre), e poi, il 14 febbraio, la Re
pubblica islamica dell'Iran. So
lo successivamente il libro fu 
proibito in Siria, Libano, Kenia, 
Brunei, Libia, Malesia, Tanza
nia, Egitto, Arabia Saudita, 
Turchia, Indonesia, Sri Lanka, 
Thailandia, Singapore e perfi
no in Venezuela. Peraltro il fat
to che i governi citati abbiano 
vietato la circolazione del ro
manzo (in inglese) non impli
ca che essi abbiano anche fat
to propria la condanna a mor
te pronunciata da Khomeini: a 
dimostrazione di ciò basti se
gnalare che il 16 marzo 1989 
"Organizzazione della Confe
renza islamica, pur criticando 
la casa editrice per non aver ri
tirato il volume, si era esplicita
mente rifiutata di appoggiare 
la decisione di Teheran. Del 
resto anche quando il 24 feb
braio erano scoppiati a Bom
bay tumulti che provocarono i 
primi morti in seguito al pro
nunciamento di ' Khomeini 
(non i primi in assoluto per il 

«caso Rushdie», però, come ve
dremo), le principali organiz
zazioni islamiche locali quali 
la Muslim League e la Jamaat-i 
islami rimasero estranee alla 
protesta, come pure la mag
gior parte dei musulmani loca
li. 

Intanto fin dall'inverno del 
1988 si era sviluppato, dopo 
l'India e il Sudafrica, un altro 
focolaio di quello che sarebbe 
poi diventato il «caso Rushdie»: 
la Istamic Foundation di Ma
dras aveva suggerito al diretto
re di una organizzazione ge
mella a Leicester di lanciare in 
Inghilterra - una campagna 
contro il romanzo tra i circa 

• 850.000 musulmani là abitanti, 
in maggioranza di origine in
diana e pakistana (pochi gli 
arabi e gli iraniani). L'invitò 
venne accolto con successo, 
soprattutto per le condizioni 
propizie esistenti nella Gran 
Bretagna di Margareth That-

«Parlo della religione 
islamica perché è quella 
che conosco meglio... 

Ma le mie idee valgono 
per tutte le fedi» . 

cher, dove le organizzazioni 
islamiche locali fornivano assi
stenza sociale ed economica 
agli immigrati. Tali organizza
zioni, che puntavano anche 
sulla conservazione dell'iden
tità originaria dei propri mem
bri connotata fortemente in 
senso religioso, si trasformava
no spesso in ghetti impermea
bili al relativismo culturale 
(ma non al capitalismo). Una 
tendenza accentuata dal fatto 
che esse erano sostenute so
prattutto dall'Arabia Saudita e 
da altri Stati del Golfo, regimi 
cioè totalmente chiusi alle in
fluenze esteme e retti da dina
stie antidemocratiche che si ri
fanno a letture tradizionaliste e 
fondamentaliste dell'Islam 
senza peraltro mai incorrere 
nella critica degli intellettuali -
occidentali. 

In questo quadro dunque al
la fine di gennaio del 1989 i 
musulmani di Bradford, tutti di 
origine indo-pakistana e mi
nacciati dalla crisi che colpiva 

anche quella città industriale 
dell'Inghilterra settentrionale, 
bruciarono - pubblicamente 
una copia dei Versi satanici. Un 
atto completamente estraneo 
alla cultura islamica, ma forte
mente simbolico ed evocativo 
- dall'Inquisizione al nazismo 
- per l'Occidente. La notizia 
fece subito il giro del mondo 
suscitando l'indignazione dei 
media sia occidentali che 
orientali, ovviamente per ra
gioni diametralmente opposte. 
La tensione aumentò ancora 
in Gran Bretagna, in India e so
prattutto in Pakistan, dove il ro
manzò fu proibito l'8 febbraio; 
quattro giorni dopo duemila 
dimostranti assaltarono l'am
basciata americana, ufficial
mente come prolesta per l'im
minente uscita del romanzo 
negli Usa. Ci furono diversi 
morti: i primi legati al «caso Ru
shdie». 

È a questo punto che ì'aya-
tollah Khomeini, sca
valcato nella difesa 
del «puro Islam» e nel
l'antiamericanismo, 
emanò quella che vie
ne chiamata la fatwa. 
Senonché una simile 
dichiarazione non 
rientra nella cultura e 
nella prassi giuridica 

islamica, sia nella forma, sia 
perché l'ayatollah non aveva 
alcuna autorità, religiosa o giu
risdizionale, per rivolgersi al 
•fiero popolo musulmano di 
tutto il mondo» né tanto meno 
per condannare a morte l'au
tore e gli editori dei Versi sala-
nià. Ma Khomeini aveva un 
fortissimo carisma politico che 
gli derivava dall'essere a capo 
del regime che aveva sconfitto 
l'imperialismo americano in 
nome del richiamo al «puro 
Islam». Un richiamo che nella 
sostanza non si discostava da 
quello di altri regimi Islamici, 
come l'Arabia Saudita; ma 
mentre questi ultimi erano al
leati dell'Occidente, il vecchio 
ayatollah di Teheran dichiara
va da sempre di voler combat
tere contro il predominio del 
«Grande Satana» e, di conse
guenza, ne era divenuto per 
antonomasia il nemico. 

Inevitabile quindi che la sua 
dichiarazione - sostenuta dal
la forze più radicali del regime 

di Teheran dove dopo otto an
ni di sanguinosa guerra con l'I-
rak si era riaccesa un'altra lotta 
politica, e rilanciata con enor
me clamore da tutti i mass me
dia occidentali come una 'fat
wa islamica» - divenisse un ' 
punto di aggregazione per gli , 
estremisti, religiosi e politici, 
del mondo musulmano. • -

Le pur numerose voci di dis
senso non trovarono invece •: 
spazio in un mondo da tempo ; 

, percorso da posizioni sempre . 
' più intransigenti in entrambi 5 

gli schieramenti. Tanto più che ' 
non contribuirono a calmare ' 
gli animi l'ammissione del go
verno britannico che i Versi sa
tanici erano «un libro offensi
vo» e la solidarietà del Valica- ' 
no (il 5 marzo) nei confronti 
di coloro che «erano stati tur-

' bali nella propria fede». > 
Ora, nessuno scandalo che 

la Chiesa condivida turbamen
ti altrui se questi riguardano la 

• fede: quando si tratta del «sa
cro» il Pontefice è senz'altro le- -
gittimato a dire la sua: liberi i 
non cattolici di seguirlo o me
no. Del tutto diverso invece è il 
discorso per quanto riguarda ' 
le posizioni di altre istituzioni e 
di altri individui che si preten-

' dono laici e democratici, ossia 
i governi - occidentali e orien
tali, non fa differenza-e gli in
tellettuali. Purtroppo l'esempio 
della Thatcher fu ben presto 
seguito, più o meno alla luce 
del sole, da tutti gli altri governi 
mossi dalla real-politike da in
teressi economici. Ma anche 
qui sarebbe ingenuo meravi
gliarsi di un simile atteggia
mento di cui abbiamo esempi 

. quotidiani in patria e all'estero. 
Un po' più difficile da accet

tare è la posizione degli «intel
lettuali» occidentali, spesso «di 
sinistra». In questo caso ci sa
rebbe forse da vergognarsi per 
il Silenzio dell'Occidente, per 
riprendere il titolo di un libro 
uscito nel febbraio scorso 
(Edizioni Sonda di Torino) 
che raccoglieva un'ampia do
cumentazione sul «caso Rush
die». Eppure quel fremito di 
vergogna appare addirittura 
eccessivo oggi, dopo la lettura 
saWUnità dei reportages dalla 
Bosnia di Juan Goytisolo. - ' 

Salman Rushdie diceva in 
un'intervista: «Una delle idee ' 
che sostengo da qualche anno 

è che l'Islam, come tutte le reli
gioni, è arrivata al nodo della 
secolarizzazione. I musulmani 
bosniaci, assai più di chiunque 
altro al mondo, sono arrivati a 
questo punto. Sono perfetta
mente laici e molloeuropei». 
Ebbene a Sarajevo Goytisolo _ 
ha incontralo Mustafa Ceric. il ' 
presidente degli imam della 
Bosnia: formatosi culturalmen
te in Medio Oriente e in Occi
dente costui aveva vissuto - e 
ne era orgoglioso - in uno Sta
to multietnico e multiconfes-
sionale. Adesso «in un inglese 
eccellente che si colorisce di 
sfumature arabe» (al posto di 
quelle indiane di Salman Ru
shdie...) il vecchio imam Mu
stafa Ceric confidava: «Fino al
l'anno scorso credevo ferma
mente nei valori dell'umani- ' 
smo europeo: gli ideali demo
cratici, la Dichiarazione uni
versale dei diritti dell'uomo, la 
libertà di confessione religiosa, 
insomma i nobili principi con
tenuti nelle carte costituzionali 
europee. Oggi, dopo che i go
verni europei hanno incrociato 
le braccia e ci lasciano stermi
nare, dopo questo boccone 
amaro, non riesco più a crede
re • nell'umanesimo europeo. -
Le nobili idee della Dichiara
zione universale dei diritti del
l'uomo sono morte in Bosnia, 
e in futuro l'Occidente non po
trà più darci lezioni di etica: ha 
permesso ai paladini della pu
rezza etnica, ricalcata sul mo
dello nazista, di ridurre in ce
nere il nostro passato impune
mente». 

Siamo tornati al vero cuore 
del «caso Rushdie»: la purezza, 
etnica o religiosa che sia, sotto 
forma di nazionalismo o di 
fondamentalismo, sostenuta 
da ayatollah o naziskin o leghi
sti, è il «valore» più in voga 
adesso. Eppure è «l'idea più 
pericolosa al mondo» secondo 
Salman Rushdie, divenuto per
ciò un esplicito nemico per i 
fanatici religiosi ma anche uno 
spiacevole fastidio per gli intel
lettuali perbene, tutti d'accor
do, gli uni e gli altri, con strepiti 
o con silenzi, nel lasciarlo solo, ' 
quel «bastardo» che lotta per 
gli impuri e i meticci, per quelli 
cioè che sono - come egli stes
so afferma - «la mia speranza 
perii futuro». 

«Dire fare baciare» 
quando le formiche 
...si divertono 

MARIA NOVELLA OPTO 

• 1 MILANO. Si chiama in
fantilmente Dire fare baciare, 
ma viene dall'esperienza 
matura di Smemoranda. E il 
nuovomensile diretto da Gi
no e Michele, Oreste Del 
Buono e Nico Colonna. 
Quattro tipi robusti che so
stengono, come in quelle pi
ramidi umane in cui sono 
specialisti i cinesi, un esercì- ' 
to di collaboratori da fare in
vidia a un palinsesto televisi
vo. Fate conto che non man
ca quasi nessuno. Nessuno 
dei milanesi «contro» (con
tro Formentini innanzitutto) 
e molti dei soci e sodali più 
o meno milanesizzati. Dicia
mo: Paolo Rossi che intervi
sta Vasco Rossi (o vicever
sa?). Felice Caccamo ed Er
mes Rubagotti che scrivono 
le loro corrispondenze calci
stiche, Epifanio (Antonio 
Albanese) che interviene 
nella rubrica «sentimenti» 
per spiegare quanto si ama 
(tanto da aver tentato varie 
volte di violentarsi). E Alex 
Drastico (sempre fui, Anto
nio Albanese) che, per la 
rubrica • «volontariato» si 
prende cura alla sua manie
ra dei testimoni di Geova. 

Insomma il mensile di 

Smemoranda è un reperto
rio di personaggi e luoghi ti
pici e pittoreschi di una cer
ta sinistra, una sinistra an
che mutevole, che ama na
scondersi dietro la sigla «Ze-
hg editore», nata apposta 
(ma potrebbe avere altri 
obiettivi) per nascondere e 
coniugare la vecchia Gut 
con Baldini e Castoldi. Tutto 
un programma, che non si 
propone alcun obiettivo 
concorrenziale. - ' 

Si era detto che stava per 
nascere un pericoloso anta
gonista di Cuore e Linus 
messi insieme. Gino e Mi
chele smentiscono assoluta
mente. E ancora di più 
smentisce la lettura di Dire 
fare badare. Lettura esagera
ta, nel senso che chi si 
aspettava l'ennesimo foglio „ 
satinco, tutto da vedere e 
poco da leggere, si è sba- • 
gliato del tutto. Si tratta di un , 
mensile di informazione, in 
qualche caso di controinfor
mazione, dove c'è un po' di 
tutto, «tutto quello che ci fa \ 
divertire», dice Gino. Che a 
pochi giorni di distanza dal
la uscita-presentazione (ve- ,' 
nerdl scorso) si dichiara stu- ' 

Gino e 
Michele 
dirigono il 
mensile di 
«Smemoran 
da», «Dire 
Fare 
baciare» 

pefatto dei primi risultati. 
«Ormai è come l'Auditel. Ci 
hanno fatto sapere i dati del
le prime tre ore di vendite. 
Prima o poi arriveranno al 
minuto per minuto. Pare 
che, anche per i mensili, de
cisivi siano i primi 3 giorni. 
Abbiamo venduto, dunque, 
nelle prime tre ore, il 9 % del
la diffusione». 

Tiratura: 250.000 copie. 
Rischia di essere un nuovo 
grosso successo, come le 
«Formiche» e la stessa Sme
moranda. Uno di quei suc
cessi che una certa retorica 
di sinistra odia e snobistica-
mente disprezza. «Franca
mente questo atteggiamen
to all'inizio ci dava un po' fa-
stidio-dice Gino- ma ora ci 
siamo abituati, E' una specie 
di tassa da pagare. L'impor
tante è non tradire il filone di 
divertimento che ci siamo 
scelti. Del resto nessuno di 
noi ha mai fatto un giornale. 
Sappiamo che ci sono mar
gini di miglioramento e sia
mo impegnati a rimediare ai 
difetti palesi, alle approssi
mazioni grafiche e fotografi
che. Alle facce tutte nere di 
Veltroni e di Clinton». 

Nera in effetti è anche la 
faccia in copertina. E' la fac
cia di Umberto Bossi, deco
rata di orecchino, che ri
compare nel pezzo di aper

tura, quello di Gino e Miche
le intitolato «li grande squalo 
bianco» e dedicato appunto • 
al «Piscis Lumbardus Ferox» 
(l'unico animale che pensa 
coi denti). — -

Invece coloratissimo, su 
carta naturalmente riciclata, 
è tutto il giornale, sul quale • 
compaiono pochi vignettisti, 
ma «sicuramente i migliori», 
come hanno detto i direttori. 
Ed ecco infatti i colori lividi 
di Altan, Staine Vauro e Lu
nari. La posta di Leila Costa 
e la confessione di Lucio 
Dalla, la rima di Riondino e 
l'incipit folgorante di Liga-
bue («Si tratterebbe cioè..»). 

Ma c'è anche il cinema, 
coi suoi Enrico Ghezzi e Da
niele Luchetti. E c'è la tv in
tesa come delitto e come 
pena. La tv vista e racconta
ta da Carlo Freccerò, che 
dedica un articolo al «cy
borg» Mike Bongiorr.o. «pre
sentatore virtuale compute
rizzato». Cosicché, alla fine, 
tra inviati in Italia e nel mon
do (Mimmo Lombezzi dal
l'orrore iugoslavo), tra sport 
e giochi (Stefano Bartezza-
ghi al cruciverba cubico), 
scorrono velocemente - le 
cento pagine vendute al 
prezzo quasi «politico» di 
3.500 lire, come un Panora
ma qualsiasi. Però non ci so
no le donne nude. -



Wim Mertens 
apre le Giornate 
del cinema muto 
di Pordenone 

Da domani nelle sale francesi 
il film «Germinai» 
che il regista-produttore 
Claude Berri ha tratto 
dal famoso romanzo di Zola 
Bandiere, canti e scioperi 
per l'epopea ottocentesca 
dei minatori di Lille 
Tra i protagonisti Depardieu 
e il noto cantante Renaud 

Esce domani noi cinema francesi l'ultima mei^a-
prodiuione di Claude Berri, ispirata al famoso ro
manzo di Emilc Zola Germinai 11 film, che porta lo 
stesso titolo, si è avvalso della partecipazione di sei
cento minatori del nord francese Interpretato dd 
Renaud e Gerard Depardieu, narra l'epopea ope
raia dell'Ottocento, i primi scioperi, le rivolte, le re
pressioni Reostato 40 miliardi di lire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M l'AKIQ -Il film uscirà nel-
I ottobre 199J Nel frattempo ki 
sinistra sarà stata ridotta in bri 
ciole alle elezioni Una grande 
sberla 11 fondo dell'aria sarà 
rosso Ci sari un atomo alle 
origini delle lotte operaie un 
lluvso di popolo di simstM che 
vorrà convolare la propria pe 
na Con il tuo (ilrn ritroverà (or 
se Ut sua bandiera perduta» 
Racconta Pierri: Assonane nel 
libro che ha scritto rnenlre si 
slava arando Germinai {Ger 
r unii! L atenlure d un film 
edizioni Kasarci 1 che fu questo 
I argomento illustrato da un 
collega che convinse definiti 
vamente un paio d anni (a 
Claude Berri ali avventura I 
dubbi infatti erano tanti come 
far passare, dopo I 89 un ro 
manzone nozional operaio-
popolare irto di bandiere ros
se di cori dcll'lnterna/ionale 
di scioperi repressioni falera 
rivolte1 Come riproporre ai 
francesi, esasperati da dieci 
anni di potere socialista e nar-
confa t i dal triplo mento dal 
doppiopetto e dal so.ive elo
quio di Edouard Balladur. pro
positi rivolu/.ionan, epopee 
proletarie, storie di classe in 
bianco e nero7 Vero e che il 
•popolo di sinistra- annaspa 

nel vuoto e non e 0 nienti' ih 
menilo clic un baiano nel tu 
multuosu (lume del proprio 
passato per lenire le sue pia 
glie 

Ma e anche vero quel chi' 
diceva nel 1860 Ennio /ola il 
suo amico Paul Cc/anne -lo 
non voglio clic si scriva un u 
bro con il proposito di vender 
lo Ma una volt.» scritto, voglio 
t h e lo si venda- Opera d arte e 
o[>c'r.iziono commerciale per 
il grande vecchio i he volle es 
sere (cchefu) r/if/fgwfiuo al 
I ultimo respiro facevano un 
tutl uno armonioso CI,tulle 
Berri ha imparato la lezione 
16.S milioni di franchi per fan il 
film (quaranta miliardi di lire) 
un mitragliamento pubblicità 
rio i he non smette da settima 
ne un lancio in grande stile 
( un treno speciale e partito ieri 
sera da l'armi alla volta ili Lille 
per portare i fortunati aventi di 
ritto ali anteprima del film las 
su tra le operose ciminiere del 
nord) Insomma una granile 
scommessa che avrà bisogno 
per esser vinta di sale piene 
premi e nconoscimenti Altri 
menti sarà l'ultimo Lasco della 
sinistra francese della quali* 
vorrà dire che non interessano 

Francia 1860 
Profondo rosso 

nuli solo i p'o^etti ma nean 
<- hi* i martiri 

Cil' <//or;Ndi ( laude lìern su 
no dm i minatori e Kenaud ! 
pruni sono proprio cintili veri 
ioli donne e bambini Ha .ir 
molalo seicento comparse tra 
la gelile delle miniere panari 
dolr duet tn lo 1r.mi.hi .il î iur 
no \ i ll< 're un (U 1 filrimne n 
t ila no it- eck bii fucine* ttui/cs 
del Nord l\is de C'alais quelli' 
e IH st. endt vano nei pozzi iti 
rar su carbone fin da piccoli 
Ce n e in /on.i .incor.i qualche 
migliaio sopra\Mssute alle 
grandi nslnitlura/ioni dotili ul 
timi \t»nt anni alle chiusure 
dei pozzi ai licenziamenti in 
massa alle riconversioni nel 
! industri i più "pulita Le u i 
se Uu a schiera intorno alla mi 
mera i e alfe fumosi le dita ni 
re di (ululino t h e rodono il 
bit chi-ere di birra e i baffi aline 
nìi anch essi e t|uel lavoro da 
ercoli trasformati in topi nelle 
iMlleru sturi, e inquietanti 
spesso assassine tutto cu1) non 
esista più per fortuna Ma vi e 
al nord come una nostalgia 
per i tempi della solidarietà 
operai.) della rivolta e dell u 
lopi.i Non e un sentimento 
che appartiene a tutti Infatti i>l. 
industriali della zona storcono 
la bocciali idea d ie si rat con 
ti ancora una volta a che pre/ 
zo si sono fatte le loro fortune 
I d emettono t onuiuicah in cui 
parlano di rettone intuì domi 
UÀ il ììii>fi tedi il terziario I in 
dusiria pulita L iinnuimrie poi 
verosa t rivoltosa del film di 
Berri non e la nostra dicono 
alla camera di commercio 
Suunu proiettati nel XX1 seco 
Io non a ritroso nel \IX Ma 
sembra una beqa dappoco tra 

fjro iou)v notabilato I munito 
ri hanno invece risposto m 
massa at;li appelli di B-erri 1-* 
I illa ieri sera qh ha tributato un 
t iloroso o r n a r l o Nella cititi 
in cui fu composti 1 Intema
zionale a l e t t a ancora il venti
cello della sinistra sindaco ù 
Pierre Maurov t h e anche se 
non ha la 'accia nera del mina 

I. altra e aria vincontt di 
Claude Berri si chiama Ke 
i lauti 11 un cantante prestato al 
(.menni per 1 occasioni L un 
biondino che p.ire un lrt>uba 
iloitr vestito da radazzati io di 
periferia Smunto pkcoletto 
la barbetta aece nnata I oct hio 
miii/Ajto Kenaud e ih anlau 
tore della sinistra frantene 
Racconta e mette in musica di 
preferen/j storie cii Ixmheui3 

denunci.! i mali della società 
con buona vena poetica C 
ospite 'isso alla festa dell/A/ 
manttc e un cs/..r.f rt'tv/ttr 
amato t ome ti.i noi può esser 
lo De (Ve^ori Ma quello eli Ke 
rifilici è un registro più radicale 
protestatario moralista Non 
voleva (are il film borio can 
tante non attore- eliceva a 
Berri Si die e che abbia ceduto 
quando uh hanno (tetto che 
Berri avrebbe affidalo il molo a 
Patrick Brut. un altro * antan 
te attore che ricorda pero il 
nostro Bacioni per intenderci 
Ah no e insorto Renaud Allo 
ra lo faccio io li cosi fu Si ini 
medesimo talmente nel molo 
t he di/vò le comparse proprio 
come un vero leader sindaca
le lece stampare un volanti 
no «Olmi comparsa che prò 
nuncera una frase eli più elle in 
que parole diventa un attore di 
complemento e ha diritto a un 
doppio compenso» Berri subì 

anclu altre costrizioni Coim 
quella clausola illa sequenza 
1 17 scena di sesso -Reti mei 
sarà filmato ne Ila penombr i 
mentre fa 1 amore tori la Mini 
(inette (non sul serio) ilcorpo 
ricoperto da un lenzuolo il 
meno a pulire dalla cintura 
Sara i! solo a decidere, se la p< 
noiiibr.i sarà sufficiente lu't i 
»lu d aeeurdtJ eoli il capo upe 
r ilore e il responsabile delle 
luci Non bacerà la Mouqut Ite 
sulla bocca e tantomeno sul 
seno e le sue mani non prodi 
ylu ranno alt uria e are/za limi 
tandosi alla posizione e lassici 
detta del missionario le mani 
sulle spalle della sua partner 
Renaud rac conta ade sso e he si 
sente tome svuotato dalla prò 
va e he ha I impressione di <. s 
ser stalo manct^iaLo da Berri 
t ome plastilina Dice che non 
sa cosa sarà il film che spera 
per il mcqlio ma che frane i 
mente proprio non ne ha idea 
11.) avuto al suo fumi o ei.ni ! 
franti uomo di Gerard Oep.ir 
dieu che ringrazia -per la sua 
i apacita di sdrammatizzar»' 
Manno Inoralo e bevuto in 
grande armonia V. per un t voi 
l.i Gerard Depardieu appare 
eou.e defilato nel! e-conomt i 
generale dell opera Si e e i 
IXMK che ci sia in i 1 profano 
insti sono altri i minatori t il 
loro capofili quel piccoletto 
di Rt nauti nei panni di Die mie 
l^mtier 

Si sa che /ola e fonte me 
saunbile per il cinema Lo stcs 
so Germinai appare sutil. 
schermi per la sesta \oltu I. 
prima fu nel ISOi quando I er 
dinand Zecca qiro Ut Crei e lo 
sciopero che dur iva un eju ir 
lo d o r i Che senso ha ripro 

|>or!o o^kji' ktiov in k uumni 
elei moviiiM nto opi iato' Si 
tibie Ha ,i Claude Be tri una e i r 
! ì f ìcilita ut I p ir1.ire dei mina 
tori I epopea oltot e illese a e1* 
f in ita ne I secondo dopoque rr*i 
e|U.isi ai giorni nostri (Juaran 
l inni fa ti min itorc eia »il Bri 
mei Operaio eh I r inaa> un i 
sorta eli S'akanov indicato ael 
esempio alla nazione intera 
pe re he in due anni dal 1r) al 
ì" aveva suocrito !a produ 

/ione di punì i della guerra 
Lr i onorato e rive r to iveva le 
eloctt i ti ir tt i sindacali e una 
p.itja dee ente Non sapeva che 
di 11 a poco sa re bbe scompar 
so issieme al carbone the 
estraeva e ann* riva il e lelo e 11 
pie'ra bionda eie i p.ilaz/i di Pa 

X\\i,\ eiu.iiidod mve mo II se a Ida 
va Seomparve t ome scoinp ir 
vero i dinosauri che rifatti an 
ellissi pupoliincj k*li schernii 
C e ria inlellctlu.ilita panama 
ivrebbe voluto un film sulla 

1 rane i \ più rana mata sulla 
sparizione recotle dell upe 
r no massa culminata para 
dossalmt lite ne I dece nino se) 
t i.ilista Avrc bbertj < osi peMulo 
liticare in santa pace tra dotte 
analisi e omeriche1 sfuna'e 
CI inde Berri gli eia mvec e uno 
spettacolo^' t he inette tutti 
ti accordo Se il libro fu rivela 
tori i! film e puro ipcttacolej 
Ma se il cinema non e spetta
colo che cinema e ' Vecchia 
questione che nin mio itili 
espe ili 

Qui uranio Gerard Dcpdfdieu 
A sinistra 
una scena di « Germinai» 
iMnm 
di Claude Ferri ispiralo 
di romanzo 
n basso Emile Zola 

Rinnovato il Tg4. silurato Corona 
«Nessun partito di Berlusconi» 

E Fede si attacca 
(a Funari) 
per il nuovo Tg 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • M I I A V ) Nuovo studio 
televisivo nei colori della re 
II' nuovo servizio (merite
volissimo) fornito ai non 
udenti (edizione «mimata» 
alle 1 1 "trì) Cosi si rinnova il 
Igl di Emilio Fede il quale 
invoco non h.i bisogno di 
rinnovarsi ma si conferma 
014111 volta per un classico 
del giornalismo rUinanZe-
SCO 

Cosicché continua a rac 
contarci le sue lavole, par
don le sue trame che slu-
mano nel rosa o nel giallo a 
seconda delle circostanze 11 
rosa per r ìcconlare di Bcrlu 
scoili quel! editore puro e 
buono .ngiustamcnte ca
lunniato e imputato di dise
gni politici e partitici pro
prio lui che non vuole altro 
se non un informa/ione im
parziale Il giallo per i misteri 
imperscrutabili e trasversali 
di e erta stampa i he si inven-
11 riunioni e discussioni del
le quali neppure chi ci ha 
partecipalo saprebbe riferire 
tanti particolari 

E invece niente di vero 
Non ci sono prospetti Finin-
vest di intervento diretto in 
pollile a e non ci sono diver-
ijoivi int"ine al! azienda 
I atte storie 1 amasie Berl'.-
seoni vuole solo un informa 
/ione aperta imparziale 
aitile e veloce E ottimista 
sulla ripresa economica e 
non ha voglia di protagoni
smo EDcllUtri il responsa
bile di Pubhtalia non e quin
di il portatore di un progetto 
politico ma solo 1 uomo che 
li i l.i cassatone del gnippo 
e clic la sentire di tanto in 
1 into la ragione economica 
i si capisce che Berlusconi 
se no potrebbe lasciarsi fra
se mare dal suo ideal.sino; 

1 utto i! resto e invenzione 
qiornalistica Invenzione an
che 1 ostilità nei confronti di 
Funan Anzi, Fede si dichia
ra contento di vederlo piaz
zato sul sabato sera (Retc4, 
ore IH 30 20) tutto attorno 
al suei tt; a fargli da utile trai
no E se qualche volta, nella 
scorsa eslate, Ita detto di 
avere intenzione di dirigere 
e condurre un programma 
giusto in quella fascia (inti
tolate.) tanto per la cronaca 
IAI i rxc della piazza) beh 
si ha mentilo Che e e di 
straordinario7 bi Iratlava di 
rispondere a un esigenza 
della rete ma per realizzarlo 
davvero avrebbe dovuto ri
mine lare al tg E quando 
nlaC Fede lo dice e lo ribadi
sce continuerà a condurre 
da studio il notiziario quoti
diano e finche avrà vita re-
slera in Fininvesl («magari 
al Milan con I amico frater
no cjalliani») 

Meno fraterno e divagan
te si e"" fatto il discorso di 
Emilio Fede quando ha do
vuto affrontare I argomento 
Studio aperto e I" responsa
bilità affidate a Vittorio Co
rona E diventato seno e cir

costanziato e ha quasi detta
lo parola per parola il suo 
commento che scrupolosa
mente riferiamo Ma pnma 
riepiloghiamo Studio apvr 
to il nuovo tg inserito nel 
palinsesto di Malia 1 come 
struttura portante della rete 
era stato affidato a Vittorio 
Corona il quale perqualche 
mese ci ha lavorato in piena 
e silente autonomia Auto 
norma dai vecch» partiti (<i<i 
ti genericamente per sepolti 
nel cimitero di Tangentopo
li) e anche dalle campagne 
di stampa Infatti Corona ha 
rilasciato pochissime e enfi 
catissime dichiarazioni, poi 
si e dovuto inabissare per 
salvarsi dalle ostilità azien
dali Ma è uscito allo scoper
to dopo che era stata clamo 
rasamente resanota la noti
zia della assunzione alla di
rezione di Studio aperto di 
Paolo Liguon 

A quel punto Corona pa
catamente e fermamente di
chiarò che non gli era stato 
comunicato I arrivo di un di
rettore, ma che quando gli 
fosse stato comunicato, se 
ne sarebbe andato al termi
ne di due mesi a partire dal 
debutto previsto il lottobre 
Ma ora Fede fa sapere che 
Studio aperto -slitta di uno. 
forse due mesi» 

Insomma Corona e- stato 
fatto fuori Con lui va a farsi 
benedire quel pò di spen-
mentazione "apartitica" che 
Berlusconi pareva essersi 
concesso E toma, con Li-
guon, un pesce abile a nuo
tare nelle acque perigliose» 
della politica "rinnovala-, 
come nelle morte gore delle 
vecchie formazioni stagnan
ti Fede naturalmente non lo 
dice ma con la sua consu 
mata abilita lo lascia capire 
perfettamente Alla lettera 
«Corona e stato apprezzato 
da Berlusconi per il contri
buto di idee che ha dato 
specie dal punto di vista gra
fico Forse non altrettanto 
per quanto riguarda la co
struzione del tg che per es
sere tale, non può avere 
aspetti eccessivamente spet
tacolari» 

Si noti I abile uso del pas
salo nonché la sottolineatu
ra del "grafico» È un de pro
fundis in piena regola con
dito anche di un conciliante 
invito a Corona perche rece
da dalle dimissioni e colla
bori con Liguon 

Infine Fede di fronte alle 
nostre contestazioni sul mo
do confuso e quas.i reticente 
mcunITg'l ha dato la smen
tita dei conti svizzeri genero
samente attribuiti al Pds ri
sponde che ci può essere 
stata della confusione ma 
attribuibile soltanto a Paolo 
Brosio il cronista giudiziario 
diventato un mito da Blob 
quotidiano Perche ha affer
mato Fede «Noi non abbia
mo niente contro il Pds 
semmai è il Pds che ce l'ha 
con noi» 

Una mostra a Gibellina dell'artista americano reduce dal successo parigino di «Orlando» 

Se Bob Wilson fa il verso a Eliot 
DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 

• • GIHUJ.IN \ E I uomo degli 
spettacoli più lenti del mondo, 
si diceva di lui qualche anno 
fa all'epoca di Lo sguardo dei 
sordo o The li fé and Urne ofjo 
\eph Stalin Sette o dodici ore 
sette giorni e sette notti ma 
non era solo la durata a fare 
degli allestimenti di Robert 
Wilson un evento straordina 
rio A rendere ipnottc. iniprcn 
clibili e indimenticabili le sue 
opere nel culmine della speri
mento/ione anni Settanta o 
l'anno scorso, data di Doctor 
FattsMs ttghts the litiht\ di Ger-
trud Stein vincitore del premio 
Ubu. e una struttura ferrea e ar 
monica «classica» a definirla 
con le sue parole, e un geome 
tnco dosaggio di spazio e lem 
pò emozioni diagrammi e au
tobiografia Non a caso, oltre 
alla danza di Balanchine e 
Cunrungham tra le persone 
più importanti della sua forma 
zione artistica nonché della 
sua vita indica Kavtnond e Ch
ristopher il ragazzo sordo e 
quello autistico che ha adotta 
to e che hanno ispirato i suoi 
spettacoli più celebri 

»Li mia res|xjnsabili[.i eli ar 

tisla e di chiedere Se sapessi 
già la mia risposta sarebbe tut
to gi.i finito» spiega al pubbli
co rapito Nella sera limpida e 
fredda sulla pedana di legno 
allestita nel cortile delle Case 
di Stefano, a Gibellina nuova 
Bob Wilson sta raccontando di 
se e del suo lavoro Viene dal 
successo eli Orlando che mar-
tedi ha aperto a Parigi il Festi
val d Automne un monologo 
di due ore e mezzo in i in Isa
belle Hupper! ripercorre m 
una scena elementare e spo
glia il libro di Virginia Woolf 
Qui a Cìilx'llina ha inaugurato 
una mostra (aperta fino al 7 
novembre) di oggetti sculture 
e disegni costumi e acquerelli 
che raccolgono elementi di 
spettacoli passati e preannun 
ciano l'impegno del tuturo 
l'S E (i ome in under the sita 
dow of ttus red rock) famoso 
verse) di lena desolatati* Eliot 
atteso alle On'sliaell di Cnbelll 
ila la prossima estate 

•E I .libero secco non da ri 
paro e il canto del grillo non 
da ristoro E 1 arnia pietra non 
da suoli d accula solo \ e 

ombra sotto chiesta rossa roc
cia /(Venite ili ombra della 
rossa roccia) Nel l')J^ non 
poteva sapere Eliot che un 
giorno molti anni dopo la 
composizioni di questi versi 
uno strano luogo della Sicilia 
avn bbe incarnato alla perfe 
zionc la straziante bellezza 
delle sue parole Quel posto si 
dilania Cretto I ormai celebre 
collina se ultimi di Alberto Bur 
ri che ricostruisce vicoli e case 
della Gibellina distrutta dal ter 
remolo del l'Jbh Un posto ma 
gne'ico desolatissimo e tutta 
via pulsante pregnante della 
vita d i e il sudano bianchissi 
ino di Bum sembra aver solo 
ricoperto in attesa Un luogo 
della me mona che aspettava 
Hiot come il mare I acqua dei 
fiumi i d i e ha chiamalo uno 
degli artisti più grandi del nei-
stio tempo a dargli corpo e vi 
l i 

«Nino venuto qui in teb 
brani ho fatte) alcuni soprai 
luoghi i poi ho disegnato un i 
s'rultur.! dello spettai olo * las 
sica alle he questa volta e in 
que atti un prologo e un epilo 
c,o e I tele 1 i he la i ollin.i sarà 
i in ond l'a eli cose i on gli 

spettatori ne 1 e entro e luti in 
torno vienilo lontanissimi og 
getti personaggi virsi un eli-
e otlero e gli angeli Come una 
partilur.i ISt condensa la 
prima guerra mondiale e 11 
Geri'iani.i del medioevo la 
Grecia antica e il dolore in 
quieto e immobile di Vleninrv 

l.o\s I installazione che alla 
Bicnii ile d Venezia ha app< 
na vinto il premio perla sci! Ilu 
ra eelicu. alla mostra è visibile 
il bel filmato di Roberto Andò 

I incontro con Wilson e sta 
to come un parziale risarcì 
mento dello speli.icolo pro
grammato cjuest anno e ri
mandato al prossimo per gli 
aggravati problc mi finanziari 
delle Oresti.idi M.i se nudo 
parlare per quasi due ore e sia 
ta un esperienza emozionan 
te un incontro che I intelligen 
/L\ e la sensibilità eli questo cui 
quantenne signore americano 
allo e composto < he volentieri 
cede alla commozione ha tra 
sformato in una indimenlie .ibi 
le legione di teatro e di vita 
tome calando eollti'ssa eejn 
disarmante sincerità lui i he in 
' urop.i lavora ormai i\^ anni 
e ire ondato eli onori e annuir i 
zumi il mulinarli o di non pò 

terlo lare* a New Yorr. Non e i 
piscono eiue'llo che' face lo si 
chiedono contimi.imi'iitc se < 
pittura teatro o cos .litro tu 
landò non avrei potuto ni in 
che proporlo m un paese do 
ve i e ritie i d arte sono sciupìi 
più specializzati ne.me he 'os 
sero scienziati. 

Gli inizi. -Vengo da \\ n o 
I exas dove ho studiato piUUM 
t architettura A J0 anni andai 
i New York e prima ili allora 

non avevo visto molto teatro o 
musei A Broadvvav mi annoiai 
a morte poi anelai ali ope'ra e 
neppure un piacque Final 
mente vidi uno spettacolo di 
George Balanchine e poi di 
Cunningfi.im e di Cage e e ap i 
e he e era quale osa che si potc 
va vedere e ascoltare simuli i 
neamente rnenlre a teatro o 
ali opera I ascolto era sempre 
disturbato f.U\ quello che ve'de 
vo 1.1 ho capito che Jli attori 
igivano in pruno luogo per lo 
ro stessi senza bul'arsi a capo 
Ulto nel pe ison iggio e nel loio 
tempo di riflessione avevo in 
e 11 lo spe [latore il ti lupo per 
pens ire e assimilare Cosi lu' 
to il mio 1 ivoio i non inlerpre 
t itivo pe re hi' I interpretazioni 
non e li sponsabilit.i di II itti 

Robert Wilson 
Ha inaugurato 
a Gibellina 
una mostra 
di oggetti 
e costumi 
di suoi 
spettacoli 

slii noi dobbiamo se mpre.irri 
v ire al pubblico e on un i do 
manda 

Raymond. Cinejne anni 
dopo e immillavo pe-r le slr.i 
de de! Nevv Jersev qu indo ho 
visto un poliziotto che pie e tua 
va un bambino nero Capii dai 
suoi mugolìi chi eia sordo 
I < mi il il po'iziotto mei limilo 
al e IM'IIIUSMI!! ili i e pejl i e asa 
di I b imbniM v iv< ino n i ', in 
due' st inzi i III '•MllH 1 e i 1 le 
ei>rt<i < V Ha.munì., non se'iili 
va si iv i pi r i s-,t ii mandato 
il nl< imi iWnn i dopo n.i si di 
pioe i ssi e ivv >e ili io ulotl II 

Con R.tv mondo n le qui Lo 
guardo del soldo uno spi'tia 
colo di si tic ore muto e he si 
basava siili osse nazioni i so 
gin le sensazioni ih un bambi 
no clic vediva cose che io 
troppoixcupatoa sentire non 
riuscivo a percepire 11 silenzio 
e il non h.ovimenlo non esisto 
no I utlo e un e onliiiuuni dove 
ine he il i orpo iscoll i e si i'i 

ubi tzioni un « on'iiinijin nuli 
spcns ibnc ali ir i 

Chris topher . I n i ne i 
Misi gii mie un feci si utili un i 
e isse Ila pien i di sii un suoni 
Mi dissi i hi ir ino di un In di 

celine che viveva in un istituto 
perche cerebioleso ]j> invilii 
ad un mìo spettacelo e quali 
do bussò a! mio e amenno non 
so cosa mi prese lo invitai sul 
palco ad aprire uno spettaco
lo che stavo preparando e slu 
diallelo al dettaglio da mesi 
Davanti a 2 S00 persone Chris 
emise gli stessi suoni che ave 
vo sentito in e asseti i e tejrnò in 
si guilo molte altre sere Con 
lui p'cpar.i Lettera per la Neiii 
ini \ tuona per. he un giorno lo 
si ntu ree itare una lolle ra in pll 
lo linguaggio eli line secolo lui 
i he non aveva mai letto un II 

bro in vita sua E a Chris devo il 
mio primo spettacolo parlalo' 

Il t e m p o e lo spaz io . «Dal
la tensione tra il tempo e lo 
spazio nascono tutte le cose 
Vedo il tempo come una linea 
verticale che parie dal cielo e 
arriva fin nel cuore della terra e 
lo spazio come una linea onz 
zontale Tutto quello che fac
ciamo naturalmente anche il 
teatro che per me e architettu
ra nello spazio uose Ja que 
sto incrocio» E mentre lo dise 
glia nell aria le sue mani si 
muovono davanti a noi come 
una benedizione 
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Ascolto Tv dal 19/9 al 25/9 ore 20.30 /22.30 
RAI 44,52 
settunana aree. 45,58 

16.47 "g* 

% | % | 
11.30 
% | 

22,22 

%l 

PUBUTALIA 47,57 
settimana pmc. 45,50 

13,24 

10,64 

1.47 

La FlnìnVeSt Se mercoledì sera Raiuno fa il 
iiviinliifacfa pienone di pubblico con la 

ancora intesta :, partita di calcio Estonia-Italia 
E Raiuno si consola ^f&SSi^^h^SS: 

• • • • pre Canale 5, con sei program-
COn II CalClO ! ' ' ' • ' ' . ' . ' mi su dicci entrati in classifica, 

• a condurre la «guerra» settima-
^ m m ^ ^ ^ ^ ^ m m ^ ^ naie degli ascolti. L'ultima 

puntata di Missione d'amore 
(Canale 5,7 milioni 112mila) si 6 guadagnato il secondo posto, 
seguito dal //grandegioco dell'oca, su Raidue, attestato anch'es
so sui 7 milioni. Sempre grande l'interesse del pubblcio per Lìnea 
verde documenti (5 milioni 115 mila). ; •• 

Pubblicità via satellite 
Euro Television Advertising 
Nasce una società europea 
di concessionarie pubbliche 
BEI ROMA. Dopo circa sei 
mesi di trattative, il 7 settem
bre alcune concessionarie 
europee delle tv pubbliche 
hanno firmato a Madrid un 
accordo c h e dà vita ad Euro 
Television Advertising, un 
nuovo strumento per l'azio
ne comune e il coordina
mento nel c ampo della pub
blicità. Fra gli obiettivi più im
mediati, la pubblicità di Eu-
roneus , il primo canale euro- . 
peod i informazione multilin-
gue via satellite, che ha già 
avviato i suoi programmi lo • 
scorso gennaio. L'intesa è 
per ora fra cinque soggetti 
(anche se sono in corso con- • 
tatti per estenderla ad altri 

. paesi europei) : Elvitalia, so
cietà del Gruppo Sipra per le 
attività intemazionali; France 
Espace, concessionaria della 

' tv pubblica francese; ii Dipar
timento commerciale di Rt-
vc, la tv pubblica spagnola; 
Rmb, la concessionaria della 

' tv belga di lingua francese e 
la Sap , concessionaria della 
televisione svizzera. La con
cessionaria italiana dovrà oc-

.. cuparsi, in modo specifico, 
del coordinamento commer
ciale dell 'azione di vendita, 
mentre alla Rmb è stato asse
gnato un compito di control
lo amministrativo e finanzia
rio. • • • • • • . 

Presentata la nuova edizione di «Scommettiamo che?» 
il varietà di Raiuno con Fabrizio Frizzi è Milly Carlucci 
La novità più rilevante (per soli 800 milioni a puntata) 
saranno gli «allarmanti» travestimenti dei due conduttori 

Nelle mani di Nembai^riz 
Appesi ad un filo in abiti da Superman e Superwo-
man, Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci voleranno su e 
giù per il teatro delle Vittorie a partire da sabato 
prossimo. Ecco la «novità» dell'edizione '93 di Scom
mettiamo che?, il varietà di Raiuno (ore 20.40) abbi
nato alla lotteria Italia. «Il nostro programma è in li
nea con il nuovo spirito della tv di Stato - sentenzia 
Frizzi - ed anzi, esprime la cultura del buon senso». 

GABRIELLA QALLOZZI 

• E ROMA. «Questo è lo sput- . 
tanamento, oh pardon! L'ap- ' 
puntamento clou della pro
grammazione di Raiuno». Po
vero Fuscagni. Chissà se e il -
tanto parlare di cultura in tv o ; 
semplicemente un guizzo del
la sua coscienza critica, asso- ' 
pìtadaanni-diSa/uft'ebaci', ad 
avergli procurato un bel lapsus 
freudiano proprio nel bel mez
zo della presentazione alla ' 
stampa della prossima edizio
ne di Scommettiamo che?. Ma 
come non perdonare la gaffe 
del dimissionario direttore del
la prima rete in un momento 
cosi tormentato e incerto per il 
varietà? Minacciato addirittura 
dai gusti castigati dei «cinque 
saggi» che, come hanno ripor- ' 
tato i tanti giornali s e m p r e , 
pronti a cogliere in pieno il 
senso di certe polemiche, lo 
vorrebbero persino privare 
delle indispensabili passerelle 
di gambe per trascinarlo inve
ce sul terribile terreno della 
sperimentazione. 

Ma niente paura. Nonostan
te gli «attacchi» del nuovo cor
so dell'azienda di viale Mazzi

ni, Raiuno non rinuncerà al 
suo campione di ascolti. Nean
che a costo di spendere 800 '. 
milioni a puntata (cifra che 
comprende anche le puntate : 
infrasettimanali dedicate alla 
lotteria Italia), tanto quanto il 
cestinato e discusso Saluti e 
baci. Ma attenzione! Non cre
diate che Raiuno in questo 
modo voglia mostrarsi insensi- . 
bile al «nuovo» voluto dall'a
zienda. Anzi, per seguire la li
nea di rinnovamento, per que
sta nuova edizione del varietà 
del sabato sera, ricorrerà addi
rittura agli effetti speciali: ap
pesi ad un filo voleranno su e 
giù per il teatro delle Vittorie il 
sorridente Fabrizio Frizzi in co
stume da Supermen e la «mira
colata» Milly Carlucci in abito 
da - Superwoman, cantando 
un'allegra canzoncina sulle di
sgrazie dell'Italia di oggi. Per
ché, come spiega Fuscagni, 
«essere al passo coi tempi si
gnifica far salire la qualità del 
programma. E Scommettiamo 
chef e sicuramente una tra
smissione di qualità». Anzi, ag
giunge il Frizzi nazionale, «di
rei addirittura culturale: il va-

Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci conducono «Scommettiamo che?» 

rietà del sabato sera, con vari 
nomi, esiste da trent'anni e da 
trent'anni serve da svago e da 
divertimento per le famiglie 
italiane. La cultura che espri
me è quella del buon senso!». 
Ovazione del pubblico in sala, 
nani e ballenne travestiti da , 
capistruttura, - autori, addetti 
slampa e sponsor. E giù anco
ra più convinto. «Il nostro pro
gramma - continua Frizzi - è 
in perfetta linea con il nuovo 

spirito della tv di stato, per 
questo non abbiamo dovuto 
cambiare quasi nulla rispetto 
alla passata edizione. E un 
programma che non propone 
nessun tipo di eccesso. Ma se 
comunque la Rai vorrà sterza
re ancor di più verso la cultura, 
mi proporrò come attore per la 
prossima trasmissione di Piero 
Angela dedicato ad un'altra 
specie in estinzione: i condut
tori di varietà». Cosa farà la 

Carlucci, in quel caso, invece, 
sarà più difficile da stabilire. 
Ma comunque, tra un bacino e 

; l'altro lanciato dalle sue labbra 
• a cuoricino verso i colleghi del 

programma seduti in sala, ha 
sentenziato anche lei: «Noi ab
biamo cercato di realizzare il 
programma in maniera seria ' 

: ed elegante. Poi se il varietà è 
in via d'estinzione, ce lo dirà il 
pubblico». E speriamo che sta
volta l'Auditel ci aiuti. 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue. 14.30). 
Da un documentario sul castello di Torrechiara, in pro
vincia di Parma, si scende a Martone (Reggio Calabria), • 
dove Osvaldo Bevilacqua ha intervistato il sindaco: che 
può fare il primo cittadino di un paese quando si accorge 
che sui cartelli che indicano le strade ci sono errori d'or
tografia? . . ; • • • . • • •....••; .:. 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre. 20.30). Continua il 
processo a una diciottenne e il suo fidanzato, accusati di 
aver assassinato il dispotico e violento padre di lei. L'ar
ma del delitto è una pistola, costruita artigianalmente; in • 
questa parte del processo viene approfondita la realtà 
tragica di questa famiglia dominata da un padre tiranni
co. - . . . - . . • • '-•;.,.'••*••••'••"••-:. 

THE LOOK OFTHE YEAR (Telemontecarlo. 20.30). Nella 
cornice di Villa Torlonia, a Roma, sfilano le 24 top model ; 

finaliste del concorso «Look of the Year», con indosso 
abiti d'alta moda firmati da Raniero Gattinoni, Sorelle 
Fontana, Fausto Sarti. Presenta la serata Clarissa Burt: 
ospite la giornalista di moda Silvana Giacobini 

I RAGAZZI DEL MURETTO (Raidue, 20.30). Con le prime 
due puntate Fuga d'amore e Si è svitato papà s'avvia sta
sera la nuova serie dello sceneggiato che si rivolge al 
pubblico più giovane. 

ARRIVEDERCI ESTATE (Retequattro. 20.40). Si conclude 
stasera, con una pioggia di ospiti, il varietà estivo condot
to da Alba Parietti e Teo Teocoli. Assieme a loro, ad Ibi
za, anche Clarissa Burt, Corinne Clery, Sandro Paterno
stro, Stefano Masciarelli ed altri. 

FILM DOSSIER (Canale 5.20.40). Con la miniserie in due 
puntate Steven sette anni: rapito, inizia un nuovo ciclo di 
tv-movie, che andrà avanti per sette settimane, ispirati a 
storie costruite su fatti di cronaca. Stasera si racconta la 
vita di Steven Stayner, rapito a sette anni da uno psicopa
tico nel 1972. 

NEIL YOUNG SPECIAL' (Videomusic, 22). È un grande 
momento per il ruvido canadese solitario, tornato in gran 
forma con due album, Harvest moon e il bellissimo live 
acustico Unplugged; lo abbiamo anche visto dal vivo, in 
Italia, accompagnato da una band di prim'ordine, con 
Booker T, Steve Cropper, Donald Duck Dunn e Jim Kelt-
ner. Uno speciale per ripercorrere la storia di Neil Young, 
da protagonista del West Coast rock, a eroe-culto delle 
band underground e grunge. 

LORENZO IL MAGNIFICO (Raiuno, 22.20). Per la rubrica 
Grandi mostre, l'arte e la cultura dell'epoca di Lorenzo 
de ' Medici raccontate attraverso le mostre allestite a Fi
renze in occasione delle celebrazioni per il quinto cente
nario della morte del mecenate. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
& SCEGLI IL TUO FILM 

6 X 0 UNOMATTINA ESTATE e x o VIDEOCOMIC 6 X 5 TQ3. Edicola 0.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 CARTONI ANIMATI 6*40 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7-8-9 TELEGIORNALE UNO 7.25 FELIX. Cartoni animati 
9.05 NON C I PACI TRA OLI ULIVI. 

Film di De Santi»; con L Bosè 
7.60 L'ALBERO AZZURRO 

6.45 DSE. Tortuga estate 9.00 

1 0 4 S CALIMERO. Cartoni animati 
8.1 S HBJDL Cartoni animati 

7.30 TQ3. Edicola 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà, replica 

S.1S ILMIOAMICORICKV.Telefilm ' 7.23 IJEFFERSON. Teletilm 

9*45 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 
7.50 STREGA PER AMORE. Telefilm 

11.00 TELEGIORNALE UNO 
8 X 8 TO 2 MATTINA 

9.30 DSE. Parlato semplice 11.49 FORUM. Attualità 
10.15 MITICO. Varietà 

8.30 MARILENA. Telenovela 

11.05 AEROPORTO INTERNAZIONA
LE. Telelilm 

8.06 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 11.30 DSE. Green 13.00 T05. Telegiornale 9.30 TG4 MATTINA 

11.40 BUONA FORTUNA. Programma 
abbinato alle lotterie nazionali 

9.30 LE AU DELLE AQUILE. Film di 
John Ford; con John Wayne, Mau-
reen O'Hara 

12.00 T 0 3 . Telegiornale 
10.30 STARSKY8HUTCH. Telelllm 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
9.45 BUONA GIORNATA. Attualità 

12.18 DSE. L'occhio sulla musica 13.40 SARAVEROT. Gioco a quiz 
11.30 A-TEAM. Telelllm 10.00 SOLEDAD. Telenovela 

12X0 TELEOWWNALEUNO 
11.15 LASSIE. Telefilm 14.00 TOB. Telegiornali regionali 

12.35 WAFBICA. Con P. Badaloni 
11.45 TG2aaNapoll 1 4 3 0 TQ3 POMERIGGIO 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At
tualità con Marta Flavi 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

12.50 CARTONI ANIMATI 

1 3 4 0 DUE FlOU A NOLEGGIO. Tele-
tllm con Clndy Williams 

1 2 X 0 IFATTTVOSTRL Conduce Gian-
carlo Magalll 

14.50 UMBRIA JAZZ. Musicale 

1 3 X 0 TELEGIORNALE UNO 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

15.18 DSE. La scuola si aggiorna 

1 X 5 5 TO UNO 3 MINUTI D t -
13*46 BEAUTIFUL. Telenovela 

15*45 PALLAVOLO. Italia-Bulgaria 

CARTONI ANIMATL Ecco Pip
po!; I Puffi; L'Ispettore Gadget: 
Batman 

14.30 NON É LA RAI Varietà 

QUANDO ARRIVA 
Telenovela '" ' 

11.35 TG4 FLASH 
16.15 MITICO. Varietà 12.00 CELESTE. Telenovela -

16.30 RIPTIDE. Telefilm 13.00 SENTIERL Teleromanzo 

14.00 MILADV. Film con Olover Reed. 
Raquel Welch. Richard Chamber-
lain, Michael York 

14.15 SERENO VARIABILE Program-
ma con Osvaldo Bevilacqua 

16.30 SUPEJIMARECROSS. Finale 17.55 TO 5 FLASH 

16*40 TOS PER PURA CAVALLERIA 
14.30 SANTABARBARA. Serie Tv 

QUESTI FANTASML Film di 
Castellani: con Sophie Loren, Vit
torio Gassman 

1 6 X 0 CI RISIAMO, VERO PROVVI
DENZA? Film con Tomas Mil-
Man, Carole André 

16.56 CICLISMO. Coppa Sabatini 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio

co condotto da Iva Zanicchi 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. 

-Andrew perde 1 denti-

13.30 T04 Telegiornale 

14.00 SENTIERL Teleromanzo 

17.55 STUDIO SPORT 14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

17.20 TOS DERBY 

17.30 PERRY MASON. Telelllm 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike 8onglorno ' 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm 
15.30 ANIMA PERSA. Telenovela 

17.30 PAROLE EVITA SPECIALE. 01 
Carlo De Biase 

17*05 RISTORANTE ITALIA 18.50 TO 3 SPORT 
20*30 TOS SERA 

17.20 DAL PARLAMENTO 
17*45 OOQI AL PARLAMENTO 

17.55 CALCIO, Coppa UEFA: Lokomo-
llv Mosca-Juventus 

17.30 T 0 2 . Telegiornale 
19.00 T03 Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

18.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR 

Telelllm-Il falso poeta» 

IL GIOCO DELLE COPPIE 
ESTATE. Gioco a quiz * 

16*45 LA VERITÀ. Quiz 

17.35 HILL STREET GIORNO E NOT
TE. Telelllm 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 20*40 

19.50 BLOBCARTOON 

STEVEN, 7 ANNh RAPITO Film 

di Larry Ellkann. 1* puntata • 

19.00 T.JJ.HOOKER. Telefilm 17.30 T04 FLASH ' 

18*45 TGUNO 18X0 TOSSPORTSERA 
19.60 CHETEMPOFA 

20.30 
18*30 

20.00 TOUMO 
IL COMMISSARIO KOSTER, 
Telefilm 

UN GIORNO IN PRETURA DI 
Nini Perno e Roberta Petrelluzzi 

22.30 GELOSIA. Attualità con Ambret

ta Colli - . . . • • • • 

20.10 CALCIO. Parma-Oofleriors 19*45 TQ2-TQ2 LO SPORT 
22.30 T03VENTIDUEETBENTA 

22.10 TELEGIORNALE UNO 20.15 TQ2 LO SPORT 

22.20 GRANDI MOSTRE. Programma 
con consulenza di Valdl Spini 

20.20 VENTIEVENTI. GIOCO 

2 3 4 3 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

24X0 TELEGIORNALE UNO 

OSO OGGI AL PARLAMENTO 
0*40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.10 M0NTECR13T070. Film 
2*45 TELEGIORNALE UNO 

2.68 LAFORNARINA. Film 

4.30 TGUNO 

L'UOMO CHE PARLA Al CA
VALLI. Telefilm 

8.10 DIVERTIMENTI 

20*40 I RAGAZZI DEL MURETTO Te-
lefllmdi M.Garroni e G.L.Radice 

22.55 QUANTO? TANTO! TUTTO SU 
RAIDUE. Attualità 

23.15 TQ2 NOTTE 

33*36 APPUNTAMENTOALCINEMA 

23*40 LALUNAD'OMAHA Film 

1.10 DETECTIVE. Film 

2*46 TG2 NOTTE 

3*80 ERI TU L'AMORE. Film 
4*48 AMORETZrOANO. FilmconKa-

tharlne Hepburn 

22.45 IFKJU DELLA VIOLENZA. Film 
di Luis Bunuel; con Estela Inda, 
AlfondoMe|la • 

0.30 TOS NUOVO GIORNO 

1.00 FUORI ORARIO 

1.35 IL DIAVOLO NEL CERVELLO. 
Film di S.Solllma; con Stefania 

Sandrolll.KelrOullea 

3.15 TO 3 NUOVO GIORNO 

23*00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24 

TG5N0TTE 

1.30 SGARBI QUOTIDIANA Attualità 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Teletilm 

3.00 TO 5 EDICOLA 

3.30 UN UOMO IN CASA Telefilm 

4.00 TGS EDICOLA 

3.45 LE MODELLE DI VIA MARGOT
TA. Film con Vera Carmi 

5.30 VIDEOBOX 

6.00 SCHEGGE 

4.30 15 DEL 5'PIANO. Telefilm 

5.00 TQ 5 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOE. 

6.00 TGS EDICOLA 

20.00 KARAOKE. Varietà 

2 0 X 0 I RAGAZZI DEGLI ANNI 50. 

Film di Robert Shaye: con Chris 

' Young, Kelth Coogan ' 

22.30 L'APPELLO DEL - MARTEDÌ. 

Settimanale condotto da Massi-

mo De Luca • 

0.30 STUDIO SPORT _ _ • 

1.00 A-TEAM. Telefilm 

2.00 STARSKYAHUTCH.Telefilm 

3.00 TX.HOOKER. Telefilm 

4.00 IL MIO AMICO RICKY 

4.30 LA FAMIGLIA HOGAN 

5.00 IL MIO AMICO ULTRAMANN 

5.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL-AIR 

6.00 SUPERVICKY. Telefilm 

17.35 NATURALMENTE SELLA. Ru-
1 brlca con Daniela Rosati ' 

17*40 COLPEVOLE O-INNOCENTE 
Attualità'- - - : 

18.05 STELLE DELLA MODA ' 

19.00 TG4S*ra 

19X0 VALENTINA. Telenovela 

2 0 X 0 ARRIVEDERCI ESTATE. Varle-
tà con Teo Teocolo, Alba Parietti 

2 2 X 0 MORTE A VENEZIA. Film di Lu
chino Visconti. Nel corso del film 

alle 23.30: TG4Notte 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.15 NATURALMENTE BELLA 

2.15 MURPHYBROWN. Telelllm 

2.40 CIMETEMPESTOSE. Film 

4 X 0 IL BARONE. Teletilm 

5.10 MURPHYBROWN.Telefilm 

5*40 LOUGRANT. Telefilm 

(gplKi a*' TELE #7' RADIO 

7.00 EURONEWS. tg europeo 

. 9 X 0 BATMAN. Telefilm 

9 X 0 CARTONI ANIMATI 
1 0 X 0 QUALITÀ ITALIA Varietà 

1 1 X 0 OBTSMART. Telefilm 

12.00 EURONEW. tg europeo 

1 3 X 0 NATURA AMICA. Documentarlo 

13.00 TMCSPORT 
14.05 PICCOLE STELLE. Film 

18*48 CARTONI ANIMATI 
16.30 AMICI MOSTRI 

8*00 CORNFLAKES 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma OoAngells 

18*48 TMCNEWS. Telegiornale 
19.00 LA PIÙ BELLA SEI TU. Pro

gramma con Luciano Pispoli o 
Laura Lattuada 

2 0 X 6 TMCNEWS. Telegiornale 
20.30 THE LOOK OF THE YEAR. Cla

rissa Burt presenta il concorso 
per le finaliste italiane nella Villa 
Torlonia di Frascati 

2 2 X 0 CALCIO. Coppa UEFA: Lokomo-
tiv Mosca-Juventus 

0 X 8 L'APPUNTAMENTO Interviste 

2 X 8 CNN. Indiretta ;.-...,.. 

1 0 X 0 THE M I X I video della mattina 

1 4 X 0 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15.30-16.30-

17.30-18.30 

14.38 THE MIX 

18.30 NEW HITS. I video In vetta alle 
classifiche • 

1 9 X 0 VM GIORNALE 

22.00 NEIL YOUNG SPECIAL. Intervi
sta intima e sincera a questo arti
sta da vent'anni sulla scena della 
musica mondiale 

2 2 X 0 AREZZO WAVE In questa pun
tata è di scena Kezlanh Jones che 
presenta il suo primo album. Cre
sciuto in Inghilterra Kezlahn e ni
geriano e ha Iniziato la sua carrie
ra girando per Londra nel 1988-
89. Dopo alcuni anni eccolo pre-
senle ad Arezzo Wave. 

2 3 X 0 VM GIORNALE 

18.00 TELEMEMO. Varietà 

1 8 X 8 QUINCY. Telefilm 

1 6 X 8 PASWNES. Telenovela 

17.48 SENORA. Telenovela 

18*48 VIDEOMARE. Varietà 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

2 0 X 0 SOTTO IL RISTORANTE CINE-

38. Film 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.46 ODEON SPORT 

23.15 FIORI DI ZUCCA CINEMA 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Te-
lenovela 

15.15 ROTOCALCO ROSA 
15*46 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

1 8 X 0 CARTONI ANIMATI 
19.00 BEN80N. Telefilm 

1 9 X 0 O'HARA. Teletilm 

20.30 LA STORIA DI RUTH. Film 

2 2 X 0 TAOOART. Telelilm 

24.00 L'UOMO CHE CAPIVA LE DON
NE. Film con Lesile Caron, Henry 
Fonda 

Programmi codificati 

17.00 TANGO BAR. Film 

18*45 DOC HOLLYWOOD - DOTTORE 

IH CARRIERA. Film 

2 0 X 0 AMANTI PRIMEDONNE. Film 

2 2 X 5 I CANCELLI DEL SOLE. Film 

TELE 

(inumili 

17.05 CASTA DIVA. Film 
19.00 MONOGRAFIE 
23.00 MUSICA CLASSICA 

24.00 POP 

1.00 NOTTE ROCK 

18.00 FIORE SELVAGGIO. Tela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 X 0 BOOMER CANE INTELLIGEN

TE. Telefilm 

20.00 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 
20.30 «APPAISI Film 
3 2 X 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MANNULfTeleflim 

13.00 CALIFORNIA. Telelllm 
14X0 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 
18.00 SUPERPASS. Speciale musica 
19X0 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 SPORT A SPORT 
2 0 X 8 VIDEOSOCCORSO 
2 2 X 0 INFORMAZIONI REGIONALI 

Bgt» 

19.00 MOTOMONDIALE. Rubrica 

19.30 TGANEWS 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Tela 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Tela 

RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12:13: 
14; 18; 19; 23 GR2: 6.30:7.30:8.30; 9.30; 
11.30: 12X0:13X0; 15.30; 16.30:17.30; 
18.30; 19.30: 22X0. GR3: 8.45: 6.45: 
11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6 03, 6.S6, 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 18.56, 
22.57; 9 Radlouno per tutti: tutti a Ra-
diouno; 11.30 Tu lui I figli gli altri: 12.06 
Senti la montagna; 14.30 Stasera dove; 
15.03 Ogni giorno una storia; 17.55 Cal
cio: Lokomotiv Mosca-Juvfentus; 20.10 
Calcio: Parma-Degerfors: 22.10 In diret
ta da...; 23.28 Notturno italiano, 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27.18.27,19.26,22.53,6.00 II buon
giorno di Radlodue: 9.07 Taglio di 
terza; 10.31 Tempo reale: 14.15 Po
meriggio Insieme; 15.00 II male 
oscuro; 18.35 Classica, leggera e 
qualcosa di più; 19.55 Ed é subito 
musica: 20.30 Memoria magnetica; 
22.41 Anima e cuore: 23.28 Notturno 
italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto; 
10.30 Interno giorno; 14 Concerti 
Doc; 15.50 Alfabeti sonori; 16.20 Pa-
lomar; 18.00 Terza pagina estate; 
20.00 Festival dei Festival; 23.58 Not
turno italiano. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
Informazioni sul traffico 12.50-24 

O.OS NON C E PACE TRA GLI ULIVI 
Regia d i Giuseppe De Santi», con Raf Val lone, Lucia 
Bose, Folco Lulll. Italia (1949). 100 minuti. 
Fosco dramma del la gelosia di ambiente agr ico lo. Un 
pastore, tornato dal fronte dopo anni di assenza la i 
vi l laggio, t rova una brutta sorpresa. Il suo acer r imo 
nemico sl è arr icchito con mezzi poco leciti e g l i Insi
dia anche l ' innamorata. Intensi Raf Val lone e Lucia 
Bosè. • • , • 
RAIUNO 

1 8 * 4 8 QUESTI FANTASMI ' 
Ragia di Renalo Castellani, con Sophie Loren, Vi t tor io 
Gassman. Mario Adori. Malia (1968). 104 minuti. 
Una commedia dogl i equivoci con fantasmi Incorpo
rati . I giovani coniugi Pasquale e Mar ia non hanno 
una l i ra. Lei r iceve regal i sontuosi da uno spas iman
te, lui crede che siano g l i spettr i e quindi non protesta, 
lei s i mette in testa che il mar i to sia un opportunista e 
medita di lasciarlo. A l la f lne . i l mistero si svela e la fa
migl ia è salva. 
RAIUNO 

2 0 X 0 SOTTO IL RISTORANTE CINESE 
Regia di Bruno Bozzetto, con Claudio Botosso, 
Amanda Sandrelll. Italia (1986). 99 minut i . 
Come cartoonist lo conosciamo tutt i, ma qui Bruno 
Bozzetto sl mette al la prova In veste di regista, per 
raccontare una favola surreale e poetica. Ivan sta per 
sposare una donna iperrazionale e carr ier is ta, e inve
ce incontra Eva, che abita In uno scantinato insieme 
al padre picchiatel lo. Sboccia l 'amore e la fantasia 
tr ionfa. 
ODEON 

2 2 X 0 MORTE A VENEZIA 
Regia di Luchino Visconti, con Dirle Bogarde, Silvana 
Mangano, Romolo Valli. Italia (1971). 130 minuti. 
Thomas Mann più Gustav Mahler più Luchino Viscon
t i : più decadente di cosi... Il grande regista r i legge il 
romanzo tedesco accrescendone, se possibi le, la d i 
mensione estetizzante. Dlrk Bogarde è straordinar io 
e rende credibi le il percorso di disfacimento del l ' In
tel lettuale in crisi Gustav von Aschenbach, affascina
to da un ragazzo slavo in una Venezia minacciata da 
un'epidemia. 
RETEQUATTRO 

2 2 * 4 8 1 FIGLI DELLA VIOLENZA 
Regia di Luis Bunuel, con Alfonso Mejla, Roberto Co
bo, Estela Inda. Messico (1950). 88 minuti. 
Girato a Città del Messico. -Los o lv idados- è II f i lm 
che r iporto Luis Bunuel al la r ibalta internazionale 
(nel '51 fu premiato a Cannes), chiudendo idealmente 
l 'esil io centramericano del l 'autore de l l ' -Age d 'or- . Il 
copione, che deve qualcosa anche al neoreal ismo ita
l iano, ha una fort iss ima tensione sociale e di denun- * 
eia. senza r inunciare però al r isvolt i perversi e a un 
simbol ismo di matr ice surreal ista che rende s imbol i 
ca anche la vicenda di un qualsiasi teppista messica
no. 
RAITRE 

1 . 1 0 DETECTIVE 
Regia di Jean-Luc Mlesch, con Michel Serrault, Jane 
Blrkin, Alain Bashung. Francia (1982). 100 minut i . 
Da non confondere col f i lm omonimo di Godard (di tre 
anni successivo). Jean-Luc Mlesch si muove tra -pe
lar- e farsa, seguendo l ' indagine del pol iziotto privato 
Michel Serrault, incaricato di veni re a capo del pre
sunto suicidio di una rock-star. I cadaveri s i mol t ip l i 
cano, gl i indizi sono alquanto ingarbugl iat i , I sent i 
menti confondono le Idee. 
RAIDUE 

2 * 4 0 CIMETEMPESTOSE 
Regia di Luis Bunuel, con Jorge Mlstral, Irasema Dl-
llan, Lilla Prado. Messico (1953). 90 minut i . 
Ancora Bunuel. in pieno periodo messicano. Il prete
sto è II romanzo omonimo di Emily Bronté, di cui al 
grande regista piacciono soprattutto I sent iment i 
estremi, I legami torbid i , ai l imit i del l ' incesto, Il ro
manticismo cupissimo. Ale jandro torna nel la casa do
ve aveva lavoralo come servo, ma nel frattempo sl a 
arr icchito e Intende vendicarsi del le umil iazioni sub i 
te. Sposa Isabel, la sorel la del padrone, ma quel lo 
che vuole davvero è sedurne la mogl ie Catarina. Fino 
a un epi logo parossist ico e quasi sacr i lego. 
RETEQUATTRO 
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•A, 
Asia Argento nel film di Piccioni 

Censura 
Troppo osé 
quel seno: 
«tagliatelo» 
M ROMA. Hanno imposto il 
taglio all'ultimo momento, mi
nacciando, in caso contrario, 
di vietare il filmai minori di 14 
anni. Cosi ha dovuto pensarci 
il proiezionista del Cola di 
Rienzo di Roma, venerdì po
meriggio, a eliminare da Con
dannato a nozze la scena che 
non era piaciuta alla commis
sione di censura: un palpeg
giamento di tette da dietro che 
Sergio Rubini, già sdoppiatosi 
in Roberto 1 e Roberto 2, riser
va all'amante Valeria Bruni te
deschi durante la fuga nella 
casa al mare. Una sequenza 
•erotica» all'acqua di rosa, per 
un totale di venti metri di pelli
cola, che e bastata a far scatta
re egualmente le forbici dei 
preoccupati censori. Il ministe
ro dello Spettacolo è slato abo
lito: ma laggiù negli scantinati 
di via della Ferratella le com
missioni continuano a lavorare 
alacremente (e a collezionare 
figuracce): qualche mese fa lo 
stupefacente divieto ai minori 
di 18 anni per Notti setuagge di 
Cyrill Collard, adesso questo ri
dicolo ritocco escogitato da 
chissà quale mente censoria in 
vena di pubblicità. >' ' ;; -

•SI, un brutto taglio fatto in 
cabina di proiezione a mezz'o-
r#;daj prinip,,spcttacoIo»,.COT-
ferma ti regista Giuseppe Pic
cioni, che tende comunque a 
minimizzare il caso. L'autore 
di Chiedi la luna ha : apulo in 
extremis dalla casa produttrice 
(la Esterno Mediterraneo,: per 
conto dei Cecchi Gori) che il 
suo film rischiava di non esse
re «per tutti». «Mi hanno detto 
che rischiava addirittura il di
vieto ai 18, il che significa pro
blemi di; pubblico e rogne per 
il passaggio in tv», aggiunge 
rassegnato Piccioni, regista no
toriamente pignolo, molto at
tento agli «attacchi» delle.sce
ne e al montaggio del suono. 
«Non credo che nuocerà al 
film, ma certo c'è un salto bru
tale in una scena narrativa
mente importante: quella in 
cui Roberto 2, il libertino, rivela 
per la prima volta il suo volto di 
dongiovanni cinico e impeni
tente». <• ..:-, ..;;.,,.. 

Naturalmente, •' i-- Piccioni 
avrebbe provveduto in prima 
persona al taglio se ci fosse 
stato il tempo. Dopo l'antepri
ma alla Mostra di Venezia, era 
stato lui stesso a operare qual
che ' leggero r aggiustamento, 
tornando in cabina di montag
gio per togliare alcuni minuti. 
Condannato a nozze è partito 
comunque benone: nel primo 
week-end romano (in una sa
la) ha totalizzato 36 milioni di 
incasso. Niente rispetto ai re
cord del Fuggitivo o di Jurassk 
Park, ma con l'aria che tira sul 
nostroemema. OMiAn 

Dopo i successi di Parigi e Berlino arriva 
al Carlo Felice di Genova il nuovo balletto 
deD'americana Karole Armitage; cronaca 
della caduta del finanziere Michael Milken 

i d'anime» 

Ricordate Michael Milken, grande finanziere ameri
cano, noto per aver lanciato sul'mercato i cosiddetti : 
«titoli spazzatura»? La sua parabola tutta in discesa, 
come quella di Raul Gardini, ha ispirato l'ultimo bal
letto • dell'americana Karole Armitage, un'opera 
«rap» con ballerine simili a Madonna in veste sado
maso e viados, che ha avuto molto successo aParigi 
e Berlino. Ora è in scena al Carlo Felice di Genova. 

MARINELLA OUATTERINI 

• 1 GENOVA. Provate ad im
maginare uno spettacolo che 
racconti come fosse una cro
naca giornalistica la vicenda di 
Raul Gardini, ovvero la para
bola discendente di un poten
te della terra che precipita nel . 
fango, e in parte avrete già as- -, 
sistito a Trafficanti d'anime, il ' 
nuovo balletto di Karole Armi
tage in scena al Carlo Felice di 
Genova. :-.:.-!.v ••••. • •-•• •>,.-•• 

Qui si narra la vera storia di 
Michael Milken, il celebre fi
nanziere americano degli anni 
Ottanta Stava a Gardini c o m e : 

una montagna sta a un sassoli
no ma, al pan del «corsaro» di 

Ravenna, costruì un impero 
economico con una serie di 
reiterati blitz in borsa per poi fi
nire in tribunale, sotto il tor
chio di una commissione d'in- ; 
chiesta governativa che poco 
alla volta smantellò le imprese 
ribalde dei suoi «titoli spazza
tura». Milken, a quanto risulta 
dalle cronache americane, 
non ha scelto il suicidio come 
Gardini, cosa che avrebbe for
se donato al balletto della Ar
mitage qualche spezia in più, 
ma e precipitato in una condi
zione esistenziale per lui ben 
peggiore, l'oblio La Armitage 
ne ndesta la memona con 

acredine 
Per due ore, rese assordanti 

da una musica elettronica ad 
alto volume e dall'incessante 
litania di un rap. la coreografa 
americana snocciola la sua 
condivisibile ed ovvia morale. 

, Nel mondo esiste una serie in- • 
' finita di squallide Tangentopo
li che perpetuano la divisione 
tra gli uomini. Da una parte . 
stanno gli arrampicatori socia- . 
li, i grandi avvoltoi della finan
za che speculano sugli altri 
con il loro corredo tecnologico ; 

' e visivo (petulanti telefonini e ; 
' fotomodelle perennemente in 
abito da sera) ; dall'altra vive il 
mondo d e i , comuni mortali 
che vorrebbe ben calarsi, di 

• tanto in tanto, nei panni del 
giudice per mandare alla forca 

. i malfattori.• >•;. > .... •• ••••: 
.,-•• Cosi concepito, Trafficanti 
', d'anime si trasforma in un do
cumento in bianco <S nero. I 
«buoni» sono neri e danzano il 
rap, i «cattivi», invece, sono 
bianchi e restituiscono fram
menti anche virtuosistici di 
balletto sulle punte La Armita
ge mette in scena anche un to

rero, una ballerina in tutù ros
so, una voluttuosa spagnola e 
tante Madonne sadomaso che 
flirtano con i «ragazzi della 
borsa» di Milken per colorire le 
parti contrapposte del suo do-

• cumcnto. Ma e un collage as
sai monotono e ripetitivo, so
prattutto privo di una costrui-

' zione registica e nella danza, 
-, svogliato. Persino il presenta-
• tore, un uiado imponente e 

sculettante, che fa da arbitro 
tra il Bene e il Male, è sfruttato 
con una modestia inventiva in
solita per la Armitage. • ••..-

Karole, l'ex-Madonna del 
rock, l'ex-ballerina punk, si e 
fatta precipitosa - portavoce . 
della nuova tendenza «impc-

-' gnata» che anima molta danza 
americana di oggi. Ci sono 

' compagnie negli Stati Uniti, 
come quella famosa de! nero 

'.' Bill TV Jones, che attraverso la 
: danza parlano del problema 

dell'Aids, della segregazione ' 
, razziale e della cultura negra • 

ancora emarginata, e spesso lo • 
fanno con meditata capacità • 
creativa Armitage è invece 
frettolosa e pretende di mette
re in scena una rap dance nu-

À Roma Katarzyna Gdaniec 

;La qyberdanza 
inconscio 

ROSSELLA BATTISTI 

• i ROMA- Se ne ' favoleggia 
da qualche tempo di questa 
amazzone affusolata, Katarzy
na Gdaniec, una delle ultime ' 
«divine» di Bejart che nel 1992 :: 
ha deciso di mettersi in prò- , 
prio, fondando con-Ruben Ba- • 
eh la compagnia Unga Lau
sanne Danse Projet. Al pubbli-
co del festival di Spoleto' e a 
quello di Castiglioncello si è " 
presentata con grande grinta, 
proponendo alcuni suoi lavori 
dalla grafia appuntita con un 
cast di danzatori altrettanto 
scattanti. .;.«•'•-. •-"••'• — . - •..•'• 
• • L'impatto è stato trascinan
te, al punto da farle ottenere 
una «piazza» anche nella capi
tale, dove è stata ospite di Pla
tea Estate, bissando anche qui 
un bei successo. Ma le qualità . 
complessive della compagnia 
non'bastano ad acclamare la ; 
nascita di una nuova coreogra
fa. Certo, non è facile sfuggire 
agli artigli di Bejart e Katarzyna 
si dibatte con furia In un mo
dello autoimpostosi di danza
trice cibernetica, un po' dark e 
un po' femme fatale. La bocca 
corrucciata, i capelli biondi ta- . 
gliati corti e riportati all'indie-
tro, avanza a pugni stretti, 
pronta a far scattare in alto le 
gambe fasciate dai pantaloni 
neri di pelle. E l'ombra del 
Maestro è già II, in quei taglien
ti battements, nell'acrobatica 
energia che sprizza dai movi

menti e che' Katarzyna allunga ',. 
fino allo spasimo, nel tentativo i 
di estremizzare il già noto. L'ef- .•• 
tetto è convulso, a tratti sin-
ghiozzante. senza che il tutto si ' ' 
coaguli in una partitura effica- '.' 
ce. ' Si ha l'impressione che .<; 
quei grandi sbalzi nell'aria, il ;". 
gesticolare frenetico, l'ondula- ; 
re del corpo restino fine a se ••'': 
stessi, frammenti di un discor-
so oscuro. Eppure, il tema vie- '-' 
ne ribadito in tutte e quattro le , 
coreografie presentate: il rap- ' 
porto uomo/donna nei suoi -
aspetti più furibondi e talvolta - • 
oppressivi, vedi Entree danstes : 
arènes (l'unico brano in prima '" 
assòluta), dove le coppie si V 
fronteggiano in una sorta d i . 
arena e l'amore diventa un '•:'. 
gioco di sopraffazioni. 0 - co- : 
me in Terra incognita-si parla * 
della solitudine di coloro che, , 
incontrandosi di -, continuo, "": 
non riescono mai a toccarsi -, 
l'anima. 

Forse sarà la pena di dover ; 
attraversare questi -dolorosi • 
sentieri d'ambre a rendere dif
ficile per Katarzyna uno svilup- " 
pò fluido della coreografia. In -
controluce si potrebbe leggervi • 
anche lo sforzo di liberarsi dal- • 
l'ingombro di un maschio pa- • 
drone (un Béiart dell'incon-

: scio?), che dopo l'ebbrezza 
dell'innamoramento si rivela • 
soffocante e tiranno. E allora 
meglio abbandonarlo, magari 

La ballerina e coreografa Katarzyna Gdaniec 

con un colpo di pistola - c o m e . 
in Voyage, una delle coreogra
fie più riuscite, in cui Katarzy
na e Marco Cantalupo (altro ; 

splendido ex-béjartiano) d a n - ; 

zano l'ascesa e la caduta di : 
una storia d'amore improvvi
so. ••"••.•,-.«-."»• v '••••.- -...-.••'-•-••' 

Bene anche la pagina d'af-
(etti un po' leggeri che un gio
vane nutre per due ragazze in ; 
Temps des cerises. Merito del
l'incedere flautato di Lode De-
vos, l'uomo conteso, che va
gheggia prima l'una e poi l'al
tra fanciulla (Tamara Bacci e 
Lucy Nightingalc. già apprez
zate interpreti di Terra incogni
ta') senza decidersi Saranno 
loro, coalizzandosi, ad averla 

vinta su questo primaverile 
narciso. Peccato che la coreo
grafia perda per strada un'az-
zeccata vena fatua per assu
mere toni melò. Si vede che 
dal fondo della memoria tor
nano alla Gdaniec (polacca di 
nascita) reminescenze di un 
certo teatro dell'Est, innestan
dosi sull'algida tecnica appre
sa alla corte di Bejart. È un pro
cesso di ricerca che Katarzyna 
assembla in cerca di qualcosa 
che la faccia riconoscere al 
primo passo, costruendosi uno 
stile rabbioso, drammatico e 
carico di ombre. Una princi
pessa di ghiaccio che rischia di 
restare prigioniera della sua 
stessa armatura 

Una scena del balletto di Karole Armitage 

da e cruda, cioè non elaborata 
per la scena, sperando che rie- -
sca a trattenere l'attenzione •• 
del pubblico per due ore, ' 
quando invece il suo messag- ;.' 
gio viene colto con ben altra '• 
forza d'urto e rapidità per la • 
strada. -- •••-•••• • ;-

Persino il grande dispiego di ;' 
luci ed effetti tecnici in Tratti- •• 
canti d'anime non ragginge lo 
scopo desiderato. Le immagini : 
di cronaca proiettate su di uno t 
schermo che ritraggono il fi
nanziere Milken, i grattacieli di 
New York e le fotomodelle da 
capogiro documentano una 
realtà sin troppo trita. La Armi

tage avrebbe dovuto trasfigu
rarla nel montaggio, ma non lo 
fa e cosi schiaccia persino la 

\ bella idea di far ruotare il testo '• 
della sua opera-balletto attor
no ai veri atti del processo con
tro Milken. Certo le sue Ma
donna-ballerine somigliano al
l'originale, sono • erotiche • e -
strappano l'applauso del pub
blico. Ma la stida del teatro che 
si fa cronaca resta insoluta. Ul
timamente la Armitage ha la-. 
vorato davvero con Madonna: ! 
forse dalla rock-star più pagata 
nel mondo ha appreso i segreti 
delle trovate rivoluzionane so
lo in superficie 

SINATRA DUETTA CON BONO E AXL ROSE. Uscirà in 
novembre il nuovo disco di Frank Sinatra, Duets, con in 

; serbo una clamorosa sorpresa per i fan di The Voice: ac
canto a duetti con signore della musica come Barbra 
Streisand e Aretha Franklin, il 78enne Sinatra si esibirà 
anche in duetti con Bono, il leader degli U2, e pare, se - . 
condo indiscrezioni non confermate, persino con Axl 
Rose, cantante dei Guns N'Roses. Una «conversione» cla
morosa per Sinatra, che non ha mai nascosto la sua av
versione per il rock sin dai tempi di Elvis Presley. al quale 
aveva pronosticato una brevissima carriera... „ 

GEORGE LUCAS TORNA CON «GUERRE STELLARI». 
Dopo un assenza di quasi dieci anni, George Lucas toma 
a Hollywood con tre nuovi film della serie Guerre stellari. 
e uno della serie Indiana Jones, ancora una volta inter
pretato da Harrison Ford e diretto da Steven Spielberg, i ' 
tre nuovi Guerre stellari saranno girati simultaneamente' 
nei prossimi quattro anni e probabilmente Lucas si limi- * 
terà a produrli, affidando la regia a qualcun'altro. Il ritor- ; 
no di Lucas al cinema è dovuto probabilmente al fatto . 
che egli detiene i diritti su entrambe le serie; e infatti, 
qualunque sia lo studio dove verranno girati i nuovi film, 
egli incasserà la metà dei profitti. : -•: 

PAUL MCCARTNEy CONTRO LA VIVISEZIONE. 1 due 
concerti che l'ex Beatle terrà a Firenze i prossimi 22 e 23 
ottobre, saranno dedicati alla lotta contro la vivisezione e 
alla promozione del vegetarianesimo e del rispetto per 
gli animali: lo ha reso noto la Lav (Lega anti vivisezione) 
che collabora all'iniziativa assieme all'associazione 
americana Peta, e che prima di ogni concerto proporrà 
dei video animalisti di circa 15 minuti. Dal vivo McCart-
ney, che collabora attivamente col movimento animali
sta, proporrà una nuova canzone, Looking for changes, 
che raccontai mali della vivisezione. ••• • . 

MISERIA DIRETTORE DEL BALLETTO DI ROMA. Fran
co Miseria, il popolare coreografo televisivo, sarà dal 30 
settembre il nuovo direttore artistico del Balletto di Ro
ma. Dirigerà la sezione di danza moderna della celebre 
scuola romana e organizzerà stage a cui hanno già ade
rito Lindsay Kemp. Orazio Caiti e Daniel Ezralow. Mise
ria, che comunque non abbandonerà la televisione, è 
approdato anche al cinema con Occhio Pinocchio, film. 
con Francesco Nuti, «una rivisitazione della celebre favo
la di Collodi ambientata naturalmente in una discoteca 
dei giorni nostri». .--,.•.••.•- • •-{.-

(Toni De Pascale) 

E il nome di Strehler prende quota: «Vengo se c'è il teatro nazionale» 

Garr i^ ritim 
«Ma il mandato è a disposizione» 
Pietro Carriglio rimane direttore del Teatro di Roma, 
accettando l'invito del.Consiglio di amministrazione 
dello stabile. «Estranee alla gestione del teatro» le 
questioni riguardanti Carriglio e Consolo. «Il mio 
mandato è sempre a disposizione dei consiglieri» ri
batte il direttore. E si parla sempre più di Strehler co
me del successore. «Se si proclamasse il teatro Na
zionale non mi sottrarrei», dice il regista. R •:• ;;,• v 

STEFANIA CHINZARI 

H ROMA Molto rumore per '•' 
nulla, avrebbe detto Shake-
speare. Ma poiché siamo in ' 
odor di Sicilia, è Pirandello a . 
darci le sintesi migliori: «Il gio- . 
co delle parti», «Come prima l 
meglio di prima» o forse, me
glio ancora, «11 piacere dell'o- ; 
nestà». Fuor di metafora: Pietro " 
Carriglio resta al Teatro di Ro-.;'. 
ma. Il balletto delle dimissioni • 
annunciate, smentite, reitera-, 
te, vergate a sangue e infine ri
tirate, ha trovato il suo epilogo. 
Su invito unanime del Consi
glio d'amministrazione (an
ch'esso mutilato di alcuni 
membri e composto da Ferdi
nando Pinto, presidente, Filip
po Canu, Giorgio Della Valle, 
Pietro Visca e Diego Gullo), il 
dimissionario direttore ha ri
considerato la sua decisione. I 
consiglieri hanno insistito sui 
«gravi danni che deriverebbero 
all'ente dalle sue dimissioni» e 
Carriglio acconsente a restare 
per «assicurare responsabil

mente la gestione del teatro 
per i mesi che saranno neces-

• sari e che il consiglio vorrà per
ché non si verifichino i danni 
temuti». - . - ••-•- •;•., '•••••.-•. 

Di nuovo al lavoro nel suo 
teatro, Carriglio affida le sue 

. dichiarazioni a questo stringa- • 
•' to comunicato, ma è disposto 
. a chiarire concisamente la sua ' 
' posizione. Dunque, professo- : 

re, non crede che la sua deci
sione dia perfettamente ragio-

. ne a chi ha finora consideralo 
le dimissioni un gesto strumen
tale e pre-elettorale? «Non c'è 

'. alcun cambiamento di deci-
• sione, io. le dimissioni non le 
: ho ritirate e non le ritiro, sem- : 
'/ plicemente sono tenuto anche 
• per contratto ad assicurare la 

sopravvivenza dello stabile. Le 
mie dimissioni sono sul tavolo 

• del consiglio d'amministrazio-
••• ne e non sono state respinte: di 
s questa • decisione ho dovuto 
. prendere atto per evitare i dan

ni temuti». E si aspetta di porta
re a termine il suo mandato. 

che scade a novembre del 
1994? «I consiglieri possono : 

sostituirmi in' qualunque mo
mento e mi aspetto che entro il 
più breve tempo possibile pos
sano nominare il nuovo direi- ; 
tore». ;..::;.•-.:.;.—:ri:,".-.. •-.•.' 

Sulla • questione Consolo, '* 
che ha scatenato le dimissioni, " 
Carriglio ribadisce comunque 
il suo «profondo disagio», no- ' 
nostante l'attestato di stima -
espresso dal Cda nei suoi con- < 
fronti: «Il Cda del Teatro di Ro- ; 
ma» si legge infatti nel docu- :•• 
mento reso noto alla fine dei 
lavori «esprime apprezzamen
to al direttore Carriglio, sottoli- : 
neandone capacità professio
nali e meriti acquisiti nella po
sitiva gestione artistica e finan- : 
ziaria dell'Ente. In merito alle 
sue dimissioni, il consiglio ri- -
tiene che le questioni che le 
hanno • ;•• determinate >•• siano 
estranee alla gestione del Tea-

. tro di Roma e che pertanto 
non dovevano essere presen
tate». Dichiarazioni lusinghie
re, votate come dicevamo al
l'unanimità, ma che sono prò- ' 
babilmente il frutto di un lungo 
lavoro di consiglio. Questo la
scia comunque intendere Die
go Gullo, ex direttore dello sta
bile ai tempi dei 10 (13? 15?) ' 
miliardi di deficit, che nella 
mattinata aveva espresso in un 
comunicato personale la sua 
solidarietà a Vincenzo Conso
lo e che nel pomeriggio ha 
parlato di «posizioni varie al
l'interno del Consiglio». 

Non è un mistero per nessu
no che la soluzione a cui si è 
pervenuti si profila quanto mai 
provvisoria, aprendo subito il 
fronte della successione e ren
dendo la prossima scadenza 
elettorale nodale. E se il candi- » 
dato a sindaco Rutelli, ancora 

' poco interessato alla vicenda. ; 
confessa di trovare quanto me
no singolare la girandola di 
mandati e nomine, non si può 
dimenticare che socio del Tea- , 
tro di Roma è proprio il Comu
ne. Sul versante «eredità», il 
CdA rivendica «la propria 
esclusiva competenza nell'e
sercizio dei doveri statutari» 
nella nomina di un nuovo di
rettore, ma certo ritoma con '. 
insistenza su quello di Strehler. 
indicato proprio da Carriglio. 
Una prassi già sperimentata. : 
commentano • nell'ambiente, ' 
che Carriglio ha già utilizzato 
al Biondo di Palermo, preiigu- : 
rando anche 11 il suo successo
re. Ci adopereremo, dicono 
dal canto loro i consiglieri, «per 
acquisire possibilità e consensi [ 
di personalità a cominciare 
dalla manifestata e lusinghiera 
disponibilità di Strehler». -Il 
quale, di fronte all'eventualità • 
di venire a dirigere un Teatro 
di Roma diventato Teatro Na
zionale, ammette di non poter
si sottrane «alla mia responsa
bilità storica. Sarei onorato di 
gettare le basi per una casa del 
teatro italiano e prepararla per 
quelli che verrano dopo di 
me». 

MILANO 
DA BERE 
g: 

Nonostante qualche rantolo di orgoglio, sembra proprio che il tanto osannato modello capi-
talistico-consumistico occidentale sia al capolinea. Al suo capezzale si raccolgono gli autori 
de "La roba", il manifesto mese di settembre. In questo numero, tra gli altri, troverete gli 
interventi di Bonilli, Gandatino, De Rita, Naso, Poli, Veltroni. 

IL MANIFESTO MESE: "LA ROBA". 
MERCOLEDÌ1 29 SETTEMBRE IN EDICOLA, 

CON IL MANIFESTO, E CON 3000 LIRE. 
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U N A V O C E I N P I Ù ' 
NELLE CITTA' IN CUI SI VOTA 

Cinquemila abbonamenti a l'Unità 
destinati alle città nelle quali a 
novembre si rinnovano le 
amministrazioni locali. Un obiettivo 
ambizioso? Forse. Ma il sostegno 
sempre maggiore dei nostri lettori 
ci può aiutare a vincere anche 
questa scommessa. 

In che modo? Basta sottoscrivere 
E 2 2 5 H 3 E Z 3 p e i ' due mesi di 
abbonamento, dal 18 ottobre al 18 
dicembre, e regalarlo ad una città 
in cui si vota. Sarà compito de 
l'Unità fare in modo che ogni 
abbonamento raggiunga un 
obiettivo preciso: il giornale deve 
arrivare in centinaia di case, locali 
pubblici, centri associativi, sedi di 
organizzazioni che attualmente 
non lo ricevono. 
I lettori che vogliono contribuire al 
successo di questa campagna 
straordinaria possono utilizzare il 
c / c costale n° 2 9 9 7 2 0 0 7 
intestato a l'Unità Spa, via Due 
Macelli 23 Roma e indicare il 
comune a cui si vuole destinare 
l'abbonamento. Qui a fianco 
pubblichiamo l'elenco di tutti i 
comuni in cui si vota. 
L'Unità: un giornale in progresso 
che parla ai progressisti 

Per ulteriori informazioni 

milita 
INUMEROVERDE 

http://�ni.it'


f o /ol i PLANCIA 

LANCIA 8. 
i/aloxa « qualità nel tampo Roma I LniUi - Mancai 28 settembre 1993 

Ri da/ioru 
vu elei Due Multili 23/13-00187 Roma 
td C9 996 2 8 W G / 7 / 8 - f )\ 09 996 290 
I ' ronisti ricevono dalle me 11 alli ou H 
e dalli Hallo ore 18 

Il prefetto proposto dalla De alla prima uscita. Nel suo comitato 
promotore figura anche Mario Cecchi Gori da ieri indagato 
per concorso in corruzione. Ultimi ritocchi agli schieramenti 
Polemiche tra i Popolari. Michelini: «Non so se voterò Rutelli» 

Sono candidato, basta la parola... 
Con Caruso finita la passerella. A quando i programmi? 
Gran folla di candidati schieramenti ancora da ri
toccare, ma la formazione di prima fila pronta per 
la partenza della corsa a sindaco, è ormai chiara In 
pole position Rutelli, sostenuto dal fronte progressi
sta E da ieri in campo per la De e il centro Carmelo 
Caruso AH estrema destra Fini e a sinistra Nicohni 
Angioni ancora indeciso e poi Moana il principe 
d Aosta e tutta la schiera dei minori 

CARLO FIORINI 

^ B I candidati mar to r i or 
mai sono tutti schierati Car 
melo Caruso con la De al ccn 
tro Francesco Rutelli col fron 
te progressista MI estrema de 
stra il missino Cuan'ranco Fini 
e ali estrema sinistra con Ri 
fondazione Kenato Nicolim 
Poi e è ancora il generale Fran 
coAngiont che deve decidere 
se partecipare o meno seguito 
da una lunga schiera di candì 
dati minori da Moana Pozzi al 
principe Amedeo et Aosta 
passando per il direttore di 
•Porta Portese» Rosario Caeea 
mo E in attesa che suoni il 
gong della campagna clettora 
le ufficiale si parla ancora e 
solo di alleanze e di schiera 
menti Chissà quandopro 
grammi e ricette per risolvere i 
problemi prcnderannoil so 
prawento 

Sul fronte progressista ieri 6 
arrvato I ennesimo «si» dei Po 
polari di Segni a Rutelli,- Ma 
perche e e tanto bisogno tra ì 

seguaci elei le ider relerenda 
no di ribadire la propria ledei 
la al candidato Verde7 Perche 
uno di loro Albe-to Michelini 
ancora ieri ha dello che Rutelli 
non lo convince mentre ha 
espresso un forte a p p r e s a 
mento per Caruso «Non so se 
voterò Rutelli - na dello Miche 
lini - Non ha ancora risposto 
alla lettera aperta di Segni ha 
il dovere di rispondere alle ri 
chieste dei cattolici sulla seno 
la gli in / i ini la casa per i gio 
v ini -Noi siamo nello schiera 
mento per Rutelli - ha subito 
risposto il segretario cittadino 
dei Popolari Cesare San Mauro 
- Rutelli ha incontrato Segni e 
ha manifestalo massima aper 
tura alle nostre nehieste prò 
grammatiche» Insomma ncj 
sun problema Ma altri espo 
nenti dei Popolari diffidati da 
cesare San Mauro ad usare nei 
manifesti il nome del IVOM 
mento ieri liaano promosso 
un assemblea a favore di 

candidatura del generale An 
gioni il quale però probabil 
mente alla fine deciderà di riti 
rarsi Ieri il prefetto Caruso 
quasi glielo ha chiesto «Siamo 
entrambi servitori dello stalo 
che si rivolgono allo stesso 
elettorato forse e un pò trop 
pò 

A favore di Rutelli oltre al 
Pds e ai verdi sono schierati 
anche la lista Pannella il Psi 
Alleanza democratica anche 
una parte di repubblicani e 
una parte di liberali Ma il sim 
bolo del Pli e quello del Psdì 
non è escluso che possano 
correre al fianco di Caruso il 
quale ieri ha knciato un ap 
pello in tal senso «Mi propon 
go come candidato del centro 
politico» ha spiegalo I ex pre 

fetto presentandosi Anche i 
repubblicani debbono scio 
gliere il nodo e decidere chi 
sostenere 

La Rete di Orlando è poi una 
delle forze politiche più lacera 
te dal dubbio Una parte vor 
rebbe sostenere Rutelli un al 
tra Nicolini Cosi di settimana 
in settimana la scelta viene n 
mandata con la scusa di chia 
nmenti e ponendo veti sulla 
partecipatone del Psi alla 
coalizione Tanto che Rutelli 
domenica ha riunito attorno 
ad un tavolo tutti i rappresen 
tanti delle forze che lo sosten 
gono e ha detto loro «Chi pen 
sa di porre veti o fare vecchi 
balletti spreca fiato e tempo 
per me contano soltanto i prò 
grammi e 1 assoluta ntransi 
genza sul malgoverno degli 
anni passati 

E anche il prefetto Carmelo 
Caruso len spiegando a quali 
forze si rivolge ha delto «la so 
la condizione che pongo è che 
nelle liste a me collegate non 
ci sia nome macchiato dal ma 
laffare o da inchieste giudrzia 
ne solo persone pulite Non 
lo sapeva ancora il candidato 
della De che uno dei suoi so 
steniton Mano Cecchi Gori il 
cui nome era stato messo in 
bella vista nell elenco del co 
mita'o prò Caruso nel pome 
nggio sarebbe stato interroga 
to a lungo dai magistrati in 
quanto accusato di concorso 
in corruzione per le mazzette 
tv 

Oltre alle alleanze e ai prò 
grammi un altro capitolo sul 
quale si accenderanno i nflet 
tori nel corso della campagna 
elettorale è quello dei finanzia 
menti elettorali II comitato prò 
Rutelli già ha speso una cui 
quantina di milioni per la cam 
pagna elettorale del leader 
Verde che alla fine dovrebbe 
spenderne circa trecento E 
Caruso II prefetto ha spiegato 
che il suo comitato non ha an 
cora una lira che tutto sarà re 
so pubblico ma ha anche de 
ciso che un appossito gruppo 
passera al vaglio la legalità di 
tutte le entrate economiche 

La protesta degli assegnatari della Madonnetta 

Niente fogne, niente casa 
L'odissea di mille famiglie 

MARIA PRINCI 

• • Mille alloggi pronti nel 
comprensorio di Madonnetta 
a due pissi eia Aeilla m i magi 
bili n quanto la zona e priva 
delle opere di urbanizz izione 
I cittadini che hanno prenot ito 
gli appartamenti nei febbraio 
scorso si sono anche costituti 
in consorzio e hanno prcsen 
tato numerosi progetti per ae 
ecllerare I ali iccio fogn ino li 
( ornune però resta i gu irei 1 
re non ha ancora approv ito 11 
delibera di affidamento elei la 
vori e non ha convocalo nep 
pure la conferenza dei servizi 

Dunque case sdite e ingres 
so vietato ai legittimi proprietà 
ri Una bla crucis lunga dieci 
anni l-aviccnd iburoentie a di 
questi cittidini cominci i in! itti 
nel 19Si qu indo lene ippro 
va' i 1 integrazioni il ilctini 
aree nel Plano eli eelilizi i i cu 
nonne i e popol ire tr i qui ste 

Cevchignola Est Barti eosl 
I anno successivo 1 assegn i 
zione de Ile iree ille 25coopc 
r itive di abil izionc mtcrcvs ite 
Una proceduri che ò andita 
iv Ulti Imo al 1988 mlerv illat i 
però il i un ricorso ai I ar vela 
parte del proprietari delle iree 
eh Cecchignolu) i d ì un i so 
slittizioni di I Pi ino di zon i 
Madonnetta invece di Cw cui 
gnola hst quest ultim i innul 
lai i d i un i sentenz i elei I ribu 
n ile immimstrutivo region ili 

Ma gli osi icoli non sono ti 
filli Nel 1990 il Pi ino di edilizi i 
economica i popol ire Mene 
nuov mente interrotto per u 1 
rie orso dei proprut in b I i re i 
lizz izione elegli alloggi nelli 
zona ili M lelonuett i ri st i 
bkxc il i fino I 19 Jl nino 
del! i tonfi rm i di I Pi ino il i 
p i ' i de I ( insigli idi Si il i In 
finite li penpizn buroeriti 
i he poni il 91 il 951 IVMO il 

11 re ihzz iziimi di gli ipp irt i 
inculi 2SSmil i ini In cubi d 
ire i per un tol ili d 3t 0(1 st in 
zi p ri i e ire i in Ile illogm 1 
liell i pimi ivi r i se e is i 110 | i r 
i cu t i i k i propriet in i r ne 
pronli ni nlr ire ne III loro i 1 
si ni 11 I j r o ipp irt menu er i 
no i !o s o n o teitt o r i in nobili 
I i zon i tuu i r i priva ek gli il 
I u n fogli in ili lulte li iltre 
o p e n d ur!> ìuiinzz izione pn 
in ini 

l e _"> i oi)|K r ilivi issi gii i 
ne di ibit i i UH n o n posso 

u J itli nik n mv ino inulte 
[ i rsolie son > s j t to slr U > e il 
tri p le, ine (filli i li v iti I citi i 
fluii e h i li inni p n not ito gli 

illoggi k I i m o ili zi n i ili 
M uk ini t! 11 h ic i luno d u n q u i 
I n l i r v e n t o miniceli ito ek II i 
\ rip irt z n k i t >niuni 

ipi r e iz i I j r ki It 

l i i r k ogn tr i l i 11 
me ss il ii e li r l III l ri 

« Silvio D'Amico», l'arte senza aule 
M bono finiti i bei tempi in 
cui si mani iv 111 scuola h in 
chi qui III che vedevano gli 
studenti iggucrriti contro i i le 

idi ili insi gn inienlo considc 
riti orni n fuori moti i Adesso 
gli illicvi s ni > costretti i loti i 
ri pi r i bisogni minimi- per 
un t 11 ISSI dove f ire lezione 
\nzi neli iso digli illiivise! 
l islitulo el irti «Silv u D imi 
i o pi r Ì0 11 issi i giov un il 
Invi nf illt ivn bbero bisogno 
il 90 nik lauti ne suno slate 
ni t lesti in i ili istituto ne so 
no st iti issi Mi ile soli intu l 0 

I el i Muglio chi .Ji studenti 
ittenilono 1! 29 ni iggiu scurso 
mf itti l istituto del qu irtii re 
S ni P IOIO fu i hiuso pi relu pc 
neol mte -Poiouii le si disse 
prub ibilini nte I i dovi si cksn 
d in qu ili sedi gli student 
de hb inoeolliv in k ttere i irti 
gì leciti l inno seol islico voi 
giv i ili i line b le s|x.ranzc fu 
r jno riposte nell cffie lei i ilei 
i ini oche ei mi tutti s inno e 
Mi ir I ri 

I \ i il 1 e, insi ini so 
f bil r MI il z I i «eur i 
I II itli s ii n si iiibro iw r 

I i il II i su I frulli l li stu 

Non ce 1 hanno fatta più dopo lunghe attese hanno 
deciso di occupare un edificio dove fare lezione E la 
stona dell istituto d arte Silvio D Amico gli studenti da 
maggio non hanno una scuola Hanno chiesto 90 clas
si ne hanno «viste* solo 60 Una sede nuova era stata 
loro promessa ma non la vedranno mai 11 nuovo edi
ficio e «da definire Loro aspettano occupano e 
aspettano 11 tempo si sa è guaritore 

DELIA VACCARELLE) 

ek nti non si erano rassegn it 
C osi ieri una cinquantm 1 di lo 
ro ha oecup ito per protesi 11 i 
slittilo «Cesare Bittisli» in puz 
za S uili ne Ila zon i Ostiense 

Come mai9 Perche questi 
studenti senio cosi tnsiosi ili 
impirare ' I orse quelli loro e 
un i crisi d identità lanli slu 
denti senza 1 i scuoi i non s in 
no più eos i fari D<i un 1 si Iti 
ni in i mf ili! d ìt id inizio de Ile 
lezion ìlcuni di loro non suno 
riusciti neanche 1 vare ire il 
purtone ili scuoi i Altri pili 
fortini ili entrino i ci issi i 
stnt'hiozzo 

M 1 i ilis IM nuli sono It m 
u questi (ili stilili nll the ni 

seono i st ire qu ilche ora n 
classi non godono cerio ili 
buon i comp igni ì «Non e giù 
sto che il primo e più impor 
t Ulte istituto el arte della e ipi 
I ile elicono gli allievi mo 
slr indo una specie ili orgoglio 
d ìllr temp per 11 scuola che 
hanno deciso di frequi ut ire 
debb i id ittursi in sedi piccole 
e ink state d i topi e pulci 1 
già le due seeli ine sse \ dispo 
sizioni dell istituto un i in via 
di lor Murincia e un illra in 
ville Odescalehi sono state di 
smfest ile qu ilehe giorno li 
il ili istituto d igiene 

Un litro edifico i n st ito 
pr ni sse loro un i scuoi i tilt 
I ì nuov i in vi i Bi rto un i tri 

vers i di vi i Grotta Perfclla tal 
mente nuova che ancora non 
ò pronta 11 di certo con i mu 
ri imbi meati da poco non ci 
sarebbero stati topi e pulci e 
niMnchc qualche malcapitato 
scorpione 

Chissà quali sono i sogni di 
questi studenti insiosi forse 
alcuni di loro avr inno fantasli 
r ito una scuola tutta colorata 
con le lavagne lucide lucide e i 
bilichi comodi i laboratori 
pc r disegnare e tanla luce tan 
to verde Ieri il preside il prò 
fessor Carlo Maurizio Bcnve 
duti ha avu o una brutta noti 
zn c o st i l i uni riunione ni 
prefettur 11 si e saputo che 1 e 
dificio di via Berto non sarà più 
isscgnalo ili Istituto d arte I-i 
terz ì sede è incora d ì dclmi 
ri 

1 ni si estivi non sono b ist i 
ti gli studenti non si sono an 
cori rassegnali questi ìllievi 
cocciuti vogliono una scuoi i a 
tulli i costi come se scrvivsc 
incori a quilcosi leggere e 

similare M ic cane or ì tempo 
li lerz i sede è1 d i definin e il 
tempo eome tutti suino ì 
volti e tr ulitore 

Grottaferrata 
Bastone ecologico 
per portare 
a spasso i cani 

Tutlt coloro e Kc porteranno 
a spasso per Grollafcmta il 
loro cane dovranno obbliga 
tonamente munirsi di un 
«bastone ecologico neces 
s ino alla raccolta degli 
escrementi prodotti dagli 

• — • " • " " •^ " • •^^^^^^^" •*" animali che non devono più 
sporcare le strade cittadine Lo ha stabilito il sindaco Mauro 
Ghclfi che ha emanato una ordinanza già operativa «Il 
provvedimento si ò reso necessano ha affermalo il sindaco 

a causa del pencolo igienico sanitario rappresentato dalla 
presenza degli escrementi ali interno dei giardini pubblici e 
lungo i marciapiedi» 

Tangenti 
Assolti 
gli amministratori 
di Mentana 

Sono stati assolti ieri «perche 
il fatto non sussiste» I ex sin 
daco indipendente di sim 
stra di Mentana Giulio Pioli e 
il costruttore Delio Rossi 11 
reato ipotizzato nei loro 
confronti era di concorso in 

^ ™ « — « — . ^ - ^ — » a b u s o <j, d t t | di uf[|C1o c vio 
la/ione delle leggi urbanistiche Pioli nel 1991 nonostinlc i 
parere contrario della commissione edilizia e dell ufficio 
tecnico avev » firmalo una concessione richiesta da Rossi 
per la costruzione di una palazzina a Santa Lucia di Menta 
na su terreno agricolo Ladifesa ieri hadimostratochequel 
terreno ò un lotto edificabilc E slato invece aggiornato al 2/l 
novembre il processo che accomuna quattro procedimenti 
a carico di altri ex amministratori accusati di aver riscosso 
tangenti approfittando delle loro cariche politiche Tra que 
sti ci sono Calisto Egidi ex sindaco socialista e I ilippo Cor 
te ex segretario della De Egidi nelh sua deposizione ha 
ammesso di aver ricevuto soldi che gli erano stali offerii ma 
non di averli richiesti Quindi secondo i .uoi legali cadrebbe 
il reato di concussione ipotizzato nei suoi confronti rcstan 
do cosi solo quello di corruzione 

Casalbertone 
Picchiato 
un immigrato 
Raid razzista? 

Un giovane capoverdiano 
ieri ha denunciato al «112» di 
essere stato aggredito mal 
menato e insultato da due 
giovani con le «teste rasate 
E avvenuto alle 16 40 in via 
Casalbertone ali mcrex.10 

— ^ ™ ™ " ^ ^ " ^ con via di Portonaccio II ca 
povcrdiano si chiama lose Antonio Almeida di 22 anni e 
studente e risiede a Roma da alcuni anni Ha raccontato che 
ad ìggredirlo sono slate due persone a volto scoperto che 
sembravano molto giovani probabilmente minorenni I ea 
rabinien della compagnia Casilina lo hanno accompagnalo 
ali ospedale San Giovanni dove 1 medici gli hanno riscon 
trito contusioni ed ematomi guaribili in pochi giorni Le in 
dagini tendono ad accertare se 1 due giovani er ino naziskin 
e se si e traltato di un aggressione di stampo r iz.zista 

R e b i b b i a , S C O p p i a E ricoverato ali ospedale 
Sani Eugenio in gravivsiine 
condizione un operaio di TI 
anni rimesto ustinato ieri 
mattina dallo scoppio awe 
nulo ali interno di in una ca 
bina Enel Frano le I H O i 

^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ — ' " ^ una squadri di Ire operai 
della ditta Corsini stava eseguendo lavori di manutenzione 
in una centralina di via Penne poco distante dalla stazione 
de Ila metro B di Rebibbia Secondo le ricostruzioni falle d il 
la polizia Vincenzo Vitali 3] anni abitante a Pcscosolido in 
provincia di Prosinone slava tinteggiando il muro ili inter 
no Inavvertitamente deve aver toccato un quadro di bassi 
tensione provocando un corto circuito e lo scoppio del qua 
dro slesso 

LUCA CARTA 

una cabina Enel 
Ustionato 
un operaio 

Denuncia Unione inquilini 
Raid fascista a Ostia 
Assaltato un palazzo 
occupato dagli sfrattati 
• i Hanno oecup ito per 
viverci ìlcuni pilazzi dell 1 
Fedenmmobiharc di Ostia 
dove ogni sera si riuniva un 
gruppo di fascisti del quartie 
re E da illori per 50 fami 
glie di sfrattati non e è si ita 
pai pace Scontri tafferugli 
aggressioni Tre giorni fa di 
s iba to sera I ultimo rad or 
ganizzito d 11 giovini di 
estremi deslr 1 contro gli oc 
cupanti Quest 1 volt 1 però 
un 1 persona e finii 1 ili uspe 
d i l eg r j z i c ìlle sprangate ri 
cevute con un 1 nuzz 1 di fi r 
ro 

bull ennesima violenza e 
intervenuti ieri I Unione In 
quilinichc ha espresso piena 
solidarietà ille linnglic «l 11 
alto vile - secondo Massimo 
Pasquini dell 1 segreteria ro 
m a n i dell Unione inquilini-

Alle famiglie degli sfrittiti 
v i l i nostri so l id ine t i e il 
nostro s istegno 1 [ ìsi isti eli 
Osti 1 si sono resi prol ìgomsti 

di un violento issulto colpe n 
do persone che spinte dal l i 
precarietà illotfgiativ 1 h inno 
occupalo uno stabile cuor 
me e lascuto sfitto pi r de 
eenni 

In questi mesi gli occu 
paliti delle e ise dell 1 Tede 
rimmobiliarc sono nuse iti 1 
rendere ìgibile soltanto 1 
delle pai izzme dove coinun 
que sono costretti 1 vivere ili 
condizioni di issolula prie t 
net ì Mine anu infitti a c q u i 
e luce e 1 vetri delle fini sire 
sono tutti rotti I-a strutturi 
tre edifici divisi in 100 mini 
appa i amen t i e in pritie 1 un 
e ìnliere edile 111 via di sin in 
tellamento dove 11 gente vive 
in si ilo d assedio \i picchct 
ti organizziti dagli inquilini 
che ogni ser 1 sono costretti 1 
control! in e prevenire gli is 
s liti f iseisti da s ìb ilo ser i si 
e ìggiunl i 11 1 IIH 11 vigli in 1 
instanti il 1 ]) irti d i l l i poli 

» > * ; 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità- via Due Macelli 23/13. 

Affittì: la Bnl 
vuole imporre 
aumenti 
scandalosi 

• • Uno dei provvedi
menti più impopolari 
adottati dal governo 
Amato, auspice il mini
stro Goria, è stato quello 
di introdurre, con la legge 
359 dell'8-8-1992. i cosid
detti Patti in deroga all'e
quo canone. In base alla 
nuova normativa, i con
tratti di locazione vengo
no sottoscritti con l'assi
stenza dei sindacati dei 
locatori e dei conduttori. 

Innegabilmente favoriti 
dai Patti in deroga, i pro
prietari, con in testa gli 
Enti previdenziali, assicu
rativi e bancari, ne hanno 
subito approfittato per 
aumentare senza ritegno 
i canoni di locazione. 

L'ultimo caso, clamo
roso, è quello del Fondo 
Pensioni per il personale 
della Banca Nazionale 
del Lavoro che, come 
ben sanno i sindacati de
gli inquilini, cerca di im
porre delle condizioni 
capestro. • pretendendo 
degli aumenti scandalosi. 
Pur confidando nell'azio
ne dei sindacati, ci appel
liamo al governo Ciampi, 
segnatamente al ministro 
delle Finanze Franco Gal
lo, e alla Direzione Gene
rale della Bnl affinché in
tervengano presto richia
mando il Fondo Pensioni 
della Bnl al senso della 
misura. In un momento 
in cui è in corso una com
plessa e difficile manovra 
finanziaria volta a risana
re il deficit pubblico e a 
contenere l'inflazione 
con il blocco della scala 
mobile e dei salari, è ol
tremodo ingiusto aumen
tare un canone d'affitto 
del 140-150 per cento e 
infierire su chi non si è 
potuto comprare una ca
sa. 

Maria ROMÌ 
e altri Inquilini 

«Sip, quando 
potrò avere 
quell'impianto 
singolo?» 

• i Non «Ma quanto mi 
ami!» ma «quando». 

La Sip sta attuando -
con grandi investimenti 
economici, tecnologici e 
pubblicitari - il migliora
mento della rete telefoni
ca. Eppure, uno degli in
dici di verifica dell'effica
cia dell'investimento è la 
certezza del quando. La 
mia breve storia è segna
ta, infatti, dal quando. 

Nel marzo '92 mi sono 
recato all'agenzia Roma 
Ovest di piazza Mastai 
per chiedere che il mio 
impianto passasse da du
plex a singolo. Mi fu ri
sposto, allora, che erano 
previste nuove centrali te
lefoniche che avrebbero 
portato all'utenza note
voli - vantaggi, • qualche 
piccolo inconveniente 
dovuto al cambio di nu
merazione ed il passag
gio d'ufficio da duplex e 
singolo. -., .-,• . -

Fiducioso attesi. Ed ef
fettivamente, a novembre 
'92 mi assegnarono una 
nuova numerazione, ac
compagnando •. l'avviso 
con l'illustrazione dei 
nuovi servizi che tutti co
nosciamo (avviso di 
chiamata, trasferimento 
di chiamata, ecc.). Chia
mai il 187 per chiedere 
alcuni di questi servizi. E 
sorpresa... Nuovo nume
ro, nuovo impianto? No, 
sempre duplex. 

Ho iniziato cosi un pe
riodico balletto di contat
ti con il 187 per capire 
perché non potessi avere 
un impianto singolo. «... 
Signore, mi pare strano. 
Se il suo numero è nuovo 
deve essere per forza sin
golo. Aspetti che control
lo... No, è vero. È duplex. 
Deve avere pazienza... ». 
«...Signore, è vero. Il suo e 

un nuovo numero, però e 
ancora duplex. Non pos
siamo accettare la do
manda... e poi dovrebbe 
mettersi d'accordo con il 
suo co-utente...». «... Si
gnore deve aver pazien
za, stiamo procedendo 
all'ammodernamento 
della linea... ». E così via 
le risposte (l'ultima il 14 
settembre), peraltro date 
sempre in modo garbato. 

Ora, possibile che nes
suno mi sappia indicare 
se io possa avere un im
pianto singolo e quando? 

Enrico Pasini 

«Leso 
il decoro 
di Muschio 
Selvaggio» 

• • In relazione all'arti
colo «Destra teorica e na
ziskin» a firma di Valerio 
Marchi, pubblicato su 
l'Unità - cronaca di Ro
ma-sabato 18.9.1993, il 
sottoscritto Alessandro 
Alquati, nella sua qualità 
di presidente p.t. dell'As
sociazione Muschio Sel
vaggio, premesso: 

- che in tale articolo 
l'Associazione . Muschio 
Selvaggio viene definita 
apoditticamente uno 
«pseudonimo» dell'orga
nizzazione «Meridiano 
Zero»; 

- che in realtà tra le due 
associazioni non esiste 
alcun rapporto di filiazio
ne politica o ideologica; 

- che Muschio Selvag
gio si è costituito in Asso
ciazione, con proprio sta
tuto, in data 27.6.1991 
con atto del Notaio Patri
zio Sbardella di Roma; 

- che l'onore e il deco
ro di Muschio Selvaggio 
sono stati gravemente le
si dall'accostamento del 
nome dell'Associazione 
a episodi teppistici acca
duti negli ultimi tempi 
nella città di Roma, 

tanto premesso e rite
nuto il sig. Alessandro Al
quati, nella qualità sopra 
specificata, a sensi del-
l'art.8 della legge 
n.47/1948, diffida il quo
tidiano l'Unità, in perso
na del suo Direttore re
sponsabile, a pubblicare 
un articolo di rettifica in 
cui si chiarisca la totale 
estraneità dell'Associa
zione all'ambiente politi
co e ai fatti rappresentati 
nel contesto dell'articolo, 
con avvertenza che. in di
fetto, l'Associazione tute
lerà i propri diritti e inte
ressi nelle opportune sedi 
giudiziarie. 

Alessandro Alquati 

Uno studio 
per salvaguardare 
le botteghe 
artigiane 

tm 1 quotidiani dell'I 
settembre nella cronaca 
romana informavano che 
la Soprintendenza alle 
Belle Arti sta facendo uno 
studio per documentare 
la critica situazione esi
stente nel centro storico 
riguardante le botteghe 
artigiane. Le quali, in 
questi anni, sono state 
espulse dai vecchi rioni e 
ora si vuole fare un lavoro 
serio . per documentare 
(e magari bloccare) la 
cacciata di quelli che an
cora operano nel centro 
storico. Dopo la docu
mentazione serve una 
delibera che tuteli seria
mente l'artigianato e que
gli antichi negozi dei vari 
settori connessi che, con 
grossi sacrifici, restino al
le pressioni e rimangono 
in centro. Cosi salvaguar
dando un ricco patrimo
nio di cui molto e stato 
disperso dalla specula
zione edilizia. Sostenia
mo allora il lavoro della 
Soprintendenza perchè si 
passi, e in fretta, dalla 
diagnosi alla cura più ef
ficace. 

Franco Carosl 

La stazione Tiburtina e una stazione della metro A 
dove domani si prevedono disagi per i viaggiatori 

Uno sciopero dei macchinisti 
ha reso inservibile 
il collegamento con l'aeroporto 
Partiti solo 4 convogli 

Domani previsti disagi 
sulla linea A del metrò 
per un'agitazione sindacale 
ad Osteria del Curato 

Ferma la Tiburtina-Fiumicino 
«Le motrici sono pericolose» 
Trenino impossibile per l'aeroporto di Fiumicino. 
Ieri per'uno sciopero dei macchinisti sono partiti 
pochissimi convogli. L'agitazione è stata indetta per 
protestare contro la decisione delle Ferrovie dello 
Stato di far viaggiare i convogli con un macchinista 
solo. «Le motrici sono vecchie e quindi poco sicure», 
dicono gli addetti ai lavori. Intanto per domani si 
prevedono disagi sul metrò A. > ., 

• • Difficilissimo raggiun
gere l'aeroporto della Capita
le. Ieri doveva essere il primo 
giorno «effettivo» (visto che 
la domenica i pendolari re
stano a casa) per il trenino 
che ha cambiato capolinea e 
che doveva portare i passeg
geri da Roma Tiburtina a Fiu
micino in 40 minuti. £ stato 
un giorno «interminabile»; lo 
sciopero dei macchinisti ha 
paralizzato quasi tutte le cor
se. Intanto si annuncia un'al
tra giornata «nera» per i tra
sporti, per uno sciopero dei 

lavoratori del metrò A. 
I macchinisti della stazio

ne Tiburtina, che prestano 
servizio sulla linea per l'areo-
porto di Fiumicino, aderenti 
ai sindacati Cgil, Cisl e Uil, 
Comu e Sma, ieri mattina 
hanno scioperato per prote
stare contro la decisione del
le Ferrovie dello Stato di ap
plicare «il modulo di condot
ta ad agente unico», cioè di 
far maiciare i convogli per 
l'aeroporto con un solo mac
chinista alla guida. L'adesio-

Distrutti gli arredi funebri. Ma i teppisti non hanno rubato nulla 

Vandalismo macabro al Verano 
Profanate quìndici tombe nobiliari 
•»• Quindici tombe e due-
cappelle - tra cui quella del 
conte Andreozzi Bernini - so
no state profanate la scorsa 
notte al Verano. 1 teppisti, ar
mati di spranghe, hanno di
strutto lapidi e arredi (unebri 
della parte più antica del cimi
tero monumentale; quella tra il 
Pincetto e le Vigne dei Cap
puccini. Ad accorgersi del ma
cabro atto di vandalismo sono 
stati gli ispettori della vigilanza 
del cimitero romano che, nella 
mattinata, durante il normale 
giro di controllo, hanno notato 
alcune cancellate divelte e le 
tombe scoperchiate. I «visitato
ri» non hanno lasciato scritte 
sui muri e. almeno ad un pri

mo esame, non sembra abbia
no portato via oggetti di valore. 
Ma hanno rotto il marmo delle 
tombe che. caduto, ha dan
neggiato le bare e le ossa con
tenute. 

Non 6 la prima volta che 
qualcuno si introduce notte
tempo all'interno del cimitero 
per danneggiare le tombe. Un 
episodio analogo avvenne 
qualche mese fa quando ven
ne danneggiata la cappella di 
un principe romano. Anche in 
quel caso però, non venne 
asportato nulla e i vigilantes, al 
mattino dopo, trovarono sol
tanto il cancclletto forzato e 
una lapide scoperchiata. 

I danni maggiori sono quelli 

Handicap e infanzia 
Ad Albano mobilitati 
i genitori per ottenere 
l'assistenza 
IH II Comitato genitori di 
bambini portatori di handicap 
e l'assessore ai Servizi sociali 
del comune di Albano si in
contreranno oggi pomeriggio 
per discutere delle tante caren
ze che ricadono sulle spalle di 
M famiglie. Sono circa 20 i 
bambini handicappati ad Al
bano per i quali e un problema 
anche andare a scuola. Per lo
ro non esiste un servizio di tra
sporto adeguatoe di fronte agli 
ingressi delle scuole non sono 
ancora stati predisposti i par
cheggi riservati. Inoltre ad Al
bano sono ancora numerose 
le barriere architettoniche, 
senza contare l'altro grosso 
problema dell'assistenza do
miciliare. Alcuni bambini ne 
possono usulniire per tre ore 
al giorno, altri per due e i me
no fortunati soltanto per un'o
ra. È per questo che lo scorso 4 
.settembre e nato il Comitato 
dei genitori. «Ci siamo incon
trali con il nuovo sindaco, Leo
nardo Buono - dice Umberto 
Muntegli», uno dei compo
nenti del comitato - ed abbia
mo presentalo un piano e qui 
sono elencati i maggiori pro

blemi da risolvere. Fino ad ora 
non abbiamo avuto molte ri
sposte, speriamo che l'incon
tro di questo pomeriggio con 
l'assessore serva a qualcosa». 
Intanto per il primo ottobre 6 
in programma un altro incon
tro con il sindaco. «I dramma 
per questi bambini - continua 
Mantegna - e quello di doversi 
scontrare con una società che 
fa ancora troppo poco per lo
ro. Ad Albano c'è stato detto 
che la gara d'appalto per il tra
sporto dei bambini "normali" 
è stata già fatta, mentre per gli 
"altri" si sta provvedendo. Ep
pure la scuola 6 già iniziata e il 
problema era a conoscenza di 
tutti». Alle 14 famiglie non pia
ce molto neanche il modo in 
cui la cooperativa Spep di Pro
sinone, che ha in gestione ser
vizi sociali del comune, sta ge
stendo l'intera situazione. Per 
questo motivo il comitato ha 
promesso battaglia anche nei 
tribunali se non si prowedera 
al più presto ad assicurare l'as
sistenza domiciliare a tutti i 
bambini portatori di handicap 
e ad abbattere le barriere ar
chitettoniche. 

riportati alla tomba del colon
nello Annibale Silvestri, morto 
nel 1919; di Luigi Civatti, morto 
nell'80; di Archimende Civatti, 
Francesca Costa Castellani e 
Caterina Dandini Silva; di Ma
ria Cecilia Seguin. Ieri mattina, 
subito dopo la macabra sco
perta, i dipendenti del cimitero 
monumentale romano hanno 
avvisato i vigili urbani e i cara
binieri del reparto operativo e 
della - compagnia di piazza 
Dante che hanno avviato le in
dagini. Si cerca inlatti di capire 
se si sia in presenza di un atto 
di puro vandalismo, oppure se 
la profanazione possa essere 
stata opera di una setta segua
ce di Satana che sopra le tom-

Convegno 
In ospedale 
più rispetto 
per i malati 
• • Malati abbandonati, per
sonale scortese o impreparato, 
medici impazienti o non aperti 
al dialogo, mancanza di infor
mazione e di assistenza psico
logica, sociale e umana. È un 
piccolo cahìers de dolcance 
che sarà esaminato nel conve
gno sull'Ospedale dal volto 
umano» promosso dal nosoco
mio..romano Fatebencfratclli. 
•Quello della mancata assi
stenza - hanno detto gli orga
nizzatori del convegno - 0 un 
problema antico che si ripro
pone con crescente drammati
cità. A funzionare poco nei no
stri ospedali non sono solo le 
tecnolgic o gli aspetti arganiz-
zalivi e gestionali, c'è anche e 
soprattutto l'incapacità di 
creare un rapporto umano con 
il paziente». Restituire vitalità. 
attenzione e speranza ai de
genti ò invece possibile e non 
costa nulla. Non ò necessario 
intervenire sui bilanci o modifi
care gli aspetti strutturali degli 
ospedali • sostengono ancora 
gli organizzatori del convegno 
•basta restituire dignità umana 
sia agli operatori sanitari che ai 
malati. 

ne allo sciopero è stata pres
soché totale: fino alle 12 so
no partiti solo quattro treni, 
tre dei quali condotti da mili
tari del Genio. 

Le conseguenze per i citta
dini diretti al «Leonardo Da 
Vinci» sono state disastrose. 1 
passeggeri hanno dovuto 
aspettare tantissimo, spesso 
senza sapere quale dei treni 
sarebbe effettivamente parti
to. Quello che doveva essere 
per molti un giorno di prova, 
visto che il nuovo servizio, a 
differenza di quello prece
dente, avrebbe dato la possi
bilità di utilizzare sei fermate, 
si è trasformato in un calva
rio. 

Ma i motivi dello sciopero 
non erano di poco conto. I 
macchinisti hanno incrocia
to le braccia chiedendo il ri
spetto delle misure di sicu
rezza. «La decisione delle 
Ferrovie dello Stato - spiega
no i macchinisti -viola gli ac
cordi sottoscritti nel contratto 

di lavoro, creando possibili 
conseguenze in teimmi di si
curezza per chi viaggia». Se
condo i sindacati, nella tratta 
in questione e sui mezzi uti
lizzati «non vi sono sufficienti 
sistemi di sicurezza (perquel 
che riguarda ripetizione dei 
segnali in macchina e blocco 
elettronico automatico)», si 
lavora con «elettromotrici 
vecchie soggette a frequenti 
avarie, che non garantiscono 
la continuità del servizio». 
Pertanto i macchinisti chie
dono che si apra una trattati 
va che prenda in considera
zione la delicata situazione 
della rete ferroviaria, con la 
partecipazione delle forze 
sociali e politiche interessa
te. 

A Fiumicino del resto la si
tuazione non è del tutto cal
ma. Motivo; lotte tra Cobas e 
confederali. 1 rappresentanti 
di Confartigianato, Confede
razione Nazionale degli Arti
giani (Cna) e Unione Tassi

sti Italiana (liti) hanno deci
so di non ricoprire più incari
chi direttivi nella gestione del 
servizio tassistico presso l'ae
roporto «Leonardo da Vinci». 
Un modo per esprimere il lo
ro appoggio alla lotta dei Co
bas. decisi a ritirare ogni for
ma di partecipazione a orga
nismi nei quali c'è la presen
za dei rappresentanti dei sin
dacati confederali. 

E le agitazioni continuano. 
Per domani sono previsti altri 
disagi per gli utenti dei tra
sporti pubblici. Rientrato lo 
sciopero indetto da Cgil. Cisl 
e Uil sulla linea B del metro e 
sulla ferrovia Roma Viterbo, 
sonbo state confermate le 
agitazioni sulla linea A. Il Co-
tral ha comunicato che po
trebbero verificarsi disagi sul 
metrò Ottaviano Anagnina 
per lo sciopero indetto dai 
sindacati confederali presso 
l'impianto di Osteria dei Cu
laio. 

no.v. 

/T 

bc abbia consumato un rito. 
Un fenomeno, quello delle set
te sataniche, che negli ultimi 
tempi proprio a Roma ha avu
to una notevole espansione. 

Secondo gli investigatori 
che hanno ispezionato i luoghi 
danneggiati gli autori non 
avrebbero però lasciato tracce 
utili alle indagini. Non sono 
state lasciate' scritte o altri ele
menti che potrebbero accredi
tare una pista in particolare. 

•È stato un atto di vandali
smo macabro - ha detto il di
rettore del cimitero del Vera
no, Placido Capodiferro - . Ma 
non ci risulta sia stato portato 
via qualcosa». Tuttavia, i dan
ni, sembrano essere ingenti. 

Giustizia 
Tredici cause 
ma il ministero 
non paga 
• I Per anni e per conto del 
tribunale ha custodito vetture 
nuove, semidislrutte o sforac
chiate dalle pallottole. E per 
anni ha cercato di farsi pagare 
il deposito. Tredici processi, 
tredici sentenze. Solo adesso 
sulla vertenza tra Benito Bari-
golii e il ministero di Grazia e 
Giustizia si ò pronunciata la 
Corte di Cassazione. E gli ha 
dato ragione. A Barigelli la cu
stodia fu affidata molti anni fa. 
Il suo compito consisteva nel 
prelevare i mezzi e parcheg
giarli in un terreno di sua pro
prietà. Ma l'accumulo delle 
macchine sequestrate si fece 
insostenibile nell'82, anno in 
cui il tribunale emanò un'ordi
nanza con la quale metteva in 
vendita i veicoli depositati nel 
parcheggio. Barigelli consegnò 
centinaia di automezzi che 
vennero venduti al migliore of
ferente. A quel punto il custo
de ritenne di dovere avere >le 
tariffe di custodia». Quando 
però Barigelli si presentò a 
chiedere lo stipendio si senti ri
spondere che i compensi gli 
dovevano essere liquidali dai 
giudici che avevano trattato i 
singoli casi nel corso degli an-

% Che ne direste se ci prendessimo cura 
delle Vostre "rotture"? 

Niente più fastidi e spese assurde 
con l'Abbonamento alla 
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v 
,/~\ 

ù\;<Sù*s°* iìtìs.àì 

:«»y 
Martedì n R "|PTT 
28 settembre. 1993, pagina Z J J . U 28 settembre 1993 pagina ^ J C I V 

Mt. i \.-tì£ìi$tv!tnt"*<^i>i~lK* 

Quattro arlecchini europei 
per un Goldoni 
• • Mancava a Roma un 
grande appuntamento per fe
steggiare il bicentenario gol
doniano e l'Eti ha provveduto 
con una rassegna intemazio
nale al Valle, dal 2 ottobre al 
21 novembre. Otto compa- . 
gnie da tutta Europa, giunte a 
dimostrare come le creature 
di Goldoni siano espatriate ' 
con altrettanto successo che 
in patria. Al punto... da impa
rare la lingua locale: parlerà • 
francese l'Arlecchino della 
Compagnie du Matamorc (2-
3 novembre), inglese quello 
de The West Yorkshire 
Playhousc (5-6 - novembre), 
ebraico è l'Arlecchino del-
l'Habimah National Theatre 
of Israel (20-21 novembre). 
Ne esiste persino uno senega- • 
lese, il protagonista de «I venti
due infortuni di Mor Arlecchi

no» (28-29-30 ottobre) che 
una sbrigliata rilettura da Gol
doni fatta da Marco Martinelli 
trasforma in uno sfortunato 
immigrato in terra milanese 
(per inciso, si tratta dell'unico 
allestimento italiano ospitato 
in questa rassegna). 

Ma il cartellone goldoniano 
ha in serboiben altre sorprese, 
a partire dal titolo che lo inau
gura «L'impresario delle Smir
ne», a cura del teatro naziona
le croato di Zagabria. «Ebbe
ne, nonostante la guerra - ha 
detto il direttore generale del-
l'Eti. Mauro Carbonoli - ab
biamo scoperto che questo 
teatro è attivo e aveva Goldoni 
in repertorio». Sempre dall'Est 
arriva una «Locandiera» russa, 
dal teatro Alcksandrinskii di 
San Pietroburgo per la preci

sione (16-17 novembre), 
mentre e catalana la produ
zione di «Una delle ultime sere 
di Carnovale» per la regia di 
Lluls Pasqual (12-13-14 no
vembre). Infine, ancora in 
francese verrà rappresentato 
«Il giocatore» (8-9-10 ottobre) 
e anche qui c'è una regia illu
stre, quella di Jean Claude 
Penchcnat. Una rassegna in
ternazionale, dunque, alla let
tera, che offre coraggiosa
mente un ventaglio di propo
ste in lingua fidando nell'uni
versalità espressiva del teatro 
goldoniano e della sua fre
schezza di messaggio. 

Oltre agli spettacoli, fa parte 
dell'omaggio a Goldoni anche 
un convegno internazionale 
di studi organizzato per no
vembre a «La Sapienza». 

OR.B. 
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I «Flying Pickets» da stasera al Teatro Vittoria 

Dai dinamici Flying Pickets 
cocktail esplosivo di voci 
• • Gary Howard. Hereward 
Kaye, Nick Godfrcy, Richy 
Payne, Michael Henry: sono i 
«Flying Pickets», il primo e mi
glior gruppo «a cappella» eu
ropeo che, da oggi fino al 9 
ottobre, saranno al Teatro 
Vittoria (piazza S. Maria Li
beratrice) per presentare l'ul
timo album «The Warning». 
«A cappella», ovvero nessuno 
strumento se non le loro por
tentose voci, che creano il rit
mo, la melodia e II suono dei 
vari strumenti: ce ne hanno 
dato un piccolo assaggio nel
la conferenza stampa di ieri 
mattina davanti ad un pubbli
co molto attento ed incuriosi
to. ' . - . - -, 

I «Flying Pickets» esordisco
no in Inghilterra nel 1983, e 
da quel momento non hanno 
smesso di girare il mondo, 
dal sud dell'Australia ai confi
ni del circolo polare in Fin
landia. Questi cinque giovani 
vocalist inglesi (Richy Payne 
solo di adozione provenendo 
dagli Usa), prima di unirsi in 
questa affascinante esperien
za hanno lavorato in contesti 
differenti, senza però mai di
scostarsi da • quei • terreni 
espressivi nati e che si sono 
poi sviluppati attorno al jazz, 
al soul e non ultimo al rock. 
Vary Howard comincia la sua 
carriera esibendosi in diversi 
cabaret londinesi per poi for-

LUCA GIGLI 

mare un gruppo jazz nel qua
le suona anche Lex Lewis. 

Nick Godfrey lavora per al
cuni anni come ingegnere 
del suono e suona la chitarra 
in gruppi rock e country di 
cui cura anche la parte voca
le. Richy Payne nasce a Wa
shington D.C. dove canta i 
gospel nelle chiese dei neri 
per suonare poi con diversi 
gruppi di soul come i «Funka-
delie» e i «BB & Q». Michael 
Henry canta con l'English Na-

Corsi di musica 
air«Arcoìris» 

•V «Arcotris» e il nome di 
una scuola di musica che ha 
sede in via delle Carrozze 3, a 
due passi da piazza di Spagna 
e dal 16 settembre ha aperto le 
iscrizioni per i corsi '93-'94. In 
programma quelli di stnimcn-
to (flauto dolce, traverso, violi
no, chitarra, piano, violoncel
lo), canto e laboratori d'ascol
to guidato; corsi per bambini 
(educazione musicale, flauto 
dolce e piano); un diparti
mento di musica antica, infine 
un corso superiore di piano. 
Inizio il 4 ottobre. Informazioni 
e iscrizioni al tei. 69.92.08.15. 

tional Opera e fa parte dei 
«Pel Shop Boys» durante le lo
ro tournée mondiali. Heree-
ward Kaye lavora come can
tante pianista (collabora tra 
gli altri con Tom Robinson) e 
compone canzoni per musi
cal. 

Nello spettacolo romano i 
nostri presenteranno un me
lange di canzoni pop riarran
giate nello stile classico dei 
Pickets (come «Billy Jean» di 
Michael Jackson, «Master Bla-
ster» di Stevie Wonder. «Love 
is a wonderfull thing» di Andy 
Goldmaik e Michael Bolton) 
e nuove composizioni origi
nali, di cui la gran parte sono 
contenute appunto nell'al
bum «The Warning». Oggi per 
la prima volta in Italia, i 
«Flying Pickets» dicono di 
aspettarsi mollo dal nostro 
pubblico, che se lo immagi
nano caldo cosi come calda 
e vibrante è la loro musica. 
La compagnia - un aspetto 
curioso da ricordare - nasce 
da un gruppo di «Theatre 
Gaudi iste» e ancora oggi si 
dimostra fiera di difendere la 
causa del socialismo mon
diale. La loro aspettativa pro
babilmente non rimarrà delu
sa, grazie alle straordinarie 
capacità espressive in grado 
di trascinare e coinvolgere 
con esuberanza ed allegria 
ogni tipo di ascoltatore. 

La Filarmonica e le sue attività al Teatro Olimpico e alla Sala Casella 

Come una bella e grande Sinfonia 
Con un'opera, per marionette, di Lorenzo Ferrerò e 
un concerto del pianista Sviatosìav Richter, l'Acca
demia Filarmonica inaugura rispettivamente il.7 e 
11 ottobre le sue manifestazioni alla Sala Casella e 
al Teatro Olimpico. Ricco il cartellone che punta su 
Monteverdi, l'ultimo Beethoven e la Scuola di Vien
na (due concerti diretti da Sinopoli), e offre altre 
preziose occasioni di accrescimento culturale. 

ERASMO VALENTE 

• 1 Abbiamo già dato 
un'ampia sventagliata sul bel 
cartellone dell'Accademia fi
larmonica, che lo ha poi illu
strato, nel corso d'una affol
latissima conferenza stampa 
alla Sala Casella. Paolo Arca, 
che è al suo secondo anno di 
felice direzione artistica, co
me perfezionando in ogni 
sfumatura una complessa 
partitura, ha aggiunto smalto 
al «materiale», sistemandolo 
in tre grandi momenti o pro
prio movimenti d'una mae
stosa composizione sinfoni-. 
ca. La maestà viene dalla sto
ria che i tre movimenti richia
mano: Monteverdi, Beetho
ven, Scuola di Vienna. Sono 
questi i punti di riferimento di 
un percorso - dice Arca -
che, dalla nascita dell'e
spressione (Monteverdi), 
giunge ad un massimo di 
identità espressiva (l'ultimo 
Beethoven), per sfociare nel 
disgregamento dell'espres
sione stessa, con Schoen-
berg. 

Quattro serate sono dedi
cate a Monteverdi (una al 
Teatro Olimpico, le altre alla 
Sala Casella) tra il 2 e il 5 di
cembre (Incoronazione di 
Poppea, Madrigali, Tavola 
rotonda); tre agli ultimi 
Quartetti di Beethoven (20 e 
27 gennaio, 3 febbraio) ; due 
alla Scuola di Vienna (We-
bern e Schoenberg), con la 
partecipazione di Giuseppe 
Sinopoli che dirige I solisti 

dell'Accademia filarmonica. 
Ci sarà il «Pierrot Lunaire», ci 
saranno «Lieder» weberniani 
(13 gennaio e 17 marzo). 

Si tratta, tra Monteverdi, 
Beethoven e Schoenberg-
Webern, di nove appunta
menti che basterebbero da 
soli a dar lustro ad una istitu
zione musicale, che ha in 
programma tantissime altre 
preziose serate. Quella inau
gurale resta affidata a Sviato
sìav Richter (Bach, «Patetica» 
di Beethoven e «Wanderep» di 
Schubert) l'I! ottobre.Quel
la conclusiva porterà, dopo 
sette mesi, il balletto «Dialog 
mit G.B.» (12 maggio), con 
musiche di John Cage. In 
mezzo ci sono altri balletti 
(anche i Momix), balli (an
che il Tango) e spettacoli 
d'opera. Il 28 ottobre, appun
to, c'è «Vite Immaginarie»: 
un'opera di Marco Tutino, 
con regia di Giancarlo Gabel
li. Ma tra qualche giorno, alla 
Sala Casella (7, 8 e 9 otto
bre), c'è l'opera per mario
nette di Lorenzo Ferrerò, inti
tolata «Le Blue-Blanc-Rouge 
et Noir». 

L'abbiamo già più volte 
nominata. Cioè la Sala Casel
la che, splendidamente re
staurata, sembra avere que
st'anno un suo «boom» cultu
rale. Subito dopo l'ingresso, 
si è ricavato un bellissimo an
golo che dà il respiro di tutto 
un mondo, cosi come una 
conchiglia dà il soffio del ma
re. Giustamente fanno - fan-

Le marionette di «Le Bleu-8lanc-Rouge et Noir.. 

no fare - una bella figura le 
foto antiche di Pablo Casals e 
Rimski-Korsakof (risalgono 
al 1907), di Mahler (aprile e 
ottobre 1909) e Tolstoi (di
cembre 1909) con care dedi
che ad Alfredo Casella. Im
magini che. con altri cimeli, 
danno alla Sala un che di an- . 
tico e di nuovo, rafforzato . 
dalla presenza dell'attigua 
Scuola di musica (gestita 
dall'Accademia filarmoni
ca) , che, con la dedizione di 
Pablo Colino, giunge alla 
trentaduesima annata. E Pa
blo Colino ha da aggiungere 
al cartellone altre iniziative 
per celebrare degnamente 
Giovanni Pierluigi da Palesti
na nel quarto centenario del
la morte (2 febbraio 1591). 

Come si vede, il nucleo 
centrale del cartellone lievita 
in una monumentale pro
grammazione che sacrosan-
temente esalta una istituzio
ne che ha durevolmente la
vorato per la musica. C'è la 
scuola in attività da trenta
due anni, esistono il Teatro 
Olimpico in luogo di un cine
ma di periferia, una palazzi
na settecentesca dov'è l'au
torevole sede della Filarmo
nica, in via Flaminia, la Sala 
Casella e lo stupendo parco 
che la circonda dov'erano 
pollai, magazzini, sterpaglia. 
Andate a vedere se è vero, tra 
qualche giorno, intanto con 
le marionette di Lorenzo Fer-

Una scuola e una associazione per imparare i trucchi del mestiere 

I «fumettari» aprono bottega 
FELICIAMASOCCO 

• 1 «Operatori del fumetto? 
No, per favore. Meglio "fumet
tari"». Meglio ancora artigiani 
del fumetto se è vero che han
no aperto bottega per trasmet
tere i rudimenti del mestiere a 
quanti aspirano a creare storie 
e personaggi e ad animarli at
traverso la sintesi tra disegno e 
parola. La «bottega» è la Scuo
la romana dei fumetti, l'idea e 
l'esperienza sono di Giancarlo 
Caracuzzo, Peppe Ferrandino, 
Paolo Morales, Massimo Ro-
tundo, Stefano Santarelli e 
Massimo Vincenti, cinque noti 
professionisti che lavorano per 
le più importanti testate nazio
nali. 

Lo scopo 6 quello di forma
re nuovi disegnatori e sceneg-
giaton, dotarli degli strumenti 
necessari per confrontarsi con 
un mercato che, a differenza di 
altri settori dell'editoria, non 
sembra risentire della crisi ma 
di uno scarto tra domanda e 
offerta, essendo la prima sicu
ramente superiore alla secon
da. «Il nostro 6 uno dei pochis
simi campi dove la selezione 
risponde a criteri meritocratici 
- afferma Stefano Santarelli -. 
Certo, lo standard qualitativo è 
ormai alto, per questo servono 
professionisti capaci che, oltre 
all'attitudine al disegno, dimo
strino di avere una buona cul
tura generale». Un posto dove 
nascono le idee, anche questo 
vuole essere la Scuola. Il pro

getto prevede un'associazione 
culturale che funzionerà come 
centro di documentazione, 
avrà una biblioteca del fumet
to (la prima a Roma se si 
escludono quelle private), e 
sarà uno spazio espositivo nel 
quale si terranno mostre. Sono 
previsti seminari di autori fa
mosi, discussioni, stage di per
fezionamento. Didattica e oc
casioni di incontro: «Per uscire 
fuori di casa, dall'isolamento 
tipico di chi fa questo lavoro -
spiega Massimo Vincenti -, 
Volevamo soddisfare la voglia 
di stare nella società civile, 
specie adesso che si sta sve
gliando. Attraverso l'associa
zione vogliamo intervenire sul 
tessuto della città, lomire una 
presenza per attività sul verde 
pubblico, per esempio». Fino
ra, nel sociale, i «fumettari» si 
sono mossi soprattutto contro 
il razzismo e in collaborazione 
con Nero e non solo hanno al
lestito una mostra itinerante 
lirmata da autori di tutto il 
mondo. 

Impegno e passione ò quan
to promettono i docenti e 
quanto richiedono agli iscritti 
(trentacinque in pochissimi 
giorni), selezionati in base alle 
motivazioni e ai disegni (non 
solo e non necessariamente 
quelli preparati per un hook, 
ma anche quelli dell'infanzia, 
quelli che si scarabocchiano al 
telefono...). Sono ammessi an
che coloro che pensano al-

Martin Mystère disegnato da Paolo Morales 

l'hobby più clic al mestiere, i 
perditempo invece vengono 
«scartati». Per gli aspiranti fu
mettari romani la prospettiva 
non e più solo quella di «gavot
te» frustranti previo gli studi 
professionali a fare «la china» 
per diini e dove, un po' come 
avviene per i cuochi, i segreti 
del mestiere non vengono tra
smessi, Nella Scuola, i docenti 
sono professionisti in attività 
con i quali l'allievo avrà un 
contatto quotidiano: nel meto

do didattico, «non professora
le», non ù trascurato il diverti
mento «perchè sono le cose 
che ci divertono quelle che im
pariamo e ricordiamo più fa
cilmente». 

I corsi sono due: disegno, di 
durata biennale conlrcquenza 
bisettimanale (costo duerni-
lioni circa), e sceneggiatura 
che dura cinque mesi e costa 
un milione e contomilalire. La 
sede è in via Valtravaglia 42-
44; tcle!ono81.26.274. 

AGENDA 

Ieri 
(?) minima 18 

A massima 30 

Oaa'ì il sole sorge alle 6,03 
' " ' S S 1 e tramonta alle 17,56 

I TACCUINO I 
Lucio Tonelli. Oggi ricorre un trimeste dalla scomparsa del 
caro e indimenticabile compagno e amico. La Primavera Ci
clistica (di cui è stato il fondatore) lo ricorderà con una ceri
monia civile che si terrà alle ore 18.30 nella Sala Borromini 
di piazza della Chiesa Nuova. 
Flom, 100 anni di un sindacato industriale. Il libro di Piero 
Boni (Editrice Ediesse) verrà presentato domani, ore 11, 
presso la Cgil, sala Giuseppe Di Vittorio (Corso d'Italia 25). 
Interverranno, presente l'autore, Bruno Trentin, Fausto Vige-
vani, Piero Larizza, Sergio D'Antoni. Presiederà Gino Giugni. 
Giovani, razzismo, immigrazione. Dibattito su! tema 
promosso da Fondazione Gramsci e Crs: giovedì, ora non 
precisata, presso la sede di via del Conservatorio 55. Inter
venti di Balbo, Balidar, Canevacci, Cioffredi, Cotturri, Mari
naro, Pannacchi, Rauty, Rossi Doria, Saraceno. Tola, Vacca. 
•Primavera di poesia». Mostra editoriale e letture di testi 
poetici: oggi si conclude la manifestazione promossa dal 
Centro sistema bibliotecario del Comune di Roma. Appun
tamento alle ore 18 presso la biblioteca Rispoli di piazza 
Grazioli 4. Interverranno i poeti Bellezza, Li Vigni Galli, Pic
ca, Pecora, Scalisc, Zanghi. 
Vissi d'arte: Chopin e Puccini. Titolo della serata del «Tem
pietto» che al Teatro di Marcello presenta (ore 21) i pianisti 
Giovanna Zanot e Lorenzo Turchi e il soprano Leila Bersia-
ni. 
«Laboratorio di Arturo». È una nuova associazione cultu
rale che, dopo due mesi proedeutici, inizia ora il suo primo 
anno di attività: incontro il 1 ottobre presso la sede di Via 
San Calisto 8. Collaboratori fissi di grandi testate quali 
«Class», «Max» «Astra», «Elle», sono ì docenti di corsi e semi
nari organizzati dal Laboratorio, ovvero «Centro studi sul mi
to Yacinto Yaria». Yaria, recentemente scomparso, è consi
derato tra i più famosi e credibili astologi d'Italia. L'Ufficio 
slampa è curato da Gianni Galli e le informazioni si ottengo
no telefonando al n. 58.33.11.27. 
«Donna e poesia». Quinta edizione del premio dal tema 
universale promosso dal Centro femminista intemazionale 
di via della Lungara 19. Poesia inedita in lingua italiana da 
uno ad un massimo di tre poesie non superiori a 40 versi. 
Termine di scadenza 30 settembre. Informazioni al tei. 
86.32.785 (Annamaria Robuslelli.ore pasti). - • 
Consulenza psicologica per donne. L'Arcidonna di Ro
ma promuove un centro di consulenza psicologica per le 
donne con incontri individuali e gruppi centrati su temati
che specifiche: divorzio, rapporto con il cibo, relazione d'a
more, maternità, aborto. Prima consulenza gratuita. Per in
formazioni tel.47701021. 
Tango argentino. Sono aperte le iscrizioni presso la 
Escuela de Tango Argentino condotta da Tito y Mitzi presso 
via San Crìsogono 45.1 corsi si svolgono il martedì e il giove
dì ore 19.30-20.30. Ulteriori informazioni e iscrizioni telefo
nando al maestro argentino Tito De Rosa n. 51.37.536. 
Sos arte. «Salviamo l'arte, facciamolo tutti»: è l'appello con
tro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti nostri beni 
culturali lanciato da Legambiente. Segnalazioni, abusi e de
nunce al telefono 06/88.41.552. 

MOSTRE I 
Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21. chiuso martedì. Fino al 30 settembre. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

I VITA DI PARTITO l 
Sezione Trastevere, ore 18.30 assemblea pubblica su pro
grammi e liste, apertura del seggio elettorale e votazioni 
(Cosentino). 
XVIII Unione Circ.le, ore 18.30, presso Sezione Aure-
Ua, attivo su programma e consultazione liste (Jemolo). 
Sezione Interaziendale Terziario, ore 16.30 presso Se
zione Esquilino attivo su programma e liste (Rosati). 
XIX Unione Circ.le, ore 18, presso Sezione Primavalle, 
coordinamento dell'Unione (Posarelli). 
Tutte le Sezioni debbono fissare entro domenica 3 ottobre 
la data della consultazione e comunicarla ai numen 
67.11.325/326/327/268. Possono votare solo gli iscritti che 
abbiano regolarizzato il pagamento della quota tessera 
1993. 
È disponibile in Federazione la bozza del documento su 
«La proposta del Pds per governare Roma». 
Federazione Rieti. Ore 17.30, in sede. Direzione provin
ciale (Festuccia). Passo Corese, ore 18, riunione donne in 
preparazione della conferenza (Michelotto). 

i PICCOLA CRONACA. I 
Nozze. Stefano, Alessia e Tina e i compagni di Villa Gordia
ni augurano a Maura e Francesco uni vita insieme piena di 
lelicità e di gioia. Alla nuova coppia molti augun da l'Unità. 

«Rombo a Tempo», storie d'amore e di rabbia 
MASSIMO DE LUCA 

• • Ancora una volta l'ex 
Mattatoio di Testacelo è stato 
piacevolmente invaso da mi
gliaia di giovani romani stan
chi di dover sborsare cifre 
esorbitanti di denaro per tro
vare spazi dove incontrarsi, 
comunicare. L'occasione l'ha 
offerta il meeting «Quel Matta
toio di Città» organizzato da 
Radio Città Aperta in collabo
razione con l'Associazione 
«Profondo Rosso» nell'area 
dell'ex Campo Boario. 

Un'iniziativa lodevole e da 
non sottovalutare: una sorta 

di laboratorio postestivo utile 
ad individuare progetti, tema
tiche, percorsi di quell'area 
magmatica e cangiante che si 
rifa anima e corpo alle intra
prendenze dei centri sociali. 
Dieci giorni di dibattiti, mo
stre, convegni dove si è di
scusso anche di realtà virtuale 
e si è cercato di tracciare le 
coordinate per elaborare 
nuove forme di comunicazio
ne da sottrarre all'omologa
zione dilagante. Come al soli
to la musica ha fatto da col
lante ai diversi momenti della 

rassegna Tante e variegate le 
proposte' dal rock scandina
vo dei «Motorpsyoho» alle ca
renze ragia dei «Sud Sound 
System» e dei siciliani «Calu
ra». 

Intransigente, radicale, an
che a costo di risultare poco 
gradita, l'esibizione dei 
•Piombo a Tempo», contro
versa formazione dcW'liip liop 
milanese in grado, in poco 
meno di un anno, di far senti
re forte la propria voce. In 
compagnia di Nando Popti, 
proletario del Salento con un 
incredibile intuito per il r.ig-

gamuffin, Fumo e Lele Prox 
hanno attraversato in lungo e 
in largo l'Italia per raccontare 
le loro storie d'amore e di rab
bia Il gruppo trac linfa vitale 
dalle situazioni che costante
mente vive all'interno dei 
centro sociale in cui è cre
sciuto: l'ultra-famoso Leonca-
vjllodi Milano. 

Zona liberata, «gruppo in 
lusione» di sarlrana memoria 
da difendere coi denti di fron
te all'accerchiamento del gri
giore metropolitano. Dal vivo, 
i mondi apparentemente op
posti dei toaster-pezzei.le 
Nando Popu e della posse 

lombarda si intrecciano ine 
quivocabilmente. 

La solarità luccicante delle 
nme del leccese fa da con
trappunto alle liriche cupe, 
ossessive, minacciose e cari
che di oscuri presagi dei 
•Piombo a Tempo». Falsi so
ciologia finti alternativi, istitu
zioni totali, politici vecchie 
nuovi vengono passati al se
taccio senza senza pietà dalla 
lingua avvelenata di Fumo. Il 
tutto scandito da tempi rap di 
chiara discendenza gangsta-
hardcore. 

Comunque, l'obiettivo 

principale dell'indiavolato 
trio rimane la Lega Lombarda 
e la coppia Formentini-Bossi 
convinta di poter risolvere i 
problemi deila nazione con 
lo sgombero delle case occu
pate e soprattutto dell'odiatisi 
simo centro sociale Leonca-
vallo. Fortunatamente le ini
ziative negli spazi autogestiti 
continuano. 11 «Villaggio Glo
bale» sta per organizzare un 
mini-festival antirazzista men
tre il 2 ottobre sempre all'ex 
Mattatoio saranno di scena, 
in una serata contro il caro-
concerti, i punkster inglesi 
«Buzze oc ks». 
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ACADEMYHALL 
Via Stami ra 

L6000 
Tel 44237778 

Eddy • la band* del sole luminoso -D A 
(16:0-17 50-19 30-21-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Nel centro dal mirino di Wolfgang Po-
Piazza Verbano. 5 Tel 8541195 tersen con Clini Easlwood John Mal-

kovich-G {15-17 35-20-22 30I 
ADRIANO L 10000 Nel centro del mirino di Woltganl Peter-
Piazza Cavour. 22 Tel 3211896 son con Clini Eastwood John Malkovi-

cl^G (15-17 35-20-22 30) 
ALCAZAR L 10000 Un'anlmadlvIsalnduadiSilvioSoldim 
ViaM«rrydelVal,14 Tel 5880099 con Fabrizio Bontlvoglio Maria Bakó 

DR (16-18 10-20 20-22 30) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Juraaalc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

C II fuggitivo di Andrew Davis con 
Hamson Ford - G (15-17 35-19 50-22 30) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 10000 
Tel 8176256 

D Lezioni di plano di Jane Camplon • 
SE (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Juraaalc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10000 O Film blu di K Kieslowski conjuliet-
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 te Binoche Benoit Regent • DR 

[17-1845-20 30-22 30) 

AUGUSTUS DUE L 10 000 Mille bolle blu di Leone Pompucci con 
CsoV Emanuele203 Tol6875455 ClaudioBigagli NicoolltaBoris-BR 

(16 10-17 50-19 20-21-22 30) 
BARBERINI UNO L 10 000 L'eli dall'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 se con Daniel Day-Lewis Micholle 

Pleiler-SE ( 17 30-20 20-23) 
BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Eddy e la banda del iole luminoso -D A 
(16-17 20-18 40-2'20-23) 

BARBERINI TRE L 10 000 Voglladl ricominciare di Michael Calon 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Jones, con Robert Do Niro EllenBarkin 

-SE (1615-18 35-20 45-22 30) 
CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

CAPRANICA L 10000 La voce del silenzio di Michael Lessac 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 con Kathleen Turner Tommy Lee Jo 

nes-DR (16-1810) 
CAPRANICHETTA L 10 000 Come l'acqua par II cioccolato di Allon-
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 so Arau, con Marco Leonardi -DR 

(1630-1830-20 30-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Jurastlc park di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-2230) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Condannalo a nozze di G Piccioni con 
Sergio Rubini, Margherita Buy Asia 
Argento-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

Gllarlstogattl(DA) (17) 

DEI PICCOU SERA 
Via della Pineta 15 

L8 000 
Tel 8553485 

Un angelo alla mia tavola di Jane Cam-
pion-DR (21) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 3612449 

Boilng Helena di Jenniler Lynch con 
JulianSands StienlynFenn-DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EMBASSY 
Vla Sloppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Tina di 8nan Gibson con Angela Bas-
sotl-M (17 30-2015-22 30) 

EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Juraaalc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 
v ledali Esercito 44 

L100O0 
Tel 5010652 

Juraaalc park di Sleven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 10000 
Tel 5812884 

U Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-1310-20 15-22 30) 

ETOILE L 10 000 Mede In America di Richard Benjamin 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 conWhoopiGoldberg.TedDanson-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EURCINE 
ViaLlszt.32 

L 10 000 Palle in canna di Gene Qumlano con 
Tel 5910986 Emilio Estevez Samuel L Jackson-BR 

(16 45-18 50-20 40-22 30) 
EUROPA L 10000 
Corso d Italia. 107/a Tel 8555736 

In tuga a quattro zampe di D Dunham 
conFranklinLevy-A 

(1530-17 15-19-2045-22 30) 

EXCELSIOR L 6 000 
Via 8 V del Carmelo. 2 Tel 5292296 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
harnsonFord-G 

(1530-17 50-20 10-2230) 

FARNESE 
Campo de'Fiori Tel 

L 10000 El marlachl di Robert Rodriguez, con 
Carlos Gallardo, Consuelo Gomez - A 

(17-18 50-20 40-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Hotle santo o malioso? di Danny De Vi-
ViaBissolatl 47 Tel 4827100 to con Jack N'Cholson Danny De Vito • 

DR (17 10-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 Un'anlmadlviaalnduediSilvioSoldini 
Vta8lssolati.47 Tel 4827100 con Fabrizio Bentivoglio Maria Bakd -

OR (1710-19 50-22 30) 
GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Palla in canna di Gene Qumlano. con 
Emilio Estevez Samuel L Jackson-BR 

(16-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomantana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Coma l'acqua par II cioccolato di Alfon
so Arau con Marco Leonardi. Lumi Ca-
vazos-DR (16 15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Juraaalc park di Sleven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

GREENWICHUNO L 10 000 O Film blu di K Kieslowski, con Ju-
ViaG Bodoni.57 Tel 5745825 lietleBinoche.BenoitRègcnt-DR 

(16 30-18 20-2030-22 30) 
GREENW1CHDUE L 10000 Bonus malus di Vito Zagarno con 
ViaG Bodoni,57 Tel 5745825 ClaudioBigagli FeliceAndroasi-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
GREENWICHTRE L 10000 80 metri quadri con Amanda Sandrelli. 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 Isabella Ferrari Massimo Werthmuller 

-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 
GREGORY L 10 000 Hofla santo o malioso? di Danny De Vi-
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 to con Jack Nicholson Danny De Vito-

DR (17-19 45-22 30) 
HOLIDAY L 10000 BennyeJoondlJeremiahChechik con 
Largo B Marcello. 1 Tel 8548326 JohnnyDepp.AisanOuinn-SE 

[16 30-18 30-20 30-22 30) 
INDUNO L 10 000 Hot shot 2 di Jim Abraham: con Char-
ViaG Induno Tel 5812495 io Sheen e Valeria Gohno-8R 

(16-18 30-20 30-22 30) 
KING L 10 000 Boxlng Helena di Jennifer Lv neh con 
Via Fogliano. 37 Tel 86206732 JulianSands SherllynFenn-DR 

(16-1815-20 20-22 301 

MADISONUNO L 10000 I I II grande cocomero di F Archibugi 
Via Chine-era, 121 Tel 5417923 con SergioCastellitlo-BR(16 45-18 40-

2030-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
ViaChiabrera 121 Tel 5417923 Schumacher con Michael Douglas Ro

bert Duvall-DR 
J (16 15-18 20-20 25-22 30) 

MADISON TRE L 10000 Mille bolle blu di Leone Pompucci con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Claudio Bigagli Nicoletta Boris-BR 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 La mal* oscura di George A Romcro 
ViaChiabrera,121 Tel 5417926 conThimotyHuIton AmyMadigan-A 

(1610-18 20-20 25-22 30) 

MAESTOSO UNO 
ViaAppiaNuova. 176 

L 10 000 Palla In canna di Gene Ouintano con 
Tel 786086 Emilio Estevez Samuel L Jackson-BR 

11515-17 40-20 05-22 30) 
MAESTOSO DUE L 10 000 O Film blu di K Kieslowski con Juliel-
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 teBinoche BcnoiIRegent-DR 

[15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Tina di Brian Gibson con Angela Bas-
setl-M (1515-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 Boxlng Helena di Jennifer Lynch con 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 JulianSands ShonlynFenn-DR 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(versione originale) (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 Palle In canna di Gene Quintano con 
Via del Corso, 8 Tel 3200933 Emilio Eslovez Samuel L Jackson-BR 

(16 45-19 05-20 35-22 30) 

MIGNON L 10 000 DI questo non si parla di Maria Luisa 
ViaViterbo 11 Tel 8559493 Bemberg con Marcello Mastroianni -

SA (16 15-18 15-20 20-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Nel centro del mirino di Wolfang Peter-
Via delle Cave. 44 Tel 7810271 son con Clini Eastwood John Malkovi-

ch-G (15-17 35-20 20-22 30) 

U OTTIMO-O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante D.A.: Dis animati 
DO: Documentano. DR: Drammatico E. Erotico F. Fantastico 
FA' Fantascienza G: Giallo, H: Horror, M: Musicale SA Satirico 
SE: Sentiment, SM- Stonco-Milolog ST Storico W Western 

NUOVOSACHER L 10000 Wittgenstein di Derek Jarman con Karl 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 Johnson Michael Gough-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

L'età dell'innocenza di Martin Scorse-
se con Daniel Day Lewis Michelle 
Pfeifer-SE [17-19 50-22 30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

The plano (in lingua originale) 
(16-18 15-20 30-22) 

QUIRINALE L 10 000 Nel centro del mirino di Wolfgang Pe-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 terson con Clini Eastwood John Mal-

kovich-G (15-17 35-20-22 30) 

OUIRINETTA L 10000 Dove siete? lo sono qui di Liliana Cava-
Via M Minghetti 5 Tel 6790012 ni con Chiara Caselli Gaetano Carote-

nuto-DR (16 30-18 30-2030-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

Juraaalc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 L'amante bilingue di Vlcente Aranda. 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 con Imanol Arias. Ornella Muti - E 

» [VM18) (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

O II fuggitivo di Andrew Davis, con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

RIVOLI L 6 000 O Film blu di K Kieslowski, con Ju-
Via Lombardia 23 . Tel 4880883 lietteBinoche,8enoitRègent-OR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Hamson Ford-G (15-17 40-20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis, con 
Hamson Ford-G (15-17 40-20-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede. 50 Tel 6794753 

La prossima volta II fuoco di Fabio Car
pi con Jean Rochetord, Marie C Bar-
rault-DR (1715-19-2045-2230) 

UNIVERSAL L 10 000 Nel centro dal mirino di Wolfgang Pe-
Via Bari 16 Tel 44231216 tersen con Clini Eastwood John Mal-

kovlch-G (15-17 35-20-2230) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Hofla santo o malloao? di Danny De Vi
to con JakNIcolson, Danny De Vito-DR 

'15-17 30-19 50-22 20) 

I CINECLUB I 
ASS CULT.A.R.C.I. 
ViaNomentana175 Tel 8840692 

Riposo 

ASS CULT. FRANCO BASAGLIA'84 
Parco dell Ospedale'Psichiatnco S M 
della Pietà 

llladrodibambInIdiG Amelio(20) 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE II lascino discreto del-
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 la borghesia (1830) Quarto potare 

(20) Essere o non essere (22) 
SALA CHAPLIN II pranzo di Babette 
(20 30) Fino all'ultimo respiro (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Chiusura estiva 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 82000959 

I lavoriti della luna di Otar losseliani 
(20), Un Incendio visto da lontano di 
Otarlosseliani(22) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/b Tel 8554210 

Riposo 

CINECLUB E. CERUSICO 
ViaA DeGaspen 13/15-Ciampino 

Tel 79846531 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10 0O0) 

VialedellaPineta15 Tel 8553485 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Gasllght-Angoscia di George Cukor 
(21) 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

L 8 000 Riposo 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

SALA A Un cuora in Inverno di Claude 
Sautet (18 30-2030-22 30) 
SALA B La moglie del soldato di Neill 
Jordan (18 30-20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
ViaG BTiepolo 13/a 

L 5000 
Tel 3227559 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Film per adulti (15 30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrelti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Jurasslcpark (15 30-17 50-2010-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
ViaConsolarcLalma Tel 9700588 

SALACORBUCCI Palla In canna 
(1545-18-20-22) 

SALA DE SICA BennyeJoon(1545-18-
20-22) 
SALA LEONE II fuggitivo 

(15 45-18-20-22) 
SALAROSSELLINI Film blu 

(15 45-18-20-22) 
SALATOGNA2ZI Jurasslcpark 

(15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Nel centro del mirino 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10 000 
lei 9781015 

SALA UNO La voce del silenzio 
(18-20-2215) 

SALA DUE Boxing Helena 
(18-20-2215) 

SALA TRE HotShot2 (18-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 SALA UNO Jurasslc park 
Tel 9420479 (15-17 35-20-22 30) 

SALA DUE Jurasslcpark 
(15-17 35-20-22 30) 

SALA TRE Boxing Helena (15 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L6000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallollmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
V lodella Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

L6000 
Tel 5672528 

L 10000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Mateotti 2 Tel 9590523 

lltuggfllvo (15 30-17 50-2010-22 30) 

Made in America 
(15 30-17 40-19 50-22) 

Jurasslcpark (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Jurasslcpark (15 35-17 40-19 45-22) 

L'età dell'Innocenza (17-19 45-22 30) 

Jurasslc park (1515-17 35-20-22 30) 

Il fuggitivo (15 30-17 50-20-22 30) 

Jurasslcpark 

Riposo 

Film per adulti (18-20-22) 

LUCIROSSE I 
Aquila via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel 4880285 Moulln Rouge. Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon. Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 9 6 - T e l 446496 Splendid. via delle Vigne 4 - T e l 620205 
Ulisse via Tiburtina 380 - Tol 433744 Volturno, via Volturno 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 21 Caro Gioacchino di Giu
seppe Gioacchino Belli con Gian 
ni Bonagura 

AGORA 80 (Via della Ponitonza 33 
Tel 6874167) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81-
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone hi 
4/E-Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A -
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orarlo 
del botteghino 10-14 e 16-19 sa 
baio 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Allo 21 La luna e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma-
standrea regia di Luciano Curre-
h 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Alle 21 Bruciati di Angelo Longo
ni con Amanda Sandrelli e 8las 
Roca Rey Regia di Angelo Lon
goni 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per impostazione della voco mi
mo tecnica del movimento In pal
coscenico recitazione analisi del 
testo Informazioni dalle 15 alle 
20 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 
Riposo 

BELLI (Pia/za S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 La Compagnia del teatro 
Belli presenta Bella di giorno di F 
Anlonelll con F Bianco regia di 
C E Lerlcl 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Venerdì alle 20 30 La vedova al
legra di F Lehar maestro concer
tatore e direttore d orchestra Pao
lo Tariciotti regia di David Aprile 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Aporia campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no 1 - Piazza Acilia - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Lontano dal cuore di Luca 
De Bei con F Albanese P Sas-
sanelli G Ferralola Regia di Ma
rinella Anacleno 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 21 PRIMA Corde di Fiorenti
na Ceres coreografie di Silvia 
Ceccangell Regia di Daniela 
Ubaldl 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Alla ricerca del sen(n)o 
perduto testo e regia di Marcello 
Lopez 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 85300956) 
SI vagliano proposte di Compa
gnie per la Stagione 1993-94 Sala 
a disposizione per prove confe
renze econvegni 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dIGroriapinta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 L'Atelier di Jean Calude 
Grumberg con Claudia della Se
ta Giannina Salvettl Barbara 
Porla Regia di Patrick Rossi Ga
staldi 
Continua ia Campagna abbona
menti 1993-94 Botteghino aperto 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13 La domenica e giorni festivi 
dalle 10 alle 13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 PRIMA L'onorevole di 
L Sciascia con Renato Campese 
Bruno Alessandro Lina8ornardl 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 -
Tel 4818598) 
Riposo 

OELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti sragione 
1993-94 Orari del botteghino 10-
13 e 14 30-19 Sabato dalle 10 alle 
13 domenica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccatn 
157) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 PRIMA Cundu Luna Vini 
tosto a cura di Francesca Breschi 
regia David Riondino e Francesca 
Breschi 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 
Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20-Tel 7008691) 
Venerdì alle 21 PRIMA Richiamo 
scritto diretto ed interpretato da 
Claudio Remondi e Riccardo Ca 
porossi 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GROPIUS [Via San Telesforo 7 
Tel 6382791) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 

al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tol 65559361 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Aperta la campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1993-94 Orario 
botteghino ore 10-13 e dalle 15 30-
20 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -
Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Sono aperte le iscrizioni agli esa
mi di ammissione per la scuola di 
teatro 

Marco Maltauro Mimma Mercu
rio Regia di Marco Maltauro 

QUIRINO (Via Mmghettl 1 - Tel 
6794585) 
Nuovi abbonamenti dal 23 settem
bre orario 10-19 esclusa la dome
nica 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 
Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Alfloro Alfieri e con Rena
to Merlino 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 
(Viale Duilio Cambellotti 11 - Tel 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
taper 3-Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Oel 
Consolalo 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 Oba Oba 93 Nuova edi
zione della famosa rivista brasi
liana 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Riposo 

Deliri metropolitani carrellala di personaggi che il duo Orlando 
Russonicllo lan£Kce di he frenetici e di scoppiettarne corniola 

AllaSala Orfeo dell 'OroloHio-

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 15 GII Innamorati di 
C Goldoni regia A Duso con 
M Faraoni M Adonsio L di Ma|0 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Lo spettacolo si svolge al teatro 
Brancaccio Per Informazioni te
lefonare al 3223634 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 4854981 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Botteghino ore 10-19 do
menica riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3734890-3234936) 
Alle 21 Spettacolo di danza della 
Compagnia «Teatro Nuovo Tori
no- Coregoralie di A Hartec O 
Messina R North 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Pro
sciutto e castigo di e con Vittorio 
Viviam al pianoforte Silvestro 
Pontani 
SALA GRANDE Alle 21 Eclissi di 
Francesco Ventimiglia conG Co-
langeli S Colombari C Cornelio 
D Romano Regia di F Ventlmi-
gliaeP Barbieri 
SALA ORFEO Alle 21 PRIMA 
Deliri Metropolitani Ano unico di 
Angelo Orelando con Roberto 
Russoniello regia di Carlo Senso 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (ViaGiosuè Borsi 20-Tel 
8083523) 
Sono in vendita abbonamenti sta
gione 1993-94 e i biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi in «Pop 
e rebelot- che si terrà presso I O-
limpico Orario botteghino 10-19 
dal lunedi al sabato 

PIAZZA DEGLI ACETARI 
Alle21 15 Una domanda di matri
monio di A Cechov con France
sco Siciliano Eleonora Vanni Re
gia di MemèPerlini 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Sina 14-Tel 7856953) 
Tutte le sere alle 22 Provageno-
rate dal racconti di Edgar Allan 
Poe testo e regia di Alberto Mac
chi con Massimiliano Carnsi e 
Alessandro Fabbri 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B TiepolO 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 15 Casa di bambola di H 
Ibsen con Teresa Pascarelli 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Venerdì alle 20 45 PRIMA Unpe-
scefuord'acquadiJohnMuir Re
gia di Gianni Calviello con Ceci
lia Caferrl Enzo De Marco Mateo 
Lombardi Rachele Paolettl 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Alle 21 Dee Dee Brldgewater 
Band. Alle 23 Dopoteatro 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dio-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Giovedì alle 21 Attila di G Verdi 
in forma di concerto direttore 
Maurizio Rinaldi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
tncianl tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-tei 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon
tane-Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 I Flylng Plckets Europe'a 
n 1A Capella Band Per la prima 
volta in Italia 

• PER RAGAZZI • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 

Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7622311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 1 0 - T e l 5882034-
5896085) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1993/94 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • B B 
ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro

molo Gessi 8) 
Sono aporie le iscrizioni ai corsi 
di recitazione ortofonia dizione 
psicotecnica Per informazioni tei 
3972005dalle10alle16 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Sono aperte le iscrizioni alla sta
gione 1993-94ches! inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concerto del pianista Svla-
toslav Richter La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13edallo16alle19 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi
ni dal 4 ai 6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 25 - Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano-
foro chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono fazz ta
stiere computer music coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994 • Coro (amatunale) e vo
ci sdiste (professionisti) Monte-
verdi Magnilicat A3 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi Anlipar-
naso 

ASS.AMICA LUCIS (eire Ostiense 
195-tel 742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTiCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 -
Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURA F. CHO-
PIN (Palazzo Altieri Oriolo Roma
no tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicalo Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e matone 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI rORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazzo de Bosis - Tel 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Tel 58203397) 
inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscri 
zionitel 58203397 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol
feggio violino orchestra por 
bambini Prenotazioni dal 7 set
tembre al numero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

FESTA DE L'UNITÀ C O L L I A N I E N E 
NUMERI ESTRATTI: 

1° Premio 2631 
2° Premio 4754 
3° Premio 3197 
4° Premio 2632 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
mene 4814800) 
Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 Boheme MI chiamano Mi
mi e Merlato Valzer concerto di 
Giovanna Zanot (pianoforte) mu 
siche di C Debussy A seguire Lo
renzo Turchi (pianoforte) musi 
chedlF Chopin F Lisz' 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1rb Tel 
6875952) 
Rinnovo abbonamenti lino al 30 
settembre Nuovi abbonamenti 
dal! 1 al 10ottobre Inaugurazione 
giovedì 21 ottobre 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3226590-3614354) 
Sono aperte le iscrizioni Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre Segreteria 
aperta dalle ore 16 alle 19 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Ogni giorni dalle ore 11 alle ore 16 
campagna abbonamenti della 
stagione 1993/94 

• JAZZ ROCK FOLK • 
A8ACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melllni 33/A-Tel 3204705) 
Dal 1 ottobre martedì e venerdì 
dalle ore 22 Concerti dal vivo & 
jam session 

ALEXANDtRPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 Blue Mainstream Trio in 
concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
SalaMomotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Prossima riapertura il4ortob'e 

CAFFÉ LATINO (Via di Monto Te
stacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CANOVA GARDEN 
Tutte le sere alle 21 Musica in già 
dino Piano bar sotto le stelle 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel '316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Allo 21 Musica jaz* con il quintel 
toBsaa 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini 
tol 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (VI.I di Sani Ono 
Ino 28-Tel 6879908) 
Alle 22 Concerto del gruppo Los 
Latinos 

FOLKSTUDIO (Via F-anoipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tol 6896302) 
Riposo 

JAKE 4 ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino45/47- Fiumicino) 
Alle 22 Concerto del gruppo Ros 
so maltese 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei c urentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza O da Fabriano 
17 Tel 3234890 3?34936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piaz. a Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

PLAY WITH ME (Via E Checchi 39 
46-Tel 41731382) 
Tutte te settimane dal lunedi al 
giovedì tornei di biliardo e ping 
pong 

QUEEN LIZAHO (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6766188) 
Alie22 SenzB'itegno Animatrice 
della serata Paola 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via Oel 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 To1 

7640278) 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Colom
bo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

TEATRO 
VITTÒRIA 

dal 28 settembre 

! FLYING 
PICKET 

EUROPE'S n 1 
A-CAPELLA^&AND 

un allegria travolgente. . 
cinque voci bianche *« t.*»r«. 
superb* eia scurvo e 
un orcheslrn d* solo 

L'Unito C i n e m a 

Visioni originali 
SALSA ROSA di Manuel G Pereira è il primo film in programma per la 
rassegna «Visioni originali» 
Si tratta di una sene di otto film segnalati nei festival, premiati, apprezzati. 
ma non distribuiti e che verranno invece presentati al pubblico di Roma 
nella sala Tiziano grazie all'impegno di Giuseppe Tornatore e Paola 
Corvino 
Si comincia il 30 settembre con lo spagnolo «Salsa Rosa», premio Goya 
opera prima 1992 

I lettori de l'Unità potranno assistere gratuitamente all'anteprima del film 

OGGI 2 8 SETTEMBRE ALLE ORE 2 1 

presentando ali ingresso del cinema il tagliando che si trova qui accanto 



La dorgepica-no 
degli arbitri , 
Casarin «castiga» 
Cardona 

M Lunedi nero per gli arbitri Cardona (Ca
gliari-Lazio) e Stafoggia (Roma-Atalanta) e per 
il guardalinee Nicolctti (Roma-Atalanta): il de-
signatore Casarin non è infatti stato tenero con 
loro dopo gli errori commessi domenica scorsa. 
Per Cardona (che ha convalidato un gol inesi
stente a Valdes) e Nicolctti potrebbe scapparci • 
un mese di «sospensione». 

Rivera accusa: 
«Il Cagliari 
ingrato 
con Scopigno» 

•Tal Gianni Rivera ha invitato la I-edercalcio ad 
esercitare pressioni nei confronti delle società 
affinché domenica prossima venga effettuato 
un minuto di raccoglimento in memoria dell'ex 
tecnico del Cagliari, Manlio Scopigno. L'ex gol
den boy del calcio italiano è rimasto sconcerta
to dal fatto che la società sarda ieri non abbia,"-. 
in nessun modo ricordato la figura dell'allena- -
tore dello scudetto 

L'Europa 
chiama 
l'Italia 

Coppa Uefa. Bianconeri a Mosca senza patemi 
Ma una nuova stoccata della Gialappa's band 
fa saltare i nervi al tecnico che reagisce 
«Non si insulta chi lavora con onestà» 

Altro che Lokomotiv. Giovanni Trapattoni ha un dia
volo per capello e, invece di pensare a come rintuz
zare gli assalti dei moscoviti, è fieramente teso a rin
tuzzare gli attacchi che la Gialappa's band continua 
a portargli. Prendendo di mira alcune sue espressio
ni per lo meno singolari, e inserendole a mo' d'e
sempio negativo sull'agenda «Smemoranda». E que
sto ha scatenato la rabbiosa reazione del Trap. 

FEDERICO ROSSI 

• 1 >!o ho tradizioni contadi
ne e me ne vanto». Irato, di- : 
mentico dell'abituale self-con- ; 
trol. Giovanni Trapattoni si ag- ' 
grappa all'orgoglio delle prò- • 
prie origini. Che, peraltro, non : 
sono mai state messe in di- ?• 
scussione dagli scugnizzi della 
Gialappa's > band, interessati " 
piuttosto a chiosare le perle • 
dell'oratoria - trapattoniana. -
Esercizio che vanta ormai una •; 
tradizione sugli schermi e che 
adesso è stato trapiantato sulle " 
pagine dell'agenda •Smemo
randa». •-.- -•* *. •«.. r: t; 

Un esercizio che ha fatto : 
perdere la trebisonda all'ale- ' 
natore della Juventus «Pensa
no di essere istruiti e di potere 

non solo denderc ma anche 
insultare chi lavora con dedi
zione ed onestà». Aggiunge ; 
Trapattoni: «Fino a quando si 
tratta di sketch televisivi posso 
anche riderci su, ma in questo 
caso si e superato.ogni grado 
di maleducazione». 

La • reazione del ; tecnico : 

- bianconero ha tenuto banco a 
: Mosca nel giorno della vigilia 

; della gara di ritomo del primo 
;• turno di Coppa Uefa contro il 

Lokomotiv. Alle critiche rivolte 
; da Trapattoni da Mosca, la 
: Gialappa' s non ha nulla da ri-
~ spondere. Giorgio Gherarduc-

ci, Marco Santin e Carlo Taran
to, impegnati oggi negli studi 
di Italia 1 nella registrazione 

della prossima puntata di «Mai 
dire gol», non hanno voluto re
plicare all' allenatore della Ju
ventus. Lo ha fatto, invece, uno 
dei direttori di «Smemoranda», 
Michele (della coppia di umo
risti Gino e Michele). «Per for- : 
tuna che c'è ancora qualcuno 
che si arrabbia - ha commen
tato - perché significa che allo
ra la nostra è buona satira. Il ' 
pezzo scritto dalla Gialappa s ! 
per "Smemoranda" (intitolato . 
'Trapattoni, un amico chiama
to Gioppino , ndr) è un pezzo ' 
di buona satira, tanto più che è 
stato realizzato utilizzando fra-
si virgolettate pronunciate da 
Trapattoni». «Se lo si prende in 
giro - ha aggiunto Michele • è 
perché lui pretende di parlare " 
colto . Se invece parlasse co
me il buon Bagnoli, si farebbe 
capire di più e sarebbe meno : 
oggetto di satira». •>•"-.••>•• •..-

La «Smemoranda» ha pub- \, 
blicato tra l'altro questi «virgo-: 

lettati» di Trapattoni: «Non 
compriamo dei giocatori qua-

' lunque per lare del qualunqui
smo» , oppure «Il Napoli gio- ; 
cherà domenica per aggrap- -
parsi a quei...come si chiama- • 
no atolli di salvataggio» «Gio
vanni Trapattoni (detto il Trap 

perché come trapana le balle 
lui ai giocatori non lo fa nessu
no) • e scritto su Smemoranda 
- ha sempre avuto due nemici ' 
giurati: Arrigo Sacchi e la lin
gua italiana». .; 

Gialappa's - permettendo, 
. Trapattoni ha comunque da 

pwensare anche alla partita -
con Lokomotiv, da giocare in -. 
una Mosca batuta da un vento . 
gelido. La Juvc è forte del 3-0 -
dell'andata e non dovrebbe , 
avere, malgrado i patemi del 

. suo mister, grandi problemi a ; 
superare il turno. I giocatori ; 
bianconeri hanno compiuto 
una passeggiata sulla Piazza 
Rossa attorniati da ragazzini e 
giovani interessati più che agli : 
autografi, come accadrebbe in 
qualsiasi altra parte del mon-

••• do. a vendere orologi, inaino
sene e colbacchi con lo stem-

. madelKgb. 
• Questa di Mosca è una Juve 
senza Roberto Baggio: per da-

: re fiato al capitano e la possibi
lità agli altri di dimostrare di 
non essere «Codino-dipenden-

• ti». Con Moeller e Julio Cesar in 
forse c'6 - però chi giudica • 
un'imprudenza avere lasciato 
a casa Baggio 1 «Dobbiamo 

LOK.MOSCA-JUVE 

(Raiuno ore 17.55) 
Ovclnnlkov 1 Peruzzl •'• 

Arifullln 2 Porrinl 
, Sabltov 3 Fortunato 

Podpall 4 Torricelli 
Rakhlmov 8 Kohler 

Kossalapov S Julio Cesar 
Samatov 7 Conte 
Alenlcev 8 D. Baggio 

Garin 9 Ravanelli 
Smlrnoff 10 Marocchl 
NlkulkinH Ban .,..,. • 

Arbitro: " " . • ' . • 
Nlelsen (Danimarca) • 

Bldglev 12 Rampulla 
Marljushln 13 Carrera 

Fusailov 14 Galla 
Gorkov 15 Baldini *--
Petrov 16 Moeller 

approfittare di questo 3-0 per 
consentirgli di staccare la spi
na per qualche giorno • rispon-

- de Trapattoni - è dal 19 luglio 
che gioca ogni tre giorni senza 
una pausa, ha quindi bisogno 
di tirare il fiato anche psicolo
gicamente perché mi serve fre
sco poi, nei momenti topici del 
campionato» 

Un'espressione grintosa di Giovanni Trapattoni 

Soffiano venti di guerra all'Udinese 
Pozzo vuole che Vicini si autolicenzi 
ssH UDINE. 11 presidente dell'Udinese, Giampaolo Pozzo, ha lan
ciato un ultimatum al direttore tecnico della squadra, Azeglio Vi
cini. Dopo la terza sconfitta consecutiva la situazione in casa 
bianconera sembra precipitare verso l'epilogo più scontato. «O 
Vicini segue i miei consigli - ha detto Pozzo - o sarò costretto ad 
affidargli altri incarichi all'interno della società. Ad esempio po
trei promuoverlo a consigliere personale affidando la responsa
bilità tecnica ad altri (Fedele o Bigon, ancora a stipendiati dall'U
dinese) ». Vicini ha risposto seccato alle dichiarazioni di Pozzo: 
•Non esiste altra possibilità all'infuorì di quella prevista nel con
tratto. E poi il presidente faccia il presidente». Pozzo pare essere 
giunto alla decisione di esonerare il tecnico dopo le incompren
sioni di ieri «Vicini - ha detto Pozzo - non ha capito che dopo tre 
sconfitte vanno rivisti impieghi di giocaton e modulo tattico» .. 

Campione olimpico e europeo 
È morto Paolo Caldarellà 
Centroboa della Nazionale 
«mvbnobile»di paUariuoto ̂  
• SIRACUSA. L'olimpionico 
Paolo Caldarellà, 29 anni, cen- : 

troboa della Nazionale di pai- • 
lanuotoedell'OrtigiadiSiracu- ' 
sa, è morto ieri pomeriggio pò- '•. 
co dopo le 14 in un incidente 
stradale sulla strada statale Si- .' 
racusa-Floridia. Caldarellà a -
bordo della sua moto si è ' 
scontrato con un furgone, tra- " 
sportato all'Ospedale Umberto 
I di Siracusa Caldarellà è mor- ' 
to pochi minuti dopo il ricove- :'; 
ro ,\ • - •'«;., •.-.•>-..•..•:...•;>. •. • ;•'; 

Il centroboa della Nazionale 
era nato a Milano il 20 settem- '. 
bre 1964, il suo numero di ca- >' 
lottina era il 6 ed aveva accu- • 
mulato 267 presenze in nazio-
naie vincendo, oltre al titolo ' 
olimpico nella memorabile fi- • 
naie contro la Spagna a Bar
cellona 92, quello europeo l'8 .-'• 
agosto scorso a Sheffield (rea- . ' 
lizzò anche una delle 8 reti con v 
cui l'Italia piegò l'Ungheria), -v. 
Sconvolti i suoi compagni in -
azzurro ed il tecnico Rudic. ; 
Massimiliano Ferretti non rie- )'. 
scc a nascondere il suo dolore' 
«Eravamo molto legati, .con 

- ' . . . ' 

una amicizia sincera: a Barcel
lona, oltre che dividere il posto 
in squadra, dividevamo anche 
la stanza al villaggio olimpico. 
Era leale e mai polemico, alle
gro e signorile, lo non ho fra
telli nella vita ma ora mi accor
go di averne perso uno». Fran
co Porzio: «11 gruppo degli 
olimpionici era unitissimo ma 
in particolare la mia amicizia 
con Paolo andava al di là dello 
sport. Era un ragazzo generoso 
e riusciva a fare gruppo nello 
spogliatoio». «Una grande per
dita, sportiva ed umana - ha 
detto Ratto Rudic - . Sono ve
ramente choccato, era un ra
gazzo sfortunato, aveva avuto 
molti problemi ma li stava su
perando;, il destino è stato an
cora crudele con lui». Caldarel
là avrebbe dovuto cominciare 
fra poco tempo la-preparazio
ne in vista dei mondiali di Ro
ma '94 e, indubbiamente, la 
Nazionale risentirà di questa 
perdita, ma per Rudic i pensie
ri sono altri: «C'è tempo per 
analizzare la perdita sportiva. 
Ora conta la perdita umana, 
che 6 irrecuperabile» 

Coppa Coppe. Scala avverte la squadra di non sottovalutare l'appuntamento di stasera .. 
Elogia i primi 45';dei suoi a Genova e critica l'arbitro Cardona: «Un precedente pericoloso» 

«Il pericolo-Corea è in agguato » 
Stasera (20.15, Rai 1) al Tardini si gioca il ritorno di 
Coppa Coppe fra Parma e Degerfors: una doppia sfi
da dall'esito ormai scontato, visto che la squadra ; 
emiliana si è già imposta in Svezia per 2-1 con una : 
doppietta di Asprilla. Il Parma, dopo il pareggio in 
trasferta con la Samp, lascia a riposo alcuni titolari; -, 
l'allenatore Scala parla del secondo posto in classi
fica e delle ambizioni del club, yj ]- ' : :~ì^?y 

'::• ' ; ••'-•: •'-• DAL NOSTRO INVIATO ' ! " 
FRANCESCO ZUCCHINI 

PARMA-DEGERFORS 

(Raiunoore20.10) •' 
Bucci 

Ballerl 
DI Chiara 

Mlnottl 
Apollonl 

Grun 
' Pin 

Johansson 
Stanoikovic 
Mohlln . 
Karlsson • 
Ericsson • 
Berger 
Vukcevic 

«••PARMA. Lo stress continua 
a non abitare qui: Nevio Scala 
arriva allo stadio in bicicletta, è 
riposato e di buonumore, la 
notte gli è servita per capire 
meglio l'importanza del pareg
gio ottenuto domenica a Ge
nova con la Samp. Stasera c'è 
la Coppa con la pratica-Deger-
fors. domenica arriverà il Fog
gia di Zeman. Ma quel che più 
conta è il secondo posto in 
classifica, alle spalle del Milan. 
«L'ho visto in pay-tv, contro la 
Cremonese: mi ha fatto im
pressione la scioltezza con cui 
ha vinto. Però non credo che la 
sua sia già una fuga seria. O al
meno lo spero» Sari il Parma 
l'antiMilan di questo campio

nato? «AntiMilan è una parola . 
antipatica. Noi sappiamo solo , 

' di essere migliorati rispetto a ' 
un anno fa. Ma abbiamo anco-. 
ra dei : limili: altrimenti non ' 
avremmo perso con la Lazio o . 
incassato un gol come quello 
di Lombardo a Genova». E 

* dunque? «Se giochiamo spesso 
••'. come nei primi 45 minuti con-
' tro la Sampdoria, arriviamo a 
ridosso di chi lotta per lo scu-

. detto». Intanto, come gestisce 
• questo secondo posto già im

pegnativo? «Ai ragazzi dico ; 
sempre: siate consapevoli del
la vostra forza ma senza pre
sunzione. Loro devono capire 
che stanno facendo cose nor
mali, d'altra parte son giovani 

Zoratto 8 Svensson 
Crlppa 9 Henriksson 
Brolin 10 Froberg 

Asprilla 11 L Olsson 

•Arbitro: ' •'-• 
Sarvan (Turchia) 

Ballotta 12 Leu 
Maltagliati 13 Hlarpe 
Matrecano 14 Jjernstrom 

ZolalSTomasson 
Melll 16 Venstroem 

ma hanno una discreta espe
rienza, si sono allenali bene e 
quindi è logico che ottengano 
determinali risultati». Lei parla 
cosi perché a Parma è tutto più 
facile... «Questa squadra fareb
be lo stesso a Roma o Torino. 
Ma in un certo senso è vero 
perché la società ci permette 
di lavorare in tranquillità II 

. boss (Calisto Tanzi, ndr) non 
mi ha mai suggerito la forma
zione da schierare e prima di . 
partire per l'America mi ha te- ; 
lefonato per complimentarsi '; 
"Ho saputo che per 45 minuti •• 
avete dato spettacolo anche a ? 
Genova: ma in Coppa faccia ri- :i 
posare chi è stanco". Lavorare •» 
con persone cosi, lo ammetto, 'i 
è un lusso: un anno fa ci tro- •:• 
vammo quasi in zona-rctroces- :i 
sione, ma se non ce lo ricorda- f, 
vano i giornali o le tivù, quasi > 
quasi qui neanche ce lo face- r 
vano notare». Dall'esterno, si '.' 
notano affinità fra questo Par-1 
ma e la Sampdoria che Manto
vani portò allo scudetto. «Èco-
si. La Parmalat ha costruito sul
le basi poste da Ceresini, il 
quale resistette alla tentazione 
di vendere i pezzi migliori del
la squadra, Minotti, Apolloni, < 
Melli, sui quali regge ancora 
oggi l'impalcatura. Oggi la so- • 
cietà non ha più bisogno di 
vendere per far quadrare il bi
lancio. SI, la storia del Parma ": 
ricorda quella della Samp, an- , 
che se si sta svolgendo in tem- -, 
pi più rapidi. E comunque io * 
non programmo nulla qui si ti- ' 
rano le somme soltanto alla fi

ne». Adesso avete problemi di 
abbondanza: fra Melli, Aspril
la, Brolin, Zola e Zoratto, ne 
cresce uno... «Qui nessuno è 
intoccabile: neanche Asprilla, 
che è il più bravo, ma non è il 
Parma, né il Parma dipende da 
lui. Quindi la formazione può 
cambiare spesso, come posso
no cambiare i ruoli o il modu
lo; in attacco ci può essere il 
tridente ma non è indispensa
bile che ci sia sempre. Tanto, 
gira e rigira, il più forte alla fine 

;. vince sempre. A meno che 
•"A meno che? «Bè, l'episodio 
.' che ti danneggia è sempre in 
; agguato, penso al terzo gol su-
•' blto dalla Lazio a Cagliari. Zoff 

ha ragione quando parla di ar-
• roganza arbitrale, affermando 
f che l'arbjtro in certi casi deve 
; consultare il guardalinee. Un 
j episodio grave: costituisce uri 

precedente pericoloso, allar
mante». A momenti ci si di
mentica: stasera c'è il Deger-

••' fors... «Che in campionato con
tinua a perdere, ma non per 

; questo va sottovalutato. Il peri
colo-Corea esiste sempre: me 
ne sono ricordato in Svezia, 
prima che rimediasse Aspril
la» 

« « y ^ ^ ^ Oggi la Coppa Sabatini, ma per i nostri è tempo di consuntivi. Bugno forse si ritira, 
alla fine del '94. E il trentino, con i suoi ventuno successi, il salvatore del patrio pedale 

«n£i^J««A?'«.N«il^»ì\A^«t>i«l»^ 

Nel team Italia solo papà Fondriest 
La stagione ciclistica volge al termine e i campioni si 
confessano. Parla con toni dimessi Bugno, parlano. 
l'esuberante Chiappucci e il salvatore del bilancio 
italiano Maurizio Fondriest. «Vorrei tanto che Gianni 
si riprendesse», dice Claudio. E il trentino spiega i '. 
motivi per cui è soddisfatto e felice. Oggi la Coppa 
Sabatini con una buona partecipazione di squadre 
e di campioni. Speriamo che sia una bella corsa -•:.-. 

QINOSALA 

H I PECCIOU. I conti sono già 
fatti pur mancando un paio di 
risultati - importanti (Parigi-
Tours e Giro di Lombardia) 
per chiudere la stagione cicli
stica. Conti che nel gruppo ita
liano registrano delusioni, ce
dimenti, cali di rendiménto, in
certezze e preoccupazioni per 
l'avvenire dopo anni di verdetti 
gloriosi. Si è spaccato, per cosi 
dire, il tandem Bugno-Chiap-
pucci. Uno (Gianni) ha perso 
le ruote migliori e pedala in un 
mare di dubbi e di timon. Car
riera finita? Verso le nove di un 

?-,. mattino soleggiato, siedo al ta-
• volo decapitano della Gatora-
" de, consumo la colazione in 
-/•' sua compagnia, e mi sento di-. 
; : re: «Il '94 sarà decisivo. Se mi 
' riprendo tutto si accomoda, di-
•; : versamente scendo di biciclet-
> ta, smetto, cambio mestiere.! 

-r Sono vicino alle trenta prima-
; ' vere. Fossi più giovane, mi pia-
£ cerebbe - pilotare un-aereo,, 

viaggiare nei cieli del mon-
'• ;do.„».... .• ' :.v. ,-.,, •-.-." .?•";';• 

S'introduce una voce, quella 
di Chiappucci. «Vieni con me, 

usciamo insieme per una 
sgambata», dice Claudio e 
Gianni. E poi, rivolgendosi al 
cronista, il «leader» della Carre
ra aggiunge: «Vorrei tanto che 
Bugno si riprendesse. Faceva
mo una bella coppia, una bel
la rivalità. Magari ci scappava 
una polemica ingigantita da 
qualche giornalista, ma erano 
comunque discorsi e discor
setti interessanti, lo non mi la
mento, qualcosa di buono ho 
combinato pur rimanendo al 
di sotto dei desideri e delle 
speranze. Se azzecco il Lom
bardia aggiusto la stagione. SI, 
il calendario è pesante, distrut
tivo, i corridori dovrebbero ri
bellarsi alla dittatura del presi
dente Verbruggen, ma nel mio 
programma ci sarà il decimo 
Giro d'Italia e il sesto Tour de 
France. I trent'anni li ho già 
compiuti, però mi rimane la 
voglia di correre, di combatte
re alla mia maniera. Piuttosto 
devo constatare che dominui-

scono i coileghi votati al grega-
riato. assistenti perfetti nel loro 
operato, giusto come ero io 
quando ho cominciato. Fon
driest? È stato brillante dalla 
Sanremo in poi anche perchè ' 
si è risparmiato, perché non ha 

. disputato il Tour...». . - - . 
Maurizio Fondriest è il salva-

tpre della patria ciclistica. Ven-
tun successi con le perle della 
Milano-Sanremo, della Freccia ' 
Vallona, del campionato di •. 
Zurigo, con l'incoronamento -
della Coppa del Mondo che si f 
aggiudicherà per la seconda 
volta dopo il trionfo riportato 
nel '91. Fondriest, il cavallino 
della Val di Non, il peso legge
ro costante da marzo a settem
bre. «Sono felice, tutto è anda
to per il giusto verso. Niente in-
fortuni, niente malattie, la 
gioia di essere diventato pa
dre, tutto regolare, tutto bene.i ' 
frutto anche di un'attività ra
gionata, solo tre giri d'Italia e 

. un Tour in sette anni di attività Maurizio Fondriest 

professionistica due dei quali 
trascorsi alla scuola olandese. 
Un'esperienza preziosa, ma 
anche il convincimento che bi
sogna misurare il passo per 
non consumare il motore. Ca
pire valutare gli impegni, tirarsi 
indietro per riposarsi e svagar
si, per assaporare le gioie della 
famiglia. Mi sento realizzato 
quando prendo in braccio la 
mia bambina. 1 valori della vita . 
ti completano e ti aiutano nella ' 
crescita...». Vv>;v *•'•'• -'•:; :?:?- '"';;>v-; 

Confidenze di fine estate e ; 
avanti per gli ultimi appunta
menti. Òggi il traguardo di Pec-
cioli, paese appiccicato su una 
collina della Valedera, un vec
chio campanile che batterà i 
rintocchi dell quarantunesima 
edizione della Coppa Sabati. : 
Ricordo i tempi in cui alcuni 
volontari giravano di casa in 
casa per raccogliere i soldi che 
teneva in piedi la manifesta
zione, ricordo che per ottenere 
l'intervento di qualche cam

pione bisognava ingaggiarli. E 
: cosi un giorno del lontano 
: 1967, Michele Dancelli aderì 

alla mia proposta di rinunciare 
alla sua prebenda. «Capisco. È 
gente povera, gente con una 

' passione • commovente...». • I 
tempi sono cambiati, nell'e-

. lenco dei vincitori di Peccioii 
insieme a Dancelli figurano 
Battaglin, Moser, Baronchelli, 

: Saronni, Argentin, Bugno, Fon
driest, Chioccioli, come a dire 
che non è più una gara secon
daria e infatti Ottorino Maria-
nelli, massimo dirigente della 

. locale società, si è guadagnato 
l'adesione di molti sponsor, la 
presenza di tutte le squadre 
italiane e una buona adesione 
forestiera, perciò il successore 

.' di Zanini (vincitore del '93) 
:; potrebbe essere un campione 

che affila le armi in vista del 
:, Lombardia, la corsa delle fo

glie morte, il principio di un 
autunno che pone .fine ad un 

' vorticoso girar di gambe e di 
pedivelle. •>.• ,< •..-. 

La Fifa mette il Marsiglia fuorigioco 
Il club rossonero nei guai per le date 

Intercontinentale 
eSupercoppa 
Gioca il Milan 
H È ufficiale: il Milan disputerà le finali della Coppa Interconti
nentale (contro i brasiliani del San Paolo) e della Supercopp.v, 
europea (contro il Parma). Il club rossonero sostituirà infatti il. 
Marsiglia, che dopo l'esclusione dalle coppe europee per la sta
gione 1993-94 (sentenza «precauzionale» legata allo scandalo--
Valenciennes) si è visto privare ieri anche del diritto di partecipa- * 
re alle due finali.Problemi per le date: giocando domenica 12 di
cembre a Tokio, il Milan deve rinviare la partita di campionato-
contro l'Udinese. Altro problema: l'8 dicembre c'è la Coppa dei r 

Campioni. Se il Milan si qualifica, come fa a giocare le due partite 
cosi vicine? La finale di Tokio forse verrà tramesse criptata da Te-. 
le + 2. Papin controcorrente: «Non è giusto: Il Marsiglia ha vinto 
lecitamente la Coppa dei Campioni, t quindi doveva disputare _ 
anche le due finali». Capello contento: «Mi fa piacere andare a ' 
Tokio, il San Paolo è una squadra vera». Troppi impegni? Al Milan 
nessuno si preoccupa. Le due finali faranno entrare nella casse-, 
della società più di 5 miliardi. v • •-...'. • • ' . - . - . - . • ' 

DARIO CECCAREU.I 

§ • MILANO. Come direbbe 
De Coubertin, l'importante è 
partecipare. Poi vedremo an
che di vincere. Il Milan, e nes
suno si. sorprende, accoglie ; 
con malcelata soddisfazione le ; 
decisioni della Fifa e dell'Uefa. '•' 
E anche se non sono già stati 
prenotati gli alberghi di Tokio, • 
come aveva malignamente ac
cusato il vicepresidente del 
Marsiglia, tutti i dirigenti rosso
neri non si sono certo strappati 
i capelli quando hanno ricevu- ; 
to la buona novella da Zurigo. • 
Oggi a me domani a le, si sus-
sura sottovoce. E se poi il Mar
siglia ha suoi guai giudiziari, 
cosa c'entra il Milan? Noi ci li- • 
mitiamo a prendere atto delle 
decisioni dell'Uefa, dicono al 
vertice rossonero. Poi è chiaro 
che ci fa piacere partecipare 
alle due finali. Silvio Berlusco- • 
ni, poco restio questa volta a 
sbottonarsi, lancia un messag-, 
gio patriottico: «Al di là di tutto, . 
siamo orgogliosi di rappresen
tare l'Italia e l'Europa nella fi
nale di Tokio» ..•— — - -, 

Il più sorridente è Fabio Ca
pello: -', «Sono • contentissimo 
d'andare a Tokio. È la prima 
volta, e ci vado volentieri. Se 
porto dietro tutta la squadra? : 
Certo, verranno tutti. I nostri : 
avversari, i brasiliani del San 
Paolo, sono tutti da prendere :: 
con le molle. Insoma, questa è • 
una squadra vera, e noi siamo " 
intenzionati a onorare la fina
le». - ••• -•-^•••c 

Due finali, quella Interconti
nentale eia Supercoppa, costi- r 
tuiscono ovviamente un affare ;'. 
appetitoso. A parte i diritti tele- • 
visivi (è molto probabile che la C 
partita di Tokio venga trasmes
sa cripatata da Tele+2) e • 
quelli pubblicitari, il Milan do- ' 
vrebbe ricavare quasi 5 miliar- • 
di. Insomma, un ottimo motivo : 
per «obbedire» alle decisioni " 
del gotha calcistico. - -s . • 

Non mancano i problemi, 
però. In dicembre infatti l'a- , 
genda del Milan è intasata co- . 
me un ingorgo di Napoli. E in ; 
dicembre - esattamente do- . 
menica 12 - si deve giocare la i 
finale di Tokio. Spostare que- . 
sta partita non si può, e quindi 
il Milan deve modificare alcu
ne scadenze di questo perio
do. Domenica 12 dicembre 
coincide con la quindicesima . 
giornata di campionato II Mi
lan va a Udine ma ovviamente 

la partita verrà rinviata a data -, 
da destinarsi. Ma ci sono altri 
ostacoli. Uno di questi viene.-
dalla Coppa dei Campioni. Se -
il Milan, come è molto proba- ; 
bile, si qualifica, l'8 dicembre . 

. dovrebbe essere impegnato 
nel torneo europeo. E come fa,.; 

- quattro giorni dopo, a giocare 
a Tokio una finale interconti-' 
nentale? Anche questo è un al- • 
tro interrogativo. Ma al Milan-, 

: non si preoccupano troppo. In 
. qualche modo, dicono in se-.j 

de. si troverà una soluzione. ' 
Per inciso, ricordiamo anche 
che dal 19 al 23 dicembre è in -1 
programma un raduno azzur-^ 
ro. Difficile che i nazionali del? 
Milan, dopo tutto qucll'andirv •' 
vieni aereo, siano molto t>ril- •'. 
lami. ' •-•M--.,.-' • -.--, ••-.• 

Per la Supercoppa c'è meno \ 
, urgenza, anche se le partite so- • 
:. no due. Milan e Parma decide

ranno nei prossimi giorni, ma . 
è probabile che tutto slitti tutto. • 

; a gennaio o a febbraio. Co-' 
munque, non sarà facile trova-'' 

• re un incastro neppure in que-. 
;• stoperiodo. / •: -"•- •;-'.' 

• Tutti contenti, quindi.- Nes--' 
suno mostra la minima preoc-_ ' 
cupazione -. per l'accatastarsi'^ 
d'impegni e di partite cui il Mi-' 

:• lan va incontro. Nella stagione.-, 
;: tra l'altro, che precede il mon-, 
diale in USA. Evidentemente 

- l'esperienza non serve: il Milan ; 
. dei record difatti andò in crisi., 
proprio quando si sovrappose
ro troppi impegni. Controcor-_ 
rente va solo Jean Pierre Papin.-Z, 
Dice il centravanti francese, '̂ 
autore del primo gol in contro. ' 
la Cremonese: «Questa soluO 

: zione non è giusta. Il Marsiglia'' 
" l'illecito non l'ha commesso in. 

Coppa dei Campioni. Tanto è \ 
vero che l'Uefa e la Fifa glie-
l'hanno lasciata. E allora? Per
chè escluderla dalle due finali?-' 
O la si squalifica totalmente, -
oppure la si lascia giocare ari- '•* 
che a Tokio. Non capisco». Pa- ' 
pin ha parlato anche di Ber--, 
nard Tapie e dell'ultima partita";, 
di campionato della squadra" 
francese (0-3 con il Metz)so--; 
spesa all'87' per invasione di ' 
campo. «Non posso condan
nare i tifosi. Con un arbitro dei; 
genere anch'io avrei reagito; 
cosi. È stata una rapina: sba
gliare una volta si può. cinque". 

. no. Tapie? Tutti i suoi guai so- . 
no cominciati da quando si è. 
buttato nella politica Un vero 
peccato» 

—"3 

Funerali Scopigno, Si sono svolte ieri pomeriggio le esequie di -. 
Manlio Scopigno nella chiesa «Regina Pacis» di Rieti. 

Spettatori dove «lete? Depressi per la mancata qualificazione 
ad Usa '94, i tifosi uruguayani hanno conquistato un inedito 
record: solo 5.170 spettatori totali alle sei partite della 4» gior--
nata del campionato. . - - • - .,•• • ....,,...,. 

Calcio benefico. Due partite di calcio, oggi e giovedì in favore ; 
del popolo Saharawi fra sindaci e parlamentari contro la na
zionale saharawense che poi incontrerà anche il Livorno. -. ' 

Paganapoil. Dopo i 131 milioni dello stipendio del maggio '93, 
l'ex allenatore de! Napoli Claudio Ranieri ha ottenuto dal col-.' 
legio arbitrale della Lega altri 131 milioni relativi allo stipen-
diodigiugno. . ..- . , . ; . . • - -•• -:; 

Calcio. Il et della nazionale argentina, Alfio Basile, awierà tratta- ' 
tive con Fiorentina, Foggia e Roma per avere a disposizione ' 
rispettivamente Batistuta, Chamot e Balbo in vista dello spa-. 
roggio del 31 ottobre con l'Australia. La partita è valida per la'« 
qualificazione a Usa'94. ,-;;- •••• 1 

Calcio violento. Otto i tifosi denunciati in relazione agli inci-*' 
denti di domenica scorsa dopo Vigor Lametia-Catanzaro. 

Volley trevigiano. Marcelo Negrao, nuovo straniero della Si-
slev. arriverà il 1° ottobre. Domenica prossima giocherà con- * 
tro il Toscana volley. . •»- ... ,. \ ! 

Presidente deferito. Èquello del Venezia, Maurizio Zamparmi, '• 
per avere espresso dei giudizi lesivi della reputazione del pre-

- sidente federale e degli organi di giustizia». 
Hockey ghiaccio e tv. La Lega Hockey ghiaccio ha deciso di '. 

autorizzare l'utilizzazione del video da parte dell'arbitro nel 
torneo olimpico di Lillehammer..-..-. . ....... .-

Maria Canto» in politica. La popolare ciclista azzurra si candi- ' 
derà per le prossime elezioni del Consiglio provinciale altoa
tesino nelle file della neonata lista «Ladins». 

Australia, quale bandiera? Il presidente del comitato olimpi
co australiano vuole un'altra bandiera del suo Paese, senza la 
Union Jack britannica.-- • \ 

Brooksflcld riparte. Sostituito il timone, la barca italiana è di i 
nuovo in corsa nel Whitbread. •-. ... . -. i 

Francescoll out. L'uruguaiano del Torino dovrà stare fermo un ' 
mese per il riacutizzarsi di una tendinite al piede sinistro. '-



I giorni 
difficili 
della Lazio 

Zoff fa marcia indietro dopo lo sfogo 
di Cagliari: «Non mollo, so come superare 
il momentaccio». La società è con il tecnico 
ma intanto circola il nome di Maifredi 

'«.w,;£i*.,«ùtf *V yQ&4rf^yl, ti&««J'Hl'i^ sT ««£..* 

Martedì 
28 settembre 1993 

Immagini di 
una crisi il 
presidente 

laziale, Sergio 
Cragnotti, è 

perplesso 
mentre Zoff 

(sotto a 
sinistra) è 

affranto 

«Non mi dimetto» 
Schiarita nella crisi della Lazio: Zoff non si dimette. 
«In vita mia non ho mai mollato». 11 tecnico rilancia: 
ha individuato le ragioni della crisi e la strada per 
uscirne fuori: «Ci guardiamo allo specchio e gli av
versari ci puniscono. Sfortuna e infortuni completa
no l'opera». La società è dalla sua parte, ma c'è un 
tam tam Maifredi. La Lazio parte oggi per la Bulga
ra: l'attende il ritorno di Coppa Uefa con il Plovdiv. 

STIPANO BOLORINI 
M ROMA. «Dimettermi7 Io in 
vita mia non ho mai mollato e 
mai lo farò». È bastata «à nutta- ' 
ta» per redimere il friulano Di- •'.' 
no Zoff, che pure dopo la 
scoppola di domenica a Ca-, 
gliari aveva smoccolato propo-<x 
siti di abbandono. Neppure ,-
ventiquattro ore dopo il eoe- r 
chiere laziale, almeno a paro- -
le, ha ripreso fiato. Nel faccia a 
faccia con i media, convocati.. 
in fretta e furia al «Maestrelli» al -, 
mattino per evitare il contatto i 
con i tifosi - l'allenamento era 
fissato al pomeriggio • il tecni- . 
co biancazzurro cerca di esibì- ••' 
re una maschera rassicurante. ;S 
E lancia due messaggi: primo, 
lui, Zoff, è padrone della situa-
zione e ha pronta la ricetta per 
risalire; secondo, non e dispo- ',; 
sto a farsi da parte: sa di avere !-. 
il tifo contro e di non godere '<'• 
più della fiducia incondiziona- .-
ta della società, ma lavorare in " 
acque agitate (come insegna-
no ; precedenti dell'Olimpica e . 
della Juventus), non lo spa
venta. Anzi. •• . ... v 

Nel day-after tiene banco [ 
anche l'errore dell'arbitro Car- •:' 
dona, che ha convalidato un : 
gol di Dely Valdcs, il terzo dei .-. 
sardi, ritenendo • l'intervento 
del portiere laziale Marchegia-
ni «dentro» 'a porta. La tiwù ha ,-
sconfessato il fischietto mila
nese: il pallone non aveva ol- ' 
trapassato la linea di porta. 

Zoff. gli chiedono, aggiunge 
qualcosa allo sfogo di domeni
ca? «Ma no, adesso non mon
tiamo un caso. Però, attenzio
ne, io non mi rimangio le paro
le. Non parlo mai a vanvera, le 
mie dichiarazioni sono sempre 
ben ponderate. Ripelo: incerte 
situazioni anche un arbitro do
vrebbe mettersi in discussio
ne». Bene, se Zoff non è perso
na da rimangiarsi le frasi come -
la mettiamo allora con quel 
«non vorrei essere diventato in
gombrante»? «È stato solo lo 
sfogo di un momento - rispon
de :! tecnico - ma e già passa
to». -. ,-- -.,. . . 

Concesse alla platea le spie
gazioni richieste, il tecnico la
ziale preferisce a questa punto 
entrare nel vivo del problema: 
la crisi della Lazio. «A Cagliari 
abbiamo commesso errori in 
difesa e in attacco, ma non ho 
visto una squadra moribonda». 
Dichiarazione soft da dare in 
pasto al pubblico: in realtà 
Zoff e furibondo con l'attacco, 
Casiraghi su tutti, sprecone as
sai. Avanti: una «carezza» a Ne
gro, che a Cagliari ha rimedia-. 
to velacci da ultimo della clas
se. «Non diamo tutte le colpe a : 
lui. Sarebbe ingiusto»., Avanti 
ancora: la ricetta per uscire • 
fuori dal momentaccio: «Lavo-
ro, carattere e testa. Dobbiamo 
cambiare qualcosa nel gioco. -
Troppi passaggi, troppa voglia 
di strafare. GlTawersari se ne 

fregano dello spettacolo, ci ' 
aspettano al varco e fanno 
scattare il contropiede. Dob
biamo imparare ad essere più 
concreti. Calma e gesso, co
munque. In questi momenti bi
sogna usare la carota e il ba
stone». . •-•- •»• •-••-••• 

-E la società? A parole ha ; 
confortato il tecnico. Cragnotti ' 
(ieri a Milano, indr) ha telefo
nato a Zoff domenica sera; icn 
mattina il direttore generale 

Bcndoni ha detlo che la socie
tà non e mai stata sfiorata dal
l'idea di un avvicendamento: 

' «È un momento negativo: in
fortuni, sfortuna e qualche er
rore di troppo. Ai tifosi dico: 
siate pazienti». Un tam tam cit
tadino fa però suonare il nome 

, di Gigi Maifredi, che domenica 
; sera ha partecipato a «Gol di 

notte», programma di «Tele Ro
ma 56». È lui, per ora, il fanta
sma scomodo di Zoff. 

Anatomia di una crisi 
Gioco a intermittenza 
infortuni e sfortuna 
•«TM ROMA. «Processo alla Lazio»: il soli
to giochino che scandisce le- crisi di 
una squadra di calcio: il balletto tra «ac
cusa» e «difesa». Imputati: società, tec
nico e giocatori. -,-

Accusa. Il popolo biancazzurro è in 
rotta di collisione con Zoff. Storia vec
chia: tra il tecnico e il tifo il rapporto è 
precario da tempo. I cori «Dino vattene» 
sono tornati a farsi sentire due domeni
che fa all'Olimpico (partita contro l'In
ter) . Il popolo dice: «Zoff non è riuscito 
a dare un gioco alla Lazio». Vero o fal
so? Metà e metà. La squadra biancaz-
zurra non è certo una di quelle che 
guardi e dici, «ecco il modello Lazio», 
ma non 6 neppure una di quelle che fa 
scappare la gente dallo stadio. È inne
gabile, però, che la squadra biancaz-
zurra non esibisca una grande varietà 
di schemi. Il gioco va per linee orizzon
tali e a centrocampo si vedono am
mucchiate colossali. Si preferisce por
tare il pallone al lancio verticale e 
quando la squadra è impaludata a me
tà capo agli avversari basta aprire un 
corridoio per mettere in difficoltà la di
fesa laziale. •. '•:::-• -v-.v-... • • •:•••;. \„j •;•»-. 

E i giocatori? Qui iniziano le loro col
pe. Quelli che dovrebbero fare la diffe
renza finora sono rimasti ai box. Com
plici gli infortuni, d'accordo, ma Ga-
scoigne e Doli, quando hanno giocato, 
hanno parecchio deluso. L'inglese ha 
ancora problemi di «zavorra», il tedesco 
è completamente spento. Deludente 
anche Casiraghi: sgomita, • lotta, ma 
non trova mai la porto In dilesu stecca
no assai Luzardi e Negro problemi di 

gioventù o sopravvalutazione? Quanto 
alla società, ha speso tanto sul mercato _ 
(100 miliardi in due anni), ma forse " 
molti soldi potevano essere risparmiati. 
La Lazio ha il record mondiale di me-

' diani (cinque) e quando mancano Si
gnori o Fuser Zoff ha problemi di ri-.'. 

' cambio. Questione tifo: anni di retrovia ': 
hanno inacidito parecchio lo spirito del 
popolo laziale. Gli ultra sono intolle- '• 
ranti, in tutti sensi, e con poca voglia di J; 

; pazientare. L'atteggiamento peggiore * 
per una squadra che avrebbe bisogno, t 
in momenti come questi, di tranquillità. r 

Dife sa . Facile individuare il pr imo • 
«scudo»; gli infortuni. Fuori uso s o n o in \ 
c inque : Signori, Fuser, Favalli, Conno e , 
Gascoigne. Bonomi, invece, è in o d o r e • 
di rientro d o p o otto mesi trascorsi ai : 

box per l'infortunio al ginocchio. Ma 
c'è un elemento che non va sottovalu
tato: le ricadute. Fuscra Cagliari si è fat
to male per la terza volta, Signori e Gaz- ; 
za sono al secondo stop. Colpa dei ; 

.. rientri affrettati, dello stress o responsa- • 
bilità dei medici? Intanto, domani a 
Plovdiv mancherà anche Doli: il tede
sco ò squalificato. L'altra giustificazio-

, ne sbandierata a Laziolandia è la iella: r 
la Lazio viaggia alla media di un palo a ' 

. partita. Dieci azioni per rimediare un, 
gol, mentre agli avversari basta un toc-

• co e vanno a segno. Altro punto a favo
re della Lazio, infine, e la tenuta della 

' società, che non ha mai vacillato nel ri
badire l'appoggio al tecnico. La politi-

. ca dei nervi saldi è importante, i grandi > 
club si distinguono anche pur la corrU-
lezza dei comportamenti 3 5 B 

Pechino ha perso 
per la cattiva 
coscienza del Ciò 

GIANNI MINA 

iM Una volta si diceva «la Cina è vi
cina», ma era spesso solo uno slogan 
della cultura di sinistra o l'insegui
mento dell'utopia che qualcuno rite
neva realizzata nella terra che fu del
la medievale dinastia Ming, il sogno 
cioè di una società dove tutti gli esse
ri umani, anche i più deboli, avesse
ro la possibilità di sopravvivere. Non 
era esattamente cosi e non solo per 
la rinuncia a molte libertà pagate per 
quella conquista. • 

Da qualche tempo però è il mon
do che conta, quello dell'economia 
neoliberalista ad aver deciso che la 
«Cina è vicina» e cosi dopo i primi ap
procci gli eredi di Mao avevano deci
so che i Giochi del 2000 dovessero 
essere assegnati a Pechino, malgra
do Sydney, in Australia, offrisse orga
nizzativamente e tecnicamente ed 
anche politicamente maggiori ga
ranzie. 

Ma per ironia della storia, credo 
sia stato proprio quell'esagerato cal
colo commerciale dei non disinte
ressati dirigenti del Ciò, quella scelta 
della lattina con la bevanda gassata 
preferita quattro anni fa a qualunque 
altro valore, ad aver condannato 
questa volta Pechino, a vantaggio 
della più logica offerta di Sydney. 
Molti dei «satrapi» del Ciò, di quelli 
che condizionano spesso le scelte 
dei nuovi arrivati, dei più poveri (i 

. paesi del Terzo mondo) o dei più in-

. genui, sentivano il bisogno di rifarsi 
una verginità, anche a costo di per- ; 
dcre di vista quell'interesse commer
ciale dello sport che, specie nella gè- : 
stione del catalano Joao Samaranch, ;' 
ha caratterizzato, senza ipocrisia, le 
scelte del governoolimpico. . -

La Cina è un enorme mercato di 
un miliardo e trecento milioni di abi
tanti. Nessuna nazione che conta ci 
vuole rinunciare senza remore né 
politiche né umanitarie. 

Fa sorridere quindi pensare che 
Pechino sia stata punita dal voto del 
Comitato intemazionale olimpico 
per il suo debito verso i diritti umani, -
se si tien conto che il mondo sportivo 
spesso ha sorvolato questi «dettagli» 
e non solo nel '36 con le Olimpiadi 
nella Berlino di Hitler, ma anche nel '. 
'68 quando il Messico non seppe 
prendere posizione dopo la strage di " 
piazza delle Tre culture, o quando 
nel '78 furono concessi i mondiali di 
calcio all'Argentina della dittatura re
sponsabile di 40mila desaparecidos, ' 

' o infine quando nell'80 i Giochi, pur 

boicottati, si fecero a Mosca, nell'U
nione Sovietica dei gulag, o nell'88 
nella Corea del Sud. dove gli studenti 
denunciavano non poche repressio
ni del governo alleato dell'Occidente 
democratico..-. 

Joao Samaranch e chi come lui 
era partitario di una scelta cinese ca
peva perfettamente, per esempio, 
che i network americani pronti a ten
tare di boicottare (con l'eccezione 
della Cnn) due anni fa i giochi panar 
mericani all'Avana, motivando il ge
sto con le illiberalità della rivoluzio
ne cubana, non avrebbero avuto nul
la da eccepire invece sull'assegna
zione dei Giochi alla Cina che anco-, 
ra comunista solo quattro anni fa ha 
offerto le immagini di una repressio
ne in diretta televisiva da piazza Tien • 
An Men. continua le persecuzioni in 
Tibet denunciale dal Dalai Lama, ma , 
ha il vantaggio da qualche anno di 
aver aperto in parte al libero mercato 
tanto da meritarsi un gigantesco ac
cordo con gli Stati Uniti come nazio
ne economicamente privilegiata. 

La «real politik» e questa, anche se 
il Congresso americano, tatti salvi gli. 
interessi commerciali in Cina, si era 
dichiarato contrario alle Olimpiadi a 
Pechino. 

No, non si può sostenere che la Ci
na abbia perso i Giochi del 2000 per 
moralità politica dei membri del Ciò. 
semmai li ha persi per la loro immo-

. ralità storica, culturale e sportiva del
l'altra volta quando Atlanta fu prefe
rita ad Atene. •- ••-•• 

Non c'era migliore occasione per 
far tutti contenti. Si sarebbero inoltre , 
assegnati finalmente i Giochi a un > 
paese dei nuovi protagonisti dello 
sport, un debito che adesso (per la 

. tradizione dell'alternanza) non po
trà essere pagato fino al 2008. quan
do forse le Olimpiadi toccheranno a 
una città africana. -• 

I Giochi a Pechino inoltre avrebbe-> 
ro sicuramente allargato gli orizzonti • 

" di un mondo che nelle sue manife
stazioni minime, quotidiane, diventa 
sempre più razzista, come se temes-

• se che la vita corra troppo veloce, e 
cambi troppo in fretta. Ma la cattiva 
coscienza dei «satrapi» del Ciò, che 
la politica l'hanno sempre fatta, an
che se hanno negato di farla, ha va
nificato questa prospettiva, pur aven-

. doli convinti, una volta tanto, ad una 
scelta, quella di Sydney, indiscutibile 
dal punto di vista tecnico e organiz
zativo. . ,.: 

NUOVA 
OPEL CORSA. 

LEI, 
PIÙ DI TUTTE. 

Solo Corsa riesce a darmi, con la scelta tra tutti i suoi 

modelli, proprio quello che cerco. Se voglio prestazioni 

sensazionali ora c'è anche Corsa GSi 16V, se voglio 

guidare felice c'è Corsa Joy, se voglio un grande comfort 

ci sono equipaggiamenti ancora più ricchi. 

E se voglio la massima sicurezza, eccola. 

LA MIA SICUREZZA^ 
Corsa ci tiene ad avere cura di me e di chi amo. 

Il Safety System Corsa include infatti le cinture 
di sicurezza con pretensionatore, le doppie barre 

di protezione laterale e a richiesta l'ABS 

(di serie su GSi) e l'Opel Full Size Airbag. 

IL M I O C O M F O R T -
Corsa, sin dal modello Swing, offre un grande . 

equipaggiamento di serie, come alzacristalli elettrici, 
chiusura centralizzata, impianto di aerazione micro-
filtrata, predisposizione autoradio, display multifun

zionale e, sul modello GLS, anche servosterzo.' 

E in più, una scelta di optional mai vista: 

climatizzatore ecologico (senza gas CFC) , 

antifurto elettronico e tanto altro ancora. 

LA MIA SCELTA 
Soltanto lei mi offre tanto: i motori 1.2i benzina 

e 1.5 diesel sono omologati per nco patentati e gran 

risparmiatori nel consumo. L'agile 1.4i da 60 C V 

e il brillante 1.4Si da 82 CV sono puro piacere di guida, 

la scattante motorizzazione 1.5 turbo diesel accende 

grandi emozioni. Il 16 valvole 1.6 della GSi scatena la 

passione. Corsa 3 e 5 porte. Come lei non c'è nessuna. 

LA MIA AUTO. 
Officiai Sponsor 
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